Quotidiano /, Anno IIV.,/-N. 348 ( *?; 


E’ ’ morto a Palm Springs 
Howard Hawks 
il ^ regista di « Scài-face » 
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La resistenza cilena 
contesta il referendum 
farsesco di Pinochet 
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Dopo ì colloqui di Ismailìa tra Sadat e Begin 
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Resta in Medio Oriente 
un clima di incertezza 

Sadat: « Siamo pronti ad affrontare qualsiasi situazione finché non sarà ac¬ 
colta la richiesta araba di un ritiro israeliano dai territori occupati e non sa¬ 
ranno riconosciuti i diritti palestinesi » - Visita di Helmut Schmidt al Cairo 




Dal nostro inviato 

il' CAIRO — Il senso di 
delusione di cui parlava¬ 
mo Ieri per gli scarsi ri¬ 
sultati (o meglio per l non 
risultati) del vertice di I- 
smallla è evidente nel re¬ 
soconti e negli editoriali 
della stampa egiziana, 
che sottolineano concor¬ 
demente come Israele non 
abbia < ancora preso le dif¬ 
ficili decisioni che sono 
necessarie per la realizza¬ 
zione della pace». L'espres¬ 
sione è dello stesso Sadat. 
11 quale, dopo la partenza 
di Begin. non ha nasco¬ 
sto al giornalisti egiziani 
Il suo disappunto per la 
situazione di sostanziale 
stallo verificatasi ad I- 
smallla e che mette a du¬ 
ra prova — malgrado le 
dichiarazioni ufficiali — 
quello che Sadat ha chia¬ 
mato « lo slancio del pro¬ 
cesso negoziale per la pa¬ 
ce *. I giornali, risponden¬ 
do evidentemente ad una 
direttiva, mettono ora lo 
accento sul fatto che la 
conferenza del Cairo (uf¬ 
ficialmente sospesa e 11 cui 
complesso apparato tecni¬ 
co era già Ieri pomeriggio 
In avanzata smobilitazio¬ 
ne) riprenderà: ma nessu¬ 
no sa dire quando, perché 
prima dovranno riunirsi 1 
due nuovi comitati a livel¬ 
lo ministeriale e si dovrà 
cercare di • raggiungere 1' 
intesa almeno su qualche 
punto. Il che non sarà fa¬ 
cile. se si considera che 
Begin non solo ha man¬ 
tenuto la sua Intransigen¬ 
za sul problema palestine¬ 
se, ma ha anche pubblica¬ 
mente sottolineato nella 
conferenza stampa di - I- 
smallla la Interpretazione 
restrittiva della risoluzio¬ 
ne « 2-12 > del Consiglio di 
.sicurezza dell'ONU. affer¬ 
mando che essa « non Im¬ 
pegna Israele ad un ritiro 
totale delle sue truppe e 
questa è dunque la bega 
da negoziare ». 

Se questo è il punto df 
partenza, non ci vuole 
molto ad Immaginare co¬ 
me vadano le cose per la 
questione palestinese. 
Tanto Sadat. quanto Be¬ 
gin si sono rifiutati, e non 
a caso, di fornire dettagli 
sul contenuto delle loro 
proposte e controproposte: 
ma autorevoli indi.screzlo- 
ni erano state fornite, al¬ 
la viglila, dalla stampa i- 
.sraeliana. Per la Cl.sg’.or- 
danla e Gaza il «plano Be¬ 
gin * prevedeva, in sinte¬ 
si. una < autonomia am¬ 
ministrativa >. lasciando 
però a Tel Aviv la respon¬ 
sabilità della - ♦ sicurezza » 
Interna ed esterna e del¬ 
la politica estera e il di¬ 
ritto di Insediare colonie, 
e contemplava Inoltre la 
cre.azlone di apooslte «com¬ 
missioni congiunte > for¬ 
mate da i.sraelianl. gior¬ 
dani e « rappresentanti lo¬ 
cali»: una doppia tutela 
Israelo-glordana. Insomma. 
con perdurare della pre¬ 
senza militare di Tel .‘\viv. 
Tutto questo si aveva il 
coraggio di definirlo < au¬ 
togoverno ». E non basta. 
Begm ha voln»o aggiunge 
re anche la beffa, quando 
— in risposta ad una do 
manda sulla assenza dei 
palestinesi dal negoziato 
relativo alla loro sorte — 
ha detto testualmente: 
«i'nch’io anoartengo al po¬ 
polo palestinese, perché 
sono un ebreo palest'nese. 
cosi come cl sono gli ara¬ 
bi palestinesi ». volendo 
con ciò lasciar intendere 
di potere essere considera¬ 
to egli stesso un rannresen- 
tante d* onesti ultimi nel 
negoziato! 

Fra le reazioni piò signi¬ 
ficative a queste posizioni 
e a questi argomenti (che 
un quotidiano del Ca'ro in 
lingua france.se ha defini¬ 
to Ieri < totalmente .asaur- 
di *) va registrala ouell^ 
di alcuni notabili della Ci- 
seiordanla. privi peraltro 
d! re.aie rippresentatività 
della popolazione, che al¬ 
la fine della settimana 
scorsa erano venuti ad e- 
sprimere 11 loro appoggio 
a Sadat e che. ora. mostra¬ 
no « un profondo scorag 
glamento ». 

■ Deluso da Besin. Sadat 
ttrea ncirimmedlato aiuto 
tn altre direzioni. Ieri è 
• arrivato al Cairo, in vLslta 
ufficiale. Il cancelliere del¬ 
la Germania federale Hel¬ 


mut Schmidt. accolto all' 
aeroporto con particolare 
calore dal vicepresidente 
Moubarak. La visita era 
già programmata e la sua 
coincidenza con 11 dopo-I- 
smallla 6 dunque casuale: 
tuttavia, la circostanza 
viene egualmente ad assu¬ 
mere un suo significato 
politico non indifferente. 
Sadat infatti Illustrerà al¬ 
l’ospite tedesco Occidental^ 
gli ultimi sviluppi della si¬ 
tuazione e gli chiederà — 
affermano fonti bene in¬ 
formate — che tanto la 
RFT. quanto la CEE e.ser- 
cltlno pre.sslonl su Israele 
per sbloccare 11 negoziato 
dalla imvasse In cui si tro¬ 
va. La CEE. come si sa. ha 
espre.sso. ancora nella scor¬ 
sa estate, una positiva for¬ 
mulazione di principio sul¬ 
la Do.sslbile .soluzione per 
il Medio Oriente, mettendo 
l'accento sul diritto del po¬ 
polo palestlne.se all’auto- 
determlnazlone. ed ha suc¬ 
cessivamente plaudito alla 
«iniziativa di pace» di Sa¬ 


dat: ma nella sostanza es¬ 
sa continua a restare alla 
finestra, a non tradurre 
cioè le sue dichiarazioni 
di principio In azione po¬ 
litica concreta. Sarebbe 
dunque questa una buona 
occasione. Il problema, pe¬ 
rò. è di sapere fino a che 
punto Schmidt (11 quale 
viene ad offrire all’Egitto 
consistenti Iniziative e par¬ 
tecipazioni economiche e 
finanziarle della RFT) par¬ 
lerà come « ambasciatore » 
della CEE o se non seguirà 
piuttosto nel Medio Orien¬ 
te — come alcuni osserva¬ 
tori affermano qui al Cai¬ 
ro — una sua strategia 
autonoma, che potrebbe 
semmai avere riscontro più 
in certe Iniziative di oltre 
Oceano, che non sulle spon¬ 
de del Mediterraneo o del 
Mare del Nord. 

] Schmidt. come si è det¬ 
to. è arrivato ieri pome¬ 
riggio. accolto solennemen¬ 
te da una città imbandie¬ 


rata con l ve.ssllll egiziano 
e tedesco-occidentale e con 
ritratti accoppiati di Sa¬ 
dat e del cancelliere. Già 
In .serata ha avuto un in¬ 
contro con 11 presidente e- 
glzlano. In occasione di 
un banchetto. 

Sadat ha preso la parola 
ed ha fra l’altro afferma¬ 
to: «Stiamo procedendo 
lungo la nostra strada con 
passo fermo. Siamo pronti 
ad affrontare qualsiasi si¬ 
tuazione finché non sarà 
accolta la legittima rlchle 
sta araba di un ritiro israe¬ 
liano da tutti l territori 
arabi occupati e non sa¬ 
ranno riconosciuti i diritti 
del popolo palestinese, com¬ 
preso quello di costruire 
un proprio Stalo ». 

I colloqui Iniziano stama¬ 
ne. Schmidt si tratterrà co 
munque In Egitto, come 

Giancarlo Lannutti 

(Segue in ultima pagina) 




Sotto la pioggia l’addio a Charlot 


Charles Spencer Chaplin riposa ora nel pic¬ 
colo cimitero di Corsier-sur-Vevey. Il funerale 
del .sommo uomo di cinema si è svolto ieri 
mattina, alle 11. sotto una pioggia insistente, 
e vi hanno partecipato, secondo il desiderio 
deH’cstinto e della famiglia, solo i parenti 
più stretti. la moglie e i figli, il personale 


di .servizio c poclii altri intimi. La cerimonia 
è durata appena un quarto d’ora: una breve 
allocuzione di saluto e la preghiera del p.a- 
slore anglicano Richard Thomson. Uniche 
personalità, cui è stato permesso di essere 
presenti alle eseqiiie, sono stati il sindaco 
della piccola località e alcuni rappresentanti 
dell’ambasciata britannica. A PAGINA 9 


I risultati di un^indagine del <c N.Y. Times » 

lavoravano per la CIA 

centinaia di giornalisti 

, • . * ^ ^ 

Coinvolti settimanali, agenzie di stampa e quotidiani di 

molti paesi - Fra le operazioni dì falsificazione un’ag¬ 
giunta dì 34 paragrafi al rapporto di Krusciov su Stalin 


Licenziato il vice direttore di cc Stern » 

Scandalo a Bonn per 
i capitali all'estero 

Il settimanale amburghese aveva pubblicato un’inchie¬ 
sta sul trasferimento dì ingenti somme negli USA e nel 
terzo mondo - Tra ì nomi era indicato quello deH’editorc 


Dal nostro corrispondente 

WASHINGTON - « Il pendolo 
va e viene. E verrà il giorno 
in cui noi recluteremo an¬ 
cora giornalisti al nostro ser¬ 
vizio. Quel giorno non avrò 
nessun problema. Io ne vedo 
molti disponibili e so che si 
tratta di frutti maturi per es¬ 
sere colti ». Con queste parole 
pronunciate da un alto fun¬ 
zionario della CIA il « New 
York Times > ha concluso ieri 
le sue tre puntate di rivela¬ 
zioni sui metodi adoperati 
dalla CIA per avere a propria 
disposizione centinaia di gior¬ 
nalisti sparsi per ■ il mondo. 
Sono parole che conferiscono, 
prima di tutto, sapore di ve¬ 
rità alle notizie raccolte dal 
quotidiano newj’orke.se. E in 
secondo luogo testimoniano 
come pratiche di questo ge¬ 
nere non possano essere con¬ 
siderate appartenenti a • un 
lussato seixilto per sempre. 
In realtà esse fanno parte di 
un metodo organico alla mas¬ 
sima organizzazione dei ser¬ 
vizi segreti americani che sui 
giornalisti ha puntato e con¬ 
tinua a puntare come uno dei 
vivai per la formazione di 
quadri atti a raccogliere in¬ 
formazioni e a creare nei dif¬ 
ferenti paesi nei quali ope¬ 


rano il clima politico che più 
conviene agii interessi ame¬ 
ricani. 

Naturalmente le rivelazioni 
del « New York Times » han¬ 
no prodotto una certa im¬ 
pressione in America. Ma il 
pubblico reagisce, in genera¬ 
le. con relativa indifferenza. 
Da una parte perché notizie 
di questo genere, dopo il Wa- 
tergate. sono tutt'altro che 
insolite e dall’altra perché in 
questo paese si è abituati a 
considerare la CI.A come un' 
istituzione che protegge gli 
interessi americani. E il fatto 
che essa venga da qualche 
tempo fatta bersaglio di at¬ 
tacchi per le sue attività ille¬ 
gali è considerato da molti 
addirittura come malsano. Una 
delle prove sintomatiche di 
questa maniera di pensare è 
stato il modo come si è chiuso 
recentemente il caso Helms. 
l’e.x capo della CI.A che aveva 
mentito a una commissione 
del Congresso sul ruolo auito 
dall'organizzazione spionistica 
americana nel Cile di Al- 
lende. Quando, infatti, egli è 
.stato tradotto davanti a una 
corte ordinaria tutti i gior- 

Alberto Jacovìeilo 

(Segue in ultima pagina) 


L’OeSE 
prevede 
17 milioni 
di disoccupati 
nel 1978 


Le previsioni economiche 
per il 1978 deH’Organlz- 
zazione per la coopera¬ 
zione e Io sviluppo 
(OeSE) sono negative. 
Benché il reddito dei prin¬ 
cipali paesi capitalistici 
possa ancora aumentare 
del 3-3.5 per cento, retro¬ 
cedendo rispetto ai livel¬ 
li attuali, la disoccupazio¬ 
ne salirebbe fortemente, 
raggiungendo 1 17 milioni 
di iscritti nelle liste dei 
20 paesi industrializzati. 
L’incremento sarebbe di 
1.7 milioni di disoccupati. 
Anche l’aumento del prez¬ 
zi sarà più elevato che 
nel 1977 in molti paesi. 
Per quanto riguarda l'Ita¬ 
lia le previsioni sono an¬ 
che peggiori. 
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Dal nostro corrispondente 

BERLINO — Un’inchiesta 
pubblicata nell’ultimo nume¬ 
ro del settimanale amburghe¬ 
se « Stern » sulla offensiva 
che il capitale tedesco sta 
conducendo in tutti i conti¬ 
nenti ha messo a rumore il 
mondo economico e politico 
delia Germania federale. Co¬ 
me prima conseguenza il vice 
direttore della rivi.sta Bissin- 
ger è stato licenziato in tron¬ 
co. Il licenziamento secondo 
la « Sueddeutsche Zeitung » 
sarebbe imposto da Reihnard 
Mohn che è presidente delle 
Bcrtelsmann. che è il più 
grande complesso editoriale 
della RFT ed è anche presi¬ 
dente del consiglio di ammi¬ 
nistrazione della editrice di 
« Stem ». 

NeU’inchiesta il Mohn viene 
messo nella lista dei grandi 
esportatori di capitali. Anche 
in un grande organo di in¬ 
formazione come « Stern ». 
che è certamente tra i più 
spregiudicati della Germania 
federale, dove non arriva l’al¬ 
ta censura arriva la rappre¬ 
saglia. Contro il provvedi¬ 
mento dodici scrittori tra i 
quali Grass. .Amcry. Haber¬ 
mas c Bichscl hanno firmato 


una lettera di protesta invi¬ 
tando il direttore di « Stern » 
Nannen a ritirare il licen¬ 
ziamento. 

Secondo l’incliiesta die dà 
un quadro completo e detta¬ 
gliato di un fenomeno che 
nella su.->tanza era già noto 
negli ultimi anni, da quando 
cioè la caduta del dollaro ha 
reso via via più forte il mar¬ 
co, i grandi e piccoli im¬ 
prenditori tedeschi avrebbero 
investito airestero circa 150 
miliardi di marchi (60.000 mi¬ 
liardi di lire) « e la bufera 
dei denari sui confini diventa 
sempre più vorticosa ». Gli 
imprenditori della Germania 
occidentale acquistano lati¬ 
fondi negli Stati Uniti, nel 
Canada, nel Brasile, terreni 
ed immobili sulle coste ita¬ 
liane e spagnole, ville in 
Svizzera, in Austria e sulla 
Costa Azzurra. Per Natale è 
diventata moda regalarsi u- 
n’isola nell’Oceano Pacifico. 
Essere proprietari di una fat¬ 
toria in Virginia o in Cali¬ 
fornia è diventalo un simbolo 
sociale. 

Scrive « Stern » che a met¬ 
tere assieme il colossale puz¬ 
zle di que.sle proprietà si ar¬ 
riva a coprire una superficie 
di 114.000 chilometri quadrati. 


I « un’estensione eguale a quel¬ 
la delle province orientali 
della Pomerania. della Slesia 
e della Prussia perdute nel 
1915 ». 

Ma. gli inve.slimenti fondia¬ 
ri sono solo un aspetto del- 
Toffensiva. L’altro aspetto è 
dato dagli investimenti ncl- 
l’indu.stria. Negli ultimi tempi 
la corsa si è fatta frenetica 
verso gli Stati Uniti d’Ameri¬ 
ca. L’industriale Flick ha ac¬ 
quistato il pacchetto aziona¬ 
rio del complesso chimico 
Grace. la Henkel ha messo le 
mani sulla General Mills, la 
Daimler-Benz ha incorporato 
la Euclid. la Bayer ha ac¬ 
quistato l’industria farmaceu¬ 
tica Miles. Gruner è diventa¬ 
to grande azionista di tre so¬ 
cietà aeree, la Veba, gruppo 
energetico a partecipazione 
statale, ha miniere di carbo¬ 
ne nel Kentucky, i] grande 
monopolio Basf ha stabili¬ 
menti chimici in Virginia in 
società con la Multi Dow 
Chemical, la D.-'ut.sche Bank 
Ila acquistato brattaceli ad 
Houston nel Texas. Nella 
RFT un’ora di lavoro costa 
circa un marco in più che 

Arturo Barioiì 

* (Segue in ultima pagina) 


A che cosa mira il terrorismo fascista 


Anche dal punto di vista 
dell'ordine pubblico il 1977 
si avvia a finire in modo 
inquietante. Gli attentati di¬ 
namitardi in varie città c 
le sparatorie di Roma non 
lasciano presagire nulla di 
buono. Si registra, in parti¬ 
colare. una ripresa dell'at¬ 
tività terrorùstica di matri¬ 
ce fascista, avvisaglia che da 
quella parte si ritiene for¬ 
se venuto il momento per 
inserirsi in modo più mas¬ 
siccio nella strategia della 
tensione, secondo la tipica 
funzione provocatoria che 
ormai costituisce il ruolo 
essenziale di questi gruppi 
nella vita politica italiana. 

Contro di loro occorre¬ 
rebbe in primo luogo un 
impegno deciso da luirie de¬ 
gli apparati statali, per spez¬ 
zare il primo anello della 
catena, quello che fa da in¬ 
nesco al ciclo infernale del¬ 
la violenza che chiama vio¬ 
lenza. mettendo in gioco 
altre forze destabilizzanti, 
pronte a intervenire, maga¬ 
ri, con etichette di ultrasi¬ 
nistra. Purtroppo, bisogna 
dire che qui non ci siamo. 
Senza voler negare i rile¬ 


vanti segni del nuovo che, 
sotto razione del movimen¬ 
to democratico, si manife¬ 
stano, ad esempio, nella po¬ 
lizia (e valga per tutti la 
crescita di coscienza demo¬ 
cratica che spinge verso la 
adesione al sindacato unita¬ 
rio la schiacciante maggio¬ 
ranza dei dipendenti), bi- 
sqpna dire che nella con¬ 
dotta di questo apparato re¬ 
stano ombre pesanti. 

Ora il Giornale di Monta¬ 
nelli prende le difese del¬ 
l'ex questore della capitale, 
rappresentato come la vitti¬ 
ma innocente dei comuni¬ 
sti. In realtà, la sua sosti¬ 
tuzione era apparsa da tem¬ 
po inevitabile a chiunque 
avesse conservato la lucidi¬ 
tà necessaria per capire il 
grado di incandescenza del¬ 
la situazione romana. E del 
rc,sto, la scomptMta reazio¬ 
ne del Migliorini all'annun¬ 
cio del trasferimento con¬ 
ferma. non fosse altro, una 
fragilità di nervi assoluta- 
mente incompatibile con 
una responsabilità come 
quella che egli era chiama¬ 
to a ricoprire. 

Roma, come i stato ‘ de¬ 


nunciato nel dossier della 
Federazione comunista, è 
anche la città nella quale 
troppi processi contro i fa¬ 
scisti non vengono celebra¬ 
ti, nella quale troppa indul¬ 
genza viene usata in fatto 
di libertà provvisoria nei 
confronti di noti squadristi; 
nessun fascista, va ricorda¬ 
to, è in carcere per l'assas¬ 
sinio di Walter RossL .Ma 
se si parìa di responsnbili- 
tà di una parte della magi¬ 
stratura, allora il discorso 
deve necessariamente esse¬ 
re allargato ad altre città e 
ad altri casi sconcertanti, 
che sollevano interrogativi 
di fondo, come la sentenza 
al processo di Trento, dove 
si asso't'ono alti ufficiali di 
polizia c dei carabinieri sta¬ 
bilendo addirittura che non 
è reato per pubblici funzio¬ 
nari non segnalare prepara¬ 
tivi di attentati di cui si è 
a conoscenza; o come quel¬ 
la al processo contro i fa¬ 
scisti assassini dello studen¬ 
te Brasili, ai quali si con¬ 
cede. con molta disinvoltu¬ 
ra, la non premeditazione. 
Si tratta in tutti e due i 
casi, probabilmente, di ma¬ 


gistrati i quali certo neghe¬ 
ranno di aver fatto con que¬ 
ste sentenze l'uso più vio¬ 
lentemente soggettivo e di 
parte della legge. éMa do¬ 
mandiamoci quale può es¬ 
sere l'effetto di decisioni 
come queste su un'opinione 
pubblica che vede sgomen¬ 
ta il procedere ■ indisturba¬ 
to del terrorismo e della 
violenza. Domandiamoci se 
può uscirne rafforzata la 
credibilità di • poteri • cui 
spetterebbe, nel rispetto ef¬ 
fettivo della legge, fornire 
esempi rassicuranti. 

Sappiamo benissimo, na¬ 
turalmente, che sentenze si¬ 
mili non rappresentano tut¬ 
ta la magistratura. Proprio 
di ieri è, fra l’altro la de¬ 
cisione del tribunale di Bari 
di ammettere come parte ci¬ 
vile al processo contro tre¬ 
dici caporioni missini per ri¬ 
costituzione del partito fa¬ 
scista VAMPI e altre asso¬ 
ciazioni democratiche, deci¬ 
sione che innova profonda¬ 
mente nel corpo la giuri¬ 
sprudenza del nostro paese, 
riconoscendo il diritto della 
collettività ad esser rappre¬ 
sentata anche direttamente. 


Ecco un esempio positivo, 
che incoraggia, che dà fidu¬ 
cia. E' di esempi come que¬ 
sti, purtroppo ancora rari, 
che c’è oggi un grande biso¬ 
gno per la tessitura di un 
clima nuovo. Ma questo clima 
nuovo non può nascere sen¬ 
za un impegno più profondo 
al mutamento, nelle stnit- 
j ture degli apparati statali e 
negli orientamenti cui si ispi¬ 
ra la loro azione. Deve es¬ 
serci una coerenza di volon- 
I tà politica che lega tutto, 
che dà a sua volta l’esempio, 
nel colpire senza esitazioni 
le centrali dell’eversione fa¬ 
scista e del terrorismo, nel 
liquidare i fenomeni di con¬ 
nivenza e di tolleranza all'm- 
temo degli organismi cui 
compete la difesa dell'ordine 
democratico. Non si può dire 
che questo finora vi sia sta¬ 
to. almeno nella misura ne¬ 
cessaria. Troppe sono ancora 
le forze, all’interno della DC, 
che restano ancorate a una 
visione vecchia e faziosa del¬ 
l'uso della polizia. E quanto 
pesano, neWincoraggiare i 
gruppi ostili al rinnovamen¬ 
to dei corpi statali, le resi¬ 
stenze a lungo frapposte alla 


riforma, l’ostruzionismo nei 
confronti del sindacato uni¬ 
tario della polizia? Di fronte 
alla nostra insistenza sttl'a 
necessità di una organica po¬ 
litica dell'ordine pubblico, 
c'è chi ha l'aria di non com¬ 
prendere bene cosa inten¬ 
diamo; ecco, gli esempi che 
abbiamo ricordato offrono 
un campionario degli osta¬ 
coli che bisogna rimuovere 
per promuovere una azione 
coerente e efficace. 

La lotta contro la violen¬ 
za e il terrorismo non si vin¬ 
ce in un giorno, e anche la 
riforma della polizia, un sal¬ 
do orientamento democrati¬ 
co della magistratura non ri 
salveranno di colpo tutti i 
problemi, le cui radici si 
spingono, al di là dell'ordine 
pubblico, nel tormentato ter¬ 
reno dello scontro sociale, 
delle contraddizioni economi¬ 
che, della crisi ideale. Ma 
solo se si compirà questa 
svolta, se si sentirà questa 
decisione, che oggi manca, 
la democrazia italiana potrà 
difendersi e andare avanti 


Dai lavoratori in lotta 


Presidiate 
le fabbriche 
dell’Unidal 

Oggi incontro decisivo con il governo 
per la soluzione della vertenza - Fra 
tre giorni scade l’esercizio provvisorio 


m. gh. 


Dalla nostra redazione 

MILANO — A tre giorni dal 
rultimo atto formale della 
breve e travagliata vita del 
l’UNIDAL — il 31 dicembre 
la .società viene me.ssa in li¬ 
quidazione e tutti i diiiciulenli 
vengono licenziati — le fab¬ 
briche del gruppo .sono presi¬ 
diate. 

La decisione è stata presa 
ieri mattina. Negli stabihmeii 
li milanesi di viale Corsica, 
via Silva. Segrate e Cornare 
(lo. nella fabbrica di Nainili e 
in quella di San Martino Buo- 
nalbergo in provincia di \’e- 
rona. i lavoratori — su pro- 
ixista del comitato di coordi¬ 
namento del gruppo e della 
Filia nazionale — .si erano 
dati appuntamento subito do¬ 
po le festività del Natale. le 
ri mattina airappuiitnmento 
sono andati numerosi, atten¬ 
ti, anche preoccupali per il 
« vuoto di prospettive » a cui 
ci si trovava di fronte iior 
responsabilità precisa del 
governo. 

In ogni stabilimento, duran¬ 
te le assemblee che sono sta 
te lo specchio di uno stato 
di tensione crescente, ma an¬ 
che di una consapevolezza, 
certo guadagnata attraverso 
un duro travaglio, dei com¬ 
piti gravi che .stanno di fron¬ 
te. si è presa una decisione 
che non è stata né facile 
né scontata.' ma certo neces- 
.saria: il presidio delle fab¬ 
briche per passare all’occu- 
paztone se neirincontro fissa¬ 
to per questa mattina alle 10. 
presso il ministeiTi dei 
cio, riRI, la SME e il go¬ 
verno continueranno a presen¬ 
tare soltanto un piano di 
smantellamento. 

La convocazione al ministe¬ 
ro del Bilancio era arrivata 
ni sindacati alla vigilia di 
Natale, dopo die con manife¬ 
stazioni. prese di posizioni 
che avevano visto protagoni¬ 
sti e partecipi non solo i sin¬ 
dacati. ma anche i partiti po¬ 
litici democratici e gli enti 
locali (que.sta. almeno. In 
realtà milanese) si era a lun¬ 
go sollecitata la realizzazione 
deH’ennesimo impegno gover¬ 
nativo che veniva vanificato: 
un confronto sull’Unidal — 
certo — per evitare scadenze 
che stavano diventando dram¬ 
matiche. ma anche sul set¬ 
tore. quello dell’agro industria 
c più precisamente sulle azien¬ 
de a partecipazione statale 
che operano per la trasforma¬ 
zione dei prodotti agricoli, per 
conoscere quale politica il co 
verno aveva in programma. 

Venerdì mattina, a pochi 
giorni dallo .scioglimento de¬ 
finitivo deirUnidal. il mini- 
.stro del Bilancio. Morlino. 
conv(xrava rincontro previsto 
per onesta mattina, a cui i 
sindacati, naturalmente, ac¬ 
cettavano di andare I tempi 
ravvicinati — il 31 dicembre 
scade il periodo di gestione 
proLwisoria decretalo per 1’ 
Unidal — non conscnt'vano. 
comunque, altri margini di 
manovra, non si poteva ri 
schiare di andare ad un ap 
puntamento « disarmati » per 
trovarsi poi di fronte a de¬ 
cisioni ultimative c irrevoca¬ 
bili. come i licenziamenti. 

Di qui la decisione del pre 
sidio e la mes.sa a punto di 
alcuni obiettivi minimi da 
realizzare nell’incontro di og¬ 
gi. pena i’tKcupazione def’ni- 
tiva delle fabbriche del crup 
po: la ripresa della produ 
zione in tutti gli stabilimenti 
ex Motta c ex .Alemagna do 
po il 31 dicembre c quindi 
a liquidazione a\'\enuta. per 
non perdere ulteriori fette di 
mercato la ria.S5unzJone di 
tutti i dipendenti, circa otto¬ 
mila. da parte della nuova 
società che rileverà gli im- 
P’anti deli'L'nidal. la ver fica, 
in tempi successivi, di piani 
di ri.strutturaz.one e di risa¬ 
namento deirorma: ex Uni¬ 
dal. avendo presente che non 
si tratta di impostare una 
« politica per il panettone ». 
ma un programma per l’agro 
industria, partendo dal patri¬ 
monio pubbI.(X) già esistente c 
di (mi rUnidal è corto una 
parte cmnsidcrevole. 

D’altra parte. !a lotta di 
qu(»ti due anni dci lavoratori 
deirUnidal. con i tanti sacri¬ 
fici che ha già comportato, 
con gli enormi sprechi già 
fatti, ha dimostrato che la 
poi'tica che costa di più alla 
collettività — non solo in po¬ 
sti di lavoro già perduti, in 
cassa integrazione già eroga- i 


t.i, ma aiK'lu' in perdite sec¬ 
che (Il prestigio e (li quote di 
mercato, di impianti male o 
per nulla iitili/./ati — è pro¬ 
prio quella seguita in lutto 
(liieslo periodo dalla SME — 
che controlla l'Unidal — c 
dal governo: è la politica del¬ 
le mancate decisioni e delle 
mancate scelte, è !a politica 
priva (il qualsiasi rigore e 
coraggio nel programmare e 
costruire iiuo\e prospettive di 
sviluppo deH’indiistna pubbli 
ca alimentare, sulla base di 
obiettivi solidi e condivisibili. 

Si disse ncH’agosto del *7(5. 

Bianca Mazzoni 

(Segue in ultima pagina) 


vox populi 


gNRICO Mattel, che ci 
ha sempre sorpreso 
per la sua straordinaria 
(e felice) capacità di la- 
vuro, ha suscitato tl no¬ 
stro sbalordimento , ieri, 
sul « Tempo », con ' una 
affermazione che ora vo- 
gliamo riferire qui, testua¬ 
le, anche per convincerci 
•meglio, riscrivendola, che 
non l’abbiamo fraintesa. 
Premesso che gli pare or¬ 
mai data.per scontata la 
imminenza di un gover¬ 
no di (( unità nazionale » 
o di « emergenza », Mat¬ 
tel esprime la sua perso¬ 
nale speranza oche all’Ita¬ 
lia sia risparmiato un 
primato a nostro giudizio 
squalificante: quello di 
passare alla storia come 
il solo paese del mondo 
occidentale In cui tl co¬ 
muniSmo sia arrivato al 
potere per vie pacifiche 
e quasi democratiche, cioè 
coi consenso e anzi per 
cooptazione dei cittadini 
e dei partiti democratici, 
e non per rivoluzioni, col¬ 
pi di stato, guerre, frater¬ 
ni aiuti di divisioni coraz¬ 
zate straniere ». 

Voi direte: ebbene, che 
c’è di stupefacente tu que¬ 
ste parole? Forse che non 
può. un libero cittadino, 
augurarsi che i comunisti 
non vadano al governo, 
neppure « col con.scnso e 
anzi per c(X)ptazione dei 
cittadini e dei partiti de¬ 
mocratici »? Certo che lo 
può, rispondiamo noi: ma 
è sorprendente che un mo¬ 
derato ostinatissimo come 
Enrico Mattri mostri di 
essersi finalmente accorto 
che la nazione (« cittadini 
e partiti democratici ») è 
ormai più avanti del par¬ 
tito di maggioranza c dei 
suoi giornalisti, perchè ha 
capito che. gira c rigira. 
Il problema, quello vero, 
e uno soto: praticare sul 
serio e subito (ma subito, 
fra venti minuti) fauste 
rità. c nè la DC nè un suo 
governo sono in grado di 
tarlo, perche essi stessi so¬ 
no la non austerità o 
la rappresentano. Credete 
che un Moro o un An- 
dreotti non abbiano il pri¬ 
mo sollecitato e il secon¬ 
do eseguito tl programma 
di luglio (che era già lan¬ 
guido). per smemorataggi¬ 
ne, o per distrazione, o per 
dispetto'^ Mai più. Im sa¬ 
pevano c lo sanno benissi¬ 
mo che quella intesa con¬ 
teneva il minimo, anzi il 
super minimo, indispensa¬ 
bile: ma essi hanno fon¬ 
dato tl loro potere sulle 
cose che qucìfintesa vole¬ 
va colpire. Essi sono, per 
così dire, quelle cose. E 
volete che si suicidino? 

Tutti dimenticano o 
fanno finta di dimentica¬ 
re, quando si parla dei co¬ 
munisti (con gli altri) al 
governo, che esiste un con¬ 
siglio dei ministri, in cui 
SI chiarvsce, si discute, e. 
al caso, si vota. Non im¬ 
porta. come sostiene Mat¬ 
tel, che se i comunisti en¬ 
trassero al goicmo. prima 
VI sarebbero in due e poi 
in cinque e poi in dieci 
c via via moltiplicandosi 
fino alla sopraffazione. 
Questo, del resto, non po¬ 
trebbe accadere perché vi 
sono anche gli altri Ma 
basteremmo in pochi per 
dire ogni tanto (forse 
molto spesso) « atto là p c 
per tenere svegli i dor¬ 
mienti e per confondere 
i ribaldi Mattei lo sa Be¬ 
nissimo. ma è la macchi¬ 
na che non vuole cambia¬ 
re, perché, sebbene non 
gli appartenga e forse 
neppure gli piaccia, è una 
march ina neVa quale co¬ 
modamente si adagia. 
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Prosegue il dibattito sui temi politici 


Ribadito'il valore 
dei rapporti unitari 


fraPCIePSI 


Dichiarazioni di Craxi, Cicchltto e La Malfa - Riduttivi 
commenti de alla proposta di un nuovo patto poli¬ 
tico e sociale - Intervista del presidente Ingrao 




ROMA — Il tema del governo 
— ovvero la necessità di co¬ 
stituire una nuova coalizione 
die tragga elementi di sta¬ 
bilità e di autorevolezza dal 
consenso di un più vasto arco 
di forze democratiche e popo¬ 
lari. comunisti ' compresi — 
resta in questi giorni al cen¬ 
tro della riflessione e del di¬ 
battilo politico. • 

K invece la DC — lo testi¬ 
moniava ancora ieri un edito¬ 
riale del Popolo — continua 
ad anteporre la logica di par¬ 
tito e i problemi di equilibrio 
interno agli interessi concreti 
dcH’cconomia c della società. 
E lo fa non senza una preoc¬ 
cupante dose di cinismo. Com¬ 
mentando l’articolo di fondo 
apparso sabato scorso sul no¬ 
stro giornale, l’organo della 
DC ritiene di attribuire un 
carattere • « surrettizio > alla 
proposta comunista di un nuo¬ 
vo patto politico e sociale, 
un patto che non varrebbe a 
cancellare l’c assalto indiscri¬ 
minato » che il PCI avrebbe 
mosso al si.stema in passalo 
più volte pretendendo c tutto 
e subito >. E comunque — ag¬ 
giunge in sostanza il quoti¬ 
diano de — sia pure pren¬ 
dendo per buona questa « tar¬ 
diva revisione ». essa non me¬ 
riterebbe « immediatamente il 
premio di una partecipazione 
al governo » dei comunisti. 

Come si vede, alla gratuità 
della recriminazione si ap¬ 
paia ancora una volta la pre¬ 
tesa deH’integralismo. Ma 
nessuna concreta presa d’atto 
della dramnwdicità di una si¬ 
tuazione che si logora un gior¬ 
no dopo l’altro; solo l’estenua¬ 
ta raccomandazione di pruden¬ 
za in quel « proce.sso di ma¬ 
turazione » che la DC pre¬ 
tende di rapportare ai suoi 






ritmi. 

Sulla necessità di procedere 
In tempi rapidi alla formazione 
di un governo adeguato alla 
emergenza è tornato ad insi- 
Ktere La Malfa, presidente del 
FRI. in una intervista alla 
Stampa, c La proposta di am¬ 
mettere i comunisti nella mag¬ 
gioranza — ha osservalo tra 
l’altro La Malfa — nasce dalla 
con.siderazione che in tal mo¬ 
do i due partiti (il PCI e la 
DC - ndr) potranno finalmen¬ 
te abolire le pregiudiziali ri- 
spettive e pensare agli in¬ 
teressi reali del pae.se. Credo 
che non bisogna avere né pre¬ 
occupazioni di ordine interna¬ 
zionale né di ordine interno. I 
comunisti rispetteranno il si¬ 
stema economico fondato sulla 
impresa privata e il loro in¬ 
gresso non deve spingere gli 
imprenditori a scapjmre al¬ 
l'estero ». 


Rispondendo ieri ad alcune 
domande del GR3. il segreta¬ 
rio socialista Craxi ha detto 
di ritenere che nella DC si 
stia facendo strada una < di¬ 
versa sensibilità verso una 
evoluzione dei rapporti poli¬ 
tici » e che essa c dovrà ac¬ 
cettare la disponibilità offerta 
dalla .sinistra a risolvere la 
crisi del paese ». Dal canto 
suo Fabrizio Cicchino, mem¬ 
bro della direzione socialista, 
in una dichiarazione ha par¬ 
ticolarmente insistito sul va¬ 
lore dei rapporti unitari fra 
PCI e PSI. « La questione de¬ 
cisiva. oggi — ha affermato 
— è quella di mettere politica- 
mente in mora l'attuale equi¬ 
librio. di aprire con forza il 
problema del suo superamento 
evitando, però, ritorni indie¬ 
tro ». Tale superamento — 
aggiunge Cicchino — c discen¬ 
de da un proce.sso politico 
sviluppato con coerenza e de¬ 
cisione e non deriva da una 
dichiarazione di crisi fatta, 
come suol dirsi, al buio ». Il 
PSI intende evitare il rischio 
di aprire una crisi con l'o- 
biettivo del governo di emer¬ 
genza e di trovarsi invece c di 
fronte ad un vuoto di potere 
che duri due o tre mesi in 
piena crisi economica, al ter¬ 
mine del quale verrebbero a- 
vonzate due soluzioni che en¬ 
trambe rifiutiamo nettamen¬ 
te: o un centrosinistra rinno¬ 
vato, anche se garantito da 
una presenza comunista nella 
maggioranza, o le elezioni an¬ 
ticipate». Qui Cicchino insi¬ 
ste sui rapporti PCI-PSI: se 
1 due partiti csono d'accordo 
sulla necessità di superare lo 
attuale equilibrio, di farlo con 
un governo d'emergenza, di 


mantenere comunque un pa¬ 
rallelismo di collocazione po¬ 
litico-parlamentare. di essere 
contrari nettamente ad elezio¬ 
ni anticipate invitando a com¬ 
piere analogo pronunciamento 
il PRI. il PSD/ e il PLÌ. di 
definire punti programmatici 
comuni, ecco che allora il pro¬ 
blema si riversa sulla DC ». 
In conclusione Cicchino sot¬ 
tolinea la necessità di un in¬ 
contro fra PCI e PSI, oltre a 
quello già programmato fra 
DC e PSI, 

In un'ampia intervista ri¬ 
lasciata al Corriere della Se¬ 
ra (che già nei giorni scorsi 
aveva pubblicato il resocon¬ 
to di una conversazione con 
Amintore Fanfani). il presi¬ 
dente della Camera compa¬ 
gno Pietro Ingrao ha ana¬ 
lizzato ieri la crisi dello sta¬ 
to liberal-democratico c il 
fallimento dello «Stato^assi- 
!» gestito per un 


trentennio dalla DC, soffer¬ 
mandosi poi ; sul ruolo dei 
partili e sulla funzione delle 
assemblee elettive. Rispon¬ 
dendo ad una domanda su 
quest’ultimo argomento (che 
cosa significa c recupero di 
funzioni » da parte delle as¬ 
semblee elettive) Ingrao lia 
detto tra l’altro: < La parola 
recupero dà l’idea che prima 
il parlamento ■ faceva certe 
cose, e oggi non più. Non 
sclierziamo. Prima le leggi le 
scriveva quasi tutte il go¬ 
verno: e il parlamento le cor¬ 
reggeva in qualclie parte, 
non sempre la principale. Og¬ 
gi intiere leggi, di grande 
importanza, vengono pratica- 
mente scritte in parlamento. 
Prima non c’era alcun con¬ 
trollo .sull’attuazione di leggi 
fondamentali, sull’attività dei 
servizi segreti, sui regola¬ 
menti e sull’ organizzazione 
(ielle forze armale, sulle no¬ 
mine nei grandi enti econo¬ 
mici. sui flussi periodici di 
spesa. Oggi sono già cambia¬ 
te alcune norme in proposi¬ 
to e sta cominciando a cam¬ 
biare la pratica. 

€ Ma questo — lia pro.se- 
guito Ingrao — non è anco¬ 
ra il punto risolutivo. Siamo 
ai tramonto di una fase sto¬ 
rica. Lo Stato sforna oggi mi¬ 
gliaia di norme: non basta 
la bontà di una o più leggi; 
contano la coerenza delle nor¬ 
me e i collegamenti nelle 
decisioni; un ritardo su un 
punto si ripsrcucle su tutto. 
Perciò si tratta di fare acqui¬ 
stare al Parlamento e alle 
altro n.sscmblee elettive una 
capacità, mai avuta nel pas¬ 
sato. di orientare l’insieme 
delle decisioni politiche ». 




Necessario per superare la drammatica crisi 




1 comunisti in ; Campania 
chiedono di entrare 


(j 




nel governo regionale 


Formale richieste del comitato direttivo - Coerente approdo degl! 
impegni di luglio - Anche il PSI per una giunta d'emergenza 


Dalli nostra redazione 


NAPOLI — Il PCI ha for¬ 
malmente richiesto il suo in¬ 
gresso nella giunta regionale 
della Campania. Questa deci¬ 
sione è stata presa al termine 
dei lavori del comitato diret¬ 
tivo regionale. Nei comunicato 
si legge che c/a crisi eco¬ 
nomica della Campania si è 
in questi ultimi tempi ulte¬ 
riormente aggravata, rag¬ 
giungendo un livello di acu¬ 
tezza e di esasperazione so¬ 
ciale mai prima toccato » e 
quindi c proprio perché in 
presenza di una crisi così 
drammatica si ritiene che si 
debba andare al superamen¬ 
to dell’attuale situazione ». Ta¬ 
le superamento non può esse¬ 
re che realizzato c attraver- 
.so un più avanzalo processo 
di unità regionalista a livello 
sociale e politico e la for¬ 
mazione di un nuovo governo 
formato da tutte le forze de¬ 
mocratiche. compreso il par¬ 
tito comunista ». 


E’ il coerente approdo di 
un'azione, di stimolo e di 
richiamo al mantenimento 
degli impegni, responsabil¬ 
mente condotta dal luglio 
quando i sci partiti dell’arco 
costituzionale sottoscrissero 


un preciso programma con 
precise scadenze, riconferma¬ 
to poi in • lina - serie di ■ in¬ 
contri collegiali nello .scorso 
settembre. Il Partito comuni¬ 
sta ila sempre denunciato la 
contraddizione ' di fondo esi¬ 
stente tra l’accordo raggiun¬ 
to intorno al programma tra 
i sei partiti dcU’intcsa e la 
sua gestione operata invece 
.solo da DC. PSI. PSD! e PRI. 
Certo, nei primi mesi rac¬ 


cordo programmatico ha con¬ 
sentito di conseguire risultati 
apprezzabili (citiamo, per 
esemplo, l’approvazione del 
piano per la formazione pro¬ 
fessionale. del programma 
per l’attuazione della legge di. 
preavviamento dei giovani al 
lavoro, degli indirizzi in ma¬ 
teria di urbanistica) ma via 
via l’azione della giunta si è 
appesantita e la maggior par¬ 
te degli impegni assunti (da 
quello relativo all’approvazio¬ 
ne del piano socio-sanitario 
alle norme di attuazione del¬ 
la legge 382. ^ alla presenta¬ 
zione del bilancio program- 
‘ malico poliennale, alla man¬ 
canza di una programmazio¬ 
ne dell'intervento straordina¬ 
rio. all’assenza - di ogni 
coordinamento con l’interven¬ 
to della regione stessa e del¬ 
lo Stato) non sono .stati man¬ 
tenuti. 

Tutto questo ha contribuito 
ad aggravare la crisi econo¬ 
mica in questi ultimi tempi 
e si deve — come è sottoli¬ 
neato nel comunicato del PCI 
— all’iniziativa unitaria del 
movimento operaio se si sono 
avuti i recenti incontri tra 
sindacati, forze politiche e go¬ 
verno sui problemi di Napoli 
e della regione. Il confronto 
in cor.so con il governo rap¬ 
presenta un fatto positivo che 
ripropone la ' Campania al 
centro dell’attenzione del pae¬ 
se e reclama soluzioni nazio¬ 
nali per essa e per il Mez¬ 
zogiorno. 

Nel documento si rileva clic 
« è però ormai evidente che 
di fronte all’aggravamento 
aeiia crisi economica la giun¬ 
ta regionale si dimostra del 
tutto incapace di fare la sua 


parte e di fronteggiare la si¬ 
tuazione»; si avanza quindi 
la richiesta di un mutamento 
del quadro politico con la for¬ 
mazione di un governo in cui 
siano rappresentati i comu¬ 
nisti ^ concludendo che « solo 
in tal modo si potrà garan¬ 
tire una linea di programma¬ 
zione democratica che indivi¬ 
dui un nuovo e più stretto 
rapporto - tra le masse po¬ 
polari, ' t movimenti di Mia 
e le istituzioni e che indichi ■ 
i ’ contenuti di un ruolo del 
tutto rinnovato che la re¬ 
gione deve saper svol¬ 
gere nell’attuale fase ». 

Il comitato direttivo regio¬ 
nale del PCI ha dato quindi 
mandato alla < segreteria di 
prendere contatti con le forze 
politiclie dcmocraticiic per 
avviare incontri clic, nel su¬ 
peramento della giunta at¬ 
tuale. assicurino nel tempo 
più breve alia Campania un 
governo adeguato alle esigen¬ 
ze e risposte efficaci alla 
gravità delia situazione ». Sia¬ 
mo dunque di fronte alla ne¬ 
cessità di una decisa svolta 
nella vita della regione Cam¬ 
pania. Accanto alla motiva¬ 
ta e giusta richiesta avanza¬ 
ta dai PCI c’è. infatti, il se¬ 
vero atteggiamento del PSI 
il • cui comitato regionale si 
riunirà questa sera e — a 
meno di clamorosi e non pre¬ 
vedibili colpi di scena — si 
pronunccrà, così come ha fat¬ 
to resccutivo regionale — per 
l’avanzamento del quadro po¬ 
litico nel senso della costi¬ 
tuzione di un governo di 
emergenza. 

lio Gallo 


Sergi 


A Napoli ^assise dei lavoratori italiani alPestero 


li dramma del rientro degli emigrati 
al centro del congresso della File/ 
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I problemi irrisolti della nostra emigrazione ~ Denunciate le carenze governa¬ 
tive - Relazione del segretario Gaetano Volpe - Il saluto del sindaco Valenzi 


Dal nostro inviato 
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NAPOLI — Sono ancora un 
milione gii italiani die lavo¬ 
rano negli altri paesi euro¬ 
pei. Se si contano i familia¬ 
ri, la cifra deve essere più 
che raddoppiata. Che signifi¬ 
ca vivere come « stranieri » 
in questi tempi d' crisi? Nel¬ 
la sua relazione al 5. con¬ 
gresso della Fcnlerazionc la¬ 
voratori emigrati e famiglie, 
die si è aperto ieri sera nel 
salone del Maschio Angioino, 
il segretario Gaetano Volpe 
ha citato statistiche e rac¬ 
contato episcxli impressionan¬ 
ti. A partire dal settembre 
1973 hanno dovuto rientrare 
dalla Svizzera più di 174 mi¬ 
la italiani. In Francia si as¬ 
segna una € buona uscita » di 
10 mila franchi ai « vecchi » 
lavoratori stranieri che se ne 
vanno, mentre si offrono 4850 
franchi ai giovani disposti a 
immigrare e a so.stituirli. Nel 
Belgio la disoccupazione è ar¬ 
rivata al 10 per cento delle 
forze di lavoro, ma tra gli 
emigrati supera ormai il 17 
per cento; e anche li affiora¬ 
no, come non era mai acca¬ 
duto. preoccupanti spinte xe¬ 
nofobe: la municipalità di 
Schaebeck ha volato una de¬ 
libera che propone l’allonta¬ 
namento in 5 anni degli stra¬ 
nieri rimasti senza lavoro: 
al tribunale di Tongeren due 
magistrati si sono esibiti, nel 
corso del dibattimento proces¬ 
suale. in una rabbiosa filip¬ 
pica contro la collettività ita¬ 
liana. In Germania le cose 
non vanno molto meglio se 
è vero che il diritto alla * li¬ 
bera circolazione ». .sancito 
d.agli accordi comunitari, è 
di fatto una pura illusione. 

Questa, per rapidi cenni, la 


situazione. Come vi ha fatto 
fronte il governo? E’ cresciu¬ 
ta una politica capace di da¬ 
re risposte positive alle mille 
esigenze gettate sul tappeto 
da un sommovimento econo¬ 
mico e sociale di così vaste 
proporzioni? Abbiamo posto 
queste domande ad alcuni dei 
250 delegati che da tutta l'Eu¬ 
ropa. dalle Americhe e dal¬ 
l’Australia hanno portato al 
congresso della FILEF. gli 
€ umori » e la volontà di mi¬ 
gliaia e migliaia di nostri 
connazionali. 

Nessuno, naturalmente, po¬ 
teva illudersi che i guasti 
prodotti da decenni di mal¬ 
governo potessero essere ri¬ 
parati in quattro e quattr'ot- 
to. Ma dopo l’intesa di luglio 
ci si attendevano quanto me¬ 
no. neil'azione pratica di go¬ 
verno. i segni di un muta¬ 
mento che è stato invece trop¬ 
po labile. Mentre la chiusura 
degli sboccili di lavoro al¬ 
l'estero e il crescente rifiuto 
dei giovani a imboccare la 
via ddi'emigrazione hanno 
reso più urgente una strate¬ 
gia di interventi diretta ad 


Maurizio Costanzo 
direttore dello 
« Domenico 
del Corriere» 


MILANO — Maurizio Costan¬ 
zo ha assunto la direzione 
della ff Domenica del Corrie¬ 
re » prendendo il ” posto di 
Silvio Bertoldi il quale a sua 
volta passa a dirigere le pub¬ 
blicazioni a dispense di Riz¬ 
zoli. 


. aprire nuove prospettive di 

* sviluppo e d’occupazione, non 
è venuta avanti, con la con¬ 
cretezza e la (lecisione che 
erano e sono necessarie, una 
polìtica di investimenti e di 
scelte produttive per il Mez¬ 
zogiorno. 

Il quadro angoscioso che si 
trova dinanzi dii rientra lo 
ha ricordato il compagno 
Maurizio Valenzi. sindaco di 
Napoli, portando al congres¬ 
so il saluto di questa città 
« che soffre », dove il numero 
dei disoccupati è ancora cre¬ 
sciuto (sono ormai circa 160 
mila), dove il patrimonio in¬ 
dustriale esistente rischia di 
subire (Xilpi durissimi (è il 
caso dell’Italsider e dell’Alfa 
Sud): € Ma Napoli — ha det¬ 
to Valenzi — è anche una 
grande città die ha dato e 
può dare moltissimo al no¬ 
stro paese. Siamo consapevo¬ 
li della situazione di gravissi¬ 
ma difficoltà dì chi torna in 
patria, anche per questo la¬ 
voriamo perché a Napoli e 
al Mezzogiorno siano garan¬ 
tite nuove possibilità di la- 

• voro ». 

I ritardi, le carenze di ini¬ 
ziativa hanno fallo cadere an¬ 
che molti degli impegni della 
conferenza nazionale deH’emi- 
grazione. Volpe ha ricordato 
che il Comitato interministe¬ 
riale non si è mai incontrato 
con le associazioni degli emi¬ 
grati, che gli interventi di 
tutela dei lavoratori rientrati 
e di quelli aH’cstero sono sta¬ 
ti deboli o affidati solo al- 
Tiniziativa delle Regioni, che 
Tcducazionc dei figli dei la¬ 
voratori emigrali, è ancora 
regolata da una legge del 
1910. € Perciò — ha afferma¬ 
to il dirigente della FILEF — 
in questo congresso noi ri¬ 


vendichiamo nuovi program¬ 
mi governativi di politica e- 
conomica e sociale che ab¬ 
biano organicamente nel loro 
ambito le direttive scaturite 
dalla conferenza dell'emigra- 
zione. e un’unità democratica 
tiel governo die ne renda 
veramente possibile la realiz¬ 
zazione con tutti i mutamenti 
politici e di metodo che. spe¬ 
cialmente nel campo dell’emi- 
grazionc, sono indispensa¬ 
bili ». 

La relazione ha messo in 
particolare l’accenlo sui se¬ 
guenti punti: riforma scola¬ 
stica con provvedimenti le¬ 
gislativi e con accordi con 
tutti i paesi e con la Comu¬ 
nità europea per introdurre 
la lingua e la cultura del 
paese d’origine nei program¬ 
mi delie scuole: riforma dei 
comitati consolari; formazio- 
' ne di un Consiglio italiano 
dell'emigrazione su base rap¬ 
presentativa e democratica: 
riforma del bilancio dello Sta¬ 
to per remigrazione: avvio 
con le Regioni e con i sinda¬ 
cati di una fase nuova di 
lavoro per affrontare i pro¬ 
blemi dei rientri c per una 
programmazione che punti ad 
eliminare le cause dell’esodo. 

Ai lavori, che continueran¬ 
no oggi e domani, sono pre¬ 
senti parlamentari c dirigenti 
del PCI. del PSI, c rappre?- 
sentanti di molle organizza¬ 
zioni degli emigrati. La de¬ 
legazione comunista è guida¬ 
ta dai compagni Abdon Ali¬ 
noli, della direzione del PCI 
Giuliano Pajetta. responsabi¬ 
le della Sezione emigrazione, 
il segretario della Campania 
Antonio Bassolino c il com¬ 
pagno Dino Pelliccia. 


Pier Giorgio Betti 


Dalle responsabili femminili del PCI riunite recentemente a Roma 


Importante principio costituzionale riconosciuto dal,itribunole di Bori 


Impegno per applicare la legge sullo parità 


ROMA “ La legge sulla pa¬ 
rità di Iraitamenio nel '.avoro 
ira uomini e donne approva¬ 
ta recentemente, e i proble¬ 
mi relativi alla sua attuazio¬ 
ne e gestione .sono stali di¬ 
scussi in una riunione nazio¬ 
nale delle responsabili femmi¬ 
nili del PCI. indetta dalla Se¬ 
zione femminile centrale del 
partito. 

La legge — ha affermato 
Adriana Sereni nella intro¬ 
duzione — è una conquista 
unitaria delle donne e per la 
loro emancipiazione. un’acqui¬ 
sizione di grande valore idea¬ 
le, politico ed economico che 
nella sua gestione deve esse¬ 
re collegata al superamento 
della crisi, alla lotta per la 
difesa e Io sviluppo della oc¬ 
cupazione femminile e per la 
sua qualificazione. 

Nel dibattito tutti gli inter¬ 
venti hanno sottolineato gli 


stretti legami tra una nuova 
condizione della donna ne] la¬ 
voro e l'avvio di un diverso 
sviluppo economico e di ri¬ 
forme nel coll(xaimento. nel 
sLstema dell’istruzione profes¬ 
sionale, nel campo della pre¬ 
videnza La fase di gestione 
della legge richiede inoltre un 
attento esame dei regolamenti 
di enti pubblici, dei bandi di 
concorso, per rimuovere tutte 
le discriminazioni 
In questo quadro è indi¬ 
spensabile anche l’impegno 
unitario del .sindacato. ET ne¬ 
cessario — si è detto — che 
nelle fabbriche e sui luoghi di 
lavoro i comunisti si facciano 
promotori di una larga ini¬ 
ziativa diretta a sviluppare il 
dibattito e a rendere consa¬ 
pevole dei propri diritti le la¬ 
voratrici disoccupate e le ra¬ 
gazze in cerca di occupazio¬ 
ne. A tale scopo sarà ne¬ 


cessario effettuare la più lar¬ 
ga diffusione di materiali di 
informazione e dcxiumentazio- 
ne sia nazionali che Itxiali. 

La legge per la parità e la 
sua applicazione non nguar- 
da solo i lavoratori e te la- 
voiT.trici occupati e disoccupa¬ 
ti. La legge applica il detta¬ 
to costituzionale sulla parità 
tra uomo e donna; per que¬ 
sto non può non interessare 
tutti i cittadini, tutte le don¬ 
ne, la stampa. le forze cui- 
turali. Alla mobilitazione di 
questo ampio schieramento — 
hanno ribadito numer<Ki inter¬ 
venti — dovrà dunque essere 
rivolta una specifica sollecita¬ 
zione. 

La riunione ha individuato 
come questione essenziale per 
la gestione della legge, la 
massima unità tra le donne e 
f loro movimenti, da ricer¬ 
carsi consolidando t svilup¬ 


pando quei rapporti unitari 
che già si sono fatti valere 
nel corso della elaborazione 
e approvazione del provvedi¬ 
mento legislativo. Questa uni¬ 
tà — è questo il punto di 
apprixio della discussione — 
deve essere ricercata, più in 
generale, sul terreno di una 
nuova politica economica, ta¬ 
le da garantire nuove rispo¬ 
ste alla richiesta di occupa¬ 
zione delle donne italiane, e 
sul terreno di una politica del 
lavoro conseguente con gli 
orientamenti di parità espres¬ 
si nella legge. 

In particolare il lavoro de¬ 
ve'essere diretto alia attua¬ 
zione degli impegni presenti 
neU’accordo programmatico, 
in rapporto al piano tessile, 
alla fiscalizzazione degli one¬ 
ri di maternità, alla applica¬ 
zione della legge di tutela del 
lavoro a domicilia 


Contro ìlneofascismopbssbno 


costituirsi anche enti e partiti 


' ì 


E’ la prima volta che la'giustizia emette un’ordinanza di questo valore - Su¬ 
perati altri intralci nel processo a carico dei tredici missini - Gli interrogatori 


Dal nostro inviato > > 

BARI ‘ — Ogni - cittadino. ! i 
partiti, i sindacati, • le orga¬ 
nizzazioni, gli enti possono 
costituirsi parte civile nei 
processi contro Imputati ac¬ 
cusati (li aver tentato di 
riorganizzare il partito fasci- 
.sta. Il principio. cIk^ se pur 
nitido nella coscienza di tutti 
i democratici non aveva an¬ 
cora ricevuto un riconosci¬ 
mento giuridico in un’aula di 
tribunale, è stato fissato dal 
giudici di Bari in una ordi¬ 
nanza che costituisce un .si¬ 
gnificativo punto fermo nella 
battaglia per il risp('tto dei 
princìpi c la difesa (lei valori 
costituzionali. 


La prima sezione del tri¬ 
bunale doveva sciogliere un 
interrogativo che era stato 
proiioslo nella prima udienza 
del processo a carico di 13 
missini, tutti dirìgenti, iscritti 
o frequentatori abituali' della 
famigerata .sezione* < Passa- 
quindici ». il covo neofascista 
chiu.so dopo Tassassinio del 
compagno Benedetto Pctrone. 

La motivazione è di un ri¬ 
gore esemplare e suona an¬ 
che come critica per quanti 
nei giorni scorsi lianno c'vita- 
to. pur sollecitati dalle ri- 
cliicsle che da più parti ve¬ 
nivano — e tra i primi i co- 
miini.sti —, dì essere presenti 
al processo con la forza e il 
peso che deriva dall’essere 
espressione della volontà po¬ 
polare. E’ noto infatti, che il 
Comune e la provincia di 
Bari non si sono costituiti in 
giudizio perché contrasti al- 
rinlcrno di alcuni partili, 
segnatamente delia DC. lo 
lianno impedito e il motivo 
addotto, ufficialmente, è sta¬ 
to appunto quello che gli enti 
locali non avrebbero diritto 
alla parola in un processo di 
questo tipo. 

Ebbene, che cosa hanno 
detto i giudici? Per i privati 
cittadini (ve ne sono una 
ventina parte lesa) il diritto 
ad essere rappresentati in 
processi dì questo tipo nasce 
da una semplice constatazio¬ 
ne: essi chiedono < la tutela 
di un bene che cxmsist^ nel- 
l’evitare un pregiudizio allo 
svolgimento di una attività 
volta a realizzare con metodo 
democratico la politica del 
paese (articolo 49 della Casti- 
tuzione) in concreto minaccia¬ 
to da episodi collegati all’at¬ 
tività di illegale ricostituzione 
di un partito che tende, in 
quanto esclusivo, alla sop¬ 
pressione di tale met(XÌo ». 
Alla obiezione avanzata dalla 
difesa dei fascisti, secondo la 
quale i cittadini che avevano 
chiesto di costituirsi parte ci¬ 
vile non avevano diritto per¬ 
ché nessun interesse imme¬ 
diato era stato violato, il tri¬ 
bunale ha risposto: c II dan¬ 
no è conseguenza diretta di 
azioni poste in essere per 
colpire la contrapposizione 
ideologica dei soggetti passi¬ 
vi. sicché il delitto in fsame 
si configura come un evento 
che impedisce la libera c- 
slrinsecazione della persona¬ 
lità umana ». 


Ancora più precisa se pos¬ 
sibile. la confutazione della 
tesi secondo cui partiti e or¬ 
ganizzazioni (avevano chiesto 
di costituirsi in giudizio il 
partito radicale, il MLS, 
l’ANPI e l’ANPPIA) non ave¬ 
vano alcun titolo per essere 
presenti al dibattimento: « La 
Costituzione repubblicana, i- 
spirata ai prìncipi di parteci¬ 
pazione del popolo a scelte 
del paese e al pluralismo po¬ 
litico. ha vietato la riorganiz¬ 
zazione del disciolto partito 
fascista. la cui ideologia 
questi valori disconosce c 
annulla (...). Naturale parte 
offesa — commentano i giu¬ 
dici nell’ordinanza che. se 
non ci sbagliamo, è la prima 
che scioglie quesiti di questo 
tipo — è ovviamente lo Stato 
democratico nel suo com¬ 
plesso. ma partiti politici, 
sindacati, associazioni ed enti 
che • si riconosc ono negli • r- 
nunciati principi e. in forza 
di essi, concorrono con me¬ 
todo democratico a determi¬ 
nare la politica nazionale ». 
possono rivendicare c la qua¬ 
lità di danneggiato del rea¬ 
to dì riorganizzazione del par¬ 
tito fascista ». per la sem¬ 
plice ragione che detto par¬ 
tilo « è per sua natura 
esclusivo, confligge cxm resi¬ 
stenza di qualsiasi altro par¬ 
tito, nonché di assiKiazioni 
di ispirazione dem(x:ratica ». 

Dunque, sgombrata in mo¬ 
do perentorio la strada da 
questo ostacolo, il processo 
ha preso concretamente av- 
sio. anche se in un preambo¬ 
lo dell’udienza hanno dovuto 
essere superati altri intralci, 
questa sblta di natura proce¬ 
durale. proposti dalie -solite 
eccezioni di nullità dei difen- 
.sori degli imputati. Nullità 
che — sempre secondo la di¬ 
fesa — sarebbero state di 
tre tipi: indeterminatezza del¬ 
le accuse (si ricordi che il 
processo si sroige Cbn il rito 
direttissimo, c quindi nella 
sostanza il contraddittorio 
tra accusa c difesa dovrebbe 
avvenire in aula); mancata 
presenza di tutti i difensori 
negli atti istruttori; contesta¬ 



zione dì fatti — violenze, ag¬ 
gressioni, danneggiamenti — 
die non prevedono il rito di¬ 
rettissimo e sui quali sono in 
corso altre istruttorie. 


In modo fermo e preciso, 
prima gli avvocati di parte 
civile. Spagniiolo c Castclla- 
ncta. e poi il PM Nicola 
Magrone hanno ribattuto. In 
particolare il rappresentante 
dciraccusa ha detto: « Io in¬ 
tendo riliellaniii ad ima pra¬ 
tica giudiziaria di cui stiamo 
pagando anche qui lo conse¬ 
guenze; prima si celebrano, 
quando sì celebrano, i singoli 
processi per episodi di vio¬ 
lenza c poi si fa quello per 
ricostituzione del partito fa¬ 
scista. Questo vuol dire lidia 
pratica, paradossalmente, 
spingere i fascisti ad essere 


sempre più fascisti perché 
più violenze ossi commettono 
e più viene ritardato il mo¬ 
mento in cui saranno proccs- 
.sati per il reato principale: 
l'attentato alle libertà costi¬ 
tuzionali implicite nella ri¬ 
costituzione del partito fa¬ 
scista. Io in questo senso, 
continuo la battaglia di Oc- 
corsio ». 


I giudici lianno riconosciu¬ 
to Tassurdità delle tc^ii delia 
difesa e hanno ordinato dì 
procedere oltre. Cosi sono 
cominciati gli interrogatori. 

E’ stato sentito Enrico 
Modola. uno dei principali 
imputati, indicato come il 
responsabile della .sezione 
« Passaquindici ». almeno nd- 
l’uUimo periodo. Egli ha ne¬ 
gato tutto, perfino revidenza. 


Modola aveva poca voglia di 
liarlarc. ma a tappargli defi¬ 
nitivamente la bocca ci ha 
pcn.snto l’c,\ federale missino, 
l’avvocato Blnsucci. difensore 
in questo processo, clic con 
tempestività è intervenuto 
ogni volta die c’era la possi¬ 
bilità di qualclie involontaria 
rivelazione. L’unica ammis¬ 
sione dell’imputato che non é 
riuscito a bloccare è .stata 
quc.sta: «Come il MSI a li¬ 
vello locale prendeva ordini d » 
Roma, così è stato jior Ìl 
Fronte della gioventù ». 

Il processo riprende doma¬ 


ni. 


Paolo Gambescia 


Nelle foto; lì PM dottor 
Maarone e il fascista Enrico 
Modola mentre depone. 


Manifestazione regionale ad un mese dall'assassinio fascista 


Migliaia a Bari, per ricordare 
il compagno Benedetto Petrone 


Un lungo applauso ha salutato il padre del giovane - Il discorso di D'Alema 
« I giovani protagonisti della difesa e del rinnovamento della democrazia >» 


Dalla nostra redazione 


BARI — L’assassinio, da par¬ 
te di una squadraccia fasci¬ 
sta del MSI. del giovane com¬ 
pagno Benedetto Petrone, è 
stato ricordato ieri sera a 
Bari nel corso di una manife¬ 
stazione regionale antifascista 
indetta dai comitati regionali 
del PCI e della FGCl e al¬ 
la quale ha partecipato il 
segretario nazionale dell’orga¬ 
nizzazione giovanile comuni¬ 
sta Massimo D’Alema. 

La manifestazione sì è svol¬ 
ta al teatro Piccinni. che si 
affaccia proprio su quella 
piazza della Libertà ove la 
sera del 28 novembre venne 
ucciso, in un agguato a col¬ 
tellate il nostro giovane com¬ 
pagno. Sono venute a Bari 
nella ricorrenza del trigesimo 
della morte di Benedetto Pe¬ 
trone. delegazioni di giov.?- 
ni comunisti dai centri piccoli 
e grandi delle cinque provin¬ 
ce pugliesi die si .sono unite 
ai giovani comunisti antifa- 
■scisti baresi gremendo il tea¬ 
tro in ogni ordine di posti. 

Alla presidenza — iasieme 
ai compagni Massimo D'Ale¬ 
ma. Renzo Trivelli delia Di¬ 
rezione del partito e segreta¬ 
rio regionale del PCI per la 
Puglia, al segretario della Fe¬ 
derazione di Bari Vessia. ai 
compagni della segreteria re¬ 
gionale. siedeva il padre del 
compagno Benedetto PMrone 
cui le migliaia di giovani pre- 
.senti hanno espresso, levatisi 
tutti in piedi, il loro affetto 
e rinnovato il loro impegno 
a proseguire la lotta contro il 
fascismo. Hanno quindi nrc.so 
la parola il compagno Fran¬ 


co Intranò. che rimase ferito 
nell’agguato in cui trovò la 
morte Benedetto Petrone cd 
il compagno Michele Gradua¬ 
ta. della segreteria regionale 
del PCI che ha ricordato la 
figura del compagno ucciso 
denunciando tra l’altro i lega¬ 
mi tra il MSI e la delin¬ 
quenza comune. 

Il compagno D’Alema ha 
esordito ricordando l’assassi¬ 
nio di Benedetto Pctrone e 
la grande ondata di dolore e 
di collera clic dopo la morte 
del nostro giovane compagno 
fu espressa dai giovani c dai 
lavoratori di tutta Italia. « Di 
qui deriva — egb ha detto 
— il nostro impegno perchè 
venga innanzitutto fatta giu¬ 
stizia: perchè venga piena¬ 
mente posta in luce la re- 
.sponsabilità morale, politica c 
materiale dei fascisti del MSI. 
L’assassinio di Benedetto Po- 
trono è stato un momc'nlo di 
Un disegno politico teso a 
scatenare una nuova strategia 
della violenza e del terrore. 
Di questo disegno è responsa¬ 
bile il Movimento .sociale ita¬ 
liano nel quale, dopo il falli¬ 
mento del tentativo di darsi 
una base di massa di tipo 
qualunquista: escono allo sco¬ 
perto e prendono il soprav¬ 
vento le forze più apertamen¬ 
te eversive e squadrisliche ». 

Dopo aver ricordato la ne¬ 
cessità di Un impegno rigoro¬ 
so e coerente dello Stato de¬ 
mocratico nella lotta contro 
il fascismo, il compagno 
D’Alema ha .sollecitato un im¬ 
pegno di mas«a dei giovani 
per risolamcnto ideale e po¬ 
litico del neofascismo. « Che 


si risponda alla violenza f:i 
scista con la violenza — ha 
affermato a questo punto 
D’Alema ~ è proprio ciò che 
vorrebbero le forze eversivi? 
per colpire la convivenza de¬ 
mocratica c aprire la strada 
ad uno scontro sanguinoso e 
ad una sconfitta dei movi¬ 
mento operaio. Noi vogliamo 
invece die i giovani sappia¬ 
no essere protagonisti delia 
difesa e del rinnovamento del¬ 
ia democrazia italiana: lot¬ 
tando e conquistando sul ter¬ 
reno democratico, il diritto 
al lavoro, una scuola rinno¬ 
vata. una vita più felice. La 
fiducia ndla democrazia e 
nella possibilità di trasforma¬ 
re la società è patrimonio 
del movimento operaio c dei 
suoi alleati ». 

Nell’ultima parte del suo 
discorso D’Alema ha sottoli¬ 
neato l’esigenza, po.sta anche 
dalle lotte c dalle aspirazio¬ 
ni dei giovani, di una svolta 
politica c di una nuova di¬ 
rezione del paese capaci di 
sconfiggere la violenza e di 
creare una rinnovata tensione 
ideale e morale. .Si tratta 
— ha concluso D’.Alcma — 
di superare la crisi attuale 
avviando la costruzione di una 
nuova società nella quale tro¬ 
vino posto gli ideali e le spe¬ 
ranze di uisa nuova genera- 
zioncr di combatterti che ha 
oggi nel nostro compagno Be¬ 
nedetto Petrone uno dei suol 
simboli. 

Uno sparuto gruppetto di gio¬ 
vani ha tentato di disturbare 
la manifestazione ma è .stato 
immediatament" zittito. 

italo Palasciano 


Iniziotivo PCI 


per le presidenze 
delle Camere 
di commercio 


ROMA — In base al decreto 
attuativo della 332, Il prossi¬ 
mo 31 dicembre tutti 1 pre¬ 
sidenti delle Camere di Com¬ 
mercio scadono dal proprio 
ufficio. I nuovi presidenti 
debbono essere nominati, 
sempre entro quella data, dal 
ministro deH’Industrìa. di 
concerto con quello deU’Agri- 
coltura e con il Presidente 
della Giunta regionale. 

Da temjx) le Regioni hanno 
richiesto di incontrarsi con il 
Presidente del Consiglio e con 
i ministri deH'Industria e 
deirAgricoltura per esporre 
il loro punio di vista e le 
proposte per definire le pro¬ 
cedure politicamente corret¬ 
te per rinnovare le Camere 
di commercio, con criteri In¬ 
novativi rispetto alla prassi 
sin qui seguita 


F^no a questo momento 
non si ha notizia che il go¬ 
verno abbia fissato questo 
incontro. I senatori comuni¬ 
sti PoIIastrelll e Bonazzi han¬ 
no. per questo motivo, rivolto 
un’interrogazione al Presi¬ 
dente del Consiglio per cono¬ 
scere i motivi di Ule ritardo 


Commissione 
per gli enti 
do sopprimere 
0 trosferìre 


ROMA — E* stata costituita 
la commissione tecnica per 
le « radiografie » sugli enti 
da far sopravvivere o da 
sciogliere, oppure da trasferi¬ 
re alle Regioni in attuazione 
del decreto n. 616 del 24 lu¬ 
glio 1977 concernente la dele¬ 
ga di cui aH'art. 1 della legge 
382. 


Pubblicoto lo 
legge per i 
militari deportati 
in Germania 


Come è noto, la commls- i 


sione tecnica ha il compito 
di accertare le funzioni am¬ 
ministrative svolte da ciascu¬ 
no degli enti nazionali o in¬ 
terregionali indicati nella ta¬ 
bella B allegata al DPR 616. 
Al termine della prevista pro- 
ce(xlura — durante la quale 
saranno assunti pareri delie 
Regioni e della commissione 
interparlamentare per gli af¬ 
fari regionali — il governo, 
su parere vincolante di delta 
commissione tecnica, dovrà 
emetere per ciascun ente ap¬ 
posito decreto con il quale 
o disporrà lo scioglimento 
dell’ente e l’integrale trasfe¬ 
rimento alle Regioni delle 
funzioni, dei beni e del per¬ 
sonale dell’ente stesso o ne 
dichiarerà la sopravvivenza 


RO.MA — E’ stata pubblioatA 
sulla c Gazzetta Ufficiale » la 
legge che riconosce ai mili¬ 
tari deportati in Germania 
dopo rs settembre 1943 (non 
aderenti alla « repubblica » di 
Salò) la qualifica di « volon¬ 
tari della libertà ». Il prov¬ 
vedimento — d’iniziativa del 
senatori Cengarle, Saragat, 
Nenni. Terracini. Albertinl. 
Bartolomei e Forma — inte¬ 
ressa circa 600 mila persone. 

La legge — lo ricorda un 
comunicato deSa Associazio¬ 
ne nazionale ex internati — 
fa obbligo agli interessati <U 
presentare domanda ai rispet¬ 
tivi Distretti entro il 31 di¬ 
cembre 1978. Poiché per la 
concessione del riconoscimen¬ 
to è necessario il parere del-. 
l’Associazione, essa darà pa¬ 
rere favorevole per tutti 1 
soldati, i graduati e i sot¬ 
tufficiali e pari grado. Per 
gli ufficiali sarà necessario 
dimostrare di non aver pn- 
stato lavoro volontario né 
prima nè dopo U 
1944. 
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Uno scritto del ’41 sul « Grande dittatore » 

Eisenstein 
recensisce Chaplin 

« L’incubo sanguinoso del fascismo ha fatto 
risuonare a piena voce la protesta di Charlot » 


A«7 /'y// Srrfivij Mirimi- 
Invir hisriistvin t iilf v ir- 
rrnxì fipr In « Kommniol- 
slmjn Prnvdn » U « (irnn- 
ilr ilitlnliirvn di ('.harlic (din- 
tdin. l'ulddii liinino In urit- 
tn del itnindu ri‘KÌsln m- 
virlirn. 

l/ii(inia ili'll.i <>()rlc ha 
iiiliilii elio la nera rurfalla 
ra|»|irc'Oiilala ila}:li 
liaffclli \oiii"%c a |Mt'ai>ì «iil 
lahlirii *ii|iori<>ro «li «Ino O'- 
»ori Ik'II «li\cr-.i: riunì, iiii- 
iiiaiiiiiarto. ima' imi'eltera: 
rallni, liilld eic'i elio r'r «li 
pili ri'ale. in earne «-«l 0 '>'<a. 

Il prillili ò min «lo^li Illuni- 
ni pili pupillari ilei pianola. 

Il «oriiiiilii. iiieiiiilo'taliiliiioii- 
lo, limi ilei più «loto-lali. 

« Mi ha riihain i liaffol- 
li n. a\o\a eiiiiiicaiiioiilc prii- 
lo-lalii C.harlio allra\or>ii la 
ulaiiipa. n Siimi in ohe li Ini 
iinoiilali por prillili! ». 

Hitler, por Ini, min ora 
elio mi pla;>ìariii. (Ihapliii 
limi toilo\:i in Miller ohe 
mi i-lrinno. ini pa^iliaeeiii. 
Xerii'anihilii «li a\er;ili ru¬ 
llalo ì «noi liaffi finii. In 
Ira-riirni.na in elimii. 

Ma, pa—amili ;;li anni. 
Miller -i ri\elii iinii Millan¬ 
to un pa^liaeein. mi i-lriii- 
no. mi riunii, ma iin $aii- 
(ininarin inaniaro. 

Allora (!hapliii ^irn II 
grande dillntnri’ 

Il granilo ilillainrc fa-ei- 
-la ha un -o-ia: il Pirro- 
lo Itarliiere eliri-o. f'.h.ipliii 
inierprola lo lino parli. 

I.a Crnro 1' nrinal.i -leii- 
ilr la -na iiinhra «lillà To- 
niania. (rionio o nolic le 
-trailo riniliiiiiiliaiiii «li -li¬ 
bali. In ogni angolo il'oin- 
hra sono appollaii iiotninì 
«lai \olln he-lialr. in inii- 
forinr ili S.S. Parole cola¬ 
no nelParia: « So/,ioni il'.i— 
•allo ». ■ Oainpi ili eoiirrn- 
Iranieiiln ». n II Dittatore ». 

l.niitano. -nlla rìnia «li un' 
alla tiioiilagiia. mi nonio è 
lappalo nel -no c.i'^lello. 
rnonio più oilialo «lagli no- 
inìiiì: Ailenoiile M>nkel. ilil- 
lalnre ili Toniaiiia. un ile- 
inenle elio -i errile «le-li- 
nato a ronipii-larr il nion- 
ilu e a ili>enlare il ra|>o 
Fiiprciiio (Il un . unitrr-o. 
iIo\o non ri -aramio più 
che Ariani. 

• 

Il Piccolo 
Barbiere 

Il Pirrolo llarhiere è il 
'olo a non aerorger-i «lei 
iniilaiiieiili aweniili nel 
nionilo. poiché è «lato Inn- 
ganicnle a—enle «lai Ghet¬ 
to, Per una eoninioiionc 
cerebrale a\iila nel eor-o 
«Iella prima snerra ntnnilia- 
le. egli ha pa—alo lunghi 
anni in un lonlann o-pe«Ia- 
Ic. Poi. un Ilei giorno, '«lan- 
ro «Iella enea. e\aile e tor¬ 
na a ra-a. 

Tulli) riiigalliirailo. -i lini- 
la «ubilo a far oriline nella 
-uà n)n«|e*la bottega, la «ba- 
razza ilalle ragnatele, toglie 
la poUere ilal libro ili ra— 
-a. e ililigenienienic grat¬ 
ta la pittura bianca con cui 
hanno in-orzalo la «iia >e^ 
Irina. 5ìeii/a notare che que- 
«te #ozziire «on delle lette¬ 
re. c che ipie«le lettere for¬ 
mano la parola KRRKO. 

Gli «birri dalla Croce l’n- 
rinala «ono informali del 
rriniinc in\olonlario. Spe- 
dirione punilixa delle S.S. 
«iillo «fortunato Gliello. Po¬ 
grom. Tra i 5Ìni«lrali figu¬ 
rano il buon \erehio signor 
Jaerkel. «iia moglie, e la ' 
graziu*a piccola «liralrice 


M.iiiiijIi (Panlelle (ioihhiiill. 
che lava la biancheria «li 
liilln il \icinato. , 

Il (iholin ha «iiperalo la 
pro\a. Prenilenilo il corug- 
gin il «Ine mani, il Piccolo 
llarhiere imita la piccola 
«liralrice a una pa««eggiuta 
iloiiieiiicalc. 'rullo il (>hct- 

10 e«cc per la dirada a ri¬ 
mirare rnn i|tnilc aria da 
hellimhii«lo egli acconipa- 
gna la ragazza, ninltiiando 

11 ha«toncitiu. .M.i eccoli in- 
chindali dagli «proloipii ra- 
diodiffii-i del Dillalore. che 
urla alla fine del mondo. 
Nuova «pedizione «lolle S.S. 
alla ricerca del Piccolo llar¬ 
hiere che ha n«atn oppuroi 
alla vnlonl.à «lei ('.a])o. 

I.a piccola Mannah lo na- 
«conilc «ni letto. I.o «ema¬ 
no. lii«egiiinienlo. Il Picco¬ 
lo itarbierc è rinchin«u in 
campo di conceniranicnto. 

Hie«ce a madere, in com¬ 
pagnia del .«no amico 
.Schiillz, che ser>i>a nello 
.«■alo niaggìore del Dittato¬ 
re. ma che. a\endoglì del¬ 
lo la \erilà in faccia, «i era 
fallo internare. Sclnillz s'ac¬ 
corge iK-r primo della sln- 
liefacenle ra««oniigiianza del 
compagno con M\nkel. Ta¬ 
glia. profilo, volto, finn al¬ 
la rarf.illa nera dei baf- 
felli, Inllo è idenlico. 

^la ili iiHiifiio Schiiii/. po¬ 
trebbe prevedere ipiel che 
«ncrede ipiando. per sfug¬ 
gire agli in«egnilori. e—i 
pa«<ano in \n«lerlicli. an- 
ne-«.a il giorno prima dal 
Dillalore. del «|iiale «i at- 
leiide la v l«ila. - . ' - ■ 

Scambialo |ier Ilvnkel. il 
Piccolo llarhiere è conilol- 
lo davanti a una selva di 
microfoni e deve prendere 
la panda. 

K co-ì a«rollianio il «e- 
rondo di«eorso «lei film. ' 
quello che dà Inllo il «i- 
gnificalo a ipic«l'o|M*ra pie¬ 
na di «ignifiralo. . ■ 

Il primo, è «eniprc Ghar- 
lie che In prninmria. ' ma 
nella parte di Ilvnkel: min 
di quegli slu|>ondi di«cnr- 
si ehapline«rhi. dei , quali 
rinan:nra/ione «Iella «latita 
in l.nri della ritta, e anche 
' la canzoncina di Tempi mn- 
drrni. ci avevano già dato 
un «agzio. Senza prunim- 
riare ima «ola parola in- 
lellisibile. con la sola vir¬ 
tù di «trilli c borlnHIii inar¬ 
ticolati. egli rende liilla la 
deinenza. liilla " la demasn- 
già i'Ierica del criminale 
ilemasogo mondiale, il mi 
nome re-lerà «innnimn di 
barbarie «angiiinn-a e di 
Iie-liale crudeltà. 

bài ora creo che. quale 
ero a quello «proloquio. ri- 
«iiona il di«cor«o del Pic¬ 
colo Barbiere che hanno 
«cambialo per Ilvnkel. e che 
ha preso il pn«lo di Hjnkel. 

Di fronte alla folla, «la¬ 
vanti a quel panorama di 
microfoni, il Piccolo Bar¬ 
biere dimentica la propria 
liniiilezza. «npera Pemozio- 
ne. le «ne abituali c-iiazin- 
ni lo abbandonano, e non 
è più «ollanlo la voce «ita 
che le onde lra«niellono: è 
la voce di • tulli i popoli 
oppre««i. ovunque «offrano 
«otto il giogo di«iimano «lei 
fa*ri«mn ' ■ 

Mannah e gli amici del 
Ghetto «olio l>en lontani, 
perduti nelle tenebre e nel- 
l'orrore della «orle in ag¬ 
guato. K’ a loro che il Pic¬ 
colo Barbiere <i rivolge, a 
Hannah «pecialmenle. K le 
■ sue parole - non sono desti¬ 
nate a una ragazza «oliamo, 
ma a tulli quelli che. in 


PAG. 3 / commenti e attualità 


Intervista con Umberto Cerroni sui temi della crisi e del rinnovamento \ 

Il partito, r estremismo 

DMA — Nel corso di inni 1 . . M ■ . ., . J . 1 rtontro 


ninne deirnmaiiil.'i. -i leva¬ 
no coiilrn il fa-ei-nio: 

— (.'oraggio, llainiuh. co¬ 
raggio. La .«pcranza mm è 
unirla. Ancora «orgerà il 
«ole per le, per noi. per 
tulli coloro che «offrono su 
«pir«la terra. L'uinanilà non 
«ar.‘i sconfitta. 

K.vtto «ignificalivo: è co- 
«i. è .«n quello Inno, che 
l.i stampa americana parla 
del film. K' i|ne«lo che «i 
ritrova in tulle le notizie, 
in Inltc le recen«ioni. 

.Solo in .«econdo pi.mo 
viene rentn«ia«mo por i pro¬ 
fili comici di Ilvnkel con 
la stia Croce Uncinala c di 
Napaloni con gli o««icini 
ricamati «ni fez. Poi. in 
terzo piano, la notazione 
dei gng.%. Infine, di pa«aag- 
gio. «i rileva che gli cpi«o- 
di militari semhrano tolti 
da (lliarlot soldato, «i ride 
alla «rena dei «Ine dillalo- 
ri nella poltrona da bar¬ 
biere. «i an.ili/za la tecnica 
dei tuffo vcrtigino«o di (dia- 
plin «lilla vetrata. 

La sorte 
del mondo 

Ma, lo ri|)elu. qne«la vol¬ 
ta. non c su qiic.-ii dellazii 
« he s’arre-iano coloro clic 
commenlano II grande dit¬ 
tatore. 

t L'ikIìo per il fa«ci«mo. er¬ 
ro ciò che e««i vedono, aii- 
/ilnllo. L'epì«odìu della 
scritta cancellala, eancella 
in qualche iiiihIo la sorte 
particolare del Ghetto, e vi 
so-liliiisce la .«orle dei pic¬ 
coli pae«i ' c delle nazioni 
intere che «offrono del fa- 
«cìmiio. e che po«««mo c-se- 
rc Bel gio o Norvegia. O- 
landa o Grecia. Francia, Jii- 
• go«iavia o (à^co-Iovarcliia. 

L'nltìnio gag del film è 
che. |>cr la prima volta. 
Chaplin parla: è Ini che 
prnniiiiria la rcipii«iloria. 
bormali'ti ed e«lcli glielo 
' hanno iierfino rimiiroveralo: 
|»er loro il le««nlo deirope- 
r.i è più pre/io'o che l'ai*- 
pcllo di un e«-ere umano. 

Ma f.liaplin non «la -nl¬ 
la loro «ponila. Di film in 
film ezli ha arriinmlalo nei 
«uoì polmoni il «offio del¬ 
la prote-ta «ocialr. 

Nelle «Ile ■ cuniirbe » e 
^ nel -uo Monello, era una 
prote«la contro la divi«ìo- 
iie deirnmanilà in ■ buoni » 
r ■ cattivi ». Ma ci voleva 
rinciilio -aiisuìno-o del fa- 
-ci«nio. |*ercbé alfine ri«uo- 
na«-« a piena voce la pro¬ 
te-ta «li Charlot contro qiie- 
«to frutto ripugnante della 
reazione ra|>itali«tica. Kd è 
da allora, venuta dal fondo 
della «Ila n|«era. «ia muta 
«ia «onora, che la voce di 
Chaplin -i fa «entire. 

La rivi«la americana Fri- 
day ne ha apprezzato siu- 
«tamente la p.irtata: « .lilolf 
Hitler ha milioni di nemi¬ 
ci. Ma uno «lei più ■ terrì¬ 
bili avvrr«ari del Fiihrer è 
un piccolo nomo nato nel 
«no «te««o anno: Charlic 
C.haplin ». 

Il Piccolo Barbiere può 
e«-ere tranqiiillo. la* «ne 
parole «li s|>eranza «tanno 
per «liventare realtà: il sole 
sorgerò ancora. 

Il fa«ci«nin «arà annien¬ 
tato. 

S. M. Eisenstein 

« Nella foto in alto; Charlis 
" Chaplin in una «eana dal 
film « Il grand* dlttater*». 


t 'ROMA — Nel corso di utili 
recente discussione fra qua¬ 
dri comunisti suU’estreniisino 
e il terrorismo, Umberto Cer- 
■ rotti ha posto con energia il 
j problema di dar battaglia al- 
reversione non solo attraver¬ 
so la denuncia, ma anche, an¬ 
zi soprattutto, attraverso la 
confutazione delle sue pre¬ 
messe ideologiche, c cioè 
attraverso una grande batta¬ 
glia ideale. Leggiamo fra i 
nostri apnunti frasi come: 

« credere all’influenza delle 
idee... la lotta contro l'estre¬ 
mismo dev’essere confortata 
da una grande campagna di 
rinvigorimento delle articola¬ 
zioni gaolidiane della nostra 
proposta strategica... se è ve¬ 
ro che i giovani sono il terr"- 
nn di coltura ideale dell’p 
streniismo. possiamo preser¬ 
varli solo se rifacciamo lor-i 
il nostro discor.so ideale .. /’ 
es’freiiiismo non nasce so^o 
dall'emarginazione sociale, f» 
sono componenti politiche e 
culturali che non ci dcvo>'o 
sfuggire... *. 

Chiediamo a Cerroni di 
precisare le ragioni e i ca¬ 
ratteri di questa battaglia t- 
deale 

II) credo — risponde — che 
e.si.sta una forbice aperta fra 
la nostra linea politica, ori¬ 
ginale. intelligente, valida, 
secondo me, non solo per 1’ 
Italia, ma per tutta TEuropa 
occidentale o la « memoria 
storica » del movimento ope¬ 
raio stc-sso, o almeno di una 
sua parte .di tanti dei suoi 
quadri... 

« Memoria storica? •. E 
cioè? 

Il peso di un passato che 
si manifesta nella difficoltà 
di elaborare a livello opera¬ 
tivo è organizzativo la giu.sta 
linea strategica e nella ten¬ 
denza a immiserirla in un 
tatticismo persino involonta¬ 
rio: nella difficoltà, anche, 
di creare quadri intermedi 
capaci di liberarsi del passa¬ 
to e dei suoi schemi. Quindi 
si pone il problema del Par¬ 
tito, di un ripensamento del¬ 
la « macchina » politica, ri- 
snetto a tutta una certa tra¬ 
dizione della Tei*za Interna¬ 
zionale. 

E il * partito nuovo » di 
Togliatti? 

Secondo me bisogna avere 
il coraggio di dire che la 
grandc_ intuizione di Togliat¬ 
ti si è' sovrapposta alla vec¬ 
chia « macchina ». che conti¬ 
nua a produrre « settarismo 
di macchina ». Ma non è la 
« macchina » bensì la coscien¬ 
za politica a decidere sem¬ 
pre, tutti i giorni. La mac¬ 
china tradizionale tende a ri¬ 
produrre i difetti tradiziona¬ 
li c soprattutto a riprodurre 
la massa come pura massa. 

Neanche la classe operaia 
può essere un mito, un fetic¬ 
cio. Gli operai tedeschi fini¬ 
rono col sostenere Hitler. Al¬ 
lora Hitler aveva ragione? 
Dicono; le masse. Bisogna 
uscire da questa mitologia. 
Ci sono mas.se a destra, al 
centro, a sinistra. Tutti cer¬ 
cano, c ottengono, i voti del¬ 
le masse. questo scopo ser¬ 
ve anche il clientelismo. .Ma 
il clientelismo è democra¬ 
zia? Una politica di massa 
fa corpo con le soluzioni po- 
lìiicii-isiiluzìunalì cìic propo¬ 
ne. 

La classe operaia potr.ì 
cambiare la società solo se 
eviterà i pericoli deiroperai- 
smo. deireconomicismo. e an¬ 
che del settarismo plebeo, 
cioè se partendo dai suoi in¬ 
teressi saprà fare un salto 
verso Puniversalc. E oui e- 
merge Timportanza della po¬ 
litica c della cultura, che 
illuminano, mediano e diri¬ 
gono. Politica è cultura, de¬ 
ve essere sempre di più cul¬ 
tura. Oggi la cultura non è 
niù come ai lontani tempi 
del « lavoro culturale » ogget¬ 
to di una battaglia particola¬ 
re degli intellettuali per gli 
intellettuali. Oggi è, da un 
lato, bisogno generale di tut¬ 
ti e. dall'altro, responsabilità 
individuale di ciascuno nel 
contribuire a ridurre quoti¬ 
dianamente il distacco fra 
intellettuali e semplici, fra 
dirigenti e diretti. 

Penso a Gramsci, al suo 
concepire la rivoluzione co- i 
me qualcosa che avesse Io 
spessore intellettuale e mo¬ 
rale del Rinascimento e la 
presa popolare della Rifor¬ 
ma: una grande operazione 
davvero « di lotta e di go¬ 
verno » che dia finalmente 
ai lavoratori dignità univer¬ 
sale e alla cultura presa rea¬ 
le sulla politica. Niente ido¬ 
latria astratta della classe 
operaia, e niente santifica¬ 
zione del ruolo separato de¬ 
gli intellettuali... 

Ci sono intellettuali dot¬ 
trinari che chie,dono ancora 
l'investitura del Partito, co¬ 
me se potessero esistere un 
marxismo, un gramscismo. 
un leninismo conchiusi, per¬ 
fetti, da cui i politici dovTcV 
bero solo trarre le conse¬ 
guenze neH'azione. I dottri¬ 
nari chiedono il congelamen¬ 
to della teoria in una sorta 
di platonismo politico... E’ 
profondamente sbagliato Oc¬ 
corre invece riscattare le 
strutture analitiche, conosci¬ 
tive e scientifiche del no¬ 
stro patrimonio ideale. 

D’accordo. Ma che c’entra 
tutto questo con la lotta con¬ 
tro l’estremismo e il terrori¬ 
smo? 

Centra, perché dire que¬ 
ste cose significa prendere 
di petto la riserva mentale 


la tradizione marxista 
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Una linea politica originale, valida per Toccidente capitalistico, in grado di 
cogliere il potenziale intellettuale, civile, umano deirimpresa rivoluzionaria 
del nostro tempo - Le masse, lo Stato, la cultura nella prospettiva eurocomu¬ 
nista - Dalla denuncia allo smantellamento delle premesse ideologiche sulle 
quali poggia reversione - « Memoria storica » e pratica politica 


sottintcs'.! nella interpretazio¬ 
ne taltieistica della no.«fra 
strategia. Sarò più chiaro. 
C’è ancora chi accetta la via 
democratica al socialismo 
soltanto in mancanza di me¬ 
glio e con un misto di spe¬ 
ranza furbesca e di nostal¬ 
gica malinconia. Non è pro¬ 
prio niente di meglio di una 
strategia giusta. C’è ehi dice; 
si va al governo, ma in un 
momento di riflusso (cioè 
perché c’è un riflusso). Io 
dico: no. C’è una crisi del¬ 
la società borghese, non un 
riflusso del movimento ope¬ 
raio. -Ma anche il Palazzo 
d’inverno fu preso nel pieno 
di una crisi: sconfitta, sf.ace- 
lo. fame. E il Palazzo d In¬ 
verno, ormai lo si sa. costò 
pochissimo sangue. II san¬ 
gue fu sparso dopo, duran¬ 
te la guerra civile... 

Che non fu solo un'epo¬ 
pea, ma anche una spaven¬ 
tosa tragedia... 

Esatto. Una tragedia che 
mise in luce i limiti della 
presa del Palazzo d’inverno. 

Insomma. secondo te, bi¬ 
sogna avere il coraggio di 
riconoscere che le riserve 
mentali rispetto alla nostra 
strategia (anche le più ripo¬ 
ste, nascoste, inespresse) di¬ 
sarmano, e quindi indcho'i- 
scono la lotta contro l’estre¬ 
mismo. E in sostanza fanno 
il suo gioco. 

Si. Bisogna convincerci 
tutti non soltanto che la via 
democratica non ha alterna¬ 
tive, ma che questa che .stia¬ 
mo facendo è davvero la ri¬ 
voluzione socialista in occi¬ 
dente. Non ve ne sono altre, 
in questa parte del mondo. 
Sta a noi esprimere tutto 
il potenziale intellettuale, ci¬ 
vile, umano della - impresa 


che conduciamo Ho idea in¬ 
vece che noi non siamo sem¬ 
pre all’altezza dell’impresa. 

E poi io vedo un nesso fra 
l’accesso della classe ope¬ 
raia al governo in Italia, in 
Europa, e la salvezza della 
stessa civiltà europea. Qual¬ 
cuno ha detto:, sarebbe un 
dramma se l’euroeomunisino 
diventasse eurocentrismo. 
Certo. Ma è proprio questo 
il pericolo più urgente.^ L’ 
eurocomunismo non si ò an¬ 
cora affermato e già ci si 
preoccupa che sia troppo for¬ 
te. xMa il vero pericolo non 
è piuttosto il collasso Uin 
nuovo collasso) del movi¬ 
mento operaio europeo o la 
sua emarginazione e subal¬ 
ternità? Del resto, non è dal¬ 
le università europee che so¬ 
no usciti, per esempio, i diri¬ 
genti rivoluzionari del Teizo 
Mondo? 

Eppure è oroprio dal Ter¬ 
zo Mondo, dagli « innamora¬ 
menti terzomondisti » che /’ 
estremismo ha tratto gran 
parte della sua ispirazione. 

Cattiva lettura e interpre¬ 
tazione dei fenomeni .stori¬ 
ci, sia del Tei*zo Mondo, sia 
del nostro. Ho sempre pole- 
mizj^ato con certi grossi equi¬ 
voci: la rivoluzione sempre 
come atto di violenza contro 
uno Stato che sì manifesta 
sempre come violenza di una 
classe su un’altra... c’è chi 
pensa che se non c’è vio¬ 
lenza la rivoluzione resta 
passiva. E’ una semplificazio¬ 
ne, una deformazione della 
realtà. Lo Stato non è pura 
violenza, ma anche capacità 
di egemonizzare, dì conqui¬ 
stare il consenso... Gli stati 
capitalistici possono essere 
liberali, democratici, autori¬ 
tari, fascisti. L’estremismo 
svaluta le forme politiche 


non rendendosi conto che !e 
nuove realtà sociali dovran¬ 
no e.sse stesse avere delle 
forme politiche. Nel difen¬ 
dere le libertà noi non fac¬ 
ciamo concessioni a nessu¬ 
no, difendiamo qualcosa che 
abbiamo conquistato anche 
per noi (le repressioni sta¬ 
liniane non infierirono so¬ 
prattutto sui comunisti?). 11 
disprezzo delle forme politi¬ 
che e giuridiche, segno di 
rozzezza storica e intellettua¬ 
le. impedisce di vedere lo 
varianti esistenti nello .Sta¬ 
to borghc.se e le varianti pos¬ 
sibili nello Stato socialista 
Questo è il significato angu¬ 
sto e deformante dell’anii- 
tesi dittatura della borghe¬ 
sia 0 dittatura del proletaria¬ 
to. che riduce ogni problema¬ 
tica politico-istituzionale al¬ 
la problematica sociologica 
escludendo ogni riflo.ssione 
sul metodo della costruzione 
delle istituzioni. In partico¬ 
lare occorre dire che l’espan¬ 
sione della democrazia poli¬ 
tica nelle forme dirette del¬ 
la partecipazione popolare 
non può e non deve sosti¬ 
tuire la democrazia rappre¬ 
sentativa o formale. 

Come prova la logica del- 
reslremismo, senza questa 
mediazione, le avanguardie 
tendono a sostituirsi alla 
massa (magari presentandosi 
proprio come massa o in 
nome della massa) c co.sì di¬ 
struggono il momento essen¬ 
ziale della libertà individua¬ 
le. L’eguaglianza, insomma, 
non soppianta la libertà. In¬ 
vece un certo .settarismo dot¬ 
trinario attacca con troppa 
superficialità le libertà for¬ 
mali che il movimento ope¬ 
raio ha riconquistato per sé 
c per tutti. Le attacca come 
« borghesi » come se lo Sta¬ 
to socialista dove,sse e po¬ 


tesse farne a mono, come è 
accaduto, purtroppo, troppo 
spesso. E’ ben vero che lo 
Stato di diritto è nato con 
la borghesia, ma forse uno 
Stato di polizia non rientra 
nella fenomenologia istitu- 
tuzionale dell’età borghese? 
Che il personale politico pro¬ 
venga da una classe diversa 
non basta a cambiare il mec¬ 
canismo istituzionale e le for¬ 
me dello Stato. Qui c’è un 
grosso limite della tradizio¬ 
ne marxista. In realtà, dun¬ 
que, un certo ribellismo che 
si ammanta di una critica al¬ 
la democrazia politica e che 
è pronto ad accettare un so¬ 
cialismo senza democrazìa po¬ 
litica è soltanto un .segno ul¬ 
teriore dì subalternità per 
chi non è capace di pensare 
la democrazia politica come 
quel valore storico univcr.^n- 
le (Berlinguer) che carat¬ 
terizza (deve caratterizzare) 
ogni forma politica finché ci 
sarà uno Stato. 

Invece per certo neo-sore- 
lismo il processo stesso del¬ 
la rivoluzione sarebbe come 
tale generatore e apportato¬ 
re di valori ideali e morali 
solo perché la rivoluzione di¬ 
strugge il vecchio mondo. 
Ma Gramsci ci dice che là 
dove le costruzioni sono forti 
non si può distruggere senza 
costruire. Dunque, se non 
costruisci non distruggi pro¬ 
prio niente. Non ci sono va¬ 
lori che nascano dalla lotta 
come tale, a prescindere dai 
suoi fini. La lotta deve avere 
obicttivi giusti, per essere 
giusta. E per essere vittorio¬ 
sa! Oggi non vale niente una 
tattica incapace di essere o- 
gni giorno anche una grande 
strategia. Per questo ci vo¬ 
gliono progetti politici. La 
propaganda passa sulla testa 
di tutti, i progetti entrano 


L’Orient Express diventa un albergo 
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KIOTO — Il famoso treno Orìent Express, dopo novant'anni di ininterrotto servizio ferroviario fra Parigi e Istanbul, 
è stato trasformato in un comodo albergo sulle sponde del lago Biwa, a poca distanza da Kioto, nel cuore del Giappone. 
Alcuni imprenditori giapponesi lo hanno rilevato, rimettendolo in perfette condizioni, adattando gli scompartimenti in 
altrettante stanze d'albergo, che guardano le acque del lago Biwa, un centro lussuoso di villeggiatura. Il singolare 
hotel comincerà a funzionare dal primo gennaio del 1978. 


Un comunicato della segreteria del PCI 

Iniziative per la cultura 


La crescente gravità della 
crisi e i processi politici e 
sociali che ad essa si ac¬ 
compagnano richiedono, in 
s.eme ad un grande impe 
gno di lotta, un grande im¬ 
pegno ideale e culturale di 
massa. Vi è l'esigenza di in 
tendere a fondo le radici del 
la crisi e le prospettive della 
nostra società. Questa ne 
ce.S5.tà è sempre p;ù avverti 
ta tra i lavoraton. le donne, 
i giovani. Es.sa si manifesta 
anche in una richiesta dif 
fusa di conoscenza, che te 
stimon:a della vitahtà della 
nostra democrazia e della 
incidenza profonda che hanno 
avuto le lotte popolari e la 
scolarità di massa. .A tale 
esigenza e tale richiesta oc¬ 
corre dare risposta con un 
elevamento del dibattito cui 
turale e ideale. 

Ciò è tanto più urgente in 
un momento, come quello 
attuale, in cui sì accentua 
lo scontro tra le forze che 


.spingono verso una soluzio 
ne della cnsi favorevole alle 
masse lavoratrici e agli in 
teress! del paese e le forze 
della reazione e della con 
scrvazione. .Alla permanen 
za di forti energie indirizza 
te verso il nnnovamento si 
contrappongono processi de 
generativi. Prendono corpo 
comportamenti faziosi e in 
tolleranti, che si spingono 
fino alla teonzzazione e giu 
stificazione del terrorismo. 
Si diffondono idee distorte e 
.semplicistiche sulla natura 
del nostro Stato, sui processi 
politici in corso, sul ruolo 
della cultura e della scien¬ 
za. 

E' perciò quanto mai im 
portante favorire, in modo 
anche capillare c diffuso, un 
dibattito e una crescita cul¬ 
turale di massa nel paese. 
Sempre di più la discussione 
politica va accompagnata al 
dibattito ideale. E’ un do¬ 
vere democratico far cono- 


.stere e approfondire le mo 
tivazioni di fondo delle prò 
prie scelte e metterle a con 
fronto con quelle di altri. 

.A questo scopo la Direzio 
ne del Pei indica a tutte le 
.sue organizzazioni l’csigcn 
za di promuovere, a parti 
re dal prossimo mese di gen 
naio. « .settimane di iniziativa 
culturale e ideale ». durante 
le quali tutto il partito, «o 
prattutto nelle .sezioni e nelle 
cellule aziendali e territor.a 
li. realizzerà incontri e di 
battiti di ma.s.sa. con part 
colare attenzione alle mass.'- 
giovanili. alle fabbriche t 
alle scuole. 

.Al centro di queste inizia 
tive occorrerà porre i tem 
di carattere politico-culturale 
di maggiore rilievo per l’o- 
rìentamento democratico del¬ 
le masse: il tema politico e 
teorico della violenza e del 
terrorismo; la storia di que¬ 
sto trentennio repubblicano 
e il ruolo del nostro Partito 


nelle lotte che la classe ope¬ 
raia e il movimento popolare 
hanno combattuto per giun 
gere alla fase attuale che 
vede il movimento operaio 
reclamare il suo posto nella 
direzione dello Stato. Es.sen 
ziale è porre il tema della 
funzione decisiva della cultii 
ra e della .scienza nello svi 
luppo delle forze produttive 
e nel loro rapporto con L 
emancipazione dell’uomo ; 
con la difesa delle condì 
z.oni ambientali deiresister 
za. 

I-e « .settimane di iniziati 
va culturale e ideale » devom 
c.ssere un’importante occa 
sione per rendere sempre più 
aha l’attività politica e cui 
turale delle sezioni, aprirle 
maggiormente al confronto 
con le altre componenti della 
società, stabilire un rapporto 
di lavoro e di cxillaborazione 
più organica fra i lavoratori 
intellettuali c tutti i militanti 
di partito. 

La Segreteria del PCI 


dentro. Ecco perché la poli¬ 
tica dove nutrirsi sempre più 
di progetti, di proposte che 
concorrano a risolvere la cri¬ 
si pratica e anche la crisi 
ideale. 

E i progetti sono figli del¬ 
la conoscenza: quella media¬ 
ta dagli uomini e quella me¬ 
diata dai libri, voglio dire la 
democrazia e la scienza. 

Certo estremismo giustifica 
le sue azioni con la « teoria 
dei bisogni ». 

La • teoria dei bisogni » 
erige a feticcio tutti ì biso¬ 
gni, .senza analizzarne la ma¬ 
trice storica, sociale, cultu¬ 
rale e senza indicare chi c 
come si possa soddisfarli. Ri¬ 
conosce perfino — non a ca¬ 
so — il bi.sogno dì non lavo¬ 
rare. Non contiene un pro¬ 
getto e non propone stru¬ 
menti capaci di soddisfare i 
bisogni. Si ragiona ancora co¬ 
me se « qualcuno * debba 
concedere ciò che si chiede. 
Cnmc il vcccliio terrorista po¬ 
pulista si pensa che da qual¬ 
che parte ci sia uno zar 
buono E invece sono i lavo¬ 
ratori, in quanto, appunto, 
produttori, gli unici capaci 
di soddisfare i propri stes.si 
bisogni, gli artefici della pro¬ 
pria cniancipazioiie. 

Gli c.strcmi.-,ti (c non soio 
loro )parlano di cultura bor¬ 
ghese. di scienza borghese. 

Non esistono due scienze. 
Non c’é una chimica «rossa» 
c una chimica «nera». La ci¬ 
bernetica non è horgho.se 
perché é nata in America. 
Quanto danno hanno fatto 
certe idee sbagliate, quanti 
ritardi haniiu nriivocat.). per 
e.sempio in URSS? La .scien¬ 
za. se è veramente tale, è la 
regina deirincondizioiiato. 
non sopporta vincoli (tanto 
meno i vincoli meschini del 
profitto privato) quindi è ri- 
voliizionaria. Può essere as 
servita, ma recalcitra sem¬ 
pre. E rallcanza fra demo¬ 
crazia c scienza mina il ca¬ 
pitalismo, «complotta» con¬ 
tro il capitalismo in una età 
di rivoluzione permanente 
deirintelligenza sociale. 

Gli estremisti obiettano: 
attraverso la democrazia po¬ 
litica il socialismo non ha 
mai vinto. 

Ma non ha mai creduto di 
poter vincere con la demo¬ 
crazìa. Non lo ha mai ve¬ 
ramente v'olulo. Si parla tan¬ 
to oggi della Repubblica di 
Weimar. Ma non è foree 
v'cro che essa crollò perché 
nc.ssuno dei suoi partiti ope¬ 
rai credette nella possibilità 
e nece.ssità di costruire il 
socialismo nella democrazia? 
La cecità della socialdemo¬ 
crazia congiunta con il set¬ 
tarismo dei comunisti portò 
alla rovina. .Ma la nascita 
deireurocomunismo è la 
prov'a che la civiltà euro¬ 
pea ha ancora la forza di 
rinascere dalle ceneri delle 
distruzioni e delle auto¬ 
distruzioni... 

Neanche rostremismo ere¬ 
de veramente nel siK-ialismo. 
C’è in esso, al fondo, un’in¬ 
vidia generale — per dirla 
con Marx — un’ansia di so¬ 
stituirsi, nuova elite, all’ 
élite che detiene il potere. 
Mentre l’Italia tende ad as¬ 
sestarsi .su livelli di demo¬ 
crazia più avanzati. Pestre- 
mismo vorrebbe respingerla 
verso un passato di sterili 
illusioni c di tragiche scon¬ 
fitte. Con tutto il suo ope¬ 
raismo non vuole e comun¬ 
que non opera per l’eman¬ 
cipazione del lavoratori, con¬ 
sidera e tratta la classe ope¬ 
raia come uno strumento 
cieco e muto nelle mani di 
pochi, chiuso in se stesso, 
incapace di a.ssolvcrc al suo 
compito: passare aH’cmanci- 
pazionc umana allargando 
rcmancipazione politica. 

Per concludere vorrei tor¬ 
nare al Partito. Bisogna, di¬ 
rei, « laicizzare » la « mac¬ 
china », spogliarla di ogni 
residua saccrdotalità, ritua¬ 
lità. cioè di ogni impaccio 
dogmatico. C’è chi sospet¬ 
ta o teme una « svendita » 
del Partito. Non è vero. Se 
siamo convinti della bontà 
delia nostra analisi c della 
nostra strategia. « non dob¬ 
biamo avere paura di a- 
prìrci agli altri, di lavorare 
all’acquisizione permanente 
di ciò che di positivo, di giu¬ 
sto, matura fuori delle no¬ 
stre file... Ci sono poi an¬ 
cora delle cattive interpre¬ 
tazioni da sgominare. La fa¬ 
mosa frase di Marx sui filo¬ 
sofi che hanno sempre inter¬ 
pretato il mondo, mentre ora 
bisogna cambiarlo, non si¬ 
gnifica certo rinuncia alla 
conoscenza. Al contrarlo. 
Non si può cambiare ciò 
che non si conosce. E .se non 
hai un progetto in testa non 
puoi cambiare nulla. Oppu¬ 
re cambi, ma — per dirla 
con Brecht — sci poi co¬ 
stretto a cambWre il mondo 
che hai cambiato Male. Biso¬ 
gna fare in modo che la 
macchina del Partito correg¬ 
ga quei suoi meccanismi die 
ancora impediscono di per¬ 
seguire, giorno per giorno. V 
obiettivo « finale » di elimi¬ 
nare la scoarazionc fra dl- 
rieenti e diretti. 

- Per dirla con Gramsci ab¬ 
biamo bisogno si di un eser¬ 
cito. ma di un esercito di ca¬ 
pitani. Elcco che cosa vuòl 
dire oggi rinnovare il Par¬ 
tito, < laicizzarlo », fame 
un « nuovo partito nuovo •. 

Arminio SavioN 
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NATO,-Patto'di Varsavia é bómba A^|i una .lezione sevro, per .la linea del «muro cóntro muro» 


I termini iveri della 1 Castéllàmmarè : la DC sconfitta 

nonostante il voto di aprile 

la difesa dell’Europa non può pari è vero che, nella stessa ne in servizio di aerei più 
essere condotto in termini re- zona, gli occidentali dispongo- moderni (F 16 ed MRCA), 


essere condotto in termini re- zona, gli occidentali dispongo- moderni (F 16 ed MRCA), 

sponsabili se non si accanto- no di un numero maggiore di senza contare l’aggiornamen- 

nano ■ le analisi aprioristiche armi e di missili controcarri. to delle flotte attuato a ritmo 

tipiche della impostazione dei Quanto agli aerei, accanto- sostenuto. In ■ questo quadro. ‘ 

dirigenti della NATO. Ren- nando le troppo facili .stati allora, i che significato .può 

dere la sicurezza mena ore- stiche diffuse dalla staniva, avere continuare a batte- 


‘*‘1 fi;-!'.-:; i <{ • 

ìA otto mesi dalle elezioni costituita una giunta formata da PCI e PSI con 
l’appoggio esterno di PRI e PSDI - « Il ruolo di stimolo dei partiti laici » 


Un'esperienza nel Modenese 

L’Unità diffusa 
anche dai 
non tesserati | 

Sottoscritti 60 abbonamenti alla «Fonditori» • Il 
giornale distribuito reparto per reparto alla Amcm 


dere la sicurezza mena pre¬ 
caria ed assicurare il pro- 


stiche diffuse dalla stampa, avere continuare a batte- 
è preferibile .stare ai giudi- re il tasto del disimpegno dei 


■ ^ Dal nostro inviato 

CASTELLAMMARE ' — 


presso della distensione è un zi ufficiali del governo ameri- paesi europei? Si vuole solle- CASTELLAMMARE' — Ca- gaio: Castellammare è un 

obiettivo che non basta con- cano. L'ex segretario di sta- citare la vigile attenzione dei steìlammare di Stabia: ovve- test di valore nazionale? 

dividere: occorre preoccupar- to Schlesinger affermava nel governi occidentali o si trat- pg secondo le parole di un ' Oggi, a sette mesi dal vo- 

.^i che gli equilibri > militari 1975 che nell'Europa cent'^n- ta della meno confessabile esponente della sinistra demo- to. si è costituita una giunta 

non risultino unilateralmente le gli aerei .suscettibili di im- intenzione di sostenere un cristiana — come « la DC di PCI PSI can Tappoggio ester- 

ulterati e che le ■ trattative piego, con breve preavviso, mercato coinè quello delle ar- Cava riesce a tramutare una no di PRI e PSDI; la DC. 

per il disarmo effettivamen- erano circa 3.000 da una parte mi che fa gola ai potenti vittoria elettorale In una nonostante la vittoria eletto 

te procedano. Sia chiaro che e dall’altra e che i due scine- gruppi indii.striali d oltre sconfitta politica ». Una lezio- rale. si è autoisolata. AH'in- 

a questo non giova Vallarmi- ramenti potevano considerar- oceano? Quale che sia la ri- ne dura, insomma, per la li- domani del voto aveva firtna- 

stica rappresentazione di un si in grado di eqiiihbrarsi nel sposta dovrebbe essere chia- nea del « muro contro mu- to anche un accordo program- 

blocco orientale * pronto a corso della mobilitazione po ro che il problema della di- m », dello scontro frontale matico. dopo che per anni era 


' ì{:?t ■ V 1 ; ' . t 

. qui analisi, dibattiti, articoli ■ re di valutazione che la DC perché non ne esistono più MODENA — « Pino a qual- llamo cl vuole fornire e che ! 

' M di prima pagina. Tema obbli- stabiese pare non aver supe- le condizioni; e a vincere è che anno fa neppure tutti solo apparentemente è un da-' 

Ca- gato: Castellammare è un rato ancora oggi. Per D’Orsi, stata la linea dell'unità. sH abbonati ritiravano la lo- to organizzativo: « Qui la dif- • 


.si che gli equilibri > militari 1975 che nell'Europa cent''n- 
non risultino unilateralmente le gli aerei .suscettibili di im- 
\ alterati e che le ■ trattative piego, con breve preavviso. 


test di valore nazionale? infatti. « PRI e PSDI erano « Bisogna oggi correggere 

Oggi, a sette mesi dal vo- pronti a entrare in giunta anche alcuni errori della pas- Anche questo è un segno*^ dì 

to. si è co.stituita una giunta 0 -^) 1 ! noi ma poi non si sono sntn es|)erienza amministrati- ciò che rappresenta oggi 

PCI PSI con l’appoggio ester- messi d’accordo su chi dove- va — continua De Martino ’TUnltà", è la*^prova concre- 


Gava rie.sce a tramutare una no di PRI e PSDI; la DC, va fare il vicesindaco » 
vittoria elettorale in una nonostante la vittoria eletto < E invece — spiega il nuo- 


stata la linea dell’unità gli abbonati ritiravano la lo- to organizzativo: « Qui la dif- • 

« Bisogna oeei correggere all’ingresso della fusione è organizzata a turni 

« bisogna oggi correggere fabbrica, ora non accade più. reparto per reparto (oltre ai- 

anche alcuni errori della pas- Anche questo è un segno dì rabhonamcnto che ogni re- 

s.nta esiierienza amministrati- gjò che rappresenta oggi parto ha singolarmente) e ' 

va — continua De Martino ''l’Unità", è la prova concre- può succedere die qualche 

— sui quali il PCI ha condot- ta del desiderio di "essere turno salti, molte volte è ca-. 

lo un’autocritica feroce’ allo- al corrente", di capire una pitnto che il turno fo.sse al- , 

ra partimmo con una coalizio- situazione cosi complessa co- lora "coperto" da lavoratori 

no rii oii-iiit-o n-iiiiH (Pf!. quella che stiamo viven- non iscritti al nostro partito- 


blocco orientale c pronto a corso della mobilitazione po 


nea del « muro contro mu- to anche un accordo prograni- 


vo sindaco, il socialista La ra partimmo con una coalizio- siiuazione cosi complessa co- lora colano oa lavoruion 

\tiin _ i iviHitì i-.if.i Innnn no rii fiii-riif-n mitili quella che Stiamo viven- non iscritti al nostro partito 

. laici hanno paititi (PCI g. jj j-esponsabile della diesi sono fatti carico della 

svolto tutti un ruolo di forte PSI PRI-PSDI) ed arrivammo stampa e propaganda della diffusione per non far man- 


ro ». dello .scontro frontale matico. dopo che per anni era stimolo politico, pienamente alla fine ad un monocolore co- sezione della Coop. Fonditori, care il giornale. Se aggiungi 

_ «I» « ^ _ .l t _tt l... J I -, ! __*_1_ _1.' ;l _1_ AMA •» _• .• È . _ i AMA _t __t. I 1 _X « 


scaraventare un’orda di nomi- tendo mettere in linea entro fesa dell'Europa è, prima di cara aU’omrevole Cava ed rima.sta arroccata sulle barri- consapevoli della mutata si- munista perché il rapporto 270 dipendenti di cui 238 che non sono pochi l simpi 


ni sull'Europa » ed in grado 90 giorni circa 6.000 aerei tutto, un problema politico 
di sferrare un attacco miti- tattici. \ 

tare di massa scoti breve Veniamo ora alta questione RCSÌStdlZC 

preavviso, o addirittura im- deU’attacco di sorpresa. Que- 

mediatamente ». Il danno di sta ipotesi si fa discendere, G FlSGrVB 


alla .sua corrente napoletana, cate di un’oppasizione al li- tuazione politica nazionale e tra i partiti non sempre era iscritti al PCI, che parla. lizzanti che leggono ‘TUnl- 

. ... * .... .. .. ... _ _ ... In rn I rrl tr\fn 


E c’è chi sostiene che cpie- mite deirostruzionismo in della vera e propria rivoluzio- fondato sulla chiarezza delle Alla Coop. Fonditori, una 

sta vicenda abbia avuto il suo Consiglio comunale contro la nc che anche nei rapporti tra scelte politiche ». azienda trasformata in coope- 

peso nella decisione della di- precedente amministrazione i parliti ha rappresent.ito il « FTi una amministrazione guerra, 

re/ione gaviana della DC nel democratica. Ma .sul proble- voto del 15 giugno ’75 ». In- "contro”, più che una coali- 

rii c?r»/lz»n;i rirml. mn rlnll.i liti i\r<icn I fi rtilli I lititiiin ririll. '>inti«^ "rlfir** _ inr»Ti1'/ii T.ìKiri. .... • 


Alla Coop. Fonditori, una prova migliore 

azienda trasformata in coope- J 


questi orientamenti, pure ac- come è evidente, dalla affer- standardizzazione degli capohiogo di sedersi final- ma della giunta ha preso la fatti PRI e PSDI hanno rifiu- zinne "per” — incalza Libe- to agli abbonamenti' «Ne 


ereditati nei circoli atlanti¬ 
ci (e spesso raccolti dai no¬ 
stri minislri della Difc.sa), sta 
nel fatto di deformare l’esa- 


mata superiorità del patto di armamenti e la intemperati- mente intorno al tavolo della posizione di sempre. 


Var.savia e dalla sua propen¬ 
sione offensiva, che in 4S ore 
consentirebbero di portare i 


tato la logica democristiana rato De Filippo, vicesindaco biamo sessanta all’ "Unità" e 


me, da tenere, certo, costali- carri armati sovietici sui con¬ 


temente aggiornato, della 
adeguatezza delle forze dei 


fini della Francia. Anche a 
non voler tenere i» conside- 


paesi alleati: di introdurre razione la mai smentita po- menti del tutto differenti) non “ «pri- c non na itiiiuuci pu.->£.iuiiiLa la nuiuie uni: «u vmu m 

nella direzione militare fatto- litica difensiva dell’URSS, di- compiono so.stanziali pa.ssi in *9 P^. ® controllo .sulla attuazione steìlammare in qualche misu 

_ _ . 1 : _ _• •_.1? -1? -...J?-... A “ * H ' /'>nnci<rìi/ivi * il Tif'X rrifitil/inriA ir »f\ rli«»rlo Tiolrv ficfli nniKinnII 


vita delle armi, ad esempio, 
su cui molto si insiste e non 
senza buone ragioni, (non so¬ 
no convincenti, ammettiamo¬ 
lo, forze armate integrale 
provviste ognuna di arma- 


trattativa per concordare con Ce lo .spiega Franco D’Or- del «chi non è con me è con- comunista — anche perché . quindici a "Rinii-sclta”: la se 


tutti i partiti democratici una si. il .segretario cittadino de- ti^'i di me ». 


strategia comune per i prò- mocristiano: « Alternatività 
blemi drammatici della città, dei ruoli. I laici devono sce- 


nac(|Ue in piena svolta a de- zione ha adottato una formu- 


E’ stata solo miopia quella stra, nel '73, e quindi in un la rateale per invogliare l 


della DC stabie.se? 


che questo non è davvero il 
giornale solo degli iscritti al 
PCI ». 

Questo dato del simpatiz¬ 
zanti lettori deir« Unita » è 
.sottolineato con forza anche 
dai compagni della sezione 
Cavezze, un piccolo centro 
vicino a Modena. Qui la dtf- 


clima politico di contrapposi- compagni e 1 simpatizzanti fusione viene svolta ogni do¬ 


ri di incertezza e di scon- versi elementi di ordine tec- 

certo: di svalutare lo sfar- nico-militare confermano la 

zo di ammodernamento com- notevole improbabilità di un 

piulo con l’impegno di ingen- evento di questo genere. A 

ti risorse finanziarie. (Si peri- parte gli accenni, già esposti, 

.si solo all’Italia che ai 4.000 circa gli attuali rapporti'di 

miliardi del bilancio ordina- forza, proprio da occidente 

rio aggiunge i 3.000 c passa viene sottolineala la notevole 

di quello decennale .straordi- difficoltà di organizzare un 


versi elementi ai orarne tee- le re.sistenze e le 

nico-militare confermano la riserve frapposte dalle indù- 

notevole improbabilità di un ^^^ie ne.ssiina delle quali viio- nom‘iX‘X?“7r nfianrin 

evento di atie.slo genere. A jg rinunciare alla propria alt- politiche del i6. quando 


Che cosa è successo, dun- gliere tra noi e i comunisti. Antonio De Martino, della zione. Oggi partiamo in modo che desiderano avere ralibo inenica e tocca gran parte 

que, a Ca.stellammare? Nel- Chi |)erde va in minoranza .segreteria cittadina del PCI, diverso; — dice ancora De namento al giornale e contri- delle famiglie del paese. « Ali¬ 
le amministrative del 17 apri- e non ha alcuna pu.ssibilità fa notare che « il voto di Ca- Filippo — nessun "revansci- buisce anche accollandosi il biamo 150 abbonamenti do¬ 
lo la DC passò da 15 a 17 di controllo .sulla attuazione steìlammare in qualche misu- smo’’ nei confronti della DC. 30 per cento del prezzo. Que- menleah; comple.ssivamente 

consiglieri; il PCI mantenne dell'accordo programmatico ra diede fiato agli ambienti Anzi. Oggi — è que.sto il fatto sto prezzo scontato è per noi diffondiamo 430 copie ogni do- 


consiglieri; il PCI mantenne dell'accordo programmatico ra diede fiato agli ambienti Anzi. Oggi — è que.sto il fallo 

i suoi 14 seggi ma perse do- se non quella di essere rap- più retrivi della DC: la linea nuovo — esiste un accordo 

dici punti percentuali rispetto presentato in consiglio ». E' dello scontro frontale paga, istituzionale e programmati- 

alle politiche del '76. quando il vecchio slogan del « con- dissero. E dopo il voto hanno co che la DC ha firmato. E’ 


smo’’ nei confronti della DC. 30 per cento del prezzo. Que¬ 


sto prezzo scontato è per noi 


più retrivi della DC: la linea nuovo - esiste un accordo un vero e proprio "investi-, menica e .sono molli i non 

dello scontro frontale paga. Lstituzionale e programmati- ISo d^a ùnT dlscreU cUspo'' tà^’ Ceru'^^3^^ 


a/MVóprìn ^ alle politiche del 76^ quando il vecchio slogan del «con- dissero. E dopo il voto hanno co che la DC ha firmato. E’ nlbilltà^ finanziarla della L'- 

,Illuni.,UIC uiiu piopiiu UH aveva sfiorato il 46%. E do- fronto sulle cose», fermo a insistito: guardate come si con la nostra condotta aper- zione. In un certo senso sop- 

cato"‘mon%afe^^‘né^àìle twi punti sono troppi per es- prima del 15 di giugno, vizia- può tenere da posizioni di for- ta in consiglio e nella città perisce alla carenza di ini- 


lorza.,,mprìo ri,. Znrieple z e 8e,;c spiesull eoi, il Irariklc to dalla ,;o,.vlri,.mne che i por 

viene Mineala ,a mlvvole JUn,J ni milito "ole « eap . ti a voto polit.c.| di laici po esser» ^ 


lusserò, r, uopo i voi-j iianno cu ciie la izc lut iiimaio. eo nlbilltà finanziarla della se- ve soprallulto come .strumen- 

insistito: guardate come si con la nostra condotta aper- zione. In un certo senso sop- lo per orientare i nostri attl- 

può tenere da posizioni di for- ta in consiglio e nella città perisce alla carenza di ini- visti, ma è importante che 

za il gioco delle alleanze, fino che vogliamo verificare fino ziativa e di dibattito .sulla tutti lo leggano. Siamo sod- 


es.sere a mantenere i comunisti im- in fondo se la DC ha inten¬ 


di quello decennale .straordi- difficoltà di organizzare un c alle pubbliche ammini- 

nario). Tutti dovrebbero con- attacco con forze non omo- strazioni. 

vincersi che, sottoposte ad gence (e tali .sono logicamen- questo conte.sto la mo- 

una verifica critica, queste te anche quelle del patto di fivazione di contrastare l’at- 

impostazioni non reggono. Var.savia) che in ogni caso tacco improvvi.so delle divi- 
Comtnciamo dal problema presupporrebbe, preliminar- sioni corazzate orientali tior- 

dello squilibrio delle forze. mente, l’acquisizione di un corararooSo priSci- 

Sembra inconfutabile che la effettivo consen.so politico. Si 

affermata e presunta superio- os.serva anche, nella diversa 

rilà del patto di Var.savia in ipotesi che ad attaccare sia- 

uomini e mezzi sia .stata pe- no .soltanto le 27 divisioni dell’ 

.santemente .strumentalizzata. URSS, che e.sse, oltre a dover 


le legano ai comandi milita- amministrativo nel tranquillamente ricondotti ad brigliati in una intesa fanta- zione di onorare la firma da 


stampa, un problema questo disfatti della diffusione dome- 
che .stiamo affrontando e che nicale. ma non crediamo cer- 


. .. Ilt*| ** ^ et t a a w wt tvtsake t tata | III uittt «tttwoet tttaittt 

ri e alle puObliclie ammini- Mezzogiorno. C’era qualcosa un ruolo di supporters im- sma ed a disporre a proprio 

strazioni. ri.sultato e in belli della linea politica de- piacimento delle forze lai- 

in qiie.sfo contesto la mo- quella vittoria della DC. Di mocristiana. Un grave erro- che". Il gioco non è riuscito 


sma ed a disporre a proprio essa apposta all’accordo ». 
piacimento delle forze lai- AaIaaIa DAlttA 

f-hfi" TI irinr-n nnii ò riiicr-iln MnlOnlO rOllTO 


.santemente .strumentalizzata. URSS, che e.sse. oltre a dover (g. mancano i pre.supposti del 

Intanto e documentato che la abbandonare le basi di par- ragionamento e, nel contem- 

NATQ^ spende per la difesa lenza di Polonia e Cecoslo* po, si rischia di deviare dal- 

piu di quanto non spenda il pacchia, sono molto distanti jo sostanza reale dei proble- 

blocco orientale, e che la dalla linea del fronte, tanto mi della difesa dell’Europa, 

somma degli abitanti ed t da rendere assai aleatorio un A prescindere dalle obiezio- 
valori del PNL (prodotto na- combattimento condotto senza ui morali e dalla preoccupa¬ 
zionale lordo) .siano di gran preavviso. zione, non certo infondata, 

lunga .supenon. Quanto al mi- Infatti, in un attacco di que- che la costruzione di tale 
mero degli uomini armati e genere è deci.sivo po- bomba possa incentivare una 

nota l argorneiitazione del con/are .su approvvigiona- nuova corsa al riarmo, la 


\ arsaviaj die in ogni caso tacco improvviso delle divi- 
pre.stipporrebbe. preliminar- xioni corazzate orientali por- 
mente, ì’acquisizioiie di un fata come argomento princi- 
effettivo consen.so politico. .Si pale, se non unico, per giii- 
osserva anche, nella diversa stificare l’impegno della bom- 
ipotesi che ad attaccare sia- fja al neutrone non può con¬ 
no .soltanto le 27 divisioni dell vincere. Per dirla brevemen- 


somma degli abitanti ed i da rendere assai aleatorio un 
valori del PNL (prodotto na- combattimento condotto senza 
tionale lordo) siano di gran preavviso. 


lunga .superiori. Quanto al nu¬ 
mero degli uomini armati è 
nota l’argomentazione del 
generale Pasti che ha illu- 
.strato in modo convincente 
l’assurdità di talune cifre oc- 


Infatti, in un attacco di que¬ 
.sto genere è deci.sivo po¬ 
ter contare su approvvigiona¬ 


menti consistenti e tempe.stivì proposta del presidente Car¬ 
die. al momento presente, ter finisce solo con l’essere 
non sembrano dì facile attua- un buon affare per i mercan- 


L'inchiesta sui mutui facili concessi alla SIR 

Scarcerato rammfni stratore deirEuteco 
(ma il PM è contrario al provvedimento) 

Per il giudice istruttore il rag. Zampiroli non è più un teste importante in¬ 
vece per Infelisi !’« uomo di Rovelli » potrebbe ancora inquinare le prove 


vorremmo risolvere ». - ., ^ 

I motivi di questa manca¬ 
ta presenza della .sezione sui 
problemi della stampa sono 
in gran parte dovuti ai turni. 
di lavoro e al pendolarismo 
di molti dipendenti che limi¬ 
tano il tempo disponibile mn, 
i compagni lo riconoscono. 
« anche ad una nostra scarsa 
iniziativa in questo settore ». 

Alla AMCM (le «municipa¬ 
lizzate » di Modena) le di¬ 
mensioni dcH'azienda (circa 
700 dipendenti) richiedono u- 
na organizzazione diversa del¬ 
la diffusione, in qualche mo¬ 
do più complessa. « Ogni gior¬ 
no noi diffondiamo una quin¬ 
dicina di copie. 80-90 al gio¬ 
vedì, ma bisogna tener conto 
che ogni copia è letta da più 
di un lavoratore ». Il compa¬ 
gno che ci dice questo tiene 
a sottolineare che i giornali 
non sono solo acquistati, ma 
che sono letti a fondo e que- 


lassurana ai laiune cijre oc- sembrano di facile attua- un buon affare per i mercan- ' 

*' e.sercito ddl zione data l’organizzazione lo- ti di cannoni e più in gene- 
Unòò. composto dt 1.625.000 gistica sovietica basata prin- rale per chi ha interesse a 

uomini, avrebbe 168 dwi.swm cipalmcnte sul trasporlo per mantenere con l’Europa un 

Ann Qitello degli USA, con ferrovia, di .scartamento di- rapporto di sudditanza. Per 

182.000 .soldati, ne viene a verso, oltretutto. Se quindi questo alla bomba N occor- 

comporre .soRanfo Io. E evi- gj miole realmente valutare re rispondere rilanciando con 

* profano, l’ipotesi di un attacco lampo nettezza una politica di dife- 

che adoperando il metro ame- ^ sufficiente prendere in sa del vecchio continente fa- 

ncano t sovietici sccnaereo- considerazione le molte o po- cendo , emergere soprattutto 

oero^ da 168 a 37 joivi- decine di divisioni, ma auegli asnetti che nell’ambito 

siom altrmenU dovrebbero riferirsi ai diversi aspetti del della NATO vengono tenuti da 

disporre di 8.211.000 uomini se problema, da quelli politici. parte o non .sufficientemente 

volessero davvero meUere in ^ quelli delle condizioni geo- considerati. Ho già parlato 

campo il numero di divisioni grafiche, alle caratteristiche della standardizzazione, ma 

ad essi attribuito.). dell’ordinamento, della prepa- ci si potrebbe riferire alla 


Critiche 


razione, della qualità dei mez- significativa stasi delle tratta- 
zi delle forze armate dell’ ttve per la riduzione delle 


upilliuui - difficile negare che le 

Nell’Europa centrale le di- controindicazioni siano non 


URSS. (E sotto questo profi- truppe iniziate a Vienna nel¬ 
lo è difficile negare che le Tarmai lontano 1973 e più in 


Nell’Europa centrale le di- controindicazioni siano non generale alla mancanza di 
visioni di I categoria pron- solo numerose, ma determi- iniziativa • per negoziare con 
te al combattimento, secondo nauti). ' ^ ' il patto di Varsavia nuove 


te al combattimento, secondo 

l'rcc* J; T -f— - ut -rj 

• «04.» ui ouf c: t»L»ct u •f‘t 

(27 sovietiche e 27 di RDT, 
Polonia e Cecoslovacchia). 
Anche a non voler raccoglie- 


r> _—:- —t !i 

MUCOOO l« ««K- 

glioramento delle capacità mi¬ 
litari della N.ATO. Si rileva. 


il patto di Varsavia nuove 
rièi unù»ifO rd oltre 
gli accordi SALT, per ridur¬ 
re la possibilità di un attac- 


Anche a non voler raccoglie- in occidente, che il patto di co di sorpresa e per rende¬ 
re le critiche opinioni occi- Varsavia ha potenziato massi- re più consi.stente la fidu- 

dentali sul grado di prontez- mamente le proprie forze di ciò e la disten.s’one. ' P'^oorio 


dentali sul grado di prontez- mamente le proprie forze di ciò e la disten.smne. ' P'^oorio 

za delle forze degli .stati al- terra (soprattutto in carri ed sulla rivista della NATO *i 

leali delTURSS, sta di fatto in veicoli da trasporto e quel- sono potute leggere su ave- 

che ^ tali divisioni sono al 73 le aeree tattiche) mentre al- sto tema interessanti conside- 

per cento dei loro effettivi trettanto non avrebbero fatto razioni che solo per ragioni 

e che. clas.sificate con il me- i governi atlantici. Le cose di ' brevità ora non è possi- 

tro americano, sarebbero con- non stanno così. Non parlia- bile richiamare in dettaglio, 

.siderale non pronte. E’ vero mo deali Stati Uniti d'Ame- Muoverci con maggiore sciol- 



ROM.A — Giuseppe Zampiro- primo piano legati ad am 
li. l'amministratore della Eu- bietiti clientelari della DC. l 
teco, una delle tante società doti. Gallucci. in alcuni col 


legate alla SIR. ha lasciato 
ieri il carcere di Regina Coe¬ 
li. Arrestato alcune settimane 


to di avere coperto tutti gli 
spazi disponibili ». 


Medico e direttore 
di pensionato 
rinviati a giudizio 
per la morte di 
due ricoverati 

BOLZANO — Il direttore del¬ 
la casa di riposo dell’opera- 
nazionale pensionati di Bol¬ 
zano e un medico sono stati 
rinviati a giudizio per la mor¬ 
te di due anziani ricoverati, 
uccisi dalla salmonellosi Te¬ 
state scorsa. 

Secondo 11 magistrato, Vin¬ 
cenzo Ahanla che ha tra- 


pnrao piano legati ad am- avvengono ogni gSno* Secondo il magistrato. Vin- 

bietiti clientelari della DC. Il „ ^on è solo un afto formale cenzo Ahanla che ha tra- 
dott. Gallucci. in alcuni col- prende^ "TUnllà" cerio I g» «‘U al giudice 

loqui informali con i giorna- anche un atto di adesione. 

listi, ha teso a smentire che ma è soprattutto un momento ture Mfeheie'^sL'ì^nnp i n ^ 

Tinchiesta marchi il passo. dell’intere^e po- aSos G^ro son° 

T- _Il _j: litico e. oer chi è m tante. V*??:. uirò. sono impu¬ 


ra per ordine del giudice In- L'annullamento di alcune de- Vvor^pSh ico quòud a*- 


siderale non pronte. E’ vero 
invece che il numero dei car¬ 
ri armati del patto di Varsa- 


Miioverci con maggiore sciai- 


E’ morta la vedova di Fermi 


rico, che hanno aumentato il tezza su onesta strada.' co- ^ • " * ' ' 

numero delle divisioni, poten- me le condizioni politiche con- Italico 

j mi-nTiArAfA A Ennco Fermi, premio Nobel nel 1938, è morta 1 altro ieri a 


I Telisi che condusse l’inchiesta 
I sommaria sugli ingenti mutui 
concessi al gruppo che fa ca¬ 
po alTindustriale Nino Rovel¬ 
li. Zampiroli ha ottenuto la 
libertà provvisoria dal con¬ 
sigliere Achille Gallucci, il 
magistrato che attualmente 
porta avanti la delicata - i- 
struttoria. 

La decisione di scarcerare 
Tamministratore della Euteco 
è stata presa nonostante il 
parere contrario del dottor 
Infclisi che ne ordinò l’arre¬ 
sto per falsa testimonianza e 
' buiiraziuiie di docunrentì. 
j Galiucci aveva intenzione di 
I mettere in libertà Zampiroli 
1 alla vigilia di Natale: per lul- 
j ta la giornata attese invano il 
parere del dottor Infelisi. Ie¬ 
ri si è saputo che il parere 
era contrario: nonostante 
questo il consigliere i.strulto- 
re ha deciso ugualmente per 
la libertà provvisoria. Per 
Galiucci l’uomo di Rovelli 
non ha più niente da aggiun¬ 
gere a quanto ha già confes¬ 
sato durante gli ultimi due 


tablll di epidemia colposa, 
omicidio colposo e lesioni gra¬ 
vi. in quanto non avrebbero 


cisioni prese durante Tislrut- no». uuuuu.a- omicidio colposo e lesioni gra- 

toria sommaria avrebbero lo MÀim-nio a <i i quanto non avrebbero 

SCODO di «rettificare» alcuni ^ i ^ stato il contri- compiuto tutti gli atti neces- 

sLopo ui « reiiiiicare » alcuni buio per la conquista di nuo- sari a imnedire il riiffonripr- 

errori che potevano effetti- vi compagni (qui gli iscritti .sf deU’iSone e avrebbero 

vamente bloccare il cammino al PCI sono 300 circa) che ritardato il ricovero in osoe- 

delle indagini. .Staremo a ve- è stato fornito dalla diffusio- clale dei due pensionati, poi 


delle indagini. Staremo a ve- è stato fornito dalla diffusìo- 
dere se que.sta è la verità. della stampa. 


t. C. 


uciia siampa. deceduti, mentre altri ven- 

C’è un ultimo elemento che timo furono colpiti dalla ma¬ 
li compagno con il quale par- lattia. 


VENDITA ECCEZIONALE 


nei negozi 


via sempre nell’Europa cen- ziato i depositi, migliorato le sentirebbero è pro^bdmente «^^tà‘’dTTeVuX anni* interrogatori, quancto ha rìv^- 

!r . ’ ^}pee d! comnmcazmne. ma il pa.s.so ulteriore da compie- i» ngUa Nella Welner, è sopravvenuta dopo breve malattia. lato dove erano stati nascosti 


frale, è maggiore di quello linee di comunicazione, ma 

della NATO (ma leggiamo dei piani di ammodernamen- 

sulla .stessa .stampa occiden- to droli rserriti alleati con 

tale che i carri più moder- la realizzazione di un più or¬ 
ni. i T 72. .sono in dntazio- panico inniiadramento. Tulta. 

ne quasi esclii.sivamente del- riore rafforzamento delle di- 


il passo ulteriore da compie- figjia Nella Welner, è sopravvenuta dopo breve malattia. , dove erano .stati nascosti 
re per continuare a dare una Laura Fermi, che era israelita, aveva lasciato Tltalia con il • fascicoli portati via^ dalla j 

imnrnnta nuora alla politica marito, alla fine del '38, quando questi aveva ricevuto la Euteco e che a dare l'ordine , 

estera militare del paese. ( notizia delTassegnazione del Nobel. Da Stoccolma, infatti. di trasferire i documenti e- | 

Aldo D'Alessio 


notizia delTassegnazione del Nobel. Da Stoccolma, infatti. di trasferire i documenti e- 
non fecero ritorno a Roma e si trasferirono direttamente rano stati ì « ma.ssimi diri- 


negli Stati Uniti. 


Con la proposta d'aumento dell'interesse sui prelievi fiscali 

Nuovo regalo del governo ai %andi esattori»? 




ROMA — Il governo ha fino- sonale, i cui contratti scado- | ficl quattro » siciliani) che 
ra disatteso l’impegno a pre- no a fine anno. hanno fatto e continuano a 

disporre lo strrimento legisla- Occorre precisare che a se- fare affari d’oro con le Re¬ 


hanno fatto e continuano a 


Occorre precisare che a se- fare affari d’oro con le Re- 


tlvo che, dopo il 1983. dovrà guito della autotassazione e gioni. 


consentire il superamento del pagamento anticipato del- n gruppo comunista (a 

dell'antiquato e. in alcune ! le imposte (in prevalenza at- nome del quale il compagno 

circostanze, mafioso sistema j tuati tramite banca) le picco- Domenico Bacchi ha presen 

esattoriale, che ha un solo | le esattone hanno visto ri- una serie di emenda 


pregio: dt far guadagnare uti- ____ 

li ingenti alle grosse imprese. (in termine tecnico carico) risoluta opposizione alla 
Per converso il governo si sicché nella generalità dei generalizzazione delTm/cora- 

mostra sollecito verso le casi le gestioni sono divenute zione d’aggio. Ma la maggio- 

grandi esattorie, prevedendo, non economiche. Già in lu- ranza del membri della 

in un decreto delegato, per- glio il governo predispose un commissione ha espresso un 

lino una integrazione d’aggio, disegno di legge per far fron- parere diverso. Il ministro 

cioè Tintcresse che le esatto- te alla situazione di 131 esat- pandolfi ha tuttavìa dichiara¬ 


le esattone hanno visto n- tato una serie di emenda- 
dursi notevolmente l'introito menti) ha manifestato netta 
(in termine tecnico coriro) g risoluta opposizione alla 


~ Accuse di parassitismo al MLD 

Polemiche sui debiti 
del partito radicale 


commissione ha'"«présso''un - Con una conferen- negli ultimi giorni ammonta- 

Sveri II ^istrS ^ stampa, tenuta ieri sotto no a 91 milioni di lire 
^nd^lf. hrmiavùadTchU ™- ‘ Sul deficit del PR c'è da 

tn nrendendo atto desìi e- radicali hanno fatto il pun- registrare una vivace pole- 


genti della SIR ». Infelisi .so¬ 
stiene invece elle Zampiroli 
ha ancora molte cose da con¬ 
fessare e che la sua libertà 
può « inquinare le prove ». 

Anche l'episodio della scar¬ 
cerazione di Zampiroli rivela 
quale clima regni nel palazzo 
di giustizia romano sull'in¬ 
chiesta SIR. Ben pochi atti j 
della prima inchie.sta sono { 
rimasti in piedi. Gallucci. 
come SI .sa. ha annullato la 
decisione di Infelisi di nomi¬ 
nare una commissione di iie- 
riti con Tincarico di e-sami- 
nare la montagna di docu¬ 
menti seque.strati dalla Guar¬ 
dia di Finanza nelle .sedi del¬ 
la SIR. dclTlMI. delTICIPU e 
della Cas.sa per il Mezzogior¬ 
no oltre, naturalmente, ai 
fascicoli spariti e poi ritrova¬ 
ti dclTEuteco. 

A Nino Rovelli, una delle 
j nove persone avvisate di rea- 
1 to. Gallucci ha restituito il 


PRIMULA confezioni 

A PESARO - FANO - RUMINI - CESENA - BOLOGNA 
- IESI - MANTOVA - ANCONA - CIYITANOYA - 
MACERATA - ASCOLI - PESCARA 

sconti fino al 60 % 


LODEN UOMO-DONNA L. 29.000 
GONNE GRAN MODA L. 

ABITI UOMO 

CON GILET L 45i)00 


PALETOT DONNA L. 18i)00-35.000 
CAMICIE UOMO L. 5.000- 7.500 
IMPERMEABILI 

UOMO-DONNA L. 35.000 


prendendo Io spunto da esi 
ganze oggettive — concemen 


le esalto- te alla situazione ai lai esai- pandolfi ha tuttavia dichiara- •oiJviisco ai Aioniecuonu. i \ oui aeiicn aei ce aa no\e persone a wisuie ui iva- ^ m _ _ ^ 

rie percepiscono per ogni tono — in maggioranza ca- .g nrendendo atto deali e- radicali hanno fatto il pun- , registrare una vivace pole- t to. Gallucci ha restituito il M 

partita fiscale sulla quale o- labresi — passate sotto il mèndanicnti comunisti, che campagna di sotto- mica tra i radicali e il Mo- | passaporto. succes5i\’amente I II I III ■■ lliffc # #1 III Iv^lll l##ll 

perano per conto delTerarlo. Consorzio nazionale, in att^ rifletterà sulla materi.a. casi scrizione al loro partito e vimento di librazione della ; sequestrato e poi I U I I W H ■ IiLmmI ItI llknkiBgHW 

Questa operazione vien fatta della piena attuazione della come anche su altre richieste I hanno annunciato che dodi- do””a. Nei giorni scorsi, c 1 infine che! ■■ ■ va w 


riforma che. con 1983. dovrà 


come anche su altre richieste 
del compagno Bacchi: in 


cl dirigenti del PR. fra i qua¬ 


li le piccole esattorie — che, esazione fiscale al sistema gjj J^ggi «'anormali». Com'è la, inizieranno da oggi uno j ailu at aver vissuto «in 

allo stato dei fatti, non pos- bancario. noto, le esattorie riscuotono sciopiero della fame per ot- i Q'icstl ultimi tempi .n mo- 

Eono essere disattese. Il gra- Recentemente, però, il go- le imposte sla mediante ruo- tenere dalla RAI-TV che sia par^itario ». Il Movi- 

ve è che certe pressioni tro- verno ha presentato alla lo. sia attraverso versamenti mrantita < micirinformaTio- *”cnto di liberazione della 

vano udienza in taluni gnip- commissione parìamenla.e lo diretti delle imprese per la * sostiene invece di aver 

pi. in altri agnosticismo, schema di un decreto delega- ritenuta alla fonte (la IRPEP ® sempre stata ne- pagato diverse quote per la 

mentre Tunica opposizione to con il quale, contestual- trattenuta sugli stipendi e sa- ' copertura delle proprie spese, 

ferma viene dai comunisti. mente all'adozione di misure lari) o. ad esemplo, per la Dopo la chiusura della se- « Per quanto riguarda l'uso 


r^iilizzArc il dcllA j nrìmo luoso l& riduzione dO" se^ret<irio AdelAide 

Al «-♦avvia ® a— __ j__: _ 


r‘ht riStmo^ancI;^ ìerL i 

Spadaccia ha accusato li i 1’ consigliere istruttore abbia 


ta, inizieranno da oggi uno 


sono essere disattese. Il gra¬ 
ve è che certe pressioni tro- 


mentre 1 unica opposizione to con il quale, contestual- 


MLD di aver vissuto « in 
questi ultimi tempi ',n mo¬ 
do parassitario ». Il Movi- 
I mento di liberazione della 


ferma viene dai comunisti. 


mente alTadozione di misure 


Dopo la chiusura della se- 


copertura delle proprie spese. 
« Per quanto riguarda l'uso 


intenzione di modificare i 
capi di imputazione ai perso¬ 
naggi coinvolti nella vicenda 
dei mutui concessi alla SIR 
per l'industrializzazione del 
Mezzogiorno e utilizzati inve¬ 
ce in « operazioni speculati- 


nei negozi 


PRIMULA 


Ma andiamo per ordine. La | oer altre piccole esattorie (e ritenuta sul depositi bancari. <16 di via Torre Argentina. del soldi del finanziamento ' '’C * 


commissione parlamentare soprattutto del loro persona- Mentre nel primo caso l'esat- 
per il parere sul decreti de- le), si prevede una integra- tona ha un costo per la ri- 


per un deficit di 300 milioni 
— ha spiegato Spadaccia — 


legati di attuazione della ri- zione d'aggio (per una decina scossione che copre con par- 1® scelta di fare la confe- se, votando contro, alla de¬ 
forma tributaria ha concluso di miliardi) generalizzata, che te delTa^o. nel secondo ca- renza stampa in piazza non cisione di farlo gestire dal 

In questi giorni Tesarne di u- andrebbe quindi anche alle so non ha praticamente alcu- è semplicemente simbolica ma gruppo parlamentare: se il 

PO schema di decreto < del banche che esercitano il ser- na spesa, dacché si limita a è una esigenza reale, « per- partito non riesce a far ca- 

Vinistro delle Finanze con U vizio di esazione fiscale e alle ricevere quote complessive di ché — ha detto — non abbia- pire che PR e gruppo parla¬ 
tale si adottano interventi grandi esattorie. Insomma un imposta con lavoro fatto da mo altre sedi a nostra di- mentare non sono la stessa 


pubblico — sì legge in un co- j Che giudìzio dare su questo 
municato — il MLD si oppo- i nuovo metodo di condurre 


banche che esercitano il ser- na spesa, dacché si limita a è una esigenza reale, « per 


inistro delle Finanze con il vizio di esazione fiscale e alle ricevere quote complessive di ché — ha detto — non abbia- 
lale si adottano interventi grandi esattorie. Insomma un imposta con lavoro fatto da mo altre sedi a nostra dl- 
nonaiari a favore delle pie- regalo natalizio a imprese (in altri. p il m sposizione ». Spadaccia ha re- 

lìt esattorie e del loro per- specie il gruppo del « magni- — . -. - m* so noto che i fondi raccolti 


l'inchiesta? Numerose sono 
state le ipotesi avanzate sulla 
svolta data da Gallucci; alcu¬ 
ni hanno anche parlato di 
« tempi lunghi ». caratteristici 


A BOLOGNA - Yio Indipendenza, 8 e 55 


. j _ sposizione ». Spadaccia ha re- cosa non può Insultare chi ha <)i inchie.ste scottanti che ve- 

a» m* so noto che i fondi raccolti posizioni diverse ~ dono implicati personaggi di 
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Le innovazioni in vigore (forse) nel 1979 


I 


Multe più forti e carceré 
col nùovo codice stradale 




Pronto il testo dopo dieci anni • Fino a 15 mila lire per il divieto dì sosta - La prova 
del <c palloncino » per chi beve sostanze alcooliche - Niente caravan solle strade 


ROMA — Dopo dicci anni di elabora¬ 
zione è pronto il nuovo co<lice della 
strada. Il testo definitivo, che com¬ 
prende 205 articoli, è stato consegnato 
in questi giorni ai ministeri dei Tra¬ 
sporti e dei I^avori pubblici. Si dovrà 
ora scegliere quale iter seguire per 
l’entrata in vigore delle nuove norme: 
legge delega al governo oppure dibat¬ 
tito nelle aule parlamentari. In en¬ 
trambi i casi il codice della .strada 
non potrà e.ssere applicato prima della 
fine del 1078. La sua entrata in vigore 
avverrà infatti sei mesi dopo la pub¬ 
blicazione del te.sto sulla Gazzetta uf¬ 
ficiale. Se tutto andrà bene, quindi, il 
co<lice, concepito dieci anni fa. potrà 
vedere la luce .solo nel 1979, quando 
pareccliie norme saranno superate dai 
mutamenti avvenuti nella circolazione 
.stradale, da dii ci anni a questa parte. 
I ritardi legislativi, come si vede, toc¬ 
cano anclie settori, che dovrebbero 
seguire di pari passo l’evolver.si dei 
tempi. 

Ma vediamo, in modo sommario e 
superficiale, quali innovazioni sono 
previste nel nuovo codice della strada. 
In primo luogo c'è da registrare l'in- 
troduzione anche in Italia di norme in 
vigore da molto tempo in diversi pae¬ 
si stranieri come il controllo degli au¬ 
tomobilisti sosirctti di condurre i vei¬ 
coli in stato di ebrezza dovuto all'al¬ 
cool e alla droga. Il codice prevede al¬ 
cune depenalizzazioni e introduce in¬ 
vece multe a.ssai pesatiti per gli ec¬ 
cessi di velocità, i sorpa.ssi sperico¬ 
lati. la sosta vietala, la mancata pre¬ 
cedenza. In alcuni casi è previsto an¬ 
che Timmcdlato arresto. L’innovazio¬ 
ne. in questo camiw, riguarda la per¬ 
correnza di strade in sen.so vietato. 
Prima la gravissima trasgressione era 


punita con una multa, oggi con il man¬ 
dato di cattura. ■ 

Ecco, sintetizzate, alcune delle prin¬ 
cipali innovazioni introdotte dal nuo¬ 
vo codice stradale: 

SOSTA — La multa per divieto di sosta 
viene elevata a 10 mila lire (in alcuni 
casi anche 15.000). L’importo si dovrà 
pagare ogni 2-1 ore di trasgressione. 
I^ caravan non potranno sostare più 
di 48 ore fuori delle aree riservate 
(camping, parcheggi attrezzati ecc.). 
SUOLO STRADALE - Edicole, chio¬ 
schi e anche altre in.stallazioni a ca¬ 
rattere provvisorio non potranno es¬ 
sere dislocati in punti che ostacolino 
la visibilità. Gli impianti di distribu¬ 
zione carburante non possono essere 
sistemati in prossimità di intersezioni 
.stradali, dossi, fermate autobus, in 
strade con limitata visibilità. Gli ar¬ 
ticoli che regolamentano la materia 
creeranno non pochi problemi alle am- 
mini.strazioni comunali. Numerosi sa¬ 
ranno infatti i chioschi, le edicole e 
gli impianti di carburanti che dovran¬ 
no essere chiusi o sistemati in altre 
parti, 

CICLOMOTORI — Non jxitranno su- 
|)erare il peso massimo di 75 chilo¬ 
grammi e viaggiare oltre ì 40 chilo¬ 
metri orari. E* prevista Tadozionc di 
un contrassegno di identificazione (an¬ 
cora non si conosce di che tipo sarà 
poiché il nuovo codice non è stato an¬ 
cora corredato dal regolamento). Nes¬ 
sun pas.seggcro potrà essere ospitato 
sul ciclomotore: per i trasgressori mul¬ 
te da 40 mila a 60 mila lire. Pene se¬ 
vere per chi circola con un contras- 
segno non leggibile. 

CINTURE — E’ prevista rinstallazio- 
ne |>crò non viene fatto alcun cenno 
alta obbligatorietà. 


VELOCITA’ - Multe da 20 mila a 40 
mila lire per chi circola in modo tal¬ 
mente lento da intralciare la circola¬ 
zione. Nei centri abitati la velocità 
sarà elevata a 60 chilometri orari. Per 
le .sanzioni c’è un ridimensionamento 
rispetto alle pene pecuniare introdot¬ 
te recentemente. Chi supera i limiti ' 
non oltre i 10 chilometri multa da 20 
mila a 30 mila lire, per chi supera 
i limiti oltre i 10 chilometri da 90 mila 
a 150 mila lire. E’ prevista anche l’ob- 
bligatorietà dei contrassegni con il 
limite (i noti bolli posteriori). 

ALCOOL E DROGA — Facoltà per 
vigili e polizia della strada di effet¬ 
tuare l’accertamento del tasso alcoo- 
Icmico me<liante il famoso * pallonci¬ 
no»; .se il tasso risulta superiore a 
80 milligrammi per 100 millilitri (0,8 
per mille) l’interessato deve fermar.si 
|)er almeno tre ore daU’accertamento. 
Severe multe (da 150 mila a 300 mila 
lire) por chi guida sotto l’influenza di 
sostanze stupefacenti, psicotrope o di • 
preparati che comunque abbiano alte¬ 
rato Io stato psicofisico del conducen¬ 
te. ìa: stesse multe sono prertste per 
chi viaggia in stato di ebrezza alcoo- 
lica. 

INCIDENTI — L’utente della strada, 
in caso di incidente, indipendentemen- ■ 
le dalla sua responsabilità, deve pre¬ 
stare soccorso ai ferii', se non si fer¬ 
ma è punito con la reclusione fino a 
4 mesi. 

TRASPORTO PERSONE — I bambini 
di età inferiore ai 3 anni non possono ' 
viaggiare sui sedili anteriori. Casco 
protettivo obbligatorio per conducente 
e passeggero sui motocicli. 

t. C. 


Si era già sottoposto a cure con psicofarmaci 


Il giovane morto in cella a San Vittore 
soffriva da tempo di crisi depressive 

Ma Tautopsia dovrà fornire elementi definitivi - Potrebbe aver riportato le¬ 
sioni interne durante Parreste -1 genitori delegano un legale a rappresentarli 


Dalla nostra redazione 

MILANO — I genitori di Mau¬ 
ro Larghi, il detenuto ventu¬ 
nenne trovalo morto nella sua 
brandina dai due compagni di 
cella, a San Vittore, hanno 
delegato un legale, l’avx'ocato 
Gabriele Fuga, a rappresen¬ 
tarli civilmente neH’inchiesta 
che è .stata aperta per far lu¬ 
ce sulle cause del decesso. 
.AlTaulopsia, die è stata rin¬ 
viata alla mattinata di oggi, 
assisteranno anche due periti 
di parte c si attendono gli 
esiti deH’esame per poter di- 
rimcre i dubbi che il decesso 
ha suscitato. Sembra che Mau- 
rn L^r^^hi morto ncHn not- 
te tra il 25 e il 25 scorsi. I 
due detenuti che dividevano la 
cella con il giovane non si sa¬ 
rebbero accorti di nulla, .Al 
mattino, pensando che Mauro 
preferisse continuare a dor¬ 
mire. anziché uscire per la 
consueta ora d’aria, si sono 
avviati senza svegliarlo. 

Solo all’ora del rancio, non 
ricevendo alcuna risposta dal 
giovane, che è loro apparso 
privo di conoscenza, hanno da¬ 
to Tallarme. Mauro Larghi era 
stato assegnalo dal giorno del 
suo arresto al Coc (Centro os¬ 


servazione criminale) e avreb¬ 
be dovuto essere trasferito 
ai raggi entro qualche tem¬ 
po. Collegato ad organizzazio¬ 
ni € autonome » era stato cat¬ 
turato con altri due complici 
dopo alcune aggressioni a me¬ 
tronotte effettuate allo scopo 
di impadronirsi dello loro ar¬ 
mi. 

Il magistrato che è interve¬ 
nuto sul caso, il dottor Minna, 
escluderebbe che il giovane 
c autonomo > abbia cessato di 
vivere per fatti accaduti allo 
interno del carcere. « Sul cor¬ 
po non vi è alcuna traccia di 
violenza, ha detto. I suoi com¬ 
pagni di cella, gli stessi con 

1-. ___ -l-ll- 

\.i4i 11(1 vciiatO i«i rieri <1 eitriict 

vigìlia c che non hanno no¬ 
tato nulla di anormale nel 
comportamento di Alauro Lar¬ 
ghi sono due persone "inno¬ 
cue”. L'uno è accusato di gui¬ 
da senza patente e l’altro do¬ 
vrà rispondere di furto. Sono 
entrambi soggetti tranquilli e 
non avevano mai avuto rap¬ 
porti col giov'ane. Sulla car¬ 
tella medica redatta dal sani¬ 
tario del carcere, eccettuata 
una ferita alla fronte, non 
vengono riportate indicazioni 
inerenti a malattie in atto ed 
è inoltre escluso che il Larghi 


facesse uso di stupefacenti ». 

Il dottor Minna ha comun¬ 
que chiesto in visione il rap¬ 
porto redatto dall’autorità giu¬ 
diziaria. ora in mano ad un 
altro magistrato, per poter co¬ 
noscere i particolari della 
colluttazione avvenuta durante 
ra«*resto. 

Mauro Larghi era stato ri¬ 
coverato circa due anni fa 
aU’ospedale di Saranno per u- 
na lieve forma depressiva; 
ora è stato ordinato il seque¬ 
stro della cartella clinica re¬ 
lativa. 

€ Da allora — ha riferito la 
madre — per consiglio dei me¬ 
dici mio figlio ha continuato 
la terapia con psicofarmaci. 
E>apo il suo arresto, però, si è 
più volte lamentato dell'impos- 
sibilità di ottenere medicine 
in carcere. Anche il suo av¬ 
vocato difensore aveva chie¬ 
sto che non gli venisse a man¬ 
care la necessaria assistenza 
ma non vi è stato nulla da 
fare. Sebbene ancora malato 
non gli è stata prestata al¬ 
cuna cura ». 

Quale ruolo abbiano ax^to 
nclTimprovviso dece.sso la ma¬ 
lattia (sembra che il giovane 
abbia anche accusato in pas¬ 
sato accessi epilettici) e la 


forzata .sospensione dei far¬ 
maci doiK) Tinlernamento a 
San Vittore, sarà stabilito da¬ 
gli esami che verranno esperiti 
sull.! salma 

Angelo Meconì 

• • • 

SASSARI — Accusato della 
morte del compagno di cel¬ 
la. il detenuto Giovanni Ma¬ 
ria Santoni, di 22 anni di 
Sorso, ha tentato ' il suicidio 
avvelenandosi. E’ stato salva- 
tot dall’intervento delle guar¬ 
die carcerarie. L'accusa per 
Santoni è di omicidio prete¬ 
rintenzionale; .sarebbe stato 
lui a colpire, provocandone la 
morte, il compagno di celia 
.Antonio Ligìds. di 20 anni, di 
.Alghero. Il fatto è avvenuto 
nelle carceri di Sassari la se¬ 
ra della vigilia di Natale. Li- 
gios. colpito mentre giocava 
con altri cadde — questa la 
versione dei compagni — bat¬ 
tendo il capo c riportando un 
mortale trauma cranico: non 
si sa perchè il magistrato ha 
contestato l'accusa di omi¬ 
cidio preteritenzionale anziché 
quella di omicidio colposo. I 
detenuti che stavano insieme 
a Ligios erano stati subito 
messi in isolamento. 


Ultime pratiche in Brasile 

Giorni contati per 
l’estradizione 


di Ovidio 


In un paese del Casertano 

Sparatoria dopo lite 
in famiglia: morti 
suocera e genero 


RIO DE JANEIRO — Un al¬ 
tro passo avanti nella solu¬ 
zione dell'inchiesta sulle bu¬ 
starelle Lockheed. Il ministe¬ 
ro degli Esteri brasiliano ha 
consegnato ieri all'ambascia¬ 
ta d’Italia r autorizzazione 
concessa dal supremo tribu¬ 
nale federale (STF) per 
estradare in Italia 0\'idio Le- 
fcbvre D'Ortdio attualmente 
detenuto a Brasilia e sul 
quale pesa l'accusa di avere 
fatto per conto deH'industria 
statunitense * Ixx'khecd > ver¬ 
samenti illeciti a personali¬ 
tà cirtli e militari italiane. 
Da ora quindi scattano i 45 
giorni previsti dalla legge 
brasiliana per realizzare con¬ 
cretamente r estradizione e 
nel corso dei quali l'Interpol 
do^Tà provN edere a trasfe¬ 
rire Lefebvre dal Brasile 
Secondo fonti dcU'ambascìa- 
ta d’Italia la consegna di Le¬ 
febvre avverrà entro una de¬ 
cina di giorni, allorquando 
cioè sarà stata soddisfatta 
una precisa richiesta fatta 
dal presidente del « STF ». 
prof. Tliomp-son Flores. La 
consegna di Ix:febvrc jnfat- 
H è condizionata daU'impe- 


Lefebvre 


gno del governo italiano che 
dovrà ottemperare il disposi¬ 
tivo deH’articoio 98 del decre¬ 
to legge del 13 ottobre 1969. 
nel quale è detto tra l'altro 
che € non si procederà alla 
consegna della persona da 
estradare senza che lo stato 
richiedente assuma l'impegno 
di non considerare aggra¬ 
vante per il computo della 
pena il moti\o politico del 
reato ». .A tal fine l'amba¬ 
sciata d'Italia ha già a\mto 
istruzioni da Roma di con- i 
segnare al più presto l’impe¬ 
gnativa al ministero degli 
Esteri brasiliano. 

Con questo ultimo atto ogni 
possibile appiglio legale do¬ 
vrebbe essere sottratto all’im- 
putato. considerato molto im¬ 
portante perché dep(»itario 
di una serie di segreti e di 
particolari per ricostruire in 
ogni dettaglio quella che è 
stata considerata 1' c opera¬ 
zione Lockheed » più vistosa. 
Lefebvre ha comunque ten¬ 
tato di tutto perché l’estra¬ 
dizione non andasse in porto: 
ultimamente ha accusato ^a- 
disturbi e s'è fatto rico¬ 
verare nell’ infcrmeria 


C.ASERT.A — Un uomo di 22 
anni a ucciso la suocera a 
colpi di pistola. Subito dopo 
è caduto sotto i colpi, esplo¬ 
si dal suocero che aveva \i- 
sto la moglie acca.sciarsi. fe¬ 
rita a morte. La trage¬ 
dia è awenuta nella ca- 
.sa del vendiotre ambulan¬ 
te. Luca Villanova di 48 
anni, a San Felice a Cancel¬ 
lo. un centro in provincia di 
Caserta. Unica te.stimone, 
.Antonietta Villanova Della 
Marca, di 19 anni, sposata 
con l'omicida-rittima, che ha 
assistito, senza poter far nul¬ 
la. alla morte della madre e 
del marito. 

I due erano sposati da ap¬ 
pena un anno e pare, clic 
proprio il loro matrimonio sia 
stato causa indiretta della 
tragedia. La giovane coppia, 
finora, non ax-eva avuto fi¬ 
gli. nè un anno è un lasso 
di tempo cosi lungo da crea¬ 
re preoccupazioni. Ma. per la 
famiglia Villanova. 0 fatto 
che la figlia ancora non fos¬ 
se rintasta incinta era diven¬ 
tato un chiodo fisso. Ne aveva¬ 
no parlato a più riprese col 


genero. Cristofaro della Mar¬ 
ca. il quale alla fine spazien¬ 
tato. aveva messo in dubbio 
la fecondità della moglie. L’ 
anziana coppia aveva allora 
deciso di portare la ragazza 
da un ginecologo, il quale a- 
veva accenato che la giova¬ 
ne era perfettamente nor¬ 
male. 

Forti di questa certezza i 
due. ieri sera, hanno affron¬ 
tato di nuovo il genero, accu¬ 
sandolo di es.'iere lui il re¬ 
sponsabile della mancata ma¬ 
ternità della figlia. Il Villa¬ 
nova a\Tebbe gridato a più 
riprese. « sterile sarai tu ». 
una frase che. per molti uo¬ 
mini legati a una malintesa 
\isione della < virilità » e del- 
l'c onore » suona come il peg- 
peggiore degli insulti. In un 
crescendo di grida il Della 
Marca ha tirato fuori la pi¬ 
stola e ha esploso tre colpi 
contro la suocera, che si è 
accasciata - al suolo. La ri¬ 
sposta del Villanova è stata 
immediata: ha tirato fuori a 
suo volta la pistola c ha ucci¬ 
so il genere. Poi è fuggito. 


' ' Per i rapimenti, drammatico bilancio anche nel 1977 

Trenta miliardi pagati in un anno 
per la liberazione dei sequestrati 

Settantacinque le persone prese dai banditi - L’espandersi di alcune organizzazioni delinquenzia¬ 
li - La reazione decisa degli organismi preposti all’ordine pubblico - L’Italia non detiene il primato 


ROMA — Il suo fatturato si 
aggira, ufficialmente, sui 30 
miliardi ma in realtà è di 
gran lunga superiore. E’una 
industria in piena espansione 
nonostante i tempi di crisi 
generale. Le voci in bilancio 
sono quasi tutte attive. I co¬ 
sti sono, infatti, bassissimi, 
quasi ' nullo l’immobilizzo di 
capitali, scarsa ma qualificala 
la manodopera, ridotti al mi¬ 
nimo i rischi. Ha basi in tut¬ 
ta Italia e si caratterizza per 
la sua efficienza essendosi 
più volte dim-ostrata in grado 
di spostare la propria attività 
laddove il mercato appariva 
più conveniente. E’ l'indu¬ 
stria del sequestro, fiore al- 
Tocchiello della criminalità 
italiana da cinque anni a 
questa parte, ' fenomeno che 
nessuno è in grado di poter 
definire nei suoi contorni o- 
perativi. I suoi 20 miliardi di 
fatturato infatti risultano so¬ 
lo da dati approssimativa¬ 
mente ufficiali (e comunque 
equivalenti a sei volte gli uti¬ 
li deiriFI la finanziaria degli 
Agnelli che controlla la Fiat) 
e sono solo parte scoperta 
dell’iceberg stimato in diver¬ 
se decine di miliardi. Chi ha 
pagato tende, infatti, a nega¬ 
re almeno a ridimensionare 
l’entità del riscatto por non 
ricadere sotto le premurose 
attenzioni del fisco. 

Altri miliardi, inoltre, stan¬ 
no affluendo in questi giorni 
nelle tasche di organizzazioni 
criminali che hanno tuttora 
in loro mani ostaggi e che 
stanno trattando con le fa¬ 
miglie delle loro vittime. 

Nel 1977. in totale, se ne 
sono registrati 75 (48 nel ’76, 
63 nel 1975). Le organizzazio¬ 
ni hanno operato un po' do¬ 
vunque. tranne che nel Moli¬ 
se. nel Friuli-Venezia Giulia e 
in Abruzzo. Per converso fra 
le regioni massimamente col¬ 
pite da que.sta piaga crimina¬ 
le figurano la Lombardia 
(31). il Piemonte (7). il Lazio 
(12), e la Calabria (9) — in 
quest’ultima i rapimenti sono 
stati effettuati per la massi¬ 
ma parte nei mesi di luglio e 
agasto —. 

Particolarmente sostanziosi 
anche i riscatti dell’industria¬ 
le torinese Giuseppe Navone 
(rapito il 18 marzo e rilascia¬ 
to il 4 aprile) e di Stefania 
Rivoira. figlia del titolare 
deU’omonima industria chi¬ 
mica piemontese: un miliardo 
l’uno. E miliardari si sono 
fatti anche i sequestratori di 
Guido De Martino a Napoli 
(5/4-15/5), del prof. Rosario 
Nicolò di Roma (28/4-/4-6), 
del produttore cinematografi¬ 
co milanese Niccolò De Nora, 
da undici mesi in mano ai 
banditi che hanno già ottenu¬ 
to dai familiari un acconto di 
tre miliardi e mezzo di lire, 
dei milanesi Carlo Colombo 
(2 miliardi). Gianmario Nas- 
sisi (1 miliardo). Elio Fatto¬ 
rini (1 miliardo). Gianfranco 
Damiani (1 miliardo). 

Ma qualche volta ai banditi 
è anche andata male. In 
Piemonte due rapimenti si 
sono risolti nel giro di poche 
ore. quello di Bruna Laura 
Bonus (12/11), collaboratrice 
domestica • e quello di Giu¬ 
seppe Cinesi (12/12), impie¬ 
gato, entrambi sequestrati 
per un elementare errore di 
persona. In otto casi, invece, 
gli ostaggi hanno riacquistato 
la libertà in seguito all'inter¬ 
vento di carabinieri e polizia 
come il calabrese Giuseppe 
Luppino (30/8-4/10). la gio¬ 
vane romana Patrizia Spallo¬ 
ne (22/4-24/4), e il piccolo 
Marcello Frau di Cagliari 
(11/9-15/9). 

Ammontano, invece, a 17 
gli ostaggi tuttora in mano ai 
rapitori. Per la massima par¬ 
te le trattative sono ancora 
in corso. Per alcuni di essi 
invece, oramai, si sono perse 
totalmente le speranze come 
per Nazareno Fedeli (Roma 
22 4) e più indietro nel tem¬ 
po per Tullio De Micheli 
(Varese 14/2/1975), per Gio¬ 
vanni Stucchi (Como 
16/10/1974) e tanti altri. 

All'offensiva della crimina¬ 
lità ^gistratura, polizìa e 
carabinieri hanno comunque 
reagito con ffecisione. Sia sul 
piano preventivo (anche se in 
questo campo è pressoché 
impossibile assicurare una a- 
deguata sorveglianza a tutti i 
possibili obiettm) sia. anzi 
j soprattutto, sul piano repres- 
{ sivo. Su 75 sequestri di per- 
' sona messi a segno quest’an- 
I no, i carabinieri hanno iden¬ 
tificato gli autori di 45, han¬ 
no denunciato in stato di ar¬ 
resto 226 persone e a piede 
libero altre 41. Ma la lotta 
alla criminalità, in questo 
campo, è quanto mai ardua. 
Se un tempo, infatti, l’orga¬ 
nizzazione di sequestri era 
esclusivo appannaggio di e- 
lementi mafiosi (mafia sicula 
e calabra. distintamente e in 
associazione come nel caso di 
Cristina Mazzetti) oggi nel¬ 
l'industria del rapimento si 
sono buttate un tutte le 
organizzazioni di criminali 
attirate dai facili gipdagni di 
fronte agli scarsi rischi. 

Ne ha perso, se si può di¬ 
re. in professionalità il fe¬ 
nomeno (vedi i casi di errori 
di persona o di malviventi 
che entrano in contrasto faci¬ 


litando così l’opera delle for- I 
ze dell’ordine) in compenso 
si è esteso però a macchia 
d’olio. 

La riconversione di questa 
criminalità ha provocato an¬ 
che benefici effetti. Il nume¬ 
ro di rapine gravi (cioè quel¬ 
le consumate ai danni di 
banche, di uffici postali, di 
portavalori, di gioiellerie), in¬ 
fatti. que.st’anno rivela una 
lieve flessione rispetto all’an¬ 
no passato. Al 30 novembre 
erano stale registrate 3.654 
rapine contro le 3.809 del 
corris|)ondente periodo del 
1976. Pesante è stato, invece, 
il bilancio di vite umane: ben 
41 persone sono decedute, 
banditi e loro vittime. Ma 
anche in queste caso l’opera¬ 
to delle forze dell’ordine è 
servito ad assicurare alla 
giustizia 1.203 rapinatori. 


' Direttamente collegato al¬ 
l’industria del sequestro e al¬ 
le rapine gravi è il fenomeno 
della droga, oramai divenuto 
preminente campo di inve¬ 
stimento (oltre a quello im¬ 
mobiliare) dei proventi delle 
organizzazioni criminali. 

In questo settore, tuttavia, 
per quanto riguarda i dati, si 
può parlare solo dei successi 
deU’azione repressiva delle 
forze dell’ordine dal momen¬ 
to che il fenomeno è cosi 
generalizzato da sottrarsi a 
qualsiasi possibilità di quan¬ 
tificazione sia pure appros¬ 
simata. E comunque può es¬ 
sere indicativo notare die nel 
corso del 1977 polizia, cara¬ 
binieri e guardia di finanza 
hanno seqiie.strato 2.678 chi¬ 
logrammi di ' stupefacenti. 
30.015 compresse, fiale e dosi 


di sostanze da iniezione, per 
Tammonlare di decine di mi¬ 
liardi di lire denunciando al¬ 
l'autorità giudiziaria 2.366 
persone. Se questo è il qua¬ 
dro di un anno di criminalità 
in Italia va anche detto però 
che il nostro paese con i suoi 
3.817 reati ogni 100.000 abi¬ 
tanti non detiene il primato 
di criminalità. 

Tutt'altro; dati statistici 
forniti dal ministero degli In 
terni dimostrali-) clic questo 
rapporto è di gran lunga più 
basso in Italia rispetto ad 
altri paesi tradizionalmente 
considerati più progrediti e 
civili del nostro come ad e 
sempio la Svezia (7.884 reati 
ogni 100.000 abitanti): il Ca¬ 
nada (6.1M9). la Gran Breta 
gna (4.332), la Germania 
(4.721), r.Xu.stria (4.067), gli 
Stati Uniti (5.281). 



CREMONA — Ruggero Persico ucciso da un bandito durante la rapina ad una banca a 
Paderno Ponchfelli 

Tragico assalto in una banca nel Cremonese 


Crede uno scherzo la rapina 
e viene ucciso dal bandito 

La vìttima un anziano muratore • L'omicida è fuggito con una 
banconota da 100 mila lire > Tentativo di rapina a Milano 


CREMONA — Tragica rapi¬ 
na in una agenzia bancaria 
del Credilo Commerciale di 
Paderno Pnnnhielli, un cen¬ 
tro agricolo poco distante da 
Cremona: un bandito «soli¬ 
tario» ha ucciso con un col¬ 
po di pistola calibro 9 un an¬ 
ziano cliente che non aveva 
ottemperato ad un suo or¬ 
dine. La vittima, il muratore 
Reggerò Persico, di 54 anni, 
è stato colpito in pieno pet¬ 
to dal colpo sparato da non 
più di tre metri. La morte è 
stata istantanea. L'omicida, 
preso dal panico, è fuggito 
con una banconota da cento- 
mila lire, strappata di mano 
poco prima ad una cliente ed 
è riuscito a far perdere le 
sue tracce. 

11 succedersi dei tragici av¬ 
venimenti ci viene narrato | 
da alcuni testimoni oculari. 
Verso le 11.30 nell'agenzia del 
Credito Commerciale, fa in¬ 
gresso un individuo elegan¬ 
te. distinto, scuro di capelli, 
dall'apparente età di 30 an¬ 
ni, a volto scoperto. In quel . 
momento neU’agenzia si tro- ' 
vano solamente i due im¬ 
piegati e una cliente. Improv. 
visamenle l’uomo estrae dalla 
giacca una pistola calibro 9 
e la punta contro gli impie¬ 
gati ordinando loro di aprire 
la cassa forte e di consegnar¬ 
gli tutto il contenuto. Men¬ 
tre il direttore deìl’agenzia 


si appre.sta ad aprire la cas¬ 
saforte. il bandito strappa di 
mano alla cliente la banco- 
Dot.» da centomila, lire e le 
impone di stendersi a terra. 
In questo momento fa il suo 
ingresso in banca il Persico. 
Il malvivente gli ordina di 
stendersi immediatamente a 
terra, ma il muratore che 
non ha avuto tempo di ren¬ 
dersi conto della situazione, 
pensando forse ad uno scher¬ 
zo risponde in dialetto «Non 
fare il malto ». A questo pun¬ 
to la tragedia; il rapinatore 
esplode un colpo di pistola 
che centra in pieno petto il 
Persico e fugge 
• # • 

MILANO — Movimentata ra¬ 
pina con sparatoria ieri mat 
lina a Milano. Protagonisti 
una banda di criminali da 
una parte, poliziotti e guar¬ 
die giurate daU'attra. Tutto 
è iniziato verso le 9.30 in via 
Piare, davanti alla Banca Po¬ 
polare di Milano, quando due 
individui armati hanno co¬ 
stretto una guardia giurata, 
un agente di PS in borghese 
e il commesso di un negozio, 
ad entrare neii’istituto e a 
stendersi a terra. Con l'aiuto 
di altri tre complici i malvi¬ 
venti hanno prelevato dalla 
banca 33 milioni. Mentre 
stanno per andarsene l’urlo 
di alcune sirene li blocca. 
I malviventi tentano la fuga 


facendosi scudo del commes¬ 
so, Donato Inzaghi: escono 
di corsa dalla banca per sa¬ 
lire su 'Jn’auto che li atten¬ 
de. Ma la polizia è già sul 
posto, alcune raffiche di mi¬ 
tra vengono esplose contro 
due dei rapinatori, mentre 
altri due con l'ostaggio si in¬ 
filano in un garage che co¬ 
munica con una via laterale. 
Qui abbandonano Tlnzaghi e 
fuggono facendo perdere le 
tracce. Intanto gli altri due 
(il terzo fuorilegge è riuscito 
ad eclissarsi nella confusio¬ 
ne). che sono finalmente riu¬ 
sciti a far partire una « 125 ». 
dopo poche decine di metri si 
scontrano violentemente con 
un camioncino mentre agenti 
e guardie giurate alle lora 
spalle, continuano a sparare. 

I banditi probabilmente pe- 
.sti e ammaccati dall’inciden¬ 
te ma quasi certamente sen¬ 
za ferite d’arma da fuoco, 
raggiungono a piedi una Ka- 
wasaki. balzano in sella e 
partono a tutto gas per an¬ 
darsi a schiantare subito do¬ 
po contro una « 124 sport ». 
Infine, sotto i colpj incessan¬ 
ti di poliziotti c guardie giu¬ 
rate, i due riescono a semi¬ 
nare gli inseguitori a bordo 
di una aAI12» rapinata ad 
un automobilista di passag¬ 
gio, e abbandonando in mez¬ 
zo alla strada Finterò bot¬ 
tino e un revolver «357 ma- 
gnum ». 


A gennaio Ballinarì di nuovo davanti ai giudici 


A Lugano sul caso Mazzottì 
un primo processo d’appello 


' COMO — E' stato fissato per 
lunedi 23 gennaio prossimo 
a Lugano il processo di se¬ 
condo grado per Libero Bai- 
linari, uno dei s^uestratorì 
' e assassini di Cristina Maz- 
zotti, la studentessa rapita la 
notte fra il 30 giugno e il 
primo luglio 1975 a Eupilio e 
ritrovata due mesi dopo cada¬ 
vere. sepolta in una discarica 
nei pressi di Castelletto Ti¬ 
cino (Novara) dopo che i suoi 
familiari avevano pagato ol¬ 
tre un miliardo di lire per 
il suo rilascio. 

Libero Ballinarl, che è cit¬ 
tadino elvetico e che ebbe 
parte primaria nel rapimen¬ 
to e nel riciclaggio di parte 
del riscatto, era stato con¬ 
dannato il 3 giugno scorso 
dal giudici elvetici a venti 


anni di reclusione per 1 soli 
reati inerenti al riciclaggio. 

Dalla Corte d'Assise di No¬ 
vara costui era stato già 
condannato all'ergastolo in¬ 
sieme ad altri otto della 
banda mafiosa che per la 
prima volta vedeva riuniti 
davanti a uno stesso giudice 
elementi criminali del Nord 
e del Sud. Ballinari preferì 
restare detenuto — come è 
ancora — in Svizzera ed af¬ 
frontare il processo italiano 
come contumace. 

Dei condannati all'erga¬ 
stolo in Italia, come si sa, 
uno dei capibanda calabre¬ 
si, Franco Gattini, è riuscito 
a fuggire dal carcere di Ca¬ 
tanzaro ai primi di dicem¬ 
bre insieme con altri. Del¬ 
l'inchiesta che è scaturita 
da questa clamorosa fuga 


quasi sicuramente attuata 
con forti complicità non si 
sa più nulla. I compagni 
Pecchioli e MaffioIetU, sena¬ 
tori ne hanno chiesto al mi¬ 
nistro di Giustizia. Nell’in¬ 
terrogazione si chiede di sa¬ 
pere: I) se è vero che il Gat¬ 
tini fu trasferito a Catan¬ 
zaro per partecipare a pro¬ 
cessi dai quali di fatto sa¬ 
rebbe rimasto assente; 2) 
quali ragioni ne abbiano poi 
ritardato -- nonostante i sol¬ 
leciti del PG e le evidenti 
ragioni di sicurezza — la 
traduzione a Pianosa; ‘ 3) 
quali misure siano state pre¬ 
se per evitare che Gattini 
potesse attuare il ' proposito 
di evadere, ar>ertamente ma¬ 
nifestato durante il proces¬ 
so di Novara, 


Terrorismo 
attentati 
e provocazioni: 
drammatico 
consuntivo 

Dulia criminalità comu#' a 
quella politica, il pa.sso è lun¬ 
go anclie se spesso mollo me 
no di quanto non si creda 
(collegamenti Vallanzasca- 
Concutelli, fascisti c mafiosi 
o NAPcriminall tanto per 
fare alcuni dei numerosi 
esempi). 

Anche in questo caso le sta- 
tìsticlie del 1977 denunciano 
dati impressionanti. Ecco 
quelle sul sequestro di armi. 
In Italia, nel 1977. c’è anco¬ 
ra chi detiene mortai e lan¬ 
ciagranate. I carabinieri ne 
hanno sequestrati 27. In mi¬ 
sura più consistente circola¬ 
no poi mitragliatrici, fucili 
mitragliatori, fucili mitra, 
mascliettl (ne sono stati .se¬ 
questrati 3.495), bombe a ma 
no (2.0(X)). pistole e rivoltelle 
(5.600), esplosivi (120 quii) 
tali». 

. Gli attentati alle pei'sone: 
nel 1977 ne sono stati messi a 
segno 51. La serie si apre il 
19 gennaio con il dirigente 
delle AGLI bolognese Marco 
Matteucci, colpito alle gambe 
da una misteriosa organizza¬ 
zione proclamatasi di sinistra 
e prosegue con funzionari di 
ministeri, giornalisti (fra cui 
anche quello contro il nostro 
redattore Nino Ferrerò), av¬ 
vocati, dirigenti industriali, 
dirigenti di azienda, esponen¬ 
ti politici, ufficiali sanitari, 
caporeparti. professionisti. 

Si tratta di una incredibile 
e provocatoria successione di 
atti intimidatori costellati an¬ 
che da vere e proprie esecu¬ 
zioni; Torino, 28 aprile. Ful¬ 
vio Croce, presidente delTOr- 
dine degli avvocati: Roma, B 
luglio. Mauro Amato colpito 
in una trattoria dove si era 
recalo in compagnia di Do¬ 
menico Velluto l’agente di 
P.S.. accu.sato e poi n.s.sollo 
per Tomicldlo dello studente 
Mario Salvi; Roma 30 .set 
lembre Walter Rossi ucciso 
da un commando fasci-sta del¬ 
la Balduina; Torino 16 no¬ 
vembre, Carlo Casalegno. vi¬ 
ce direttore della « Stampa » 
(morirà dopo alcuni giorni di 
agonia) ; Bari 28 novembre 
Benedetto Petrone. 

Le sigle che « firmano » le 
azioni, per telefono o con vo¬ 
lantini. per la maggior parte 
sono quelle delle cosiddette 
« brigate rosse ». Il ministero 
degli Interni colleziona, però, 
altre 110 sigle di destra e di 
una non meglio qualificata 
« sinistra ». 

Anche in questo caso va ci¬ 
tato il bilancio dell’attività 
delle forze di polizia. Al 30 
novembre si trovavano In car¬ 
cere 152 cosiddetti brigatisti 
rossi. 127 « nappisti ». 14 espo¬ 
nenti di « Prima linea ». 2 
delle cosiddette « Unità comu¬ 
niste combattenti », 5 di 

« Azione rivoluzionaria » e 
300 appartenenti ad organiz¬ 
zazioni di provocatori, pic¬ 
chiatori e a.ssa5sini di destra. 
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Il governo affronta 
in extremis r 
i più drammatici 

; • . -'j)' 

punti di crisi 


iììì^ 


ROMA — Il nodo dei *pun- 
ti di crisi > oiuHge al pet¬ 
tine. Oggi al ministero del 
Bilancio (che il Consiglio 
dei ministri aveva indicato 
come « sede unica » di con¬ 
fronto con i sindacali) ri 
prendono le trattative per 
rUnldal, la Fibra e Chi¬ 
mica del Tirso di Oltana e 
'alcuni altri gruppi indu¬ 
striali in cattive accpie fi 
namiarie dove si minaccia¬ 
no Hcemiamenti o cassa 
integrazione. Domani il 
Consiglio dei ministri tor¬ 
na a esaminare il provve¬ 
dimento che dovrebbe con¬ 
sentire la corresponsione 
delle retribuzioni ai lauo- 
rotori delle grandi azien¬ 
de in crisi. 

Entrambe le iniziative 
giungono in ritardo, qua¬ 
si in extremis come nel 
caso dell'Unidal dove il 
governo, venendo meno ad 
un preciso impegno, ha 
lasciato la finanziaria pub¬ 
blica Sme libera di avvia¬ 
re il proprio piano di smo¬ 
bilitazione del gruppo. 

Il caso del provvedimen¬ 
to per i salari e gli stipen¬ 
di è ancora più emblema¬ 
tico. Il governo si era im¬ 
pegnato a varare le misu¬ 
re necessarie già nell’in¬ 
contro con i sindacati svol¬ 
tosi a palazzo Chigi il 12 
dicembre. Successivamen¬ 
te partiti e organizzazioni 
sindacali avevano precisa¬ 
to le linee di fondo (evi¬ 
tare ogni carattere di *re- 
galo » alle imprese; pre¬ 
vedere precisa garanzie e 
controlli da pf»rte del 
CIPI per Veffetitva ri¬ 
spondenza dei crediti alle 
finalità indicate; esclude¬ 
re le imprese a Partecipa¬ 


zione statale nei cui con¬ 
fronti intervenire utiliz¬ 
zando il canale dei fondi 
di dotazione), ma quando 
il Consiglio dei ministri si 
è riunito sono emerse al 
suo interno divergenze ta¬ 
li da imporre il rinvio a 
domani. Eppure doveva es¬ 
sere un provvedimento ur¬ 
gente per il Natale! Sarà 
pronto per Capodanno'/ 

La Federazione Cgil-Cisl- 
UH ha espresso le « più 
vive preoccupazioni > per 
i ritardi fin qui registrati. 
Sulle finalità del provvedi¬ 
mento torna a insistere il 
segretario confederate del¬ 
la Cisl, Romei: 1 1 400 mi- 
liardi ~ ha dichiarato — 
dovranno essere intera¬ 
mente utilizzati per un in¬ 
tervento contingente, in at¬ 
tesa di affrontare i pro¬ 
blemi di queste aziende 
nelTambito dell’attuazione 
della legge di riconversio¬ 
ne industriale ». 

Romei, inoltre, sottolinea 
che senza la definizione dei 
piani di settore c sarebbe 
impossibile risolvere alla 
radice i problemi delle 
aziende in crisi ». Punto 
di riferimento è già la 
trattativa odierna al mini¬ 
stero del Bilancio. Il sin¬ 
dacato, infatti, chiede che 
il governo in questa riunio¬ 
ne dia precisi segnali del¬ 
la volontà di affrontare 
l’emergenza non < tappan¬ 
do i buchi » come finora 
è avvenuto (salvo poi ac¬ 
corgersi che si sta forman¬ 
do il baratro), bensì con 
provvedimenti che si col¬ 
lochino organicamente nel 
quadro della riconversio¬ 
ne industriale. 

£', questo, uno degli 


elementi di frizione tra il 
•, governo e i sindacati emer¬ 
si nel corso del vertice del ! 
li dicembre. La polemica 
sul giudizio negativo e sul¬ 
le conseguenti iniziative di 
lotta (in particolare lo 
sciopero generale) che ii 
direttivo della Federazio- 
, ne unitaria ha adottato, 
non accenna ad attenuarsi. 

Il sindacato ha accetta¬ 
to la € sfida > del presi¬ 
dente del Consiglio, An- 
dreotti, che ha esplicita¬ 
mente chiesto € alternati¬ 
ve > alte proprie proposte. 
Un gruppo di studio è. in- 
fatli, al lavoro per redige¬ 
re un € controdocumento > 
che sarà presentato alla 
.segreteria della Federazio¬ 
ne convòcata il giorno 5 
per decidere la data dello 
.sciopero generale. Si trat¬ 
ta, in sostanza, di un ap¬ 
profondimento delle indica¬ 
zioni già formulate dal di¬ 
rettivo del sindacato che 
tiene conto anche delle ul¬ 
time decisioni prese dal 
Consiglio dei ministri. Pun¬ 
to per punto, si risponde 
al governo sui problemi 
del Mezzogiorno, l’edilizia, 
il risanamento finanziario 
delle imprese e delle Par¬ 
tecipazioni statali, i piani 
di .settore, i giovani, la po¬ 
litica fiscale, gli interven¬ 
ti sulle tariffe (elettriche, 
telefoniche e ferroviarie), 
l’energia. Inoltre, si avan¬ 
zano precise indicazioni 
sul prelievo delle risorse 
finanziarie necessarie. 

. Non mancano, comun¬ 
que. in queste ore, tenta¬ 
tivi di ridimensionare la 
portata del contrasto ac¬ 
compagnati magari da 
qualche riflessione auto¬ 
critica come quella del 
sottosegretario al Bilan¬ 
cio Scotti che in una in¬ 
tervista a un quotidiano ri¬ 
conosce che ritardi ce ne 
sono stati e che « avrem¬ 
mo dovuto muoverci a set¬ 
tembre quando i sindaca¬ 
ti ci sollecitavano con un 
ben diverso grado di 
forza *. 


• ; . . . . Chiamati dal padrone nel corso di uno sciopero 

I carabinièri caricano a Rieti 

f i 4. * ' ^ r V * ' I ' * \ ^ • 

i picchetti operai della Icar 

i ’ ^ i ‘ ^ ' V % ' - V. 

Due dirìgenti sindacali fermati: uno è stato picchiato mentre veniva portato 
in caserma — 1 lavoratori chiedono Tapplicazione del contratto nazionale 
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Italcementì : lotta allo straordinario 


ROMA — Non sono passati neppure 5 mesi 
dalla firma dell’accordo di gruppo all’Italce- 
menti, e già l’azienda fa marcia Indietro. 
Infatti, nel recente incontro con la FLC (Fe¬ 
derazione lavoratori delle costruzioni) sugli 
investimenti e l’occupazione, cosi come è 
previsto dall’intesa, l’Italcementi ha presen¬ 
tato un plano di investimenti essenzialmen 
te rivolti al mantenimento della « condizio¬ 
ne» degli impianti e confermato la scelta 
dell’ uso indiscriminato dello straordinario. 
E’ emersa chiaramente — afferma un docu¬ 


mento della FLC — rindlsponibililà a tratta, 
re soprattutto sulla finalità degli investimenti 
e sulla certezza dei livelli occupazionali « in 
una azienda che non attraversa particolari 
difficoltà di bilancio ». Il coordinamento na¬ 
zionale dei lavoratori del gruppo ha quindi 
preso alcune decisioni di iniziativa sulle 
questioni degli organici e degli investimenti 
e di lotta aH’utilìzzo indiscriminato dello 
straordinario e al ricorso agli appalti. NEL¬ 
LA FOTO: uno stabilimento dell’Italcemen- 
ti in Abruzzo 


Ai cantieri Breda di Venezia due diverse interpretazioni della crisi 

Se una nave costa troppo dì chi è la colpa? 

Le opinioni della direzione e degli operai - Alta remunerazione del lavoro e conflittualità: queste per Tazìenda le 
ragioni della bassa competitività * Sindacati: colpa della mancanza di programmi e di incapacità manageriali 


inoppugnabili. Nessuno, sin¬ 
dacati compresi, si sogna di 
proporre un ampliamento 


Dal nostro inviato ^ stesso vale naturalmente serapi di capacità nè di one- vertenza vanta ormai una II fatto è che, ammesso inoppugnabili. Nessuno, sin- 

uai uuaisu luvi reparti. Ma stà manageriale? Dal suo consuetudine di lunga data, che ci siano, le iniziative del- dacati compresi, si sogna di 

VENEZIA _ Cantieri Breda, quando rarmouia si spezza, punto di vista, il tasso di < Rispetto a Monfatcone, co- l’EIFIM. proprietaria del can- proporre un ampliamento 

gruppo EFIM. Prima zona quando si creano buchi, spazi * conflittualità sindacale » nel me ti avranno spiegato — mi tiere, non sono collegate al- della cantieristica. Ciò che si 

industriale di Marghera, tra bianchi suU'egenda degli or- cantiere (e anche altrove) è dice — le cose qui vanno un TIRI, al resto deU'industria rifiuta è lo smantellamento, 

il ponte della Libertà e la dini. allora si pone un prò- troppo alto: complica e ag- po’ meglio. Vedi, è sempre (e del credito) di Stato, ad teoria di cui tra gli altri si è 

barriera giallastra della Mon- blema, ripeto tecnico, di grava le cose. l’antica questione della divi- un progetto unico di svilup- fatto alfiere il commissario 

tedison. Per chi arriva da riempimento. E’ a quel punto cSe il sindacato non si sione dei compiti. A noi, an- po. O magari non di sviluppo della CEE Etienne D’Avignon, 

Venezia le calli sìkio già un che si adotta il prowedimen- fosse irrigidito e avesse con- zichè le superpetroliere, toc- ma in ogni caso ad un dise- secondo il quale la capacità 

ricordo. Settecento operai in to della sospensione. ' Nel sentito la mobilità — sostiene cò ’ il navi^io da tr 2 isporto gno programmatorio. c Anche produttiva dei cantieri va ri¬ 
cassa integrazione su tremila, frattempo, beninteso, l’azien- il dottor Tambini — la dose medio-grande, un genere che senza volerlo — dice Pietro- dotta di un terzo e l’occupa- 


da non se ne sta con le mani i di cassa integrazione avrebbe oggi, relativamente alla crisi bon — si torna alla necessità 
in mano. Che cosa fa? Cerca potuto essere ridotta. I lavo- che tira, regge ancora abba- dei piani di settore per l’ac- 


una ganuna produttiva tra le da non se ne sta con le mani di cassa integrazione avrebbt 

80 e le 150 mila tonnellate, in mano. Che cosa fa? Cerca potuto essere ridotta. I lavo 

Alto grado di specializzazio- di acquisire nuove ordinazio- ratori non ci avrebbero ri 

ne. un domani incerto, anche ni, specie sui mercati nuovi: messo perchè il livello pro¬ 
se non del tutto privo di Irak. lunisia, ecc. ». fessionale sarebbe stato ga 


zione pure: operaio piu ope- 


ne. un domani incerto, anche 
se non del tutto privo di 
qualche prospettiva, cinque 
navi in « pentola ». 

Il dottor Tambini. direttore 


che tira, regge ancora abba- dei piani di settore per l’ac- raio meno di 15 mila unità, 

stanza bene ». ciaio e per i cantieri. Il go- Ciò che si propone è il man- 

C’è una domanda di tipo verno si è impegnato a pre- lenimento della -c quantità » 


L’anno prossimo, dice l’a- rantito ». 
zienda. sarà un anno non fa- Fin qi 
Cile, non più facile, comun- zienda. B 


fessionale sarebbe stato ga- nuovo, spiegano i lavoratori sentarli entro il mese di 


del cantiere, che va soddi- maggio ’78. secondo i tempi 


cambiando la c qualità ». 
Nessuno mette in dubbio 


del personale, un signore con que, di quello che sta finen- 


Fin qui l’opinione dell’a- sfatta e in qualche modo della legge per la riconver- | che il problema del salario, 
zienda. E gli operai? Che co- prevista. Ormai lo sanno tut- sione industriale ». come già in parte si comin 

sa pensano? Hanno prospet- ti. l’era dei giganti è finita Cosa \nrrebbe dire, in | eia a fare, vada affrontato 


modi cortesi, tiene subito a do. Sempre secondo la dire- tive o linee da indicare? Qua- anche in campo passeggeri, concreto, per Marghera il 

• • a a . _*_ _ Li _ -.1 * _2 T Xf anf^Al aa ra rff aIa a Ia I^a^^aaI ^ Tr\4A*aftA 


chiarire una cosa: la cassa zione del cantiere, gli sforzi 


integrazione è un espediente 
«tecnico», una soluzione pura¬ 
mente gestionale. «La politi¬ 
ca — dQce con garbata pole¬ 
mica — non c’entra ». Spiega: 
«n lavoro in un cantiere si 
tnigt in tre fasi: officine 


per racimolare commesse 

non mancano. Sono. anzi, cono scherzosamente, ne ta che dei faraoni aveva sol- Il sindacato ha chiesto un ratori. si applichi il criterio 

apprezzabili, ma vengono hanno quasi fin sopra i ca- tanto le velleità, arruggini- sistema di cantieri stretta- a chi recce le sorti 

immancabilmente frustrati pelli di raccontare a questo e scono in un angolo del golfo mente legato ai porti e ai 

dalla bassa competitività del a quell’altro i loro proUemi. Persico. Il bastimento non tra-sporti in generale. In par- oeii inausiria puDoiica. Aiaie 

prodotto offerto, che. seppu- la crisi del settore... In realtà interessa più a nessuno. Oggi ticolare per noi ii piano di ^ lustri. 


Al consiglio di fabbrica, di¬ 
cono scherzosamente, ne 


prevista. Ormai lo sanno tut- sione industriale». come già in parte si comin- 

ti. l’era dei giganti è finita Cosa \nrrebbe dire, in eia a fare, vada affrontato 
anche in campo passeggeri, concreto, per Marghera il Cosi anche la mobilità, altra 

La Michelangelo e la Raffael- piano di settore? < Intanto questione cruciale. A maggior 

lo, ex ammiraglie di una Hot- bisogna vedere "quale” piano, ragione, però, dicono i lavo- 

ta che dei faraoni aveva sol- Il sindacato ha chiesto un ratori. si applichi il criterio 


dalla bassa competitività del a quell’altro i loro proUemi. 


prodotto offerto, che. seppu- la crisi del settore... In realtà interessa più a nessuno. Oggi ticolare per noi ii piano di 
re di qualità universalmente non è cosi. Anzi, tra le loro servono navi più piccole, più settore — e la ripartizione di 


dell’industria pubblica. Male 
e da lustri. 

Sintetizza l’operaio Fran- 


scafo, montaggio e allestì- riconosciuta, occupa, nella iniziative di lotta, la costru- agUi. adatte alle nuove esi- lavoro che ne seguirebbe — cesco Bortoletto: mobilità sì, 

mento in tecino. Se le coro- scala dei costi, il secondo o zione di rapporti e «allean- gonze: portacontainer. tra- po^bbe voler dire dedicarci nia almeno anche per alcuni 

messe arrivano con una certa il terzo posto. ze » coi partiti e con quelle ghetti, scafi attrezzati per il all’^lestiraento tecnico di co- j ^ manasiers » delle Partecioa- 

La colpa? « L’alto costo del che comunemente si defini- 


messe arrivano con una certa 
cootìnoità. armonicamente 


trasporto di prodotti chimici, perla e alla componentistica. 


diciamo, la stessa armonia ìavwo», sintetizza il dottor scono forze sociali, ha un | navi portachìatte (lashing) Operazioni in cui noi. inten- 


« managers » delle Partecipa¬ 
zioni statali che in questi 


scandisce i tempi di lavora- Tambini, Per lui il probleipa posto preminente. per i fiordi e la navigazione 

zkme. Finito di montare uno sta tutto qui. Dimentica che i Un po’ a nome di tutti par- fluviale, che in alcuni Paesi, 

scafo l’équipe di lavoratori dirigenti delle Partecipazioni la Edoardo Pìetrobon. un specie Francia e Germania, è 

ne inizia un altro e così via. statali non .sono mai stati e- J « vecchio », che con questa assai sviluppata. 


dendo per noi impiantì e j dato solo prova 

uomini, siamo più versati ». j incapacità a dir poco. 

Le argomentazioni della di- i CAManiIni 

rezione sono apparentemente i caoaruo ^eganfini 


Primo passo verso la riforma dell'amministrazione dello Stato 

Una nuova figura di dipendente pubblico 

La bozza efinttsa del contratto degli statali alPesame della categoria - A gennaio le trattative per ferrovieri e ospedalieri 


SOMA — La bozza d’intcM 
del nuovo contratto trienna¬ 
le dei trecentomila statali si- 
glfte nei giorni scorsi è ora 
aU'csamc c aU’approvazione 
della categoria. A giorni do¬ 
vrebbero arrivare ad una 
«stretta» le trattative per i 
ferrovieri c per gli ospeda¬ 
lieri. Siamo, nel campo del 
pubblico impiego, giunti cosi 
ad una fase cruciale del ne¬ 
goziato contrattuale che. se 
ooncluee rapidamente e po- 
sHivamente. può . determina¬ 
re non solo la chiusura di una 
partita che procedeva stan¬ 
camente e con lunghe pause 
da oltre un anno c mezzo, 
ma dare avvio in concreto 
alla riforma ddla pubblica 
amministrazione.. 

■ L'intesa per gli statali, con- 
qidrtata dopo lunghe e com¬ 
battive lotte che hanno coin- 
yoMo sia gli altri comparti 
del pubblico impiego, sia la 
categorìa deU’industria c del 
commercio, .segna, indubbia¬ 
mente. un importante ponto 
d'attivo della politica di-ri¬ 


forma dell’apparato dello sta¬ 
to. portata avanti dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali unita¬ 
rie e dai partiti della sinistra. 
Apre contemporaneamente un 
grosso spiraglio sulle altre 
vertenze che si vedono spia¬ 
nato il terreno dall’acquisizio- 
nc. nella bozza d’accordo, di 
isituti e prìncipi innosatori 
comuni a tutte le piattaforme. 

Unificazioni 

Con la costituzione di un 
«organo di gestione del per¬ 
sonale» in sostituzione delle 
numerose « direzioni > esi¬ 
stenti e con la definizione di 
sette livelli che consentono la 
riclassifìcazione del personale 
in base a criteri di {uofessio- 
nalità si è affermato il prin¬ 
cipio della «qualifica profes¬ 
sionale » che è richietta co¬ 
mune alla categorìa del pub¬ 
blico ' impiego e ha rappre¬ 
sentato. proprio per gli ele¬ 
menti di riforma che implica. 


uno dei maggiori scogli del¬ 
la trattatira. In sostanza si 
sono definiti criteri unitari 
per tutto il personale dei mi¬ 
nisteri che permettono l’uni¬ 
ficazione dei ruoli e la ge¬ 
stione del reclutamento, del¬ 
la qualificazione professiona¬ 
le e della mobilità sottramdo 
il tutto ai giochi pericolosi 
e squalificanti del clienteli¬ 
smo. delle lotte di corrente, 
del sottogoverno. Si punta a 


era già stato definito quasi voto dalle attuali 36 ore (si dizione per es 

un anno fa. il 5 gennaio ’77. pratica da 30 anni) a IO set- fessionalità. l'ii 

dall’accordo governo sinda- timanali. Nel modo come il tributo dei lai 

cali e che l’intesa per gli governo rav^eva posta, la que- garantire loro, 

statali recepisce anche per stione deH’orario. avrebbe in profilo cconorr 

quanto riguarda la parte eco- [ pratica rimesso in discussio- riconoscimento, 

nomica. Non appena l'intesa i ne i termini stessi dell’inte- 

sarà approvata dalla catego- sa. Il problema è stato accan- 4 1 - 

ria sì tratterà di tradurla in tonato con la disponibilità del UStdCOll 
pratica. Probabilmente non sindacato a trattarlo, ma nel- | 

mancheranno resistenze e l’ambito di un discorso ge- : Per i ferroi 


ria sì tratterà di tradurla in 
pratica. Probabilmente non 
mancheranno resistenze e 
tentativi di ritardarne l’ap¬ 
plicazione. cosi come non so- 


dizione per esaltare la pro¬ 
fessionalità. l'impegno, il con¬ 
tributo dei lavoratori c per 
garantire loro, anche sotto il 
profilo economico, un giusto 


Ostacoli superati 


l’ambito di un discorso ge- j Per i ferrovieri la strada 
nerale sul riassetto della pub- 1 si è appianata nel corso dd- 
blica amministrazione. I le ultime trattative con il 


ridare al pubblico dipendente no mancati in tutta la lunga 
la sua dì^ità di lavoratore, fase negoziativa. anche dopo 


a valorizzare appieno le sue 
capacità professionali, il suo 
ruolo nella vita sociale ed 
economica del Paese. Soprat¬ 
tutto si sono comindate a 
creare le condizioni per quel 
« nuovo modo di lavorare del- 
ramministrazlone dello Stato 
e dei suoi servizi» cui fa¬ 
ceva riferimento nei giorni 
scorsi il segretario generale 
della Federazione statali De 
Angdis. 

Un nuovo modo di lavorare 
e di essere che è alla base 
di tutte le piatUfonne c che 


gli impegni assunti dal go¬ 
verno nel gennaio scorso. 

Problemi aperti 

Del resto ci sono ancora 
molti problemi aperti. Fra gli 
altri quello dell’orarìo di la¬ 
voro che ha rischiato, pro¬ 
prio nella fase di stesura del¬ 
la bozza d’intesa, di far ri¬ 
tardare ulteriormente la con¬ 
clusione della vertmza. Il go¬ 
verno in quella sede ha chie¬ 
sto di portare l’orario di la- 


blica amministrazione. 

Ora. come dicevamo, si va 
ad una « stretta » anche per 
altre categorie. Il 5 gennaio 
proseguirà il negoziato per 
i ferrovieri e. sempre nei 
primi giorni dell’anno, sarà 
ripreso quello per gli ospe¬ 
dalieri. 1 problemi su] tap¬ 
peto investono, anche in que¬ 
sti casi. la struttura dell’am- 
ministrazione pubblica pun¬ 
tando decisamente su pro¬ 
fonde riforme in settori vi¬ 
tali quali quello del traspor¬ 
to ferroviario e deirorganìz- 
razione sanitaria come con- 


RIETI — Sono scesi in lotta 
per rivendicare l’applicazione 
del contratto nazionale, una 
diversa organizzazione del la¬ 
voro, il controllo degli inv'esti- 
menti, ma il padrone. jAir tut¬ 
ta risposta, si è presentato 
davanti alla fabbrica spalleg¬ 
giato dai carabinieri e da una 
pattuglia di crumiri. Quando 
due rappresentanti sindacali 
sono stati fermati (« mentre 
mi portavano in caserma sono 
stato insultato e picchiato > 
ha detto più tardi uno di lo¬ 
ro) una delegazione di lavo¬ 
ratori si è recata in prefettu¬ 
ra e, nello studio del rappre¬ 
sentante del governo, si è 
sentita dire che i carabinieri 
avevano agito come dovevano 
agire, die « voi sindacati sie¬ 
te i responsabili dello sfacelo 
del Paese ». 

Non è una storia di tanti 
anni fa. ma quello che è av¬ 
venuto ieri mattina a Rieti. 
Protagonisti, i lavoratori del¬ 
la « IC.AR » una fabbrica che 
occupa 3 .j 0 dipendenti nella 
lavorazione e nel congela¬ 
mento di carni bovine. Si 
tratta di una vicenda (e so¬ 
prattutto di comportamenti: 
quelli tenuti da chi coman¬ 
dava i carabinieri, il capitano 
Alfio Rametta. e dal prefet- 
ot Gingu) inqualificabile, sul 
la quale hanno già preso posi¬ 
zione. con una ferma denun¬ 
cia. la federazione comunista 
reatina e i compagni onore¬ 
voli Coccia. Canullo e Po¬ 
chetti. In una interrogazione 
al ministro degli interni i tre 
deputati comunisti chiedono 
tra l’altro se il comportamen¬ 
to tenuto in questa occasione 
dal prefetto della provincia 
sabina « sia consono al pre 
stigio della Repubblica nata 
dalla Resistenza ». 

Quella della ICAR è la sto¬ 
ria di tante altre fabbriche. 
Organizzata in pieno dispre¬ 
gio di ogni diritto sindacale, 
ma anzi con tutti gli incorag¬ 
giamenti, da parte della dire¬ 
zione, al sindacato autonomo, 
l’azienda ha visto in poco 
tempo mutare la sua situa¬ 
zione interna. 

Soltanto pochi giorni fa. al¬ 
la ICAR di Rieti il sindacato 
autonomo aveva la maggio¬ 
ranza delle adesioni, ades¬ 
so. invece, non ha più alcun 
peso. CGIL, CISL. UIL hanno 
visto salire i loro iscritti di 
ben 100 unità. E* stata una 
risposta decisa, consapevole, 
alle chiusure, alle prevarica¬ 
zioni e alle manovre di una 
direzione aziendale che non 
ha mai saputo rispondere con 
una seria organizzazione al¬ 
le nuove esigenze produttive 
e sindacali, alla piattaforma 
di lotta elaborata dal Consi¬ 
glio di fabbrica, esistente, ap¬ 
punto. solo da pochi giorni. 

L’altro giorno, i membri 
del CdF hanno chiesto un 
incontro con il presidente del¬ 
la società, Michetti, ma si so 
no sentiti rispondere che lui 
non li avrebbe mai riconosciu¬ 
ti, che avrebbe accettato di 
incontrarsi soltanto con un im¬ 
piegato designato dalla dire¬ 
zione. A tale chiusura, a tan¬ 
ta ottusità, i lavoratori hanno 
risposto proclamando due gior¬ 
ni di lotta e - il primo c’è 
stato proprio ieri mattina. Ma 
davanti alla fabbrica, dox'^ 
erano stati formati picchetti 
operai, il padrone si è pre¬ 
sentato con i suoi fedelissimi, 
uno sparuto gruppo di crumi¬ 
ri. gli stessi che capeggiano 
il sindacato autonomo e con i 
carabinieri. Ci sono stati pic¬ 
coli tafferugli e alla fine i 
militari hanno fermato due 
rappresentanti sindacali. Ric¬ 
cardo Bianchi, della segrete- 
na della Camera del lavoro, 
c Pino Caprioli, .segreta¬ 
rio della F'ederbraccianti pro¬ 
vinciale. Bianchi è stato rila¬ 
sciato quasi subito. Caprioli 
in\ece è stato caricalo su una 
« gazzella » tra le proteste 
dei lavoratori. .Anche lui però 
è stato rilasciato più tardi. 
Grarissima la sua denuncia: 
« Durante il tragitto sono sta¬ 
to insultato e picchiato » ha 
detto ai dipendenti della ICAR 

Intanto una delegazione ave 
va raggiunto la prefettura. 
Propno nel palazzo del rap¬ 
presentante del governo i di¬ 
pendenti della fabbrica han 
no do\~uto subire l’ultima in¬ 
qualificabile dimostrazione dì 
livore anlioperaio. I.a dele¬ 
gazione si è sentita dire 
che i carabinieri avevano fat¬ 
to bem? ad agire in quel mo 
do. che vanno attribuite ai 
sindacati tutte le responsa¬ 
bilità della crisi che attana¬ 
glia il Paese. Il prefetto non 
ha nemmeno permesso ai la¬ 
voratori di dire la loro. Dopo 


superamento di tutte le pre- queste incredibili affermazio- j ' 
giudiziali da parte del go- ni. l’alto funzionario ha invi- j 
verno. Con il prossimo incon- 1 tato i membri della dele- 


tro si entra nella fase del 
confronto di merito su rifor¬ 
ma delle FS. nuova orga¬ 
nizzazione dei lavoro e nuo¬ 
vo assetto economico-norma- 
tivo per il p^sonale, istituzio¬ 
ne del premio di produzione. 
Anche per gli ospc^Iieri, su¬ 
perati alcuni ostacoli che ave- 


gazione ad uscire: « Altri¬ 
menti vi denuncio » ha urlato 
con tono minaccioso. 

Forse non è inutile ricorda¬ 
re che il prefetto Giagu è lo 
stesso che. tre anni fa, pre¬ 
cettò il personale non docen¬ 
te delle scuole reatine in scio- 
per per il contratto di lavo- 


vano di fatto bloccato il con- ro. Comunque, la stessa dcle- 


fronto nelle settimane scor- 
•se, si dovrebbe entrare nella 
fase conclusiva del negoziato. 

Ilio Gioffradi 


gazione che si è incontrata 
con l’alto funzionano gover¬ 
nativo. è stata ricesnita più 
tardi dal pr-x^iratore della Re¬ 
pubblica Ma cri. 


La presenza 
della stampa 
comunista 
fra le masse 
popolari . 
garanzìa 
dì rìnnov2unento 
del Paese 
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CASSA PER IL MEZZOGIORNO 


Avviso dì gara per l'appalto dei lavori 
finanziati dalla « Cassa » 

11 foglio delle inserzioni della Gazzetta Ufficiale n. 3^2 
del 16-12 77 pubblica rdenco delle gare di appalto dei 
lavori di importo superiore a L. ICO milioni che saranno 
indette direttamente dalla Cassa, nonché quelle relative 
all’appalto dei lavori di importo superiore a lire un 
miliardo e duecentom’ilioni che saranno indette dagli Enti 
concessionari 0 affidatari. 

Le gare riguardano opere di viabilità e fognature. 

Il bollettino ufficiale di ciascuna Regione nella quale 
ha sede la stazione appaltante pubblicherà, invece, gli 
avvisi delle gare per l’appalto dei lavori di importo infe¬ 
riore a lire un miliardo e duecentomilioni che saranno 
indette dagli Enti concessionari 0 affidatari della Cassa. 

Il quadro completo dei progetti approvati, delle gare 
da indire e di quelle indette, nonché dei lavori appaltati 
viene pubblicalo sul quindicinale Bollettino dei lavori c 
degli appalti, edito a cura della Cassa stessa. 


Il Comune di Muggìò 


(PROVINCIA DI MILANO) 


Avvisa che indirà una licitazione privata, secondo il si¬ 
stema di cui all’art. 1, lettera a), della legge 2-2-1973, 
n. 14, per la esecuzione dei sottonotati lavori: 

ristrutturazione Cascina Faipò ad uso mini-alloggi per 
anziani opere edili ed affini, esclusi gli impianti tecno¬ 
logici. L. 216.412.977. 

Il presente avviso sarà pubblicato sul Bollettino Atti 
Ufficiali della Regione Lombardia n, 52 del 28 12-1977. 

Richieste d’invito, su carta legale da L 1.500. dovranno 
pervenire alla Segreteria del Comune di Muggiò entro 
15 giorni dalla suddetta data, e cioè entro il 12 gen¬ 
naio 1978. 


Amministrazione 
provinciale di Forlì 

E' indetto un concorso pubblico per la copertura di n. _ 
TRE POSTI di PERITO CHIMICO vacanti presso il La¬ 
boratorio Provinciale di Igiene e Profilassi (2 al Reparto 
chimico di Forlì e 1 al Reparto chimico di RiminI). ' 
Per l'ammissione al concorso e richiesto il possesso dei 
seguenti requisiti: 

— Diploma di PERITO CHIMICO. 

— Età non inferiore ai 18 e non superiore ai 30 anni 
TERMINE DI SCADENZA: ore 12 del 30 gennaio 1973. 
Per ulteriori informazioni richiedere copia del bando di 
concorso alla Sezione Personale deirAmminislrazione Pro¬ 
vinciale di Forlì - Via Delle Tom n. 13. 


Amministrazione 
provinciale di Forlì 

E* indetto un concorso pubblico per la copertura di 
UN POSTO di SEGRETARIO vacante presso ITstituto 
Tecnico Commerciale di Mordano. Per Tammissione al 
concorso è richiesto il possesso dei seguenti requisiti: 

— Diploma di RAGIONIERE. 

— Età non superiore ad anni 30. 

TER.MINE DI SCADENZA: ora 12 dal 28 gennaio 1978. 
Per ulteriori informazioni richiedere copia del bando di 
concorso alla .Sezione Personale dell Amministrazlone Pro¬ 
vinciale di Fori! • Via Delle Tom n. 13 


Amministrazione 
provinciale di Forlì 

E" Indetto un concorso pubblico per la copertura di 
UN POSTO di CAPO AGENTE ASSISTENTE vacante 
presso la Divisione tecnica. Per Tammlssione al concorso 
è richiesto il possesso dei seguenti requisiti: 

— Diploma di licenza media inferiore. 

— Età non inferiore ai 18 anni e non supieriore ai 30. 

— Possesso della patente di guida tipo « B ». 

TERMINE DI SCADENZA: ora 12 dal 20 tannalo 1978. 
Per ulteriori informazioni richiedere copia del bando di 
concorso alla Sezione Personale deirAmministrazlone Pro¬ 
vinciale di Porli - Via Delle Torri n. 13. 
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PAG. 7 / economia e lavoro 


Le previsioni delPOCSE per il 1978 


In aumento la disoccupazione 
nei grandi paesi 

Salirebbe a 17 milioni - Rallentamento generale delFeconomia ma con ritmi 
e fasi differenti - Le principali variabili da azionare per reagire alla recessione 



La polemica con le analisi del CENSIS 

Ha ristagnato senza recedere 
roccùpazione nell’industria 


ROMA — Le previsioni dei 
centri di ricerca sono univo¬ 
che: un peggioramento della 
situazione economica interna- 
rionale durante il 1978. Se ne 
ha conferma nei dati dell’Or- 
ganizzazione p\.‘r la coopcra¬ 
zione e lo sviluppo, diffusi 
da Parigi, secondo i quali la 
inedia di incremento del red¬ 
dito nei 20 paesi capitalistici 
più industrializzati scenderà al 
3.5 per cento nel corso del¬ 
l’anno prossimo, con un peg¬ 
gioramento più marcato nella 
seconda metà dell’anno nella 
quale si attesterebbe al 3 per 
cento. Queste previsioni han- 
tio dietro di se l’esperienza 
itegli ultimi sei mesi durante 
i quali due questioni cruciali 
— il ribasso del dollaro e le 
politiche di bilancio a so¬ 
stegno dell’occupazione — si 
sono trascinate da un incon¬ 
tro intergovernativo all’altro 
senza che si potesse perveni¬ 
re a qualche decisione di ri¬ 
lievo. 

Le « due 
velocità » 

' L’OCSE proietta dunque 
■ul ’78 le ombre dell’anno 
passato dando per scontata 
Una analoga incapacità di 
reazione, salvo azioni fram¬ 
mentarie. Nel J978 dovrebbe¬ 
ro proseguire, infatti, anche 
le € due velocità » ed i due 

^tempi che si sono stabiliti 
fra paesi finanziariamente 
più forti e più deboli.. Cosi i 
tassi di sviluppo declinereb¬ 
bero al 5.5 per cento (Giap¬ 
pone). -4.25 per cento (Stati 
Uniti), -3.25 per cento (Ger¬ 
mania occ.) dei tre paesi che 
dominano il mercato capita¬ 
listico al 3 per conto dell’In¬ 
ghilterra (nonostante il forte 
gettito del petrolio estratto 
dal Mare del Nord), all’l per 


cento deiritalia. Alla fine, la 
disoccupazione salirebbe an¬ 
cora, da 15,3 milioni a 17 mi¬ 
lioni di ' senza lavoro nel 
gruppo dei 20 paesi. 

Nel campo dei prezzi a- 
vremmo una scalatura poco 
diversa: il Giappone, anche 
grazie alla rivalutazione dello 
yen. ha annunciato proprio 
ieri un rallentamento cospi¬ 
cuo ' dei prezzi al consumo. 
Le previsioni a.ssegnano au¬ 
menti dei prezzi del 5,25 per 
cento al Giappfine, 4 per cen¬ 
to alla Germania. 6 per cento 
agli Stati Uniti. L’Italia con¬ 
serverà invece un livello ele¬ 
vato. il 12,75 per cento, in¬ 
sieme aU’Inghilterra (11.75 
per cento). C’è veramente da 
chiedersi se queste differen¬ 
ze. anziché riflettere situa¬ 
zioni transitorie, non sanzio¬ 
nino una divergenza che si 
approfondisce a livello strut¬ 
turale (anclie se viene atte¬ 
nuata sul piano degli indici) 
fra paesi del mercato capita¬ 
listico. 

Le prospettive italiane ven¬ 
gono descritte dall’OCSE. ad 
esempio, in modo del tutto 
peculiare. Mentre il commer¬ 
cio mondiale tenderebbe a 
languire. l’Italia trarrebbe i 
maggiori elementi del suo 
sviluppo dal buon andamento 
della bilancia con l’estero. 
Viene previsto il pareggio 
degli scambi per le merci e 
un attivo di 1.730 milioni di 
dollari da turismo e rimesse. 
Il basso livello della doman¬ 
da interna dovrebbe, al tem¬ 
po stesso, agevolare questi 
risultati di bilancia estera ed 
impedire un aumento del 
prodotto mediamente supe¬ 
riore airi per cento (tenuto 
conto che negli ultimi tre 
mesi si è scesi al di sotto del¬ 
la produzione dei primi nove 
mesi e che il 1977 si chiude 
con l’aumento medio del 2 
per cento). 


Le ‘ previsioni OCSE deli¬ 
neano un nuovo anno parti¬ 
colarmente duro. Per loro 
natura, infatti, le previsioni 
non escludono variabili posi¬ 
tive ma la loro conquista 
comporta, ovviamente, la ri¬ 
mozione di situazioni presen¬ 
ti. delle quali si è tenuto 
conto in qualche modo. 

Questioni 

delicate 

Citiamo le principali varia¬ 
bili che potrebbero agire nel 
mutamento delle previsioni. 
Sul piano della occupazione 
si osserva (ad esempio, ulti¬ 
mamente in Inghilterra) che 
i posti di lavoro possono 
aumentare più velocemente 
del prodotto, dipende dal set¬ 
tori promossi (ad esempio, 
in Italia, agricoltura e servizi 
produttivi) e da specifiche a- 
zioni tendenti a riempire 
« vuoti » occupazionali esi¬ 
stenti in ogni sistema. L’c- 
nergia rappresenta un’altr.i 
variante maggiore, sia per il 
maggiore utilizzo di risorse 
interne che per i risparmi 
fattibili: ne possono derivare 
incisive variazioni di bilancia 
e di prezzi. Il cambio delia 
moneta e. in connessione, i 
flussi di capitale in entrata o 
uscita da un paese possono 
influire fortemente sul tasso 
d’interesse e gli investimenti. 

Una delle cause dei diffe¬ 
renti cicli che si sono instau¬ 
rati in gruppi di paesi come 
Italia-Inghiltcrrf^ da una par¬ 
te, e Germania-Giappone-Stati 
Uniti, daH’altra. consiste 
proprio in questo: che nel 
primo caso siamo in pre¬ 
senza di una emorragia plu¬ 
riennale di risparmio e nei 


secondi ad un afflusso altret¬ 
tanto costante. Nonostante la 
delicatezza della questione 
sembra innegabile, tuttavia, 
che paesi come l’Itqlia e 
l’Inghilterra non abbiano fatto 
abbastanza per « premiare » 
la rimessa di risparmio dal- 
Tc-stero e favorire capillar- 
mentt' l’impiego produttivo 
all’interno. 

Una variabile resta la com¬ 
posizione degli .scambi con 
l’estero. La riduzione della 
produzione agricolo-alimenta- 
re dell’1,5 per cento che si è 
verificata nel 1977 per l’Italia 
risulta coperta da altre parti¬ 
te nella bilancia dei paga¬ 
menti ma non per questo ha 
provocato minori distruzioni 
in termini di posti di lavoro 
e di risorse reinvestibili. 

La relazione dell’OCSE 
termina facendo cenno alle 
misure di bilancio che i go¬ 
verni vanno studiando . per 
intervenire nei primi , mesi 
-del ’78 in diverse direzioni. 
E’ questo anche il caso del¬ 
l’Italia. Il punto dolente, tut¬ 
tavia, sembra comune a tutti: 
la difficoltà di azionare la le¬ 
va fiscale per colpire le for¬ 
me di tesaurizzazione (impie¬ 
go di risparmio in beni non 
produttivi) che hanno preso 
sempre più spazio come rea¬ 
zione airinflazione. L’acquisto 
di beni-rifugio, nei diversi 
campi, e le forme di spesa 
privata improduttiva sono 
andate espandendosi nel cor¬ 
so della crisi senza nenfmeno 
incontrare forme di penaliz¬ 
zazione economica, come un 
più forte ed operativo prelie¬ 
vo fiscale. 

r. s. 


ROMA — Il Cespe ha rico¬ 
struito, nelle tabelle che pub¬ 
blichiamo sotto, un confron¬ 
to sull’andamento della oc¬ 
cupazione per comparti dal 
I9Ù al 1976 da cui risulta 
confermata l’inconsistenza 
delle < stime effettuate dal 
Centro studi investimenti so- 
ciali-CENSIS per il recente 
rapporto sulla situazione so¬ 
ciale. nel quale si conclude 
che saremmo in presenza di 
una forte riduzione dell’occu¬ 
pazione nell’industria. Con 
tutti i limiti della rilevazio¬ 
ne campionaria, dalla fonie 
ISTAT. unica disponibile con 
caratteristiche di continuità 
ed ampiezza, risulta che la 
occupazione industriale tota¬ 
le resta immutala nel quin¬ 


quennio ma con uno sposta¬ 
mento qualitativo: diminui¬ 
sce la componente « costru¬ 
zioni *. essenzialmente ■ edili, 
ed aumenta quella delle « ma¬ 
nifatture ». Diminuiscono an¬ 
che i lavoratori in proprio 
(artigiani) a favore del nu¬ 
mero di dipendenti ' ed au¬ 
mentano i quadri (dirigenti 
ed impiegati). Esistono, seb¬ 
bene non rilevate statistica- 
mente. fasce di degradazio¬ 
ne dell’occupazione industria¬ 
le. La tendenza a far esegui¬ 
re a domicilio quante più 
operazioni manifatturiere è 
possibile conduce, infatti, ad 
una minore percezione della 
occupazione che concorre al¬ 
la produzione dell’industria. 
Inoltre sta avvenendo nell’in¬ 


dustria — come si è già ve¬ 
rificato in modo massiccio 
neH’agricoltura — uno scor¬ 
poro di attività preparatorie 
della produzione (ricerca, pro¬ 
gettazione ecc...) e susse¬ 
guenti ad essa (preparazione 
commerciale ecc...) che con¬ 
duce alla classificazione se¬ 
parata. nel settore dei ser¬ 
vizi. di attività strettamente 
connè.sse. Bisogna guardarsi 
dal fare lo stesso errore com¬ 
piuto per ragricoltura. dove 
alcuni hanno tratto a prete- 
.sto la minore rilevanza .sta- 
ti.stica dell'occupazione setto¬ 
riale per svalutarne l’impor¬ 
tanza economica. L’espansio¬ 
ne dell’indu.stria è rima.sta. 
in questi anni, la base per 
l’aumento dcH’occupazione to¬ 
tale. in ogni forma. 


V 

OCCUPATI PER POSIZIONE NELLA 
E RAMO DI ATTIVITÀ' ECONOMICA NEL 

PROFESSIONE 

'71 (migliaia di unità) 


Agri¬ 

coltura 

Industria 
Manifat- Costru- 
turiere zioni 

Altre 

(a) 

Totale 

Altre 

Attività 

(b) 

Totale 

comples¬ 

sivo 

Imprenditori e liberi prof. 

7 

26 

24 


50 

179 

236 

Lavoratori In proprio 

1.S06 

811 

199 

5 

1.015 

1.449 

3.970 

Dirigenti e impiegati 

24 

668 

70 

62 

800 

2.448 

3.272 

Operai e assimilali 

1.191 

4.279 

1.642 

219 

6.140 

2.378 

9.709 

Coadiuvanti 

840 

129 

19 

1 

149 

449 

1.458 

TOTALE 

3.588 

5.913 

1.954 

287 

8.154 

6.903 

18.645 

OCCUPATI PER POSIZIONE NELLA 
E RAMO DI ATTIVITÀ' ECONOMICA NEL 

PROFESSIONE 
'76 (migliaia di unità) 


Agri¬ 

coltura 

Manifat¬ 

turiere 

Industria 
Costru- Altre 
zioni (a) 

i 

1 

Totale 1 

Altre 

Attività 

(b) 

Totale 

comples¬ 

sivo 

Imprenditori e liberi prof. 

6 

24 

27 

1 

52 

176 

234 

Lavoratori in proprio 

1.226 

799 

239 

5 

1.043 

1.530 

3.799 

Dirigenti e impiegati 

25 

861 

81 

80 

1.022 

3.198 

4.245 

Operai e assimilati 

1.122 

4.354 

1.394 

238 

5.986 

2.602 

9.710 

Coadiuvanti 

550 

109 

16 

2 

127 

461 

1.138 

TOTALE 

2.929 

6.147 

1.757 

326 

8.230 

7.967 

19.126 


FONTE — Rilevazione ISTAT sulle forze di lavoro: a) estrattive, elettricità, gas e acque; 
b) commercio, trasporti, credito e assicurazione, servizi vari, pubblica amministrazione. 


A proposito di alcune analisi della Banca dltalia 

Come difendere 
davvero il legame 


ÌGli effetti delle misure decise la settimana scorsa 

e . - .1 I ■■ ■ ...... I I - - 

Siderurgia e tessili 
sotto protezione CEE 

Barriere contro la produzione proveniente da paesi in via di 
sviluppo - Scontro fra i grandi gruppi in un mercato fragile 


pensioni - salari 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — Le misure 
decise la settimana scorsa 
dai nove ministri degli esteri 
e dell’industria dei paesi 
CEE in due lunghe e dram¬ 
matiche giornate di discus- 
^nni. riguardano la proteziu- 
ne dei mercati dell’acciaio 
(fissazione temporanea di 
prezzi minimi airimportazio- 
ne e tassazione dei prodotti 
venduti al di sotto di tali 
prezzi), c del tessile (conclu¬ 
sione di accordi bilaterali 
con ì trenta principali paesi 
produttori per la riduzione 
delle importazioni). Si tratta 
di due settori che la riduzio¬ 
ne della domanda e i bassi 
ritmi deH’economia mondiate 
hanno messo in ginocchio. La 
siderurgia europea lavora al 
di sotto del 60 per cento del¬ 
le capacità degli impiantì, 
con circa 200.000 lavoratori in 
cassa integrazione, e altri 
100-150.000 minacciati di di¬ 
soccupazione di qui al 1980. 
Contemporancamente le 
importazioni siderurgiche 
dal Giappone, dalla Corea del 
Sud. dal Sudafrica e dalla 
Spagna, benché modeste per 
quantitativi sono più che 
raddoppiate in quattro anni 
grazie a prezzi inferiori a 
quelli medi della CEE dal 30 
al 50 per cento. 

Le barriere che l’Europa 
dei Nove ha cretto con le 
recenti decisioni in campo di 
protezione dei mercati, sono 
apparse dunque • inevitabili. 
Esse hanno naturalmente il 
loro limite inevitabile nel fat¬ 
to di rispondere ad una vec¬ 
chia logica capitalistica. 

Inoltre, anche se incruente, 
le guerre moderne alTintemo 
del sistema capitalistico ri¬ 
spondono pur sempre alla 
legge del più forte. Protetti 
dalla concorrenza esterna, 
non è difficile immaginare 
che i più potenti monopoli 
europei o multinaàonali si 
impegneranno con ancor 
Biaggiore aggressività nel 
controllo c nel dominio dei 
mercati. 

Infine l’argine protezionì¬ 
stico per ì prodotti siderur¬ 
gici è reso assai fra^le dalle 
stesse contraddizioni in cui 
le strutture industriali del¬ 
l’Occidente si dibattono. La 
tassa . destinata a rendere 
meno competitive le importa¬ 
zioni dei prodotti siderurgici 
provenienti daU’estemo della 
Comunità, ne lascerà il livel¬ 
lo dei prezzi, comunque, al 
di sotto dì quelli comunitari 
per evitare pericolose oon- 
toomisure da parte dei paesi 
kÉareuati e incontrollabili 


reazioni sui mercati mondia¬ 
li. Al tempo stesso i prezzi 
indicativi deU’acciaio prodot¬ 
to all’interno delia CEE ver¬ 
ranno aumentati del 15 per 
cento nel ’78 per aumentare i 
ricavi. complessivi delle a- 
ziende. Vale a dire che buona 
parte della coiicorrenziautà 
guadagnata verrà perduta col 
rialzo dei prezzi interni, in¬ 
clusa la ripercussione infla¬ 
zionistica che prenderà U ria 
dai rincari deiracciaio, base 
per molte altre produzioni 
Ecco comunque in sintesi 
le misure decise dai governi 
dei nove paesi della CEE per 
la siderurgia e per i prodotti 
tessili. 

SIDERURGÌA — Mercato e- 
sterno: 

1 ) fissazione di un prez¬ 
zo base per i prodotti side¬ 
rurgici importati (calcolato 
sui costi di produzione delle 
siderurgie più ' competitive, 
probabilmente quelle giap¬ 
ponesi e sud-coreana) e im¬ 
posizione di un dazio su tutti 
ì prodotti acquistati fuori 
della Comunità al disotto di 
tale prezzo di base. La misu¬ 
ra va in rigore dal 1 gennaio 
'78 e durerà al 31 marzo. 

2 ) inizio di trattative bi¬ 
laterali fra commissione CEE 
e i principali paesi esportato¬ 
ri per arrivare a intese bila¬ 
terali sulla fissazione dì con¬ 
tingenti di importazione e sui 
relativi prezzi. Se entro il 31 
marzo l’intesa non sarà rag¬ 
giunta. si prolungherà il si¬ 
stema dei dazi. 

MERCATO INTERNO; 

I) estensione dei prezzi 
minimi obbligatori (già in 
rigore per il tondino) ai la¬ 
minati mercantili e ai coils; 
obbligo di certificati di origi¬ 
ne per evitare il dirottamento 
dì prodotti comunitari attra¬ 
verso paesi terzi; 

2 ) creazione di una cen¬ 


trale di acquisto per il ton¬ 
dino bresciano che garantisca 
i nostri produttori di poter 
vendere sui mercati tedeschi 
e francesi una quota garanti¬ 
ta di 44 mila tonnellate al 
mese nonostante la perdita di 
competitività, derivante dal- 
l’obbugQ di rispettare i prez¬ 
zi minimi; 

3) aumento del 15 per 
cento in tre tappe dei prezzi 
di riferimento (non obbliga¬ 
tori ma solo indicativi) di 
tutti gli altri prodotti side¬ 
rurgici. 

TESSILI E ABBIGLIAMEN¬ 
TO: I nove governi hanno 
convalidato i risultati della 
grande trattativa che la 
commissione esecutiva ha 
condotto per mesi con i tren¬ 
ta paesi principali e- 
sportatori sui mercati co¬ 
munitari. I punti alla base di 
tutti e trenta gli accordi bila¬ 
terali sono: 1) contrattazione 
annuale dei contingenti di 
importazione sulla base dei 
quantitativi importati nel 
’76. Per il ’78 il volume delle 
importazioni dai trenta paesi 
nella CEE c stato fissato in 1 
milione e 100 mila tonnellate: 
2 ) tali quantitativi saranno 
aumentati ogni anno secondo 
tassi fissati prodotto per 
prodotto; 3) il volume globa¬ 
le aumenterà al tasso previ¬ 
sto dalFaccordo Multifibre 
che regola gli scambi inter¬ 
nazionali di prodotti tessili e 
la etri validità verrà proroga¬ 
ta il 1. gennaio 1978 per altri 
quattro anni; 4) fissazione di 
< regole d’origine > per impe¬ 
dire che un prodotto quasi 
totalmente lavorato in un 
paese extracomunitario , c 
marginalmente completato in 
un paese della CEE. sia poi 
venduto come - prodotto della 
Comunità. 

Vera Vegetti 


Cosa accatlrà della gestiune 
della sicurezza sociale, se i 
iiieccaiiisini definiti negli ul- 
lìiiii anni e rivelatisi fattori 
di lievitazione continua c co¬ 
spicua della spesa, dovranno 
portare i bilanci INPS ai li¬ 
velli successivi di disavanzo 
clic vengono correnlcnicnle 
previsti (e confermali dallo 
stesso 1NP5)’/ Il problema è 
stalo fin qui agitato poco 
esplscs*a*.*Caitc, molto sì,,- 
plicilaiiienle, attraverso una 
contìnua riproposizione delle 
conseguenze deviami allribtii- 
bili ad alcuni istituti. 

C<»mc spesso accade quando 
una questione, prima clic ana¬ 
lizzata e studiata con allen- 
zìone. '\ienc strimicnlalìzzata, 
magari con Ioni ìnsìniianli o 
con improvvide sortile (come 
quella clic alcune settimane 
or sono lia avuto per pro¬ 
tagonista il ministro Stamina- 
li), il tema è ilivcniilo rapi¬ 
damente uno dei punti sui 
quali le posizioni di princi¬ 
pio risebìano di prevalere sul¬ 
la chiarezza politica. 

Già alcune sellìmane fa, 
avevo cercalo, proprio sulle 
pagine dcirt/MÌfò, dì niellc- 
rc in evidenza quanto ì ter¬ 
mini della qiiesiinnc fos-cro 
rompirssi, c quanto tiillavìa 
vi fosse ila rivedere crilica- 
inenle nel modo in cui era¬ 
no «late Iradolle in pratica 
alcune ficlle fondamenlalì ron- 
qiiislc consegnile dalle lolle 
dei lavoratori jter il miglio¬ 
ramento del sistema di sicu¬ 
rezza sociale. 

E’ ocra-ione di ritornare 
ora su questo tema la pub¬ 
blicazione. negli ultimi gior¬ 
ni. di due nuovi interventi: 
le note su ■ Struttura dei Iral- 
lamenii pen*ionì«tici cd evo¬ 
luzione della spesa * pnblilì- 
ralc snirullimo numero del 
Rollellìno della Ranca d'Ita¬ 
lia. ed il paragrafo sulla pre¬ 
videnza del recente Rappor¬ 
to del Ccnsis (già efficare- 
menle commentalo. «ii questo 
giornale, per altri appelli, da 
Cbìara Seba«liani e da Dal 
Co’ e Carniignani). 

.Ambedue questi interventi 
si soffermano sull’esigenza di 
rivedere il sistema pensioni- 
stiro. Ma eonviene esaminar¬ 
li «rparalamenle. Da un Ia¬ 
to. il paragrafo del Rappor¬ 
to Onsis si configura come 
una specie di riepilogo dì 
quasi tallo quanto è stalo 
detto neirnhìma fase snl pro¬ 
blema deirerces*iva espansio¬ 
ne della spesa pensionistica. 
Dice perciò, con un pressap¬ 
pochismo di ba«i analilirhe 
che preoccupa, ' un po’ lutto 
e il contrario di tulio. 

lai combinazione, cauta e 
insieme naturalmente priva di 
ogni riferimenlo ad una qual¬ 
siasi linea, realitaala dal Ccn* 
sii lascia perplessi. Da un 
lato, si ripropongono inlervcn* 


li (come l’elevazione dei con¬ 
tribuii degli autonomi, la re- 
.slituzione dei Iraltamenli di 
invalidità al loro originario 
significalo di indennizzo dì 
menomazioni fisiche, ecc.) che 
Iianno un netto sapore di ri¬ 
torno ad una concezione prc- 
videnzialistica. Dalt’altro. si 
propugnano scelte eoine l'adn- 
zioiie dì una politica rrili- 
slrìbuliva dì garanzia de] red¬ 
dito (assistenziale) per le re¬ 
gioni c ì gruppi emarginali, 
la revisione del rollegamen- 
lo Ira pensione e salario sul¬ 
la base dì «rbeiiii egualitari, 
ere., clic vanno esallamcnte 
nell'altra direzione. 

Si dedurrebbe aiielic <Ia que¬ 
sto paragrafo, ebe, per il Oli¬ 
si*. se è vero clic la società 
galleggia, è bene lasciarla gal¬ 
leggiare, senza nemmeno ten¬ 
tare di suggerire ipotesi di 
riorganizzazione degli inter¬ 
venti che rispettino iin’inipo- 
slazione uiiìvora e coerente. 

O note predisposte dai Ser¬ 
vizio Studi della Ranca d'Ita¬ 
lia hanno un taglio più tec¬ 
nico, sono meno propende al¬ 
la dcserìzìonc delle fenomciio- 
logir spicciole dì una società 
complessa quale quella italia¬ 
na (quelle che po«»ono, in 
qiie-lo caso, trasparire dall' 
evoluzione dei Iraliamenli prn- 
stoni«lici). Ciò non vuol di¬ 
re clic Tolgano sempre nel 
segno nelle affermazioni clic 
contengono. .Alriini giudizi, 
certo non srrondari. romc 
quelli relativi alle « ripercus¬ 
sioni negative (dei futuri svi¬ 


luppi del sistema pensionìsti¬ 
co) sia suircvoluzionc ilei 
prezzi, sìa sul saldo dei con¬ 
ti con resterò » o aircffcllo 
della spesa sociale di « con- 
Iciiìmenlo del lasso di svilup¬ 
po della nostra economia ». so¬ 
no espressi in maniera apo¬ 
dittica, senza far raso alla Ir- 
giltimità minore o maggiore 
flelle coiiilìziotii e delle ipn- 
le*ì necessarie per gìiislilicarli. 

.Analogamente, le indicazio¬ 
ni finali per a una completa 
revisione ilei sistema di sicu¬ 
rezza sociale D (ciimiilo, ag¬ 
gancio. ruolo delle pcnsìnni 
irinvalidità, iiiiirirazinnc ilei 
sisicnia di riscossione e re¬ 
visione dei contribuii dei la¬ 
voratori aiilonoini). sono, in 
)iartc almeno, identificale sen¬ 
za particolari approlondinien- 
li circa rentilà delle even¬ 
tuali distorsioni da corregge¬ 
re. c la dìrezìnne nella quale 
è opportuno vengano roirellc. 

Per iin aspetto, però (rioc 
per l’aggancio delle |icn«ionì 
al costo tirila vita rtl al sa¬ 
lario. cosi com'c stalo defi¬ 
nito nel ’73. e romc oggi è 
operante) occorre riconoscere 
che le obiezioni delle note 
della Ranca fl'llalia sono, in 
buona parte, ealzaniì. Ali ren¬ 
ilo conto — devo premetter¬ 
lo — che rìsrliio di entrare 
in nn terreno niiiialo (dati 
gli irrigìilimcnii ili posizioni, 
elle in fa*i come questa «i 
ilrlerniinano. rtiì prima ho ac¬ 
cennato). Afa prenrciipazioni 
anche giuste non possono im¬ 
pedirci di drnunriarc vistosi 


errori Iceniei clic nell’accor- 
do del '7.5 sono stali realiz¬ 
zati (e non sembra a questo 
punto rilevante decidere chi 
sia stalo più sprovveduto — o 
malizioso? — Ira i protago¬ 
nisti del confronto che ha por¬ 
tato alle soluzioni oggi ope¬ 
ranti). 

Già avevo accennalo al pro¬ 
blema in un precedente artì¬ 
colo (apparso il 1. novem¬ 
bre). Lo stiiilio della Ranca 
d’Italia entra più liirellameii- 
Ic nelle questioni tecniche c 
sollolinea come il meccani- 
sino in vigore inetta in mo¬ 
to ampi effetti di a multipli- 
calore «. 

In sosian/.a, le |iensioiii de¬ 
gli ex-lavoratori ilipendenti (ili 
vecchiaia e irinvaliililà) e— 
sellilo legale airiniiice dei 
niiiiinii coniralliiali ileiriniiii- 
«Iria. si rivalutano, qiianilo 
sì attcstano al livello dei Irai- 
laiiicnii ininimi. in ima mi¬ 
sura che è funzione «ia del¬ 
la conirallazione delle paglie 
base, sia della rivalutazione 
operala dalla ronlingcnza: 
quando sono al dì sopra dei 
Irallarnenli minimi, in ima 
misura ebe è funzione del va¬ 
lore assoluto (eguale iicr tul¬ 
li) dei punti di ronliiigeiiza 
del periodo di riferiiiicnlo c. 
in |iiii. della iliffrrenza Ira 
la variazione deirindire dei 
minimi rnniratliiali e la va¬ 
riazione del costo dell.i vita. 

Per fare un esempio, al I. 
gennaio l')78. i inìiiìniì sì ri¬ 
valuteranno nella nii-iira del 
28.7'^6 (contro iin anniento 
del I9,5'7 ilei ro-lo ilella vi¬ 
ta) c le pensioni «uperiori 
ai mìnimi di 36.288 lire -f- il 
9.2*^. Risulterà cosi coperta 
inieramenir una pensione di 
3.vO.(KK) lire nien-ìli. quando 
la larghis-ima maggioranza 
dei Iraltamenli degli ex-lavo¬ 
ratori dipendenti sta al di 
«otto di qne-li valori. Non è 
strano clic il merranisnio ri¬ 
sulti esplosivo. 

Avevo (il I. novembret in¬ 
sistilo sugli effetti che nel 
medio periodo sarebliero po¬ 
tuti derivare dal progrr—ivo 
distanziarsi dei Iratlamrnli mi¬ 
nimi da quelli immediatamen¬ 
te superiori (effetti ‘ ili rin¬ 
corsa temibili, dato l'impor¬ 
lo mollo rilevante ilella riva- 
Iiilazinne ebe gli « immedia¬ 
tamente superiori » realizze¬ 
ranno in un breve volger di 
tempo). Ciò non toglie, però, 
che anche le altre discrasìe 
indicale dalle note della Ran¬ 
ca d'Italia, non siano di po¬ 
co conto. E se davvero si 
vuole mantenere fermo il prin¬ 
cipio dell'agganrio al salario 
(c non solo al costo della vi¬ 
ta, come «iiggerisre o in-inus 
il Censis), forse è bene pre¬ 
disporsi a correggere queste 
distorsioni e questi errori. 

Ada Bacchi Collidè 


Scorporati i beni 
deir Immobiliare 

ROMA — La Generale Immobiliare Roma ha costituito ve¬ 
nerdì scorso la GESTIM società di «scorporo» prevista nel 
piano di salvataggio concordato con il gruppo drile 35 ban¬ 
che sue creditrici. La nuova società avrà il compito di «ge¬ 
stire, affittare, vendere e migliorare» i beni patrimoniali 
«a reddito» che, per un ammontare di 220 miliardi, dovreb¬ 
bero essere scorporati daU’Immobiliare. Rimarranno mvece 
fuori della GESTIM e continueranno ad essere dì proprietà 
deU'Immobiliare gli immobili in vendita e i terreni. 

Dopo il conferimento, si ritiene che circa il 90 per cento 
del capitale della GESTIM sarà riservato alle banche cre¬ 
ditrici e il restante 10 per cento rimarrà di proprietà delia 
Generale Inunobiliare. 

Presiederà la nuova società Francesco Cosentino, attual¬ 
mente presidente della GIGA (Grandi Alberghi) e già segre¬ 
tario generale della Camera dei deputati. 


Massimo del 12,50% 
sul depositi bancari 


ROMA — Le 14 maggiori ban¬ 
che hanno deciso di ridurre 
dal 13.5 al 123 per cento il 
tasso d’interesse massimo sui 
depositi bancari. Non è sta¬ 
ta comunicata alcuna misu¬ 
ra di differenziazione fra tas¬ 
si sui conti correnti, i cui 
depositi possono essere riti¬ 
rati a vista dal cliente, e 
libretti di risparmio a tem¬ 
po. Nessuna indicazione an¬ 
che per I tassi minimi; c’è il 
pericolo, quindi, che qualche 
banca prenda spunto dalla 
riduzione del tasso massimo 
per aj^rtare riduzioni an¬ 
che nella fascia dei piccoli 
depositi che di solito ■ rice- 
vono la metà o anche meno. 
La gestione del « cartello » 
dei tassi continua a colpire 
il risparmio dei lavoratori, in 
quanto depositato in picco¬ 
le somme, remunerato con 
tassi costantemente molto al 
disotto deirinflazione. 

Notevole malcontento ha 


I suscitato presso i piccoli de¬ 
positanti l'aumento delHm- 
posta sugli interessi dai 16 
al 18 per cento. Si dimen¬ 
tica spesso che la mancata 
differenziazione dell'aliquota 
di imposta dipende sostan¬ 
zialmente dalle banche. Il 
prelievo « secco », esoneran¬ 
do il percettore dell’interesse 
dai riportarne il reddito nella 
dichiarazione per il fisco, 
mette tutti sulla stessa bar¬ 
ca. dai pensionati alle società 
finanziarie. Non è Taliquo- 
ta ingiusta — un reddito di 
lavoro sui 9 milioni annui 
rientra già nello scaglione 
d'imposta del 25% pagando 
più che sui redditi di capi¬ 
tale — ma l’impossibilità di 
stabilire un minimo di pro¬ 
gressività in omaggio all'ana 
nimato e al «segreto» del 
conto bancario che non puè 
essere rotto nemmeno su ri¬ 
chiesta esplicita del deposi¬ 
tante. 


Lettere 
alV Unita: 


Questione del dis¬ 
senso e pros|iettivc 
del socialismo 

Caro compagno direttore, 

concordo del tutto con la 
lettera sul dissenso inviata al- 
l’Unità (4 dicembre 77) do 
Lineila Taivcca (di cui ricor¬ 
do con ammirazione la lunga, 
difficile e coraggiosa batta¬ 
glia svolta tra mille difficoltà 
presso la sede della Monte- 
catini negli anni della più 
s/renefa campagna contro II 
PCI). Voglio solo aggiungere 
alcune considerazioni. La que¬ 
stione dissenso è sorla come 
campagna in difesa dei diritli 
dell'uomo promossa da Car¬ 
ter e chiaramente diretta con¬ 
tro l'URSS. Lo scopo di tale 
campagna era duplice: non 
solo isolare e mettere in dif¬ 
ficoltà l’URSS. ma anche i 
partili comunisti degli altri 
Paesi offuscando l'immagine 
del primo Paese socialista e 
mettendo in dubbio, quindi, 
la possibilità di realizzare la 
giustizia sociale in un regime 
di libertà. Tale offeiusiva ha 
fatto breccia anche in Italia, 
principalmente tra strati di 
intellettuali, anche compagni. 

Non si può certo negare la 
esistenza di alcuni tipi di 
dissenso In URSS e la loro 
repressione, nè si può risol¬ 
vere il problema dicendo alle 
centinaia di migliaia di disoc¬ 
cupali italiani quanto diffe¬ 
renti siano in URSS le condi¬ 
zioni di uita dei lavoratori 
e della popolazione in genere 
e che solo questo conta, la 
libertà essendo un bene che 
si può accantonare. Mi pare 
però che si debbano combat¬ 
tere le forme di repressione 
con la ricerca delle cause 
ideologiche, politiche e sto¬ 
riche del dissenso e della 
repressione (identificazione 
Stato-Partito, burocraticismo 
ecc.), natura del dissenso, 
suoi obiettivi, con il poten¬ 
ziamento di un’attività ideo¬ 
logica — già in corso per la 
verità nel Partito — che par¬ 
tendo dalle situazioni storiche 
passate e presentì indichi i 
valori irrinnnciabiU di tino 
Stato socialista. Nè è giusto 
dimenticare che anche in 
URSS è lecito manifestare 
ampi dissensi — certo meno 
clamorosi, ma più efficaci — 
e che anche in questo Paese 
.vi ponaono alto studio oro- 
blemi di organizzazione della 
società (cito ad esempio le 
corrispondenze da Mosca di 
Carlo BenedcUì comnarse sul¬ 
la terza paaina dei/'Unità il 
12 e ir 21 dicembre). 

Mi pare che questa via sia 
da seguire: una campagna 
ideologica sulle prospettive 
del socialismo, qui e altrove, 
e una corretta e frequente 
informazione della vita che si 
svolge nei Paesi socialisti. Da¬ 
remo così un contributo do¬ 
veroso anche ai compagni so¬ 
vietici di cui non dimentichia¬ 
mo mai i sacrifici sostenuti 
per lottare contro il fascismo 
e il capitalismo (oltre la se¬ 
conda guerra mondiale, vo- 
aliamo ricordare il Vietnam, 
Cuba, VAngola ecc.?) e infor¬ 
meremo il pubblico italiano 
sul dissenso In URSS meglio 
di quanto Io facciano t vari 
fuorusciti che apnaiono in te¬ 
levisione e che danno imma- 
aìnì e vrosnettive del loro 
Paese del tutto differenti le 
une dalle altre, e, auasi sem¬ 
pre, In funzione antisociali sta. 

LIBERA A^NTURINI 
(Milano) 


Facoltà di vedere, 
facoltà di sapere: 

jz.x-g. x: 

Caro direttore, 

interessante quello che di¬ 
ce Jacoviello dagli USA (l’U¬ 
nità delVll dicembre 1977) sui 
numeri telefonici della Casa 
Bianca a disposizione di tut¬ 
ti. Altrettanto interessante mi 
sembra il dirillo che hanno i 
cittadini USA. di visitare gli 
uffici pubblici. Ho visitato in¬ 
sieme a molli altri l’ufficio 
postale centrale di Chicago. 
Un appuntamento telefonico, 
una guida, e il cittadino USA 
cede coi suoi occhi come 
viaggiano le sue lettere, come 
funzionano te costose macchi¬ 
ne automatiche, e la mensa, e 
il mobilio, e il ritmo di la¬ 
voro. 

Poi c'è la facoltà di chiede¬ 
re a tutte le amministrazioni 
copia dei loro atti anche in¬ 
terni fes. pareri, perizie, con¬ 
tratti. programmi! dietro rim¬ 
borso spese di copia. Facoltà 
di vedere, facoltà di sapere: 
credo che sarebbe utile se Ja¬ 
coviello approfondisse questi 
due aspetti della democrazia 
e ce ne informasse. Concordo 
con lui sui limiti di questi 
strumenti. 

FULVIO MARINI 
(Roma) 


L*assurdo 

confronto tra Roma 
e rUruguay 

Cari compagni, 
sicuramente avrete seguito 
la trasmissione c Bontà loro » 
diretta da Maurizio Costanzo 
di lunedì 12 dicembre 1977 
nella quale, insieme alla attri¬ 
ce Sandra Milo e al coman¬ 
dante dei Vigili del fuoco di 
Roma è stato intervistato an¬ 
che il giornalista Giorgio 
Bocca. Sembrava impossibile, 
ma tra una battuta e l’altra 
questo anticomunista ha cer¬ 
cato dt far capire che il com¬ 
promesso storico porterebbe 
ad un regime di spietata re¬ 
pressione. Infatti, parlando 
della guerriglia urbana che in 
quel momento si svolgeva per 
le strade di Roma, ha detto 
che in Italia vi è il perìcolo 
di « argentinizzazxone » e che 
in Uruguay si sla instaurando 
un regime di spietata repres¬ 
sione perchè in quel Paese 
sarebbe già praticamente in 
atto il compromesso storico. 

Non so come abbia fatto a 
dire una sciocchezza del ge¬ 
nere, eppure non dovrebbe 


essere disinformato. Tutti «an- 
no che In quel Paese, come 
in qualsiasi altro Paese dove 
si lotta per la libertà e la 
democrazia, sono i comunisti 
i primi a pagare. Infatti di¬ 
versi compagni vennero ucci¬ 
si durante l’assalto fascista 
alla Direzione del PCU, men¬ 
tre altri compagni sono per¬ 
seguitali. come dimostrano f 
molli anni di carcere subiti 
dal segretario generale di quel 
Partito, compagno Arismendi, 
liberato a s^eguito di una vasta 
azione di solidarietà svoltasi 
in tutto il mondo. 

Al signor Bocca non è ve¬ 
nuto in tnciile per niente che 
esiste anche una a certa CIA », 
ta quale sappiamo bene come 
opera in modo particolare in 
America Latina. Il Cile inse¬ 
gna, insieme alla situazione 
che esiste nella quasi totalità 
dei Paesi di quel continente. 

Praticamente il ragionamen¬ 
to del Bocca, intendeva por¬ 
tare a questa conclusione: 
che quanto staro avvenendo 
in quel momento per le stra¬ 
de delia capitale italiana, con 
l’obiettivo di creare passività, 
sfiducia e paura nei cittadini 
per colpire la nostra demo¬ 
crazia, sarebbe colpa del com¬ 
promesso storico ! 

ARMANDO NUCCI 
(Siena) 


Kingruziamo 
(|nesti lettori 

Ci è impossibile ospitar» 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scri¬ 
vono, e i cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per il nostro giornale, il qua¬ 
le terrà conto sia dei loro 
suggerimenti sia delle osser¬ 
vazioni critiche. Oggi ringra¬ 
ziamo: 

C.iovanni CONCETTONI, Fa- 
lerone; Flora MEDICI TUR- 
RINI, Bologna; Francesco 
MAIORANO, Bari; L. TAMA- 
GNO, Genova; Alberto RO- 
VETIT, Verona; V.S., Anco¬ 
na; I COMPAGNI della se¬ 
zione « Lenin », Grottolella; 
Sergio BORINI, Roma; Gio¬ 
vanni PACCHIOTTA, Albiso¬ 
la; Caralberto CACCIALUPI, 
Verona; UN GRUPPO di di¬ 
pendenti della PS, Isernia; 
Alfredo MARCHESI, Milano 
(« Riconosco la "pensione so¬ 
ciale” come un’opera merito¬ 
ria ed umana, ma sono del 
parere che non tutti debbano 
goderne i benefici. E‘ facile 
dire "sono nullatenente’’ an¬ 
che quando si è padri e ma¬ 
dri di professionisti: basta 
che questi con una lettera 
comunichino che i genitori 
sono nullalenenli mentre vi¬ 
vono riccamente in famiglia. 
Il pensionato "sociale” bene¬ 
stante dovrebbe offrire ta sua 
pensione ad un pensionato 
"minimo" solo e senza fami¬ 
glia »). 

IL CCXJRDINAMENTO «• 
genzie AGIP di Sicilia e Cala¬ 
bria, Messina (a In data 16 
novembre 77 l’AGIP ha fat¬ 
to pervenire a tutte le agen¬ 
zie d’Italia un ordine dì ser¬ 
vizio con il quale illustra la 
ristrutturazione e quindi il 
nuovo organismo AGIP. Alla 
base dell’impalcatura produt¬ 
tiva sono rimaste le agenzie 
affidate a dei privati, che al¬ 
tro non sono che appaltato¬ 
ri di mano d'opera. A questo 
punto ci chiediamo com’è 
possibile che nonostante il 
20 giugno questi signori con¬ 
tinuino ad agire in siffatta 
maniera, gestendo la cosa 
pubblica come feudo perso¬ 
nale?»); Marcello CORINAL- 
DESI, Milano («Mi indigno 
quando senio parlare dei co¬ 
siddetti "dissenzienti" ché 
denigrano, non criticano, la 
URSS. Cosa dire poi di colo¬ 
ro che non hanno speso una 
parola contro i massacri del 
Vietnam e del Cile, e ades¬ 
so si sentono presi dal pru¬ 
rito della libertà?»). 

Carlo MARTIN, Castelfran¬ 
co Veneto («A casa mia vi è 
una temperatura media di 
circa 16-17 gradi. Ora mi vie¬ 
ne spontaneo domandare: la 
legge n. 372 del 30 aprile ’76, 
che prevede 20 gradi in tut¬ 
to l’appartamento, é ancora 
valida? A nessuno interessa 
se milioni di italiani riman¬ 
gono al freddo e tanto me¬ 
no a Donai Cattin e ai suoi 
collaboratori *); Primo GRAS¬ 
SI, Cesenatico (al quale se¬ 
gnaliamo l’articolo di Edoar¬ 
do Sanguineti pubblicato in 
terza pagina il 20 dicembre); 
Filomene STARNINO. Gai- 
luccio (ricorda la battaglia 
di Mignano-Montelupo deU’8 
dicembre 1943 dove diversi 
soldati italiani persero la vi¬ 
ta combatendo contro i na¬ 
zisti); Giovanni SUDANI, Mi¬ 
lano (n Abbiamo sempre la 
pessima abitudine di criticare 
altri Paesi e di non vedere le 
porcherie che succedono da 
noi: rapine, furti, giovani irt 
cerca di lavoro, la lista dei 
cinquecento esportatori di 
valuta. Sindona e le sue ban¬ 
che fallite e cosi via»). 

Federico BRIGANTI. Fora 
(* Sono un licenziato per rap¬ 
presaglia, da quattro anni at¬ 
tendo i benefìci della legge. 
Che cosa aspettate a fare in 
modo che ci venga dato quel¬ 
lo che ci spetta? »). Ersilia 
CUFFARO MONTUORO, Mila¬ 
no (ci manda per conoscen¬ 
za una lettera inviata al Ra- 
diocorrìere, in cui si polemiz¬ 
za con lo scrìtto di un letto¬ 
re comparso su quel giorna¬ 
le K perché, chi non lo sa, 
sappia veramente i veri fatti 
che indussero l'Italia alta 
guerra ’IS-’JS »); Tullia GUAI- 
T.4. Liene (« Alla radio e alla 
TV tiene condotta una pro¬ 
paganda sottile, deteriore e 
penetrante, che fa breccia 
più degli attentati e dei pe¬ 
staggi. perché ad arte sa crea¬ 
re una gran confusione e in¬ 
duce all'apatia »); Vincenzo 
INSERRA, Montescudo («So¬ 
no stato costretto ad entra¬ 
re in una casa di riposo in 
questo comune diretto dalla 
DC. C’è una donna dì chiesa 
che mi dice di non leggere 
l'Unità. E poi parlano tanto 
di democrazìa »), 
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JOSEPH KI-ZERBO, «Sto¬ 
ria dall'Africa nera. Un 
, contlncnta tra la praiato- 
ria e il futuro», Einaudi, 
pp. 901, L. 25.000 

Agli occhi di Ki-Zerbo — 
storico ‘ e sociologo dell’Alto 
Volta diplomato alla Sorbooa, 
rappresentante del suo paese 
airUNESCO — questo lavoro 
monumentale (edito per la 
prima volta a Parigi nel 1972) 
appare oggi come « la carica¬ 
tura di un sogno di studente >. 
come « un’opera imperfetta e 
talora approssimativa... lan¬ 
ciata come una bottiglia in 
mare, nella speranza che il 
suo messaggio venga raccol¬ 
to. innanzi tutto dai giovani, 
e contribuisca a delineare con 
tratti autentici il volto cosi 
poco conosciuto, cosi male co¬ 
nosciuto, dell’Africa di ieri, 
per fornire le basi di un ap¬ 
proccio più sano e di una 
determinazione più energica 
per costruire l’Africa di do¬ 
mani ». 

Il « sogno » di cui parla lo 
studioso africano è quello di 
riuscire a creare un testo as- 
.soluto. suscettibile di colma¬ 
re i, vuoti della storiografia 
eurocentrica, di compensarne 
le distorsioni e di smantellar¬ 
ne i miti, e di essere perciò 
adoperato nelle scuole. La 
modestia suggerita oggi dalla 
consapevolezza di limiti og¬ 
gettivi che l’entusiasmo gio- 


STORIA 


vallile tendeva ' a offuscare 
non deve però distogliere il 
lettore. Questa Storia dell’A¬ 
frica nera (dove il termine 
< nera > non va inteso in sen¬ 
so geograficamente restritti¬ 
vo, bensì in contrapposizione 
alla visione dei'< bianchi >) 
è il risultato dì decenni di ' 
sforzi e di ricerca sui luoghi 
e. come tale, non ha nulla di 
« caricaturale >. L’impianto è 
forse divenuto meno lineare, 
a causa delle modifiche im¬ 
poste dall’incalzare di eventi, 
spesso esplosivi e la strut¬ 
tura dell’originaria scheda di 
lavoro tende talvolta a pre¬ 
valere sul filo del discorso 
complessivo. Non per questo, 
tuttavia, l’insieme risulta me¬ 
no valido. 

Di quel < sogno > restano, 
invece, alcuni elementi vitali: 
da una parte, la passione cul¬ 
turale e civile ora fusa nel¬ 
la trattazione, dall’altra l’ade¬ 
sione autenticamente africana 
ai valori di fondo della nuova 
epoca storica che si è aper¬ 
ta nel continente: il « non al¬ 
lineamento >. l’apertura ver¬ 
so le società nuove non me¬ 
no che ver.so il significato uni¬ 
versale della libertà, la voca¬ 
zione alla riconciliazione e al¬ 
la cooperazione tra i popoli, 
la fede nell’unità come stru¬ 
mento del progresso di tutti. 

Ennio Polito 


ROY PASCAL. « Dal na- 
turallamo all'aspresilonl* 
amo. Letteratura e socie¬ 
tà In Austria e In Germa¬ 
nia 1880-1918». Feltrinelli, 
pp. 332, L. 8000 

Convinto che la produzione { 
letteraria « sia radicata nell’ 
esperienza di vita dell’arti¬ 
sta » e determinata o quanto 
meno condizionata < dalla 
struttura della società e dal 
carattere della vita sociale », 
Roy Pascal traccia un qua¬ 
dro di assieme delle tenden¬ 
ze politiche, economiche, ideo¬ 
logiche e artistiche dei paesi 
di lingua tedesca nel periodo 
a cavallo tra il secolo XIX 
c il .secolo XX. Il proce-sso 
di industrializzazione e di mo¬ 
dernizzazione e la introduzio¬ 
ne di nuove tecnologie scon¬ 
volsero il tessuto sociale tede¬ 
sco dando vita a una serie di 
fenomeni interrelati: l'esigen¬ 
za di trovare nuovi mercati e 
di inaugurare una politica co¬ 
loniale. l’urbanizzazione mas¬ 
siccia e la nascita della gran¬ 
de metropoli, la dilatazione 
della burocrazia statale e la 
crescita numerica del ceto 
medio impiegatizio e del pic¬ 
coli commercianti, l’espansio¬ 
ne dell’industria bellica e la 
nuova funzione dell’esercito. 
L’insieme delle problematiche 
viene trattato da Pascal in 
connessione con la produzio¬ 
ne letteraria, « leggendo > le 
esperienze artistiche e intel¬ 
lettuali di Mann. Nietzsche, 


Wedekind. Rilke. Kafka. We¬ 
ber. Hauptmann. Hofmann- 
sthal, Schnitzler, ecc., sullo 
sfondo di 'questa situazione. 

Il sorgere della grande me¬ 
tropoli, legata alla concentra¬ 
zione industriale e burocra¬ 
tica (con la creazione di grup¬ 
pi di iniziativa culturale a 
Berlino, Vienna. Monaco e 
Praga), pone una serie di 
problemi e di esperienze del 
tutto nuovi e in parte trau¬ 
matizzanti nella dilacerazione 
dei rapporti concepiti secondo 
archetipi tradizionali, che si 
riflettono nelle opere lettera¬ 
rie del tempo e che saranno 
estrapolati come uno dei ca¬ 
valli di battaglia delle avan¬ 
guardie (la macchina, la 
grande città, ecc.). 

Pascal passa in rassegna le 
teorie dominanti e le loro 
concretizzazioni in correnti e 
opere letterarie: come la fi¬ 
ducia nel progresso e nella 
scienza, il positivismo e il 
« corrispondente » • naturali¬ 
smo. a queste contrapponen¬ 
do la filosofia vitalistica di 
Nietzsche, il cui pensiero ha 
influito direttamente su tutta 
la produzione letteraria del 
periodo in esame. Se la me¬ 
todologia pascaliana impedi- 
.sce all’autore di cogliere il 
significato del pensiero di 
Nietzsche in tutta la sua por¬ 
tata, giacché per certi versi 
lo riconduce allo stesso posi¬ 
tivismo, non ■ gli impedisce, 
tuttavia, di rilevare la pro¬ 


duttività del suo porsi contro 
e al di fuori della tradizione 
dominante e di sottolineare 
la ricchezza problematica del¬ 
le sue stesse contraddizioni. 

E’ indicativo il fatto che 
Pascal ordini il suo materiale 
non cronologicamente né per 
autore, ma isolando le pro¬ 
blematiche e ponendole di vol¬ 
ta in volta in relazione alla 
situazione storico-sociale com¬ 
plessiva. Allora i fenomeni di 
maggior rilievo, quali l’indu- 
stralizzazione, 1’ c america- 
nizzazione ». il nazionalismo, 
rantisemitismo, la lotta reli¬ 
giosa, l’urbanizzazione, vengo¬ 
no ricondotti al background 
storico, evidenziando il lega¬ 
me di continuità che esiste 
tra le strutture sociali e cul¬ 
turali del Reicli guglielmino 
e quelle della repubblica di 
Weimar. Questo scorcio di se¬ 
colo negli stati di lingua tede¬ 
sca è contrassegnato, infatti, 
dal trionfo della borghesia e 
dei suoi valori, ma contiene 
anche i germi delle contrad¬ 
dizioni — evidenziate a suo 
modo da Nietzsche — che 
condurranno alla crisi profon¬ 
da di identità e al « tramon¬ 
to » e alla '£ decadenza > dei 
valori occidentali, che carat¬ 
terizzeranno gl! « anni venti ». 
tutfaltro che aurei, sebbene 
ugualmente ricchi di elabora¬ 
zioni e di proposte teoriche, 
politiche, nonché artistiche. 

Mauro Ponzi 


Conservatore 
a Caporetto 


RONALD 8ETH. « Capo- 
rotto». Garzanti, pp. 242. 
L. 2000 

NORMAN GLADDEN, « Al 
di là dal Piave», Garzan¬ 
ti, pp. 272, L. 2000 

. Non si può certo dire che 1’ 
uscita, nel se.ssantesimo anni¬ 
versario della < rotta » di Ca¬ 
poretto, di questi due volu¬ 
metti garzantiani in edizione 
economica (e destinati quin¬ 
di. nelle intenzioni, ad una 
larga diffusione) costituisca 
un evento culturale di rilievo. 
Anzi, Ronald Seth (autore an¬ 
che di una ricostruzione del¬ 
la battaglia navale italo-ingle- 
.su di Capo Matapan durante 
la seconda guerra mondiale) 
c uno < storico » (se cosi vo¬ 
gliamo definirlo) di ben soli¬ 
de concezioni conservatrici. 
Vede il conflitto escusivamep- 
te dall'angolazione degli sta¬ 
ti maggiori e come un pro¬ 
blema c tecnico ». come un 
astratto e strano giuoco. In 
più. per misteriose ragioni, si 
propone oOprattutiG —- seppu¬ 
re con scarsissimo successo 
— di € rivalutare » il gene¬ 
rale Cadorna, che considera 
un grande stratega e coman¬ 
dante (magari con qualche 


« durezza » di carattere, que¬ 
sto si), ingiustamente avver¬ 
sato, a suo tempo, dal primo 
ministro britannico Lloyd 
George. E tanto basti. A che 
cosa possa giovare questo pic¬ 
colo. ambiguo revival franca¬ 
mente non si capisce. 

Un po’ più interessante (ma 
non troppo) è il libretto di 
Norman Gladden. Gladden, 
nel 1917. aveva venti anni e 
combattè sul fronte italiano 
con il contingente inglese. 
Tenne un diario, che. rielabo¬ 
rato negli anni della vec¬ 
chiaia, è stato recentemente 
pubblicato in Inghilterra ed 
ora viene presentato in Ita¬ 
lia. Tutto sommato, si tratta 
dì un documento curioso: il 
€ perbenismo * piccolo bor¬ 
ghese che permea tutte le sue 
pagine non impedisce, infat¬ 
ti. che traspaiano alcuni 
squarci significativi, soprat¬ 
tutto sulla I rigida organizza¬ 
zione classista dell’esercito 
britannico e sulla psicologìa 
dei « Tommy >, dei soldatini 
con l’elmetto a padella. Ma 
gli eventuali lettori non s'illu¬ 
dano. comunque: non scopri¬ 
ranno uno scrittore. 

m. ro. 



DOCUMENTAZIONI 


Storie contro l’emarginazione 


Centosei storie personali 
non sono poche. Le hanno 
scritte i lavoratori che hanno 
partecipato al primo anno dei 
corsi < 150 ore » per la licen¬ 
za media a Milano. Il coordi¬ 
namento FLM nazionale 130 
ore pensa che le 150 ore « so¬ 
no uno strumento in mano ai 
lavoratori per costruire una 
cultura al servizio dei propri 
bisogni ». Questi lavoratori di 
Milano dimostrano che tale 
«copo è conseguibile. 

• Quelle storie si possono leg¬ 
gere nel loro libro « Lavoro 
e studio: materiali per le 150 
ore » pubblicato da Mazzetta 
a curar del Centro documen¬ 
tazione operatori scolastici di 
Milano, che poi comprende al¬ 
tre cose interessanti. Le sto¬ 
rie per.sonali sono state scrit¬ 
te all’inizio dei corsi allo sco¬ 
po di arrivare a un livello 
sufficiente di conoscenza reci¬ 
proca e per fare emergere 
dati sociali significativi (e- 
spulsione dalla scuola, emi¬ 
grazione. condizioni di lavoro, 
abitazione, decurtazione del 
salario reale con questa sca¬ 
letta: prima deH’emigrazionc; 
perchè si emigra: resperien- 
za deH’immigrato: gli emi¬ 
grati fanno un bilancio della 
propria esperienza. 

Si tratta di emigrati so 
prattutto meridionali ma non 
mancano lavoratori prove¬ 
nienti da altre regioni dell’ 
Italia centràle e settentriona¬ 
le. Ce n’è da imparare, lut¬ 
ti i problemi umani, sociali, 
economici praticamente ven¬ 
gono a galla in un insieme 
che è corale pure essendo fat¬ 
to di componenti soggettive, 
■eco un esempio; 

> c... Sono passati 7 anni da 
Mtndo sono in fabbrica; do¬ 


po a\‘er lottato duramente in¬ 
sieme ai mici compagni più 
vecchi che mi hanno insegna¬ 
to tante e tante cose, solo 
oggi capisco che è valsa la 
pena di rimanere per acqui¬ 
sire una coscienza proletaria 
per poi trasmetterla agli al¬ 
tri che verranno dopo di me; 
solo oggi con questa coscien¬ 
za posso capire perchè in Pu¬ 
glia abbiamo il Tavoliere d’ 
Italia quando poi dobbiamo 
elemosinare grano dagli US.A. 
perchè in Toscana e precisa- 
mente in Maremma non al¬ 
levano bovini, c cosi la no- 
etra bilancia dei pagamenti 
si aggrava sempre di più con 
l’estero, perchè tante terre 
(ad e.sempio Marche, Campa¬ 
nia, Sicilia. Calabria) vengo¬ 
no abbandonate e paghiamo 
un chilo dì frutta 500 lire in 
media, perchè non costruisco¬ 
no case per lavoratori e noi 
deU’.Alfa Romeo continuiamo 
a costruire auto lussuose per 
pochi borghesi, quando po- 
tremnx) costruire trattori, fal¬ 
ciatrici ecc.: per colpa di 
quattro ingordi che pensano 
solo a fare soldi quanti più 
ne possono fare e non ne- 
scono a capire per la loro ot¬ 
tusità che. se andiamo avanti 
ancora di questo passo, un 
giorno ci mangeremo l’uno 
con l’altro, perchè distrugge¬ 
ranno anche la natura che ci 
circonda se non prenderanno 
seri provs’cdimenti in merito 
sia per l’inquinamento dell’ 
aria, sia per i mari e le ter¬ 
re. Da parte mia combatterò 
fino aH’ultimo respiro questa 
società mondiale, governata 
cosi scelleratamente da po¬ 
chi uomini che badano solo ai 
loro egmsmi e profitti, affin¬ 
chè i nostri figli possano vi¬ 


vere in un’unica mondialità, 
senza distinzione di classe, di 
colore e senza frontiere (Ope¬ 
raio deH’Aìfa Romeo, nato in 
prov'incia di Napoli, emigra¬ 
to in provincia di Milano nel 
1967) ». 

Il libro contiene altre due 
parti: « Un modello di ricer¬ 
ca su emigrazione e soltosri- 
luppo > e « Il Mezzogiorno d’ 
Italia è una " area debole ". 
Cosa significa e con quali 
strumenti di analisi \iene di¬ 
mostrato ». Cosi da € emar¬ 
ginati > lavoratori parte un 
messaggio di cultura, prodot¬ 
ta da loro stessi, per tutti 
i la\x)ratori e per tutti gli 
emarginati, e a me pare che 
lo si possa raccomandare so¬ 
prattutto a quei giovani che 
hanno perso la speranza di 
vincere, costruendo, la batta¬ 
glia per - la distruzione di 
quanto impedisce alla nostra 
società una vita degna delle 
risorse intellettuali e morali 
dei lavoratori produttivi. 




j .Anche i < pazzi » sono de¬ 
gli emarginati, anzi sono le 
persone più bestialmente e 
ridentemente emarginate che 
esistano nella società. Ma 
molto sta cambiando contro 1’ 
istituzione manicomio anche se 
il più resta da fare special¬ 
mente contro quei monumen¬ 
ti alla crudeltà e ferocia uma¬ 
ne che sono i manicomi giu¬ 
diziari. L’azione pratica e cul¬ 


turale della psichiatria demo¬ 
cratica comincia a farsi sen¬ 
tire. 

Cesare Viviani ha effellua- 
tef una ricerca in scuole mi¬ 
lanesi (quarta e quinta ele¬ 
mentare; prima, seconda e 
terza media), fra ragazzi dai 
9 ai 13 anni. Ckm questa do¬ 
manda portante: < Che cos’è, 
secondo te, la pazzia? E qua¬ 
li cose si potrebbero fare per 
coloro che sono considerati 
pazzi? ». Viriani distribuì 1400 
ciclostilati e ne ricevette com¬ 
pilati 1356. Un bel successo. 
11 tutto è stato pubblicato dal¬ 
le Edizioni il Formichiere con 
il titolo « La pazzia spiegata 
dai bambini ». con una breve 
prefazione del Viviani stesso 
che giustamente ha affronta¬ 
to il tema c Famiglia, scuola 
e ” pazzia ” ». 

Le risposte dei ragazzi so- - 
no tutte da leggere per la 
vivacità, varietà, civiltà e an¬ 
che singolarità (c’è di che 
ridere anche) dei punti di vi¬ 
sta. Ne cito una. forse la 
più elaborata e significativa, 
che dovrebbe pungolare il 
cervello e stanare il cuore a 
tutti repressori di c matti ». 
palesi e occulti. E’ quella di 
Giuseppe Di Leo, III media: 

« Per me la pazzia è una 
malattia mentale che fa per¬ 
dere alle persone malate 1’ 
autocontrollo. Per me i pazzi 
dovrebbero essere non rin¬ 
chiusi nei manicomi, dove es¬ 
sendo imprigionali aumentano 
la pazzia, ma in luoghi dove 
riposano e si distendono in 
modo che questo rilassi le lo¬ 
ro condizioni e come tali pos¬ 
sano guarire. Oltre a questo 
però una volta usciti non bì- 
so^rebbe rimetterli nella 
società dove viwvano prima. 


La Vallardi offre al pub¬ 
blico giovanile 5 libri, sud¬ 
divisi per argomenti e ap¬ 
partenenti ai cicli di alcune 
delle collane già edite e 
presenti In libreria. Le col¬ 
lane In questione sono: 
Popoli del passato, a cui 
si riferiscono < Gli Egizia¬ 
ni » (pp.-59; L. 2.800) e 
«Gli Aztechi» (pp. 59: L. 

2.800) , Argomenti di ricer¬ 
ca, che vede uscire altre 
due pubblicazioni: «I ca¬ 
stelli» (pp. 46. L. 2.800) e 
«La giungla» (pp. 46: L. 

2.800) e. per finire, I Li¬ 
bri della '’torla, a cui ap¬ 
partiene 11 libro Intitolato 
«Le prime ferrovie» vpp. 
45: L. 2.300). 

Libri, si dice In una scar¬ 
na Introduzione a « Le pri¬ 
me ferrovie ». nati con un 




m Stcrls del cìcIUìmC > dì dampagio Ormezzano è appena uscito in iibrerìa per i tipi dì 
Longanesi (pp. 189, L. 9.000). Non è tanto una cronaca delle tappe salienti di questo 
sport quanto la vicenda di uomini che lo hanno praticato (campioni e gregari) e il tenta¬ 
tivo di esaminare II loro rapporto con - i c tifosi ». Il libro è corredato da 188 fotografie 
scattate nel corso di decenni in occasione delle moltissime gare svolle in Europa. Nella 
foto: un binomio famosissimo Bartali e Coppi nel .1954 


quando erano pazzi, ma in 
una società che sia con loro 
e che non li emargini ». 

★ 

Sempre a proposito di lotta 
i contro remarginazione, ho 
sottomano un denso fascicolo 
dei « Fogli di informazione: 
documenti di collegamento e 
di verifica per relaborazione 
di prassi alternative nel cam¬ 
po istituzionale » n. 41-42. bol¬ 
lettino a cura di Agostino Pi- 
rella e Paolo Tranchina edi¬ 
to dai Centro documentazio¬ 
ne di Pistoia. 

Questo fascìcolo è per la 
massima parte dedicato a un 
tema di drammatica impor¬ 
tanza: Io stato deli'assistcnza 
in Friuli in rapporto alla si¬ 
tuazione creatasi dopo il ter¬ 
remoto. con analisi sui vari 
aspetti deH’organìzzazione sa¬ 
nitaria e psichiatrica, le con¬ 
traddizioni di un decentra¬ 
mento dei servizi senza una 
sostanziale modificazione del¬ 
l’Ospedale psichiatrico, i pro¬ 
blemi degli anziani, ecc.. e 
inoltre le linee di tendenza 
nello sviluppo dell’assistenza 
della Regione, del PCI. della 
I CGIL, esperienze di prassi al¬ 
ternative a Gemona e a San 
Daniele. 

C'è poi da segnalare anche 
il re.soconto di un incontro- 
dibattito ' tenutosi all’.Avana 
nel marzo scorso sulla medi¬ 
cina a Cuba fra il dottor Ar¬ 
naldo Tejero Fernandez, epì- 
demiologo e ispettore della 
direzione generale dell'Istitu¬ 
to per Io sviluppo della sa¬ 
lute dell’Avana e un gnippx) 
dì operatori italiani, molti dei 
quali dì psichiatria democra¬ 
tica. 

Luciano Dalla Maa 
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Incontro con 
Alberto Bevilacqua 

Breve conversazione con lo scrittore sul ro¬ 
manzo che ha appena consegnato aH’editore 


Intento divulgativo e In¬ 
formativo. in collaborazio¬ 
ne con Insegnanti di sto¬ 
ria e di tecnologia. Eppro- 
prlo a questo argomento e 
a questa premessa vorrem¬ 
mo appigliarci perché ri¬ 
sulti chiaro quanto poco 
credìbili siano 1 tentati¬ 
vi di questo genere nati e 
concepiti, sembrerebbe, se¬ 
condo criteri seriamente In¬ 
formativi e. al limite, « tec- 
nologizzati ». ma che a una 
attenta lettura rivelano 
tutto 11 loro carattere di 
confuso e disorganico cro- 
nologlsmo. L’impostazione 
grafica delle tre collane 
non riesce certo a riscat¬ 
tare quest’impronta da te¬ 
lequiz e giochi a premio 
che si- è voluta dare ai li¬ 
bri, quando il materiale di 
ricerca, usato a dovere, a- 
vrebbe contribuito vera¬ 
mente e più seriamente al¬ 
la vitale disponibilità di ap¬ 
prendimento dei giovani 
lettori, a cui questo lavoro 
è destinato. 

Esaminiamo ora singolar¬ 
mente i libri, perché è giu¬ 
sto fare tra di loro delle 
sottili distinzioni. Per quan¬ 
to riguarda < Gli Egiziani » 
e < Gli Aztechi », ci sem¬ 
bra che qui si sia voluta 
accentrare una maggiore 
cura del materiale raccolto 
e 11 profilo che esce di vol¬ 
ta in volta (soorattiitto ne¬ 
gli Aztechi) dalle illustra¬ 
zioni. le cartine geografi¬ 
che. le foto di reperti ar¬ 
cheologici. il glossario nel¬ 
le ultime nagine. la crono¬ 
logia storica riferita e rap¬ 
portata alle alt-f» nazioni, 
le notizie sulle attività ar¬ 
tigianali. le coltivazioni a- 
dottate, la distribuzione 
delle popolazioni per clas¬ 
si e rango, la questione del 
baratto come scambio, il 
problema della comunica¬ 
zione segnica e cosi via. 
è. tutto sommato pur nella 
sua frammentarietà, ben 
articolato. 

Diverse le considerazioni 
da farsi su « I castelli » e 
« La giungla », della colla¬ 
na Argomenti di ricer-’s. in 
cui siamo .«lommersl e scon¬ 
volti, per.-uno. da nomi, no¬ 
zioni. avvertenze alla ” fai 
da te" su come costruirsi 
in casa una giungla sotto 
vetro o un mastio, vale a di¬ 
re la torre di un castello, 
con f rbici e cartoncino: 
leggiamo >;»oHe di autori 
Ingle.sl: dobbiamo trovare 
la bella addormentata che 
r -''isa nel ca.stello e. per- 
pn. cpsp're il sentiero 
del pigmeo ma. purtroppo, 
alla fine '""a non 

riusciamo ad afferrare 11 
filo logico e neppure rigo¬ 
roso della successione del¬ 
la ricerca prefissa. Né si 
può pensare di ritagliare 
il libro, di servirsene e di 
appropriarsene perché non 
è questa la sua funzione, 
né la veste editoriale è sta¬ 
ta concepita in tal senso. 

« Le prime ferrovie », 
della collana I libri della 
storia, nasce, secondo t cu¬ 
ratori, dall'esigenza di Il¬ 
lustrare al bambino-lettore 
(questo è il libro più in¬ 
fantile. che prevede quin¬ 
di destinatari di 6-7 anni) 
la necessità che ebbe l'uo¬ 
mo di costruirsi la ferro¬ 
via. Ma qui l’uomo in que¬ 
stione è inglese, la termi- 
no'ogla è inglese e così lo 
sono 1 luoghi che la ferro¬ 
via aitraversa sulle rotaie 
appena Inventate; quel 
tanto di specifico, troppo, 
al nostri occhi, allontana 
il bambino ìn.scindibllmen- 
te da una realtà che non 
gli appartiene e che a fa¬ 
tica riesce ad assimilare. 
Segue un grafico di funzio 
namento di una locomoti¬ 
va a vapore del 1848. l’I 
naugurazione della Liver- 
pool Manchester, il disegno 
della locomotiva « singola 
a otto piedi » di Patrick 
Stirling. per finire si invi¬ 
ta il bambino ad andare 
alla stazione più vicina, a 
fame un disegno dove in¬ 
dicare le banchine, la bi¬ 
glietteria, il tabellone del 
treni In partenza ecc., e, 
con queste Indicazioni di 
« ricerca >• U libro termina. 

SfufanM F*rr«tti 


Mario Spagnai ha an -, 
ticipato sul nostro gior¬ 
nale la notizia della 
prossima uscita presso 
lUzzoli del suo nuovo ro¬ 
manzo, a Vn'iiniica già- 
liuczza». Vuoi parlarne 
un po’? Quando esce? 
Che cosa tratta? 

E<rD, credo, a iii:irzo-,i|iri- 
le. Il liloio è |irov\i-orio; 
tulli i miei liloli li trn\n 
rile^^endo le bozze. II liltro 
liii eotiic personaggio reii- 
Irale ima figura reiiiminile. 
La protagonista è reaimcnie 
esislita. Ila realmente \ ir¬ 
suto i falli che racconta in 
un arco di tempo die va ilai 
primi del secolo alla guerra 
d'Kliopia. I falli si sono 
svolli prcvnientemonic in 
un’area geografica clic è 
quella del Po, die io cono¬ 
sco e nella quale sono vissu¬ 
to per anni. 

Il romanzo è la storia del¬ 
la giovinezza di questa don¬ 
na e vuole essere anche la 
storia di ima certa giovinez.- 
za italiana cui è addebitabi¬ 
le l’oggi che vivìiuno. E’ ini 
affresco di cui questo perso¬ 
naggio femmiiiiìc, è via via 
la provocazione. E’ una se¬ 
rie di pannelli animali da 
questa presenza e questo 
consente iin’avvcnliira esplo¬ 
rativa non solo di un mon¬ 
do, quello del fiume, ma 
di tanti personaggi fluviati¬ 
li la cui vita è poco cono, 
scinta dal punto di vista so¬ 
ciale, politico, religioso e 
die, invece, secondo me con¬ 
tiene il sale dell’Italia del 
*900. Ci sono certo state e- 
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«plora/ioni di questo mon¬ 
do die è già stato allraver- 
salo narrativamente. 
mi pare, c'c im tipo di nar* 
raliva elle non è puramente 
faniaslira ma die ricerca la 
vita e i climi basandosi su 
episodi sconoscimi ed esem¬ 
plari, incredibilmente esem¬ 
plari della vita italiana di 
questo secolo. Penso ai per¬ 
sonaggi della cosidclla a li- 
gera », al mondo cioè degli 
erratici, degli emarginiti. 

Chi è questa tua pro¬ 
tagonista? 

Si diiama Zdia. Devo a 
un fatto clic le è accaduto 
la messa in moto della mac- 
cbina dì questo romanzo. 
Avevo in animo da molto 
tempo di scrivere una cosa 


SII quel Po die va da Casal- 
maggiore al della è cioè il 
Po della grande fame, del¬ 
le grandi paure c della ri¬ 
solta. La provocazione mi è 
venula dal fatto die Zdia, 
die conoscevo da tempo, su¬ 
bì iin’aggrcssìone, 5 anni fa 
(a 65 anni): è stala pugna¬ 
lala .1 morto sugl argini 
del Po. vicino a Casaluing. 
gìore. E’ stata in ospedale 
quasi due me^i e lì mi ba 
raeconlalo i falli della sua 
\ila. Allora capii die Zdia. 
la sua vita pro\oratoria, 
seaiidalosa, era Palira fai- 
eia, quella nasrosla, n una 
dì quelle nascoste, di (jue- 
s|o paese. 

— C’ un racconto in 
prima persona? 

\o. La partitura narrativa 
allcriia a brani in prima per¬ 
sona della prolagonisla in- 
lervenli del narratore. 

— Che collocazione 
dai a questo tuo libro 
uell’amhilo della tua or¬ 
mai ampia produzione? 
Dal u Viaggio mistcìio- 
so «. attraverso a L’imiaiia 
avventura » si giunge, a min 
giudizio, a questo u Italica 
giovinezza ». C’è imo stret¬ 
to collegamento fra i tre li¬ 
bri: rassimiero determinali 
f.ilti della storia die conten¬ 
gono una loro esemplarità 
poetica. In questi Ire libri 
è la storia concreta che par¬ 
torisce la sua figura poetica, 
nei miei precedenti libri era 
invece privilegiata l’inven- 
zione, la fantasìa. 

Luciano Cacciò 


ANTROPOLOGIA CULTURALE 


Indistinto mondo 
subalterno 


CARLA PASQUINELLI, 
« Antropologia culturale e 
questione mcridionele». La 
Nuova Italia, pp. 246, 
L. 2500 

Ripensare la tormentala 
biografia di Ernesto De Mar¬ 
tino non è cosa da poco, spe¬ 
cie quando si consideri insuf¬ 
ficiente risolverla nei suoi di¬ 
versi periodi, nei suoi ripen¬ 
samenti. nelle sue svolte di 
metodo e di interesse, ma si 
intenda piuttosto rintracciare 
le incertezze costanti che at¬ 
traversano tutta quella vicen¬ 
da. Assai più complessa que- 
st’ultima direzione di ricerca 
che Pasquinelll percorre nel¬ 
l’introduzione a questa antolo¬ 
gia del dibattilo intorno al 
meridionalismo di De Marti¬ 
no (1948-’55). perchè travali¬ 
ca le contraddizioni di una 
storis. p&rson&ls s coinvo*"^ 
il modo stesso con cui nel 
dopoguerra molti intellettua¬ 
li. come De Martino, si po¬ 
sero di fronte ad una real¬ 
tà « ritrovata » ed In partico¬ 
lare di fronte alla questione 
meridionale. 

Era quest’ultima per mol¬ 
ti l’occasione per ricompor¬ 
re la propria identità cultura¬ 
le, uscita massacrata dalla 
lunga attesa, andata dispersa 
in tanti inevitabili compro¬ 
messi; ma c’era d’altra par¬ 
te In quest’ansia l’equivoco di 
un rapporto con la condizio¬ 
ne subalterna che per essere 
Immediato rischiava continua- 
mente di vanificarsi al livello 
dei valori e dei sentimenti 
e di lasciare incnticato l’m- 
sinuante fascino crociano. 

I Rimaneva fermo per Croce, 
I che pur aveva esteso il tra- 
! dizionale orizzonte storico fi¬ 
no ad includervi la preistoria 

— contro coloro che la con¬ 
cepivano soltanto 

za naturale o « decorativa » 

— che la positività e la ra¬ 
zionalità storica pervengono 
sempre e solo al momento più 
alto dell’espressività umana, 
dalla preistoria alla cultura 


liberale. Non v’era po.sto per 
la subalternità, esterna o in¬ 
terna che fosse alla cultura 
occidentale. 

• Nel ’41, lungo la direzione 
segnata da Croce con « La 
storia come pensiero e come 
azione », De Martino scriveva 
la sua prima opera, « Natura¬ 
lismo e storicismo nell’etnolo¬ 
gia ». neU’iIlustone che sì po¬ 
tesse ulteriormente slargare 
l’impianto storiografico idea¬ 
listico per recuperare alla po¬ 
sitività storica anche le cultu¬ 
re subalterne, « il mondo ma¬ 
gico ». Pasquinclli insiste, e a 
ragione, sulla continuità cate¬ 
goriale fra questi primi lavori 
di impostazione crociana e le 
successive ricerche intorno al¬ 
la storia del mondo subalter¬ 
no meridionale, di intenzione 
gramsciana. In ambedue i ca¬ 




si. sia per il mondo magico, 
sta per le classi subalterne 
meridionali, il problema de- 
martiniano rimasto Irrisolto è 
quello di intendere le modali¬ 
tà del loro essere nella sto¬ 
ria. delia loro razionalità sto¬ 
rica. E ciò appariva tanto più 
difficile c tanto p:ù urgente, 
quanto più le sue ricerche gli 
svelavano una realtà meridio¬ 
nale lerribiimente arretrata, 
ma capace al tempo stesso in 
quegli anni di esprimere un* 
aita volontà di emergenza al¬ 
la storia. 

Nei lavori di De Martino 
l'incertezza sembra tornare 
sempre su questo punto, sul¬ 
la comprensione del processo 
stO’"::o attraverso cut si rea¬ 
lizza il passaggio da una con¬ 
dizione subalterna alla forma¬ 
zione di una nuova coscienza. 

De Martino, osserva Pa- 
squinclli, propone due diver¬ 
se risposte. Da un lato, fino 


al ’55, il « folklore progressi¬ 
vo», la possibilità di rinveni¬ 
re immediatamente nella con¬ 
dizione subalterna elementi 
nuovi, positivi, anticipatori di 
una futura cultura. Soluzione, 
questa prima, strettamente 
legata alle lotte contadine di 
quegli anni e che entra in 
crisi con il rifluire di quelle 
lotte. Per altro verso in uno 
dei SUOI ultimi lavori finisce 
per riaffermare crocianamen¬ 
te « il ruolo di soggetto storico 
alia sola società occidentale 
nella sua determinazione di 
alla cultura ». 11 folklore pro¬ 
gressivo ed il riaffiorare del¬ 
la posizione crociana sono 
espressioni diverse della stes¬ 
sa difficoltà di definire con¬ 
cretamente le modalità di 
passaggio dalla subalternità 
alla nuova coscienza. 

Non meraviglia dunque 1’ 
aaaciiza loiaìe in De Marti¬ 
no. come nota la Pasquinelll, 
di un discorso organico sui 
termini reali attraverso cui 
questo passaggio si realizza: 
l’assenza di un discorso sul 
partito, sullo Stato; non me¬ 
raviglia il perdurare in tutta 
l'opera della « indistmzione 
stessa contenuta nel termine 
mondo subalterno », che non 
permettendo di distinguere le 
diverse stratificazioni della 
subalternità, non permette 
neanche di progettarne il 
complesso e non lineare pro¬ 
cesso di superamento. E già 
su questi argomenti si svol¬ 
geva nella prima metà degli 
anni ’50 il dibattito che Pa- 
squinelli riporta neU’antolo- 
gia. con gli interventi di Lu¬ 
porini. Fortini. Alleata ed al¬ 
tri. 

Rimangono gii indiscutibili 
pregi di una grandiosa ope¬ 
ra di ricerca e principalmen¬ 
te « il tentativo di fare dell’ 
antropologia culturale uno 
strumento di analisi e di cono¬ 
scenza della realtà occi¬ 
dentale ». 

Alberto M. Sobrero 


INCHIESTE 


Quanto rubano sulla spesa! 


BENVENUTO BENVENU- , 
TI • SERGIO CIVININI, \ 
« Chi ruba sulla spesa ». ' 
Vallacchi. pp. 139. L. 3500 1 

A Spoleto sorge una delle 
piu nnomate ditte oleane d’ 
Italia. In Umbria si produce 
uno dei miglion olii. Di que¬ 
st'olio la rinomata ditta ne 
commercializzerebbe circa 
200 mila quintali. In realtà 
più che in presenza di una 
grossa produzione qui si trai¬ 
la della moltiplicazione dei 
pani e dei pesci. In tutta 1' 
Umbria infatti la produzione 
non arriva — nemmeno nel*e 
annate eccezionali — a 100 
mila quintali. 

L'Italia produce il 18 per 
cento della produzione mon¬ 
diale di vino e il 52 per cen¬ 
to di quella comunitaria. Nel 
*76 gli Italiani hanno bevuto 
60 milioni di ettolitri di vino; 
14 milioni di ettolitri sono 
stati esportati. Produzione to¬ 
tale: 74 milioni. La verità è 
invece che Io scorso anno so¬ 
no stati prodotti meno di 66 


milioni di ettolitri di vino. 
Considerando t consumi delle 
scorte degli anni precedenti, 
nel grande fiume del vino ita¬ 
liano l’affluente della sofisti¬ 
cazione ha avuto una portata 
di 10 milioni di ettolitri. 

Sono questi alcuni « fiori » 
che abbiamo colto dalle pagi¬ 
ne di questo agile « Chi ruba 
sulla spesa »: una ricognizio¬ 
ne nella foresta del consumi 
alimentari nel nostro Paese. 
Una foresta intricatissima fat¬ 
ta di interessi speculativi 
enormi, di frodi sulla quali 
tà del prodotto, sulle quantità 
e sui prezzi. 

I due autori — due glor 
naiisti che si occupano dei 
problemi della produzione e 
dei ccnsumi alimentari — 
hanno ripercorso la strada 
dei consumi-base: dalla pasta 
al pane, dalla carne al pesce, 
dallo zucchero al latte, dal 
caffè agli ortofrutticoli e co¬ 
si via. L'interlocutore è 11 con¬ 
sumatore nelle vesti della 
massaia quotidianamente alle 
prese col problema della 


« spesa ». Il quadro che esci 
da quest’inchiesta è impres¬ 
sionante: si racconta del ca¬ 
nali della speculazione, del 
meccanismi — spi^so pcrver- - 
SI — della Comunità economi¬ 
ca, delle insufficienti leggi del 
nostro Paese che certo non 
proteggono l’anello più espo¬ 
sto della catena (il consuma¬ 
tore. appunto). 

L’inchiesta, scritta con ta¬ 
glio giornalistico, utilizza una 
messe di dati e di rilevazio¬ 
ni statistiche: ed è anche at- - 
traverso l’uso delle cifre che 
la catena di interessi che si , 
muove intorno alla «spesa» 
viene messa a nuda Ha un ' 
limite però questo lavoro. E 
lo formuliamo con un Inter- ' 
rogativo. E' giusto mettere 
nello stesso calderone il gran- - 
de speculatore, rineettatore 
dei prodotti, il mediatore (con 
funzioni parassitarle), il gros- - 
sista e il piccolo commerclaa- < 
te di paese? 

Giuseppe F. MenneMe ; 
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L’« Emani » a Parma 


Il giovane Verdi 

< . ri \ 

rozzo e geniaie 
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L'opera, diretta da Neuhold con un dignito¬ 
so « cast », ha aperto la stagione del Regio 


Dal nottro inviato 

PARMA — Affollato In modo 
Incredibile. Il Regio di Par¬ 
ma ha aperto la stagione con 
YEmani di Verdi. 

Il Santo Stefano, qui. è an¬ 
cora una grande occasione. 
C’è sempre più gente di quan¬ 
ta Il Teatro ne possa conte¬ 
nere. Cosi i palchi rigurgitano 
di .spettatori (salvo un palo 
misteriosamente vuoti) al pa¬ 
ri delle gallerie e. negli inter¬ 
valli. ambedue 1 ridotti sono 
tanto affollati che non cl si 
può quasi muovere. Quello a 
pianterreno è dedicato alla 
mondanità; quello superiore, 
invece contiene una mostra 
assai lntere.ssante sulle for¬ 
tune del « bandito Emani » a 
Parma. grandi.sslme e comin¬ 
ciate immediatamente dopo la 
prima veneziana del 1844. Po¬ 
chi mesi dopo l parmensi ap¬ 
plaudivano entusiasti il capo¬ 
lavoro verdiano e. per tutto 
l'Ottocento, lo vollero In sce¬ 
na quasi ogni anno. 

Alla varietà provvedeva 11 
ballo alla fine dell’opera o 
fra 11 .secondo e 11 terz’atto: 
tra il giuramento di morte 
e la congiura nelle tombe 
reali, 1 parmensi non giudi¬ 
cavano sconveniente distende¬ 
re 1 nervi col « divertimen¬ 
to danzante ». La grande at¬ 
trazione. comunque, restava 
ia compagnia di canto in cui 
doveva figurare, come si leg¬ 
ge In un contratto dell’epoca, 
un « cantante di gran cartel¬ 
lo », già famoso in altri tea¬ 
tri italiani, oltre a un grup¬ 
po di artisti « distinti ». cui 
spetta l’applauso, ma non il 
fanatismo! Anche in quei 
tempi felici, insomma, 11 mi¬ 
to delle voci sublimi non 
escludeva un ragionevole 
compromesso: il principe del¬ 
l’acuto era uno solo e gli al¬ 
tri funzionavano alla meglio, 
anche se il contratto li vo¬ 
leva di classe e proprietà. 

E questo è. appunto, quel 
che è accaduto in questo San¬ 
to Stefano, con qualche disap¬ 
punto del pubblico dell’inau- 
gurazione. snobisticamente 

{ )!ù freddo del pubblico del- 
e repliche: appalusi, quindi, 
ma con qualche segno di ma¬ 
lumore prima del gran fina¬ 
le. che ha mandato tutti a ca¬ 
sa rappacificati e contenti. 

Il guaio è che YEmani, tra 
le opere deU’Ottocento, Im¬ 
pegna una compagnia di 
estrema difficoltà. La vicenda 
esige ben quattro contenden¬ 
ti di pari livello: la dolce El¬ 
vira, soprano s’intende, e i 
suol tre pretendenti; il tenore 
Emani, bello e disperato, il 
malvagio basso Don Rulz Go- 
mez de Silva, carico di no¬ 
biltà e d'anni, e il baritono 
Carlo Re di Spagna (il non¬ 
no, per intenderci, di quel 
Don Carlo che abbiamo ap¬ 
pena visto alla Scala). In que¬ 
sta gara ognuno sfoggia il 
meglio di dé: è una battaglia 
in cui le note acute si con¬ 
trappongono alle gravi, le ca¬ 
balette alle cabalette e le arie 
alle arie, per non parlare de¬ 
gli squarci in cui i quattro 
si ritrovano assieme e, col 
coro sullo sfondo, fanno a chi 
è più bravo a conquistare 
il cuore amato e il premio 
per la « voce d’oro ». 

Situazione difficile quando 
11 cantante « di gran cartel¬ 
lo » ha una quotazione di sei 
milioni sul mercato intema¬ 
zionale. A Parma se la son 
cavata molto dignitosamente, 
riunendo un buon quartetto 
che ha meno pretese, grazie 
alla gioventù o al suo con¬ 
trario. 

Maria Parazzini è una can¬ 
tante di cui abbiamo apprez¬ 
zato recentemente (nell’A tda 
all’Arena) l’eleganza e la dol¬ 
cezza delle emissioni, pur con 
qualche disuguaglianza. Nun¬ 
zio Todisco è Emani: del pa¬ 
ri suadente più che impetuo¬ 
so. con una bella estensione 
vocale e un timbro chiaro che 
fa di lui. se non andiamo er¬ 
rati. un prezioso tenore leg¬ 
gero anziché un tenore di for¬ 
za. Carlo Cava, notissimo da 
anni, è un Silva di ideale no¬ 
biltà che sopperisce con lo 
stile alla riduzione del volu¬ 
me. Infine, dolce, in fondo, 
Lorenzo Saccomani è un Car¬ 
lo Re di magnifica statura 
in ogni senso: un autentico 
cantante di « gran cartello » 
per la voce, la presenza e la 
scuola, anche .se tradito da un 
acuto superfluo e un po’ gi¬ 
gionesco di cui non aveva bi¬ 
sogno. Un buon assieme, in¬ 
gomma. completato da Enri¬ 
co Pezzinl. Franco Federici. 



Maria Parazzini nella parte 
di Elvira 

Rina Pallini e dal coro del 
Regio, assai impegnato ma 
non sempre preciso, tanto che 
il famoso « Sì ridesti il leon 
di Castlglia » è passato quasi 
inosservato. 

Ma qui, a nostro avviso, la 
responsabilità non era sua, 
ma del direttore Gunter Neu¬ 
hold, giovanissimo e premia- 
tissimo, il quale ha si un’ec¬ 
cellente tecnica, ma non an¬ 
cora l’esperienza per muo¬ 
versi con disinvoltura tra le 
pieghe del romanticismo 
grezzo e geniale del primo 
Verdi. Neuhold, tra gli impeti 
vocali e le brutalità sonore, 
trova una soluzione costante 
nell’ostinazione ritmica. Che 
esiste, s’intendo, in questi la¬ 
vori in cui il compositore 
trentenne entra in gara con 
Donizetti nell’agone romanti¬ 
co. Ma che ha una sua in¬ 
terna diversità: anche quan¬ 
do 1 personaggi sono ridotti 
a figure schematiche, scol¬ 
pite secondo la formula del¬ 
l’epica, essi conservano una 
diversa fisionomia, esprimo¬ 
no momenti e .sentimenti di¬ 
versi. Neuhold non individua 
questa elasticità nascosta sot¬ 
to la formula e il suo Verdi 
riesce rozzo più di quanto 
in effetti non sia. almeno in 
questo Emani, che compren¬ 
de alcune tra le pagine più 
luminose e famose del ro¬ 
manticismo melodrammatico. 

A merito del direttore va 
tuttavia segnalata la capaci¬ 
tà di costruire senza sbava¬ 
ture lo spettacolo. Merito che 
è anche delle scene semplici 
e funzionali di Kokl Pregni, 
in cui si è Inquadrata la re¬ 
gia volutamente tradizionale 
(a volte con qualcne ingenui¬ 
tà) di Florestano Vancini, qui 
alia sua prima prova in cam¬ 
po lirico. 

Nel complesso, quindi, uno 
spettacolo che ha ben meri¬ 
tato gli applausi e che, con¬ 
solidato dalle repliche, è de¬ 
stinato a raccogliere consen¬ 
si sempre più calorosi. 

Rubens Tedeschi 


Cinema di Sri Lanka 
stasera a Roma 

ROMA — L’AIACE (Associa¬ 
zione amici del cinema d’es¬ 
sai) Invita i suoi soci e la 
critica cinematografica, i pit¬ 
tori questa sera alle ore 21, 
presso la sala dell’ANICA 
viale Regina Margherita 286. 
alla manifestazione dedicata 
alla cinematografia di Sri 
Lanka (Ceylon). 

Il noto pittore-regista singa¬ 
lese Tllak. che in questi 
giorni espone i suoi origlna- 
lissmi disegni airobellsco. il¬ 
lustrerà la situazione del ci¬ 
nema singalese. V’erranno poi 
presentati due documentari: 
Arte e architettura in Sri 
Lanka e Ritmi di un popolo 
e il film a disegni animati; 
Andare di Sn Lanka di Tilak. 


le prime 


Teatro 

Duse Duse... 
Duce Duce 

All’Alberico. il teatro Apierto 
di Bologna presenta Duse 
Duse... Duce Duce, sorta di 
carrellata slonco-letteraria 
che attorno al mito della 
grande attrice (Eleonora Duse, 
appunto), e al suo rappxirto 
con D’Annunzio, ma anche al 
precedente sodalizio con Ar¬ 
rigo Boito. agghinda una se¬ 
rie di citazione: dal De Ami- 
cis di Cuore a Palazzeschi e 
al Futuristi. Lo scopo è quel¬ 
lo di ricreare li clima morale 
e intellettuale in cui presero 
vita rimperialismo straccione 
italiano (impresa di Libia), il 
nazionalismo e militarismo 
(grande guerra), infine il 
fascisma 

Ambizioso proposito, anche 
ae perseguito nei modi legge¬ 
ri (o pesanti) dell’avanspet- 
tacolo. del travesti, dello 
•llterzo parodistico e goliar¬ 


dico. e scegliendo, nei i>arti- 
colan. i bersagli più facili. E’ 
agevole far dell'ironia sulla 
Duse che recita l’ultimo atto 
della Signora delle camelie 
(Identificandola magari, con 
molta sommarietà, nel perso¬ 
naggio); più arduo sarebbe 
situare in una prospettiva 
critica il suo ibsenismo, ad 
esempio. Quanto alKu-so di 
matenali autobiografici (let¬ 
tere). ciò accade nel segno di 
una curiosità pettegola che 
un tantino ci disturba. 

La rappresentazione ha 
comunque alcuni tratti visi¬ 
vamente apprezzabili, laddove 
abbozza una specie di rove¬ 
scio. o sarcastico prolunga- 
• mento, del Ballo Excelsior. e 
cose del gt.iere. Oli attori, 
del resto, s’impegnano molto: 
sono Erio Masina. che firma 
anche la regia, Graziella 
Mangiotti (le vesti, maschili 
e femminili, sono scambiate, 
com’è ovvio). Renzo Dotti e 
Claudio Gavina. Repliche fino 
all'S gennaio. 

«g. sa. 


IERI I FUNERALI DI CHARLIE CHAPUN 


L’ultimo commòsso saluto 

j r- V a. ' ^ ) i i ^ »- , 

di Veyey al «gran vecchio» 

Anche se la cerimonia si è svolta in forma ' strettamente privata, tutta la 
comunità cittadina ha manifestato in modi diversi il suo profondo cordoglio 


Il cordoglio 
della 

) * 

Camera 
espresso 
da Ingrao 


Dal nostro inviato 

VEVEY — Nel piccolo cimi¬ 
tero di Corsier-sur-Vevey ri¬ 
posa da ieri Charles Spencer 
Chaplln. 

E’ stato sepolto qui, in una 
mattinata battuta da un’astio¬ 
sa pioggia, accanto alle tom¬ 
be di Elvlna e Karl Lauterer, 
di Sophie e Gustave Rossier. 
La mesta cerimonia, cui han¬ 
no assistito alcune centinaia 
di persone, è durata circa un 
quarto d’ora. Oona Chaplln, 1 
figli, gli amici più intimi, 
ascoltata una breve allocu¬ 
zione di saluto e la preghie¬ 
ra recitata dal pastore angli¬ 
cano Richard Thomson, sono 
subito ripartiti alla volta del 
Manolr de Ban. 

Lassù, la giornata era co¬ 
minciata presto. Alle 8 le fi¬ 
nestre della bianca villa di 
Chaplln erano quasi tutte Il¬ 
luminate. Poi, più tardi, un 
piccolo corteo funebre — Il 
feretro seguito da alcune 
macchine addobbate con co¬ 
rone della famiglia Knie e 
del personale di servizio — 
scendeva al Chémin sur le 
Crei, la stradina che condu¬ 
ce al cimitero di Corsier. In 
paese, intanto, dopo la gior¬ 
nata festiva di Santo Stefa¬ 
no. la vita aveva ripreso il 
suo tran-tran abituale. L’uni¬ 
co aspetto inconsueto erano 
le frotte di fotografi, cine¬ 
operatori e giornalisti che, 
controllati con discrezione da 
numerosi gendarmi, si erano 
già disposti fuori e dentro 
il cimitero in attesa del rito 
funebre. 

Le prime ore della matti¬ 
nala sono trascorse cosi, tra 
il cimitero e le vie di Cor¬ 
sier. mentre la pioggia si fa¬ 
ceva .sempre più Insistente 
e fastidio.sa, in un clima so- 
spe.so di tristezza e di com¬ 
mozione avvertibili sui volti 
chiusi dei passanti, nello 
scamblansi sommessamente 
ricordi e aneddoti sul gran¬ 
de Charlot. Abbiamo incon¬ 
trato per ca.so un carpentie¬ 
re pugliese che da vent’annl 
vive e lavora da queste parti. 
Si chiama Ottavio Magagni¬ 
no, ha visto spesso in questi 
anni Charlle Chaplln. inse¬ 
parabile dalla moglie Oona, 
al mercato di Vevey. a pas¬ 
seggio nel parco del Manoir. 
al circo Knie, l’ultima volta, 
in ottobre. 

« Si vedeva che era un uo¬ 
mo .semplice e buono — dice 
come tra sé 11 nostro occa¬ 
sionale amico —: ho visto I 
suol film e mi sono reso con¬ 
to che Chaplln non era sol¬ 
tanto una brava persona, ma 
soprattutto un grande arti¬ 
sta. Noi che lo vedevamo, 
specie alcuni anni fa, quasi 
tutti i giorni, ci facevamo 
scrupolo di non importunar¬ 
lo inutilmente: ci faceva pia¬ 
cere vederlo cosi, con la mo¬ 
glie. mentre faceva comoere 
o guardava a lungo 11 lago 
e le montagne, come una 
presenza amica ». 

Un altro piccolo episodio 
può darci la misura del do¬ 
loroso rimpianto che la mor¬ 
te di Charlle Chaplin ha su¬ 
scitato, anche se l segni este¬ 
riori sono poco appariscenti 
o nascosti, tra la gente di 
Corsier, una comunità, un 
paese in cui il « gran vec¬ 
chio ». quasi con stupore, sen¬ 
tiva (il essere amato, protet¬ 
to, a casa. Dicevamo, dun¬ 
que. di un altro piccolo, toc¬ 
cante episodio: lunedì un 
bombino biondo, accompa¬ 
gnato dal padre, si è avvi¬ 
cinato, con una rosa in ma¬ 
no e le lacrime agli occhi, 
al cancello di casa Chaplin. 
Ha sussurrato qualcosa al 
gendarme di guardia e poi, 
porgendo 11 fiore e un bi¬ 
glietto al ixiliziotto, se ne è 
andato senza rivolgere ad al¬ 
cuno né uno sguardo né una 
parola. C’è anche una foto¬ 
grafia nella quale è stato 
colto proprio il momento in 
cui il bambino si rivolge al 
gendarme. - che a sua volta, 
di fronte a un gesto cosi 
semplice e così importante, 
appare del tutto sconcertato 
e forse commosso. 

Ma sono stati tanti 1 se¬ 
gni quasi impercettibili dai 
quali trasparivano la tristez¬ 
za, il dolore, la commozione 
di persone giovani e attem¬ 
pate, profondamente colpite 
dalla scomparsa di Charlle 
Chaplin. Prima e durante la 
cerimonia funebre, infatti, 
una piccola folla ha sostato 
a lungo in silenzio, sotto la 
pioggia battente, per dare 
l’ultimo addio a quel comu¬ 
ne amico, forse personalmen¬ 
te mai conosciuto, ma inti¬ 
mamente tenuto in conto di 
un padre buono, c l’ultimo 
padre della tenerezza nel 
mondo», come ebbe a salu¬ 
tarlo li poeta Fabio Neruda. 

Rispettando il desiderio e- 
spresso dalla famiglia Cha¬ 
plin. il funerale si è svolto 
in forma strettamente priva¬ 
ta. Qui a Corsier non si so¬ 
no visti perciò i grossi per¬ 
sonaggi della cultura, del ci¬ 
nema e del mondo politico, 
anche se sono intervenuti al¬ 
la cerimonia il sindaco di 
questa piccola località, mon- 
sieur Ferdinand Volet. rap¬ 
presentanti dell’ambasciata 
britannica (Chaplln. come è 
noto, era cittadino inglese), 
autorità svizzere federali e 
(intonali. ' 

* Al di là di questa assenza, 
il cordoglio unanime del mon¬ 
do culturale non è comun¬ 
que meno vivo e meno lace- 
rant<* deirimmediato, stupe¬ 
fatto dolore suscitato dalla 
prima notizia della morte di 
Charlie Chaplln. Anzi, forse 
il ripensare quanto sia gran¬ 
de e grave questa perdita 
prov(x;a un rinnovato senso 
di vuoto, di una privazione 
che quasi ritenevamo impos¬ 
sibile: tanto era radicata in 
noi la consuetudine con l’o- 
pera, la figura c U mito di 



CORSIER SUR-VEVEY — I familiari di Chaplin al funerale del grande cineasta; al centro, 
la moglie Oona 


Chaplln, che lo ritenevamo 
ormai più forte della morte. 

La scomparsa di Chaplln è 
stata un brusco rlcredimen- 
to, ma proprio ora, nel mo¬ 
mento del suo estremo ad¬ 
dio, è giusto ricordarlo, vivo 
e trascinante, in quel suo 
personaggio esemplare che 
resta il piccolo barbiere ebreo 
del Grande dittatore quando 
appassionatamente proclama: 


« Nel diciassettesimo capito¬ 
lo di San Luca sta scritto 
che il regno di Dio è nel¬ 
l’uomo: non in un uomo o 
in un gruppo di uomini ma 
in tutti gli uomini! In voi! 
Voi, il popolo, avete il po¬ 
tere, il potere di creare le 
macchine, il potere di creare 
la felicità! Voi, il popolo, ave¬ 
te il potere di rendere que¬ 
sta vita libera e bella, di 


rendere questa vita una ma¬ 
gnifica avventura. E allora, 
in nome della democrazia, 
usiamo questo potere, unia¬ 
moci tutti. Battiamoci per 
un mondo nuovo, un mondo 
buono che dia agli uomini 
la possibilità di lavorare, che 
dia alla gioventù il futuro e 
alla vecchiaia una sicurezza ». 

Sauro Bordili 


Nuovo grave lutto del cinema 


La morte di Howard Hawks 


un maestro di molti generi 

Il regista americano, spentosi a 81 anni, eccelse nel we¬ 
stern come nel giallo, nel poliziesco e nella commedia 



Howard Hawks 


La scomparsa di 
Mario Imporoli 

ROMA — E’ morto improvvi¬ 
samente. nella notte di Na¬ 
tale. a Roma, il regista Ma¬ 
rio Imperoli. Aveva appena 
46 anni, e sì era dedicato al 
cinema dopo dodici anni di 
giornalismo, dapprima in qua¬ 
lità di soggettista e sceneg¬ 
giatore. Modesti prodotti di 
consumo, i suoi film non ver¬ 
ranno ricordati. 

Tuttavia. Imperoli non è 
passato del tutto inosservato 
nella storia del cinema ita¬ 
liano di serie, per via di un 
certo suo talento di scopri¬ 
tore di bellezze femminili, per 
quanto effimere. Tra le sue 
« rivelazioni ». Gloria Guida, 
che appaive per la prima vol¬ 
ta sullo schermo interpretan¬ 
do Blue jeans, e Marina Gior¬ 
dana (figlia di Claudio Go¬ 
ra e di Marina Berti) che 
ha interpretato Quella stra¬ 
na voglia d'amare. 1 


LOS ANGELES — Un altro, 
gravissimo lutto per il mon¬ 
do del cinema: è morto l’al¬ 
tra sera nella sua villa di 
Palm Springs. il grande re¬ 
gista americano Howard 
Hawks. Aveva 81 anni, ed 
era inattivo da sette, duran¬ 
te i quali aveva preso a scri¬ 
vere. nella rigorosa intimità 
della sua casa, un’autobiogra¬ 
fia che resterà incompiuta. 

Cineasta intelligente e po¬ 
liedrico, che seppe districar¬ 
si con maestria fra i più di¬ 
versi a generi ». Howard 
Hawks era una delle « vec¬ 
chie querce » di Hollywcxxl: 
apparteneva ad una glorio¬ 
sa generazione che va pur¬ 
troppo man mano scomparen¬ 
do. Non a caso, i suoi due ul¬ 
timi film (Et Dorado, 1966, 
e Rio Lobo, 1970) furono due 
« western ». d’impianto tra¬ 
dizionale. ma aperti come 
sempre a singolari soluzioni, 
e costruiti su misura per un 
incontro fra interpreti classi¬ 
ci (John VVayne e Robert 
Mltchum) e giovani attori 
di belle speranze (James 
Caan e Jennifer O’Neill). 

Ma se, neU’amblto de! « we¬ 
stern », Howard Hawks sem¬ 
brò dare il meglio di se stes¬ 
so (Fiume rosso, 1947. Il gran¬ 
de cielo, 1952. Rio Bravo e 
Un dollaro d'onore. 1958. so¬ 
no altrettante pietre miliari 
del cinema ambientato nel- 
repo<» pionieristica america¬ 
na), è vero anche che furono 
i film di « gangster ». « gial¬ 
li » o « neri », a procurargli 
le maggiori soddisfazioni, a 
cominciare da quello 5car- 
face che nel 1932 gli valse u- 
na grande popolarità, nonché 
le lodi unanimi della critica 
negli Stati Uniti e in Euro¬ 
pa (in Italia il film venne 
proibito dalla censura fasci¬ 
sta). Che Scurjace fosse un 
mcxlello. lo dimostrarono tut¬ 
ti i prodotti analoghi realiz¬ 
zati in America negli anni 
'30 e ’40, e ce lo ricordò, per 
ultima. la « nouvelle vague » 
francese, con il Godard di 
AlphavUle. Hawks è stato un 
grande scopritore di talenti, 
e tra coìoro che trovarono o 
accrebbero fama al suo fian¬ 
co non vi furono soltanto at¬ 
tori. ma anche sceneggiatori. 


Il copione di Scar/ace. in¬ 
fatti, è di Ben Hecht, mentre 
l’autore dell’adattamento ci¬ 
nematografico del romanzo 
di Raymond ' Chandler II 
grande sonno (1946) è addi¬ 
rittura William Paulkner, un 
astro della letteratura ameri¬ 
cana. che Hawks aveva già 
conosciuto nel panni di com¬ 
messo libraio ,e fatto lavo¬ 
rare sotto falso nome. Ingag¬ 
giando Faulkner per riscrive¬ 
re cinematograficamente il 
romanzo di Chandler. e pri¬ 
ma ancora un lungo raccon¬ 
to di Hemingway (Acque del 
sud, 1944, da Avere e non a- 
vere), Hawks configurò em¬ 
blematicamente quale fosse 
la sua utopia di Hollywood, 

« grande fabbrica ove si la¬ 
vora tutti insieme, senza ge¬ 
rarchle, per costruire ed ab¬ 
battere miti ». 

Anche alla commedia sofi¬ 
sticata (Ventesimo secolo. 
1934. Susanna, 1938. La si¬ 
gnora del venerdì, 1939, Col¬ 
po di fulmine, 1941. lo ero 
uno sposo di guerra. 1949. 

Il magnifico scherzo, 1953). 
al musical (Gli uomini pre¬ 
feriscono le bionde. 1953) e 
al cinema avventuroso in 
senso lato (La squadriglia 
dell’aurora. 1930, Tigri del 
Pacifico. 1932, Eroi senza glo¬ 
ria, 1939, Il sergente York. 
1941. Hataril, 1962, Linea ros¬ 
sa 7000. 1966). Hawks eccel¬ 
se spesso, indicando ancora 
una volta nuove vie, frutto 
di ricerche originali. Infatti, 
l’essenza dell'intera opera di 
Howard Hawks risulta pro¬ 
prio dal frequente stravolgi¬ 
mento dei luoghi comuni, dal¬ 
l’inaspettata unghiata ironi¬ 
ca, dalla volontà di non ri¬ 
posare mai su certe conven¬ 
zioni acquisite del fare spet¬ 
tacolo. I 

Insignito nel 1975 del Pre- i 
mio Oscar per il complesso 
della sua opera. Howard Ha¬ 
wks lascia dunque un ricco 
patrimonio di geniali intui¬ 
zioni. e l'eredità del suo di- > 
namismo creativo e ricreati- j 
vo. raccolta dai migliori au¬ 
tori della nuova Hollsrwood I 
(Robert Altman innanzitutto) l 
inoltratisi sul sentiero della j 
reinvenzione dei « generi » ci- I 
nematografici. l 


ROMA —- 11 compagno Pietro I 
Ingrao. presidente della Ca- 1 
mera, ha inviato alla vedova j 
di Chaplin il seguente tele- i 
gramma: «La prego di ac¬ 
cogliere le comioglianze più 
vive della Camera dei depu¬ 
tati italiani e mie personali. 
Rendiamo onore alle opere 
splendide con cui Charlie 
Chaplin fece del cinema un’ 
arte di .straordinaria sempli¬ 
cità. vicina al cuore e alla 
mente di milioni di esseri 
umani. Siamo sicuri che il 
personaggio di Charlot conti¬ 
nuerà nel futuro a parlare 
delle sofferenze e delle spe¬ 
ranze degli umili e degli op¬ 
pressi e resterà come un’indi¬ 
menticabile testimonianza del¬ 
la tormentata condizione del- 
Tiiomo del nostro tempo ». 

Un telegramma alla fami¬ 
glia Chaplin è stato inviato 
anche dal ministro dello Spet¬ 
tacolo .Antonio/zi. 


L’artista 
ricordato 
nel Vietnam 

HANOI — « Un grande at¬ 
tore che fu quasi ineguaglia¬ 
bile»: cosi il quotidiano Nhan 
Dan. organo del Partito co¬ 
munista vietnamita, definisce 
Charlie Chaplin in un arti¬ 
colo dedicato alla scomjiarsa 
del grande artista. 

Il giornale rammenta poi la 
visita che Chaplin compì nel 
Vietnam nel 19.‘)0 e così pro¬ 
segue: « Chaplin sarà ricor¬ 
dato daH'umanità come un 
artista dal multiforme talen¬ 
to: egli fu, infatti, sceneg¬ 
giatore. attore, regista e com¬ 
positore dei suoi famosi 
film ». 

Un articolo 
del giornale 
vaticano 

CITTA’ DEL VATICANO - 
< Una versione marxista di 
Chaplin, più o meno ortodos¬ 
sa che sia. non regge alla 
prova dei fatti: non regge, 
per la verità, neanche una 
versione cristiana, o almeno 
religiosa ». Cosi scrive l’Os- 
servatore Romano in un ar¬ 
ticolo dedicato alla scompar¬ 
sa di Chaplin. 

« 11 massimo di fede die si 
poteva chiedere a Chaplin — 
prosegue il giornale vatica¬ 
no — era una profonda fede 
nell’uomo. Chaplin-Charlot non 
è un anarchico, non è un pro¬ 
letario, non è un mar.\ista. 
ma non è neppure un cri¬ 
stiano ». 

Dopo queste affermazioni 
UO.sservatore Romano ag¬ 
giunge che «uomo tra gli uo¬ 
mini, Charles Spencer Cha¬ 
plin ha fatto la sua parte 
nei drammi planetari degli 
ultimi cinquant’anni. senza 
mai distinguersi, sul piano 
personale, per una partico¬ 
lare chiarezza di idee ». 

In oltre due colonne di 
piombo il giornale del Vati¬ 
cano non trova comunque 
spazio per ricordare e con¬ 
dannare l’ignobile campagna 
persecutoria, la < caccia alle 
streghe », che costrinse il 
sommo artista a lasciare gli 
Stati Uniti e a rifugiarsi in 
Europa: mentre, rilanciando 
vecchi e triti argomenti, rim¬ 
provera al defunto cineasta 
« le sue disordinate vicende 
sentimentali e i suoi discussi 
atteggiamenti politici ». 


« Padre padrone » ; 
a New York | 

ROMA — Dopo 11 successo j 
ottenuto al Festival cinema- • 
tograflco di New York Io | 
scorso settembre. Padre pa- | 
drone, 11 film dei fratelli Ta- , 
vianl, è entrato in program- i 
mazione durante la settima- 1 
na di Natale negli Stati Uni- | 
ti. La « prima » si è stolta ' 
al Cinema Tre. i 


Nelle edicole e nelle librerie 


Iginio Di Martino 

ENCICLOPEDIA DELLA 
GESTIONE DELLA SCUOLA 

Introduzione dì PAOLO VOLPONI 

Necessaria a genitori, insegnanti e slucJenti per orien¬ 
tarsi nel groviglio inestricabile dì leggi, ordinanze, 
circolari e regolamenti interni, che rendono ancore 
più difficile la gestione democratica della scuola 
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femminile 
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• la questione femminile « - pp. 320 - L. 3 800 
Contraddizioni di se.sso e contraddizioni di classe nella 
condizione femminile: un'analisi marxista alla luce del¬ 
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Charlie Chaplin in una foto giovanile 


Omaggio a Chaplin ieri sera in TV 

L^omìno che interpretò 
Vinconscìo collettivo 

«Il vagabondo gentiluomo» scava attorno airuni- 
verso pubblico e privato del grande scomparso 


Con la morte di Chaplin. \ 
la RAI-TV ha mandato a \ 
segno due colpi a sensazio j 
ne. Il primo è consisti j 
to nella tragicamente pitti j 
tuale messa in onda di Luci 1 
della ribalta proprio la sera 
di Santo Stefano, come era 
previsto da tempo. Il secati 
do era rappresentato, inve¬ 
ce, dal tempestivo tnsetìmen- 

10 in cartellone del migliore 

omaggio che si potesse fare ! 
al grande scomparso, per i 
mezzo del ftlmcoUage The ; 
gentleman tramp (« Il vaga- I 
tondo gentiluomo »), realiz- j 
zato un paio d'anni fa dal I 
regista britannico Richard } 
Patterson, e trasmesso ieri * 
sera, alle 21,20, sulla Seron- ! 
da Rete. | 

Mai apparso nel circuito ci¬ 
nematografico italiano, a dif- \ 
ferenza dell'analogo La .stona i 
deiromino più divertente del j 
mondo distribuito l’anno 
scorso sui nostri grandi [ 
schermi. Il vagabondo genti- . 
luomo può essere considera- I 
to la biografia solennemente ■ 
esauriente e definitiva di I 
Charlie Chaplin. Infatti, mrn- i 
tre La storia deiromino più , 
divertente dèi mondo, rea- 1 
lizzato dagli americani, non > 
andai'a al di là della pur I 
gustosa antologia filmica, se > 
non per tentare un goffo e [ 
viistificatorio « recupero » \ 
odierno del Chaplin già vi- • 
sto come strega dal bieco c i 
reazionario Mac Carthy ne¬ 
gli anni della guerra fredda, 

11 lungometraggio inglese di 
Patterson scava attorno al- 
l’universo chapliniano pubbli¬ 
co e privato, per restituirci 

il « supremo cineasta » fn un i 


ìitiutto il più possibile fe¬ 
dele e incisilo, contenente i 
germi di tante analisi con¬ 
segnate alto spettatore at¬ 
tento 

Il connnento alle immagini, 
affidato (Il tre attori Lati 
reiice Olivier, Walter Mal- 
than e Jack Lemmon, è già 
di per sé un sintomo di (piel- 
le che saranno le scelte com¬ 
plessive di Patterson nel suo 
lavoro Da una parte, infatti, 
l.aurcnce Oliiier è come un 
archetipo, testimone degli ir¬ 
riducibili re/cicnti culturali 
del londinese Chaplin che di¬ 
venterà Charlot a Uolly- 
u'ood. Dall'altia, i Matthau 
e i Lemmon stanno a dimo¬ 
strare. con la loro sola pre¬ 
senza, fin dove sia arrivato, 
nel mondo dcfi’enterlaine- 
meni statunitense, il dardo 
satirico lanciato da Chaplin. 

Del resto, sull'onda delle 
immagini di /tini famosi (ove 
troviamo persino la lumino 
sa intuizione del cinema ve¬ 
rità purtroppo mai ricono¬ 
sciuta a Chaplln da tanti 
crìtici e storici distratti) op¬ 
pure tra segreti fotogrammi 
di vita familiare, da Londra 
a IloUyicood. sino all'ultimn 
dimora svizzera, si scatenaiio 
in una carrellata discreta ma 
travolgente, elegante ma esu¬ 
berante. le mille inconteni¬ 
bili inttihioni di un chaplin 
mai risaputo, sempre impre¬ 
vedibili’ e seducente, sommo 
interprete di quelVinconscio 
collettivo che i moderni sn- 
ciologhi credono di aver sco¬ 
perto. 



__Rai U/ 

oggi vedremo 


La TV 

in fabbrica | 

Serata Intensa, anche quel- i 
la (Xilema, sui teleschermi. ; 
Mentre sulla Rete 1, alle 20.40. i 
si conclude il film di Giulia- I 
no Montaldo Sacco c Vanzet- > 
ti, al quale è abbinato un ser- | 
vizio girato negli Stati Uniti j 
dallo stas-so regista il 23 ago- ' 
sto del 1977, proclamato « Sac¬ 
co e Vanzettl’s day » In segui¬ 
to alla « riabi’ltazione » del 
due anarchici Italiani « giu¬ 
stiziati » il 23 agosto 1927 da 
uno Stato che tutto conosce¬ 
va fuorché la giustizia, alla 
stessa ora sulla Rete 2 va In 
onda la .seconda puntata del- 1 
ramhiziaso sceneggiato II 
Passatore allestito per il vi- I 


deo da Tonino Guerra con la 
regia di Piero Nelli. 

Ad un orario ingrato (22.05), 
sulla Rete 2 troviamo Appun¬ 
ti sul lavoro in fabbrica, un 
programma realizzato dal 
gruppo di ideazione e di pro¬ 
duzione della rubrica Crona¬ 
ca. Come è già stato riferito 
sul supplemento televisivo 
deirt/HJ/n del 24 dicembre 
scorso. Appunti sul lavoro in 
fabbrica segna il primo giu¬ 
sto ingresso della TV nel mon¬ 
do del lavoro. La trasmissione 
è stata, infatti, portata a ter¬ 
mine con la stretta collabora¬ 
zione della commissione ope¬ 
raia dell’Alfa Romeo di Arese, 
ove il filmato è stato presen¬ 
tato in anteprima, suscitan¬ 
do un profondo e vitale di¬ 
battito. 


programmi 


TV primo 

13,30 ARGOMENTI 
13,00 UOMO E NATURA 

13.30 TELEGIORNALE 
14,15 CORSO DI TEDESCO 
17,00 ALLE CINQUE CON RO¬ 
MINA POWER 

17,10 CHICCHIRIMIAO 

17.35 VIAGGIO FRA LE LIN¬ 
GUE PARLATE IN 
ITALIA 

18.00 ARGOMENTI 

18.30 PICCOLO SLAM 
19.00 TC 1 CRONACHE 
19,20 HAPPY OAYS 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 SACCO E VANZETTI 

F.lm. 

21.35 23 «getto 1977 
"Sacco e Var.zetti Dey". 

22.30 TELEGIORNALE 


Radio r 

GIORNALE RADIO - ORE: 7. 
8. 10. 12, 13. 14, 15, 16, 17. 
19. 21. 23; 6: Slaiotti tl»- 
mer.c; 7,20. Lsvo'o f.'ish; 8,40: 
Attcr.tco mat.ca c; 8.50: Clet- 
sdra; 9: Vo" ed io; 10 Cont-o- 
voce; 11: L’ope-a in 30 m'nuf; 
11,30: A livello di pianoterra; 
12,05: Qualche pa-o.a al gior¬ 
no; 12,30. Una rcgioie «.la vol¬ 
ta: 13,30: Mj» colmente, 14.20. 
1 prim del jai»; 14.30: Altri- 
menti Int.eme. 15.05; Noi. po¬ 
polo: 15,45: Pr.mo Nip; 18: 
Bi'occo Roma; 18.55: Ditco 
rosso. 19.35: I prog-ammi del¬ 
la s«-«; G ochi per ro-ecch'o-, 
20.30: Pocho Gatti e la sua 
musica: 20,35: Tra l'incudr.a e 
i: mariti.o; 21.05: 30 anni 
dopo C«:.as; 22: Una reg'one 
alia volta; 22 30; Ne vogliemo 
parta-a?; 23,15: Buonanotte 
dalia dama di cuori. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - ORE: 

6.30, 7,30, 8.30, 9,30. 10. 

11.30, 12.30, 15.30. 16,30. 

18.30, 19,30. 22,30: 6: Un 
altro g o-no; 7,40: Buon vlag- 
g'o; 7,50: Un minuto par ta; 
8,45 Quattro voci e un piano- 
(erta; 9,32; Storia di ganii: Il 


TV secondo 

12.30 NE STIAMO PARLAN¬ 
DO - 

13.00 TELEGIORNALE 

13.30 IL CIELO 
17,00 TV 2 RAGAZZI 
18,00 LABORATORIO 4 

18.30 TC 2 SPORTSERA 
19,05 BUONASERA CON tlU 

VAN 

19,45 telegiornale 
20,40 IL PASSATORE 

Scritto da Ton no Guerra 
e diretto da Piero Nelli, 
con Luigi Dibcrti 
(2. puntata) 

22,05 CRONACA 

c Appunti sul la-/oro la 
fabb'.ce s (1. parte) 


principe Spendente; 10- SpR- 
ciale GR2: 10,12; Sa« F; 
11,32: Ma 'o non Io sapevo; 
12,10: Trasmissioni regionali; 
12,45: Tred Cl personaggi in 
cerca d'autore: 13,40: Romaia- 
ze; 14: Trasm ss.oni regionali; 
15: Popo' ben gno che mi 
ascolti attento; 15,45: Qui ra¬ 
dio 2; 17.30: Sptcia'e GR2; 
17,55: A tutte ic radici.n«: 
18.33. Rzdiod.scotcca; 19,50: 

Il dialogo; 20.40: Né di Vene¬ 
re né di Ma-te: 21,29: Radio- 
due ventunoventinovt; 22,20: 
Panorama par'amentare. 

Radio 3° . 

GIORNALE RADIO . ORE; 

6.45. 7.30, 8,45. 10,45, 12,45, 

13.45, 18,45, 20.45, 23,20; 

6: Quotidiana radiotre; 7: Il 
concerto del mattino; 10: Noi, ’ 
voi loro; 10.55: Operistiee; 
11,45; Gii elisir dai diavolo; 
12,10. Long Play.ng; 13; O'i- 
scoblu; 14: Il mio Liszt; 15,15: 
GR3 cultura; 15,30: U.n certe 
disco'so; 17; Stagioni del me¬ 
lodramma; 17,45; La ricerca; 
18,15; iazz giornate; 19,15: 
Concarto de’Ia sera; 20: Prvizo 
«Ile otto; 21: Concerto tinfe- 
nico; 21,40: Idee e latti dalla 
mos ca; 22.30: La ricerca; 

Il giallo di memnotte. 
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Dì fronte alla nuova catena di azioni criminali la grave decisione di un magistrato 

bottm Altri due attentatori 

ooni tolloronzci ^ ^ j • • 

verso t violenti lascisti rimessi 

e ì terroristi in libertà da Alibràndi 

' ' * '•’»»» 

Le aggressioni armate e 1 » . ‘ i#. i . . 

nuovi atti di terrorismo com Sorpresi mentre collocavano espiosivo - Segna il passo rmdagi- 
ore ripropongono seriamente no SUI ferimenti dei giomi scorsi • Ieri corteo nelle vie del centro 

_t_ j_vi_ r _^ 


’ Le aggressioni armate e i 
nuovi atti di terrorismo com¬ 
piuti a Roma nelle ultime 
ore ripropongono seriamente 
all’attenzione delle forze poli¬ 
tiche il problema della vio¬ 
lenza. Il PCI, nei giorni scorsi, 
ha affrontato la questione 
presentando alla stampa le 
bozze di un « dossier » .sul- 
1 ’ eversione, preparato dalla 
Federazione romana. Sull’ar¬ 
gomento è tornalo ieri il se¬ 
gretario del partito a Roma, 
Paolo Ciofi, in un’intervista 
rilasciata al «Gazzettino del 
Lazio ». 

« Il '’do.ssier” — ha dello — 
vuole lormre un quadro della 
violenza a Roma; ed e un 
quadro impressionante. Dal 
20 giugno del '76 ad oggi 
(è questo il periodo di cui si 
occupa il nostro documento) 
abbiamo avuto una sequenza 
in crescendo di attentati ter¬ 
roristici, di atti di squadri¬ 
smo e di violenza organizzata. 
E a fronte di questa spirale 
della violenza registriamo una 
insufficienza nell ’ intervento 
degli organi dello .Stato: sia 
della magistratura sia degli 
organi preposti alla tutela 
dell'ordine pubblico. I dall 
stanno a dimostuire questa 
insufficienza: i proce.ssi cele¬ 
brati contro squadristi fasci¬ 
sti sono 26, con l'26 imputati; 
mentre ci sono ancoia 107 
processi pendenti, con 557 im¬ 
putati ». 

Parlando delle cau.se della 
violenza. Ciofi ha os.servato 
come ci siano radici profonde 
di questo fenomeno: e.siste 
una situazione diffu.sa di ma- 
le.ssere. die nasce dalle ingiu- 
Klizie nell’a.ssetto complessivo 
della società, e genera vio¬ 
lenza. Ma su que.sto stato di 
malessere c’è chi gioca per 
portare acqua al mulino dei 
propri disegni eversivi, pro¬ 
vocando fatti as.sai pesanti: 
gruppi organizzati che in 
modo lucido preparano atti 
.squadri.stici e azioni crimi¬ 
nali. al fine di de.stabilizzare 
la situazione. Sono i fa.scisti 
(e su questo non c’è dubbio); 
sono gruppi terroristici di 
altro segno (Nap e Br); sono 
altri settori, che coprono gli 
uni e gli altri, e tendono ad 
accrescere la situazione di 
males-sere complessivo. 

Per far fronte a questa si¬ 
tuazione, a giudizio di Ciofi, 
bisogna intervenire su più 
campi. Affrontando innanzi¬ 
tutto i problemi del lavoro 
per i giovani e della .scuola. 
E procedendo ad interventi 
apeciflci a dife.sa dell’ordine 
pubblico. « Bisogna riorganiz¬ 
sare — ha affermato in par¬ 
ticolare il segretario della Fe¬ 
derazione — i servizi di sicu¬ 
rezza. coordinare tutti i corpi 
dello Stato, dare il via senza 
indugi alla riforma della PS. 

, fornire attrezzature e uomini 
preparati ». Per quanto ri¬ 
guarda la magistratura. Ciofi 
ha sostenuto che occorre 
« eliminare tutte le tolleranze, 
r. procedere a una riorganiz¬ 
zazione. completandò gli orga¬ 
nici e dando sedi idonee; 
serve inoltre che sia stabi¬ 
lita una priorità, tra la massa 
dei processi che vi sono, a 
quelli che riguardano gli atti 
di violenza sqitadnstica; per¬ 
ché è intollerabile che ricor¬ 
rano sempre gli stessi nomi, 
e che personaggi ormai indi¬ 
viduati godano sostanzialmen¬ 
te dell'impunità ». 

Que.ste le condizioni fonda- 
mentali indicate da Ciofi per 
una lotta a fondo contro la 
violenza e reversione. « Ma 
accanto a questo — ha detto 
il segretario della Federazione 
comunista — è necessario che 
cresca la solidarietà tra tutte 
le forze democratiche, e che 
vi sia una partecipazione 
sempre più attiva dei citta¬ 
dini. che non devono aver 
paura di denunciare i violenti 
e i criminali ». 

A conclusione della sua in¬ 
tervista Ciofi ha rivolto un 
appello ai giovani, e in par¬ 
ticolare al « movimento » de¬ 
gli .studenti, perché isolino i 
violenti. Questo «movimento», 
se non vuole essere crimina¬ 
lizzato — ha osservato — 
deve liberarsi di quella com¬ 
ponente della «autonomia ope¬ 
raia» che è componente vio¬ 
lenta. e con le sue azioni 
• tende, appunto, a « cnmina- 
lizzare ». 


l'Unità'/ mercoledì 28 dicembre 1977 

Si è sentito male nella sua auto, ma nessuno si è accorto della tragedia 

Muore in una strada di Cehtocelle 
stroncato da una dose di eroina 

Paolo Betti, 26 anni, macellaio, era sposato con due figli - Solo dopo molto tempo una donna Tlia 
notato e ha avvertito un medico - Da due settimane aveva finito una cura di disintossicazione 


Altri due neofasci.stl dina¬ 
mitardi sono tornati ieri in 
libertà; mentre già .segnano il 
pa.sso le indagini per scopri¬ 
re i respon.sabili degli atten¬ 
tati del giorni .scorsi, nel cor- 
.so del quali .sono rima.stifen- 
ti Ma.s.sÌmo Di Pilla e Rober¬ 
to Giuiitala.-jpada. 

Grazie a una sentenza e- 
mes,sa dal giudice Alibràndi. 
ben noto per le .sue dichia¬ 
rate .simpatie di e.slrema de¬ 
stra. sono .stati scarcerati 
Giulio Liberti e Giancarlo 
Quarzicci. sorpresi il 30 ot¬ 
tobre .scorso mentre .si prepa¬ 
ravano a dustruggere col tri¬ 
tolo il monumento a Matteot¬ 
ti. al lungotevere delle Navi. 


■ I due squadristi. proces.satl 
con li rito diretlussimo. han¬ 
no avuto la lievi.ssiina pena 
di un anno e un me.se. con la 
.sospensione condizionale del¬ 
la pena; mentre il puhbluo 
ministero, di fronte aH’evi- 
denza dei fatti, aveva sol 
lecitalo una condanna a due 
anni e mezzo di reclusione. 

Quanto alle indagini sul fe¬ 
rimento a colpi di pistola di 
Ma.s.simo Di Pilla (un giova¬ 
ne di Lotta Continua) e del 
redattore di Radio Città Fu 
tura. Roberto Giuntala.spada. 
gli elementi in mano agli In- 
ve.-^tigatori — come abbiamo 
detto — .sono al momento a.s- 
.sai scarsi. 


Revolverate da una macchina in corsa 
contro la sezione PCI di Pietralata 

Oggi alle 17,30 manifestazione in viale Stefanini 

Quattro colpi di pistola sono stati sparati, ieri sera, con¬ 
tro la sezione del PCI Mario Alicata, a Pietralata. Le revol¬ 
verate, sparate da sconosciuti che erano su un’utilitaria lan¬ 
ciata a tutta velocità, hanno mandato in frantumi le vetrate 
della sezione ma per puro caso non hanno raggiunto nessuno 
dei quattro compagni che in quel momento si trovavano al¬ 
l’interno. E’ da escludersi qualsiasi ipotesi diversa da quella 
di un nuovo criminale raid fascista. Accanto alla sezione 
infatti non esistono bar e altri locali e inoltre In quel mo 
mento — erano le 21,30 — sul marciapiedi di via Giuseppe 
Stefanini non stava camminando alcun passante. 

Pochi minuti dopo l'attentato, nella sezione si sono recati 
gli agenti della polizia scientifica e anche un funzionario del¬ 
l’ufficio politico. I quattro compagni che si trovavano nella 
nostra sede hnno detto che la macchina dei criminali era 
di colore chiaro: forse una «mini» o una « S50 ». 

Per oggi il PCI ha organizzato una manifestazione di prote¬ 
sta. L'appuntamento è per le 17,30 in via Giuseppe Stefanini 


Massimo Di Pilla — il gio¬ 
vane colpito al Villaggio O- 
limpico — e Roberto Giunta- 
laspada sono ancora ricove¬ 
rati in aspedale. Il primo ha 
riportato le con.seguenze più 
-serie: 1 medici gli hanno a- 
sportato la milza devastata 
da una pallottola. 

Il di.segno fascista mira 
chiaramente — è l’opinione 
anche dei funzionari dell'uffi¬ 
cio politico della questura — 
a cercare il morto. 

Il piano dei terroristi neri 
punta ad Inne.scare di nuovo 
la spirale della violenza e 
della ritorsione. 

Ieri mattina intanto il mo¬ 
saico della provocazione fa¬ 
scista si è arricchito di u- 
n’altra t'.^.ssera: è stato incen¬ 
diato l’appartamento romano 
del sindaco .socialista di Cer- 
vignano (un paesino in pro- 
vincTa di • Rieti), Damiano 
Buzzi, di .‘i3 anni. 

L’incendio è divampato po¬ 
co prima dell'alba quando al¬ 
cuni .scono.sciuti (l’attentato è 
stato poi rivendicato dai neo- 
fa.scisti dei « nuclei armati 
rivoluzionari »). dojX) aver 
cosparso la porta di iienzina 
ed aver fatto filtrare il liqui¬ 
do .sotto l’uscio, hanno ap¬ 
piccato il fuoco e sono fuggiti. 

Per protestare contro gli 
attentati fa.scisti. in serata, 
alcune migliaia di estre¬ 
misti hanno dato vita a 
una manifestazione. Il corteo, 
che era stato autorizzato dal 
nuovo questore della canitale. 
Emanuele De Francesco, si è 
snodato, senza incidenti, da 
piazza Vittorio a Campo de’ 
Fiori. 
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il corpo dei giovane Paolo Betti cosi come è stato ritrovato ieri mattina 


Trovate armi, munuioni, targlie e documenti da falsificare colloquio COII i familiari 0 gli amici d! Poolo Botti 


Covo 

dei « Nap » 
scoperto 
a Ostia 


Un covo dei NAP è stato 
.scoperto in un appartamento 
di Ostia, al numero 27 di 
via Dante Vaglieri, dagli a- 
genti dell’ufficio politico del¬ 
la questura. L’operazione è 
avvenuta il 18 dicembre scor¬ 
so. ma ne è stata data noti¬ 
zia solo ieri. In questo perìo¬ 
do gli agenti hanno atteso 
nella speranza che qualcuno 
del terroristi ritoma.s.se sul | 
pasto. I 

Nelle due camere, affittate | 
l’aprile scorso da una ragaz¬ 
za che aveva dichiarato di j 
chiamarsi Loredana Casini i 
( ma naturalmente era un 
nome falso) sono stati rin¬ 
venuti attrezzi per falsifica¬ 
re targhe d’auto, patenti e 
carte d’identità, un notevole 
quantitativo di documenti in 
bianco e un vero, e proprio I 
arsenale. compc«to da tre 
mitra, cinque pistole di va¬ 
rio calibro, una bomba a 
mano e oltre mille proiet¬ 
tili. 

Negli scaffali e nei cas¬ 
setti. inoltre c’erano un «tim- 
' brou con la stella a cinque 
punte delle « Brigate ros.se » 
e anche una planimetria de¬ 
gli uffici della XV circascri- 
zione, che ha la sua sede 
a Monteverde. In quegli uffi¬ 
ci il 15 novembre scorso fura 
no rullate numero.se patenti 
m bianco. 

L’appartamento era fre¬ 
quentato .solo saltuariamente 
dalla sedicente Loredana Ca¬ 
sini. di cui è .stato ricostruito 
l'idenlikit. e da un uomo, 
del quale non è .stato passibi¬ 
le invece tracciare una fisio¬ 
nomia preci-sa. 



«Pensavamo tutti che ormai 
con la droga avesse chiuso» 

La disperazione della moglie • La donna ha saputo della tragedia ieri sera 


Le armi e i documenti scoperti nel covo « NAP » 


Lo Cosso di Rispormio elorgìsce 300 milioni o funzionari e dirigenti 

« 

Il regalo di Natale della banca 

i « fuori busta », a discrezione dell'istituto, erano previsti da un accordo con uno squa* 
lificato sindacato giallo - La vertenza dei lavoratori per battere la «politica delle mance» 


Una funzione decisiva nelle 
attUità economiche della ca¬ 
pitale. pari for.se .soltanto al 
Banco di Santo Spirito. Mille 
e 781 miliardi di « mas.sa rac¬ 
colta * — come dicono gli 
addetti — cioè di risp-irmi e 
di conti correnti: da solo qiie 
sto dato testimonia l'impor¬ 
tanza che ha nella vita eco¬ 
nomica della capitale la Cas¬ 
sa di Risparmio di Roma. 
L’anno scorso l'utile deH'isti- 
tuto di credito è stato di due¬ 
mila miliardi. Una cifra sen 
tibilmente inferiore alla me 
dia nazionale, che fissa nello 
0.5 per cento sul totale della 
« ma.s.sa raccolta ». il guada¬ 
gno per le banche. Secondo 
questo criterio la Cas.sa di 
Risparmio avTebbe dovuto a- 
vere un utile netto di 9 mi- 
Uardi. 

Come mai? C’è forse qual 
cosa di poco lecito? Sono do 
mande che si sono posti an¬ 
che I lavoratori, che ad csem 
pio nella piattaforma por il 
integrativo hanno 


chiesto la pubblicizzazione 
•« dei costi della manodope¬ 
ra ». Ma su que.sto punto la 
direziono non transige. Di co¬ 
me tiene utiliz7.ato il denaro 
non -Si deve .sapere nulla. E 
intecc qualcosa si è .saputo. 
Si è venuti a conoscenza, ad 
esempio, degli oltre 300 mi¬ 
lioni elargiti a funzionari e 
dirigenti, fuori della busta 
paga, come gratifica. < .Ma è 
scritto nel contratto ». si giu- 
.stifica la Ca.ssa di Risparmio. 
l.a motivazione, però, mostra 
la corda. Vediamo il perché. 
Innanzitutto la direzione si 
dimentica di dire che il « con 
tratto » è stato firmato con 
un sindacato giallo, il « Fa- 
bi ». che se ha un peso negli 
altri Istituti di credito, è estre¬ 
mamente ridotto alla Cassa 
di Risparmio (150 iscritti .su 
oltre 3 mila dipendenti). Xel- 
l’inte.sa firmata dalla pseudo 
organizz.azione sindacale, si 
stabilisce che i funzionari han 
no diritto ad un premio di 
rendimento, olire a quello già 


previsto dal contratto. La ci¬ 
fra è a discrezione della Cas- 
.sa. Si tratta, come è chiaro, 
di una posizione corporativa, 
di quelle che .sembrano inven 
late .appasta per infittire la 
giungla delle retribuzioni. 

.M ’ .mche questo tanto .scuia- 
l’.ficato accordo non è .stalo 
c rispettato ». .se così si può 
dire. I-ì b.inca ha elargito il 
s premio » anche ai dirigenti, 
per i quali invece non era 
previ.sto. I regali vanno ria 
jxKhe centinaia di migli.^ia di 
lire per gli ultimi scalini del 
la scala gerarchica fino agli 
8 9 milioni per i grassi diri¬ 
genti. 

(Jue.sto < caso » è esplo.so 
proprio mentre alla Ca.ssa di 
Risparmio, abbiamo detto, si 
sta di.scutendo il rinnovo del 
contratto aziendale. Un con¬ 
tratto, die, certamente, supe¬ 
rando i limiti degli anni pre¬ 
cedenti, non mira solo all’in- 
tegrazione economica, ma pun¬ 
ta a una nuov'a e più efflcen- 
te organizzaztone del lavoro 


(ad esempio nelle agenzie de¬ 
centrate la presenza dei fun¬ 
zionari è limitatissima, men¬ 
tre nella sede centr.ilc se ne 
lontano a centinaia), alla pub 
hlicazione dei costi, al con 
trollo sulle attività economi- 
the. Ma .soprattutto vuole por- : 
re un freno ai « fuori bu.sta ». 

E anche in 'questa oicasione 
i! sindacato giallo si dimostra 
uno strumento di comodo in 
m.ino al consiglio di ammini 
.«trazione. Ha pre.scnlato una 
contropiattaforma che parla 
di promozioni « a pioggia ». di 
creazione di un funzionario 
ogni dieci dipendenti o fra¬ 
zioni di dieci. Ovviamente ha 
e.spre.sso il proprio netto dis¬ 
senso dalla posizione dei sin¬ 
dacati che ha fi.s.sato un tetto 
ma.ssimo per il premio di ren¬ 
dimento. 

La Ca.ssa di Risparmio ha 
k sue responsabilità certo e 
pesanti, ma non inferiori a 
quelle di chi spera di otte¬ 
nere falche vantaggio dalla 
< politica delle mance ». 


Pomezia, via Catullo 54. 
Qui. in una casa di proprietà 
comunale nascosta dietro ad 
altri palazzoni, abitava con la 
moglie Giuseppina, e le due 
figlie (Pamela di otto anni e 
Emanuela 14 mesi). Paolo Bet¬ 
ti. il giovane stroncato da una 
dose di droga ieri mattina a 
bordo della sua auto. 

Alle 18,30. in casa Betti, ci 
si prepara serenamente a una 
cena familiare. Qualche pen¬ 
tola sui fornelli già spenti, 
una piccola folla di parenti 
che attende il ritorno di 
Paolo. 

Mentre Pamela, una coda 
di cavallo bionda, già in ve¬ 
staglia. guarda la Tv insieme 
ad una piccola amica nel¬ 
l'androne del palazzo di via 
Catullo la tragedia che ha 
colpito la famiglia ha un’eco 
straziante soltanto adesso, a 
molte ore dalla morte di Pao¬ 
lo Betti i familiari appren¬ 
dono la drammatica notizia. 
La prima a sapere è Giusep¬ 
pina Azzaro. 26 anni. la mo¬ 
glie di Paolo. La donna è 
scossa da un sussulto poi si 
lascia andare ad un pianto 
disperato. « Da solo... solo co¬ 
me un cane » mormora scon¬ 
volta. 

Un matrimonio d'amore 
(come si dice), quello tra 
Paolo e Giuseppina, avvenu¬ 
to più di otto anni fa. Poi, 
subito dopo, il primo figlio. 
Un’esistenza tranquilla fino 
a quando, poco tempo fa. 
Paolo ■ cominciò a drogarsi. 

« iVe parlavamo spesso — sus¬ 
surra piangente la moglie — 
diceva sempre che avrebbe 
smesso anche per le bambi¬ 
ne, e invece... ». 

Sul piazzale di fronte al¬ 
l'edificio si forma un capan¬ 
nello: amici di Paolo, cono¬ 
scenti. ricini di ca.sa. le pa¬ 
role rimbalzano, la notizia 
della morte del giovane lascia 
tatti increduli, molti piango¬ 
no, qualcuno scuote le lesta 
con l'aria di chi l’ha sempre 
detto che « prima o poi... ». 

«Un ragazzo buono — dice 
.Alfredo, il proprietario del ■ 
bar di fronte all’abitazione di 
Paolo Betti — ci conosceva¬ 
mo da tanti anni. Prima abi¬ 
tavamo insieme alla Garba- 
tella. Mi ha sempre aiutato. 
Quando ne ho avuto bisogno 
non mi ha mai negato una 
lira ». Piange a dirotto e si 
nasconde dietro il braccio 
contro il muro. Un bambino 
piccolissimo, forse il figlio, lo 
prende per mano e riesce a 
portarlo via. 

Qualcuno esce dai negozi 
vicini, qualche saracinesca si 
abbassa, altra gente scende 
dalle scale del numero 54. Le 
domande sono sempre le stes¬ 
se. Così le risposte. Non un 
perchè, dunque, non un « no¬ 
do » dal quale far partire il 
bisogno di drogarsi di un ra¬ 
gazzo « come tutti ». Una fa¬ 
miglia senza drammi, certo ’ 
non ricca, ma senza proble¬ 
mi di denaro. Non una na: 
scosta « diversità ». una pie¬ 
ga sconosciuta dell'esistenza. 

« Sapevamo che si drogava 
— dice un parente — e ave¬ 
vamo sempre cercato di aiu¬ 
tarlo. La nostra è una fa¬ 
miglia unita. L’ultima cura 
ì’aveia cominciata due o tre 
mesi fa e da due settimane 
l’aveva finita. Pensavamo 
tutti che di questa storia 
della droga non se ne sareb¬ 
be più parlato. Un episodio, 
insomma, una parentesi Una 
«torta ehiuaa. Finita m. • - 


Sulla situazione politica 

Assemblee di fine anno 
nelle sezioni del PCI 

In tutte le sezioni sono in preparazione le assemblee di 
fine d’anno in cui sarà fatto un bilancio politico di questo 
anno In cui la crisi economica è venuta aggravandosi, ab¬ 
battendosi In drammaticità crescente sui lavoratori. Un 
anno pieno di vittorie ma anche denso di problemi e inter¬ 
rogativi che offuscano e rendono ancor più instabile l’at¬ 
tuale quadro politico. Al centro della discussione, che vede 
impegnati i compagni, sono l temi della situazione politica l 
e il rafforzamento del partito. 

Oggi stesso, su questo argomento, si discuterà sulle 
assemblee che si terranno a Nuova Ostia alle 18,30, alla 
quale parteciperà il compagno Paolo Ciofi segretario della 
federazione; a Torre Maura, alle 18. con Proietti; a Vai- 
montone. alle 18, con Capponi: a Palestrina alle 18 con 
Bernardini; a Nazzano, alle 20. con Mazzarini; a Sant’An¬ 
gelo. alle 19,30. con Bischi; a Campollmpido, alle 18. con 
Costantini; a Villa Adriana, alle 18. con Tuvè. 

Sempre • nell’ambito di queste Iniziative, giovedì alle 
' 18,30, nel teatro della Federazione si svolgerà un incontro, 
al quale parteciperà Paolo Ciofi, con 1 segretari e le respon¬ 
sabili femminili delle - sezioni. Al termine dell’Assemblea 
sarà proiettato il documentario: «Togliatti è tornato». 



AVVISO ALLE SEZIONI - In 

federazione e d spon.bile al 
prezzo di L 800 anziché 1 000 
il libro deg'i Ed.lori Riuniti 
dal titolo iConvjnsti e mo-ido 
cattolico oggi» che raccoglie, 
pa-tendo dalia lette-a d mon¬ 
signor Bettazzi e dal a risposta 
del segretario generale del pa-- 
tilo. i testi deg’i ■erficoli del- 
TiOsse-zatore roma-io» e del- 
l'iUnita». a cui fanno segu.to 
a'cuni f-a p'u interessanti 
scr tt; di G-amsc', Tog iatti. 
bongo e Be-.ing-uer. In-z.fiamo 
dunque e sezion. ad effettuare 
rap damen'e le p-enotez onl del 
lib-o 'n fede-azlone 


CIRCOSCRIZIONI — Ale 17 

ir. fede-az'one r.un’one sul se¬ 
guente o d g : <La situaz.one dei 
se-z zi c.-cosc-tz.ona.' alla luce de'- 
l'attuaz one della "382”». Partec’- 
pano i compag-i. Bencin.. assessore 
al decent,'a.-nento e al pe-sonai» 
del Comune, e Romano V ta'e della 
seg-eter,a de'.a fede-az one Sono 
inv-.tati a pi-teciparc i responsib li 
decentramento dei comitati d zona, 
i cap g-uppo d c'-coscr.z cne, gi. 
aggiunti de! s'ndaco del'e C rcosc-i- 
z;oni V, VI, VII. XIII. XIV e 

xvm. 

SETTORE OCCUPAZIONE GIO¬ 
VANILE — A'Ic 17.30 in fede-a- 
z one g-uppo lazo-o su iCooptra- 
xionc di servai e pano comunale 
pe- ('occupazione g'ova-ule» (Napo- 
letano-Mo-e!'i). 

SETTORE RIFORMA DELLO ' 


STATO — A'Ie 17 in fede-az one 
commiss'one pubb' co imp ego, con 
Pinna 

ASSEMBLEE — VERMICINO : 
a!!e 18 aftivo. MARCELLINA; alle 
ore 20 attivo (Flabozzi). 

ZONE — cCENTRO»: alle 18 
a TRASTEVERE segretari d se- 
zicns (Conso!,). «OVEST»; alle 
17 a NUOVA MAGLIANZ- (sede 
d zona) seg-eteria (Imbti'one). 
«NORD». a!!e 18 a TCRREVEC- 
CHIA coprd namento responsab 1' 
femm nil. XIX Ci.-coscr'z one. con 
Coll.. «SUD»; aile 13 e TORRE¬ 
NOVA alt./o Vili C.rcoscrizio.ne 
(Manca - Luzz - G o'dano). «CA¬ 
STELLI»; alle 13 ad ALBANO 
attivo d rettivi de ’e sez'oni sulla 
scuola (M. Picca-reta). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — AEROPORTI ROMANI; 
al'e 13 att.vo (Trovato). 

PROSINONE — PROSINONE: 
a'Ie 9 simi~«-io su c-.si econom ca 
e mpv'meVp ope-a'o (FGCI). 

VITERBO — CALCATA- assem- 
b!ea (Ang-ton). CANINO: ai.e 
19.30 com tato d‘*ett vo (FN>'-on- 
cni). RONCIGLIONE- a le o-e 19 
att vo cet med (Poilastreil ). 
ORATOLI: a!lc 19 assemb'ea situa- 
I one po’ tica e teste-amento (Spo- 
setti). CANEPINA: cs-n‘ato d-et- 
t vo su Situazione po'it ca e tesse- 
-amento (T-abacchn). 

COMITATO REGIONALE — C 
convocata pe- oggi al'e o-e 16.30 
p-esso il comitato reg onale la r.u- 
n one cong unta de! com tato di-el- 
‘‘vo reg ona e ccn > g-uppo co'.s - 
! a-e con .1 seguente odg; «In'- 
ziativ<B politca sul b anc'o della 
Regione Laz o» Re!a*o-e il eonv- 
pagno .Ms.-io OubM.-ucc . 


E’ morto nella sua auto, in 
pieno giorno, sotto gli occhi 
dei passanti, dopo essersi 
iniettato una « .superdose » 
di eroina. Quando, finalmen¬ 
te. una donna ha avvertito 
un medico era troppo tardi: 
il cuore di Paolo Betti, 26 
anni, sjxisato e padre di due 
bambine, si era fermato da 
più di un’ora 

La tragedia è avvenuta 
ieri mattina In via del Gli¬ 
cini, a Centocelle. Nell’auto 
la polizia ha rinvenuto una 
siringa e un fazzoletto in- 
.sangulnato. Pochi metri più 
avanti, -sulla stc.ssa via. è sta¬ 
la trovala una fiala, con del 
liquido bianca.stro Prima di 
perdere cono.scenza, infatti, il 
giovane ha proliabilmente 
tentato di raggiungere con la 
propria auto un medico o un 
amico. Ija macchina ))erò ha 
percor-so .soltanto qualche 
metro e si è fermata in una 
piazzola poco di.stante. In tii- 
.sca. Paolo Betti, ge.store in- 
.sieme al fratello di una ma¬ 
celleria. aveva un milione di 
lire In contanti. Era partito 
da ca.sa con 1 milione e 450 
mila lire che doveva deposi¬ 
tare in banca. Forse appro¬ 
fittando di questa gro.-Lsa di 
sponibilità, aveva avvicinato 
uno del molti spacciatori che 
frequentano la zona cd ave 
va acquistato la do.se con una 
parte del denaro Secondo un 
primo referto, la morte del 
giovane rLsale alle 10. 

Appena iniettatasi con la 
.siringa l'eroina, Betti si de 
ve e.ssere re.so conto di aver 
.sbagliato dose. Sono stati per 
il giovane minuti d’angoscia. 
Lasciata cadere sul marcia¬ 
piede la fiala in cui era con¬ 
tenuta la sastanza ha in¬ 
granato la retromarcia ed è 
uscito dal parcheggio con la 
sua « l’27 ». Fatto qualche me¬ 
tro. però, probabilmente ha 
perso conoscenza e si è acca¬ 
sciato sul sedile con la testa 
rivolta airindietro. L’auto, 
abbandonata a se stessa, ha 
percorso ancora qualche me¬ 
tro. fino a fermarsi in una 
piazzola. airinizio di via dei 
Glicini. 

Saranno state, in quel mo¬ 
mento. le 9.3t). Da allora, fi¬ 
no alle 11.30. nessuno si ac¬ 
corge di quanto sta avvenen¬ 
do. Soltanto a quell’ora, in¬ 
fatti, una donna si affaccia 
a una finestra in via del Gli¬ 
cini e nota Betti, accasciato 
sul sedile. « Quando ho vLsto 
il corpo del giovane — dirà 
più tardi — ho capito che 
non .stava dormendo. La sua 
posizione era troppo innatu¬ 
rale. Sono scesa in strada e 
l’ho osservato per qualche se¬ 
condo. Stavo per chiamarlo 
quando ho notato il fazzolet¬ 
to insanguinato sul tappe¬ 
tino dell’auto. Allora sono 
corsa airambulatorio. trenta 
metri più avanti, e ho avver¬ 
tito un dottore. Quando è 
arrivato, però, il medico ha 
detto che il giovane era già 
morto da un’oretta ». 

La pattuglia della polizia 
giunge sul posto poco dopo. 
Nell’auto vengono trovati, ol¬ 
tre al fazzoletto e alla sirin¬ 
ga. anche due bustine di eroi¬ 
na vuote. E’ certo quindi, 
che il giovane, forse per ine¬ 
sperienza. o per un errore si 
è preparato una dove mici¬ 
diale che l’ha stroncato in 
pochi minuti. 

Betti aveva preso a « bu¬ 
carsi » da circa un anno, ma 
da due settimane aveva finito 
una cura disintos.sicante pres¬ 
so un privato. Quello di ieri 
mattina era forse il primo 
« buco » dopo molto tempo. 
Fino all’anno scorso la sua 
esistenza era piuttosto tran¬ 
quilla: il giovane divideva il 
suo tempo tra il lavoro alla 
macelleria del fratello, un 
banco dell’Ente comunale di 
consumo alla Garbatella e la 
famiglia. « Poi — ha detto un 
familiare — qualcosa è im- 
provvLsamente cambiato nel¬ 
la .sua vita. Era nervoso e 
stanco, lavorava a fatica. Ho 
saputo che aveva iniziato a 
drogarsi e ho cercato di aiu¬ 
tarlo. Sono stato io a con¬ 
sigliargli una cura disinto.s-.i- 
cante. Nei due mesi della cu¬ 
ra. però, non ha mai inter¬ 
rotto i contatti con gli spac¬ 
ciatori della zona. Qui alla 
Garbatella ne girano molti. 
Ieri mattina avrà approfit¬ 
tato della .somma che aveva 
in ta.sca per acquistare l’eroi¬ 
na. Mi sembra .strano però 
che abbia .sbagliato la dose, 
di certo non aveva l’intenzio¬ 
ne di uccidersi » Un partico¬ 
lare questo, confermato an¬ 
che dagli uomini delia sezio¬ 
ne narcotici. « Il poveretto 
ha tentato .senz’altro di av¬ 
venire qualcuno, appena .si è * 
reso conto di aver sbagliato 
dose, ma ha perso conoscen¬ 
za prima di poter partire con 
la macchina ». Un fatto resta 
però oscuro: Betti, infatti, 
doveva accorgersi di easere 
parcheggiato a pochi metri 
da un ambulatorio. Forse 1’ 
ha trovato chiuso, eppure nel 
momento in cui si deve es.se- 
re «mentito male il locale a- 
vrebbe dovuto essere aperto 


PICCOLA CRONACA 


Lutti 

Dopo una lunga esistenza è 
venuta a mancare all’affetto 
dei suoi cari Anna Mazzoni 
Palma. Al figli, al nostro com¬ 
pagno di lavoro Gianni Pal¬ 
ma e agli altri nipoti della 
scomparsa, giungano le con¬ 
doglianze delITTniti. 

• • • 

Si sono svolti i funerali 
del compagno Leone Mansi 


della sezione AIes.sandnna. 
Era iscritto dal 1921. Ai fa¬ 
miliari le fraterne condo¬ 
glianze della federazione, del¬ 
la zona Sud. della sezione e 
deirUnità. 


ET morto, all'età di ottanta 
anni, il compagno Oscar 
Gaeta, che fu fra 1 fonda¬ 
tori del PCI. Alla moglie, com¬ 


pagna Ines, al figlio e ai fami- 
I bari giungano le condoglianze 
della redazione aelI’Unità. 


E" scomparso nel giorni 
scorsi il compagno Nino Ga- 
i rajo. Alla sua compagna e 
al figlio Libero le più sen- ■ 
tlte condoglianze della com¬ 
missione culturale della Fe¬ 
derazione, della Zona Sud e 
della sezione Centocelle. 


Una «scimmia» 
sulla schiena 
di tutta 
la città 

in America la chuimano 
Iti droga del ghetto. E' la 
droga di Uarlem, dei ne¬ 
gri poveri, bambini e adul¬ 
ti. dcll'cstiema emargina¬ 
zione sociale. Nei ghetti, 
l’eroina cantata dot poe¬ 
ti ameiicam. si diffonde.- 
diventa fenomeno di mas¬ 
sa. peipetiia la sua esi¬ 
stenza: l'eioinomanc tan¬ 
to più SI buca, tanto piu 
SI emiirginu. E' un ciieolo 
VIZIOSO. Ma e forse anche 
lino schema troppo facile, 
e comunque troppo stiet- 
lo: la scheda di Paolo Bet¬ 
ti non con isponde a quel¬ 
la deiremarginazione so¬ 
ciale. Ventisei anni, spo¬ 
sato. due figli, un lavoro 
sicuro, gestore con il fra¬ 
tello di una macelleria, 
un bilancio familiare forse 
non agiato, sicuramente 
non misero. 

L'eroina e arrivata an¬ 
che a lui, c ha ucciso an¬ 
che lui. Aveva iniziato a 
bucarsi da un anno, c for¬ 
se non sapeva che due do 
si potevano essere pei 
lui pericolose. Doimitndarsi 
perclié aveva comincialo 
a drogarsi è probabilmen¬ 
te inutile: le risposte, in 
questo caso, più che nella 
miseria e nella disgrega¬ 
zione, saranno nascoste 
nella sua vita personale. 
Resta il fatto che la sua 
u scimmia sulla schiena » 
— come Vile chiamata 
Burroughs — l’ha soffoca¬ 
to 

E’ una scimmia che sta 
sulla schiena di tutta la 
città. Credere che se ne 
stia rinchiusa in qualche 
ghetto è sbagliato, è trop¬ 
po comodo: ed è infame 
se l'appendice di que.sto 
erroneo assunto diventa 
che: finché è nel ghetto 
se miete qualche vittima 
non fa niente. 

Certo, l’eroina si diffon 
de a macchia d’olio, diven¬ 
ta quasi una « droga dt 
massa ». nei quartieri dof 
mitorio della città. nclO^ 
periferia disgregata c mt- 
sera. E’ qui che uno sta 
dente di 16 anni può di¬ 
ventare eroinomane, e poi 
rapinatore per necessita: 
la necessità, appunto, di 
acquistare la dose quoti¬ 
diana. E’ qui dove anche 
il ragazzo di 13 o 14 anni 
inizia a rubare, entra nel 
a giro » ancora bambino, 
e presto i furti (o le ra¬ 
pine) te fa soltanto se è 
« fatto » di eroina o di 
qualche altra droga pe¬ 
sante. Nella nuova « ma- 
la » che cresce, il legame 
con la droga c a filo dop¬ 
pio: se prima la crimina¬ 
lità veniva in possesso del¬ 
l’eroina sollanto per spac¬ 
ciarla. ora la usa. E’ di¬ 
ventata quasi, per la nuo¬ 
ta delinquenza, un’arma 
in più. La figura del con¬ 
sumatore abituale, del pic¬ 
colo spacciatore e del la¬ 
druncolo. si riassumono 
sempre più spesso in una 
persona sola. 

E' soprattutto attraver¬ 
so di loro, attraverso que¬ 
sto esercito che ruba per 
drogarsi, sì droga per ru¬ 
bare. spaccia per potersi 
bucare, che la polvere 
bianca una volta introdot¬ 
ta dal racket in città, vie¬ 
ne diffusa con un’organiz¬ 
zazione che sembra capil¬ 
lare. E arriva ovunque. 
Per la vendita delle bu¬ 
stine non ci sono più luo¬ 
ghi <( speciali »; le piazze 
del centro famose per lo 
spaccio (Campo de’ Fiori, 
S. Marta in Trastevere, 
piazza Navona, dove i ba¬ 
risti hanno forato i ette- 
chiami da caffè per im¬ 
pedire agli eroinomani di 
usarli) non sono, da mol¬ 
to tempo, più le sole. Il 
« pusher » — come viene 
chiamato in gergo lo spac¬ 
ciatore intermedio tdal- 
Vinglese « push », spinge¬ 
re: colui che spinge ad 
acquistare) — conosce an¬ 
che t bar della periferia, 
delle borgate, dei quartie¬ 
ri della piccola c media 
borqhesia. 

E COSI non et sono nean¬ 
che « categorie sociali » 
impermeabili all’eroina. Se 
guardiamo l’elenco delle 
vittime della polvere bian¬ 
ca troviamo un operaio, 
padre di una bambina, 
morto l'anno scorso, uno 
studente di 16 anni, una 
ricca turista americana, 
un giocatore di pallacane¬ 
stro, un universitario, un 
commerciante. Sono solo 
alcuni dei casi registrati 
negli ospedali come cast 
di « decesso per droga ». 

Prevenire, disintossicare, 
reprimere è difficile: la 
repressione si ferma al pic¬ 
colo spacciatore, e non 
riesce a colpire le grandi 
organizzazioni dei mercan¬ 
ti dell’eroina. La cura di¬ 
sintossicante (ora che si 
può svolgere negli ospeda¬ 
li pubblici) si rivela mol¬ 
te volte mutile: il tossico¬ 
mane ridiventa tale dopo 
essere stato dimesso. E la 
prevenzione non può che 
stare nel cambiamento 
delle condizioni di vita, 
nei ghetti e fuori, fn tut¬ 
ta la città. 
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Cosa cambia nei corsi con la riforma varata dalla Regione^ -^ 

Formazione professionale, 
non più «scuola di serie B» 

Un nuovo rapporto con il mondo del lavoro — Uno strumento per pianificare lo svi¬ 
luppo economico e per il decollo della 285 I problemi che restano ancora aperti 


La Regione ha approvato 
nel giorni scorsi la legge che 
disciplina e organizza in mo¬ 
do radicalmente nuovo tutte 
Te attività di formazione pro¬ 
fessionale. Si tratta di una 
legge essai importante, da 
tempo sollecitata dagli stu¬ 
denti. dal disoccupati, dalie 
organizzazioni sindacali, dagli 
Enti locali, dalle forze im¬ 
prenditoriali del Lazio; una 
legge, tra faltro, indlsoensa- 
blle per il pieno decollo del 
piano di avviamento al la¬ 
voro del giovani. La Regio¬ 
ne ha legiferato — al termi¬ 
ne di un confronto .serio e ap¬ 
passionato tra le forze politi¬ 
che e di una ricca ed e.stesa 
consultazione con le fnrz,e so¬ 
ciali — in a.s,senza della leg¬ 
ge - quadro nazionale, della 
legge di riforma della scuola 
secondarla .superiore e della 
stessa riforma del colloca¬ 
mento: ma tutto ciò non ha 
costituito per il Consiglio re¬ 
gionale un comodo riparo per 
lasciare le case come stanno 
e far incancrenire una situa¬ 
zione già particolarmente gra¬ 
ve e precaria, sulla o"ale 
hanno pe.sato e pc.sano clien- 
telLsmi. para.ssltl.sml e disfun¬ 
zioni di varia natura. 

J minti 
della leg^e 

Vediamo ora. in .sintesi, all 
«spetti più significativi della 
legge regionale. 

INIZIATIVE DORMATIVE 
— La legge prevede, oltre ai 
normali corsi cosiddetti « ri¬ 
correnti », corsi di .specializ¬ 
zazione post scolastica, corsi 
di riqualificazione per lavo¬ 
ratori Intere.ssatl da processi 
di riconversione e mobilità, 
corsi di formazione richiesti 
dalla legge statale 285 sul 
preavviamento al lavoro, 
compresi quelli immediata¬ 
mente finalizzati all’occupa- 
zloije e quelli finanziati dal 
Pondo sociale europeo. La 
normativa regionale disciplina 
Inoltre, gli Interventi formati¬ 
vi negli istituti di prevenzio¬ 
ne e di pena, le attività ap¬ 
posite per handicappati ed 
emarginati sociali e tutti 1 
corsi di sperimentazione di¬ 
dattica. 


• GESTIONE — La legge 
sancisce il ^ principio. ' molto 
importante, che la formazio¬ 
ne professionale è una fun¬ 
zione pubblica. CIÒ non vuol 
dire che si avrà una comple¬ 
ta regionalizzazione del setto¬ 
re ' (per altro, almeno per 
l’Immediato, assai poco reali¬ 
stica). Ma che la Regione 
predisporrà, da una • parte, 
tutti gli strumenti necessari 
ad un rinnovamento e ad un 
ampliamento del centri pub¬ 
blici e, daH'altra. finanzierà 
ancora iniziative di Enti pri¬ 
vati ma solo tramite conven¬ 
zioni ed esercitando una vi¬ 
gilanza e un controllo costan¬ 
ti su tali Iniziative. Rinnova¬ 
re e rafforzare l centri pub¬ 
blici è, del resto, il presup¬ 
posto decisivo per garantire 
un raccordo organico tra for¬ 
mazione professionale e pro¬ 
grammazione economica. 
Questo raccordo si manifeste¬ 
rà a partire dal basso; per¬ 
ciò la gestione amministrati¬ 
va degli Enti pubblici è dele¬ 
gata ai Comuni, con obbligo 
di associazione comprensorla- 
le (tranne che per il Comune 
di Roma, il quale le eser¬ 
citerà direttamente avvalen¬ 
dosi delle Circoscrizioni). 

ORGANIZZAZIONE ' DEI 
CENTRI — I centri saranno 
organizzati in un modo com¬ 
pletamente nuovo. Nuovo dal 
punto di vista didattico (la 
legge, infatti, sostituisce al 
vecchi « profili professionali » 
qualificazione » finalizzate al- 
qualificazione » finalizzate al 
la acouisizione di conoscenze 
teorico pratiche polivalenti ) : 
nuovo, soprattutto, sotto il 
profilo della gestione e del 
controllo democratico; in tutti 
1 centri, sia pubblici che pri¬ 
vati, verranno eletti « comi¬ 
tati di gestione sociale » com- 
pftóti da rappresentanti de¬ 
gli Enti, del personale docen¬ 
te e non docente, degli stu¬ 
denti. delle organizzazioni sin¬ 
dacali (confederali e terri¬ 
toriali) ecc., dotati di ampi 
poteri consultivi e decisionali. 
Infine, con la legge regionale 
si compie un decisivo passo 
in avanti verso la equipara¬ 
zione piena dei corsi di for¬ 
mazione ai corsi scolastici, in 
particolare sotto il profilo del¬ 
la partecipazione e dei diritti 
democratici degli studenti (e 
airinterno di un sistema di 
formazione completamente 
gratuito per quel che riguarda 
strumenti e materiale didat¬ 


tico. trasporti, mense, ecc.). 

PhOGRAMMAZIONE DEI 

CORSI — La programmazio¬ 
ne del corsi avverrà attra¬ 
verso l’elaborazione di piani 
pluriennali (piani-cornice per 
cosi dire) e di piani annuali, 
coerenti con l primi e con 
i criteri e le scelte della 
programmazione e del piano 
regionale di sviluppo. 1 plani 
annuali saranno approvati 
dalla Regione entro e non 
oltre il mese di maggio di 
ogni anno (e ciò — sia det¬ 
to per inciso — alla fine 
di eliminare quella situazione 
di confusione e di dispersio¬ 
ne degli interventi che ha pre¬ 
sieduto sin qui ai finanzia¬ 
menti delle attività formati¬ 
ve: finanziamenti decisi all' 
ultimo momento, quando già 
i corsi erano iniziati, con gra¬ 
ve disagio per gli studenti, 
per i docenti e per gli stessi 
Enti gestori). 

Consulta 

regionale 

A , 

Alla redazione dei plani an¬ 
nuali e pluriennali — anche 
questo è un • fatto profonda¬ 
mente innovativo — parteci¬ 
pano tutte le parti socia¬ 
li ' (sindacati,.- imprenditori. 
Enti Locali. Enti gestori, 
as-sociazioni di categoria, stu¬ 
denti. disoccupati, ecc.): al 
tal fine la legge istituisce 
una apposita consulta regio¬ 
nale per la formazione pro¬ 
fessionale, l cui compiti (fino 
alla durata della legge 285) 
saranno .svolti dalla commis¬ 
sione regionale prevista dall’ 
art. 3 della legge stessa. Solo 
i . « progetti straordinari » 
(progetti di riconversione o 
immediatamente finalizzati ' 
all'occupazione) possono esse- ■ 
re approvati dalla Regione al 
di fuori del plano di inter¬ 
vento annuale ma sempre sul¬ 
la base del parere espresso 
dalla consulta. Per gli inter¬ 
venti formativi immediata¬ 
mente finalizzati all’occupa- 
zione, la legge sancisce inol¬ 
tre che l’avviamento alle at¬ 
tività formative non potrà 
in nessun caso essere di¬ 
screzionale ma dovrà sempre 
passare attraverso il filtro 
delle commissioni per il col¬ 
locamento, sulla base del ri¬ 


parto ‘ deliberato dalle com¬ 
missioni orovinciaii. 

PERSONALE — La legge, 
infine — ed anche in ciò è 
assai importante ed innova¬ 
tiva —, detta norme precise 
e certe in merito ai problemi 
del personale. La Regione 
predisporrà un’apposita nor¬ 
mativa per l’assegnazione del 
personale docente e non do¬ 
cente dei centri pubblici 
all’Ente delegato. Per - ' il 
personale dipendente ' da 
Enti terzi convenzionati (ed 
In servizio a tempo inde¬ 
terminato al 1-10-77) la Re¬ 
gione predisporrà appositi 
strumenti anche a norma del 
contratto collettivo nazionale 
di lavoro, che dovrà comun¬ 
que essere applicato alena- 
mente e rigorosamente in tut¬ 
ti l centri. 

Per il reclutamento di nuo¬ 
vo personale — sia negli Enti 
Relegati che in quelli conven¬ 
zionati — la Regione ema¬ 
nerà aaposlte disposizioni per 
addivenire ad una normativa 
unitaria. La Regione, poi, pro¬ 
grammerà tutte le iniziative 
utili per la formazione, l’ag- 
glornamento e le specializza¬ 
zioni del personale. La legge 
regionale, in sostanza, fa del¬ 
la formazione professionale 
non più un ghetto (un cana¬ 
le alternativo alla scuola) per 
giovani che la scuola selezio¬ 
na e respinge ma un sistema 
formativo al servizio dello 
svilupoo economico e occupa¬ 
zionale della Regione tale da 
migliorare la capacità di inse¬ 
rimento nel lavoro del giova¬ 
ni, delle donne, del disoccupa¬ 
ti e da facilitare la mobilità 
degli occupati. 

Il fatto che la Democrazia 
cristiana abbia votato la leg¬ 
ge (e che tutti gli altri grup¬ 
pi di minoranza si siano a- 
stenuti) fa ben sperare per il 
futuro. E’ evidente, infatti, 
che il più deve ancora ve¬ 
nire. Gestire questa legge non 
sarà facile; ma è possibile 
se tutti i partiti democratici 
della Regione (di maggioran¬ 
za e di opposizione), le for¬ 
ze sociali, il sindacato, il mo¬ 
vimento del giovani e delle 
donne, le Leghe del disoccu¬ 
pati, gli enti locali sapranno 
dare unitariamente un forte 
contributo di idee, di lotte, 
di iniziativa politica. 

Gianni Borgna 


La difficile situazione delle grandi fabbriche nella provincia di‘Latina 





Non si può più saccheggiare: 
le multinazionali se ne vanno 

Uno sviluppo caotico, disordinato, ammassato attornp a 
due poli - 1 finanziamenti.« a pioggia » della cassa del 
Mezzogiorno - Difficoltà finanziarie delle piccole aziende 






Un recente corteo operaio per le vie di Latina 


Disegnare una mappa degli 
insediamenti industriali nella 
zona pontina è estremamente 
facile: basta tratteggiare due 
cerchi attorno ad Aprllla e 
al capoluogo. Il settanta per 
cento delle 3-15 aziende che 
costituiscono il tessuto pro¬ 
duttivo della provincia, sono 
raccolte qui. Ma meglio sa¬ 
rebbe dire ammassate, ac¬ 
calcate senza rispetto di nes¬ 
suna regola. Gli effetti di que¬ 
sta crescita caotica sono vi¬ 
sibili anche agli occhi di uno 
I spettatore distratto: basta fa¬ 
re alcune decine di chilome¬ 
tri e arrivare nei pochi cen¬ 
tri dei Monti Lepini. dove lo 
spopolamento sembra sia un 
fenomeno marrestabile. 

Squilibri sociali, territoria¬ 


li grave episodio ieri mattina a Villa Certosa 

Pestato nel commissariato dopo 
una lite provocata da un agente 


Drammatico e grave episo¬ 
dio ieri mattina a Villa Cer¬ 
tosa. un borghetto sulla via 
Tuscolana. Una lite banale 
tra un agente in borghese e 
un gruppo di persone è sfocia¬ 
ta in una zuffa e il poliziotto 
ha esploso numerosi colpi di 
pistola in aria e ad altezza 
d’uomo. Qualclie minuto più 
tardi è stato fermato un uo¬ 
mo. del tutto estraneo a quan¬ 
to era avvenuto, che condotto 
nel locale commissariato è 
stato picchiato a pugni tan¬ 
to da essere costretto a ri¬ 
correre, una volta rilasciato, 
alle cure dei medici e al ri¬ 
covero in ospedale. Episodi 
del genere, come è ovvio, ri¬ 
schiano di incrinare il rap¬ 
porto tra la gente i polizicÀ- 
ti e non contribuiscono certo 
a creare un clima di fiducia 
e di tranquilla e civile convi¬ 
venza. 

Tutto inizia quando verso 
le 12.30 una vettura civile, a 
bordo della quale si trovava 


un agente in borghese, pas¬ 
sa per una delle vie di Villa 
Certosa; contro la vettura fi¬ 
nisce un pattino di un bambi¬ 
no che sta giocando. La mac¬ 
china si ferma e scende il 
poliziotto che, senza qualifi¬ 
carsi in alcun modo, inizia a 
discutere col ragazzo e con 
le altre persone che sono in¬ 
torno. Qualche frase concita¬ 
ta, qualche insulto e la gente 
comincia a raccogliersi attor¬ 
no all’auto. La discussione 
— quando l’agente mette ma¬ 
no alla pistola — diventa una 
zuffa. A questo punto il po¬ 
liziotto spara ripetutamente 
fino ad esaurire l’intero ca¬ 
ricatore. Qualche colpo - è 
esploso in aria, altri ad al¬ 
tezza d’uomo e uno si va a 
conficcare contro un muro. , 
C’è molta paura, la gente 
scappa, qualcuno telefona a 
polizia e carabinieri convinto 
di trovarsi di fronte ad un 
malvivwite o ad un pazzo. 
Solo adesso il poliziotto si 


qualifica e tenta invano di 
arrestare qualcuno di quelli 
che avevano partecipato alla 
zuffa. Pochi minuti più tardi 
arrivano le « volanti > e a 
Villa Certosa inizia una spe¬ 
cie di rastrellamento. VciV®- 
no controllati i documenti di 
molti tra i presenti e senza 
alcun motivo quando già le 
« volanti >. stanno per an¬ 
dare via viene fermato Ciro 
Paciolla, di 35 anni. 

L’uomo viene condotto al 
vicino commissariato di via 
Visconte Maggiolino dove — 
come racconterà più tardi in 
ospedale — alcuni poliziotti 
lo prendono a pugni ai fian¬ 
chi e alla testa. Tre ore do¬ 
po Ciro Paciolla viene rila¬ 
sciato con tante scuse perchè 
riconosciuto del tutto estra¬ 
neo alla zuffa ma l’uomo, tor¬ 
nato a casa, è colto da malo¬ 
re e si fa accompagnare al 
S. Giovanni dove i sanitari lo 
ricoverano. 


li. abbandono di un enorme 
patrimonio agricolo-zootecnl- 
co: sono le conseguenze di 
anni di disimpegno del potere 
centrale, di piani regolatori 
elaborati e varati senza poi 
eoniroilarne l’applicazione. 
Ma per comprendere II tipo 
di sviluppo industriale di La¬ 
tina bisogna fare un salto 
indietro, alla fine degli anni 
50. all’epoca del boom. E' il 
periodo dell’intervento mas¬ 
siccio delle multinazionali. 

Arrivano la « Massey-Fer- 
gusson ». la « Mistral » la Ya¬ 
le. la Miai. Denaro ce n'e 
per tutti. La Ca-ssa del Mez¬ 
zogiorno non nega iinanzia- 
menti a nessuno. La Fergius- 
son si prende dieci miliardi 
in dieci anni. La Mistral con¬ 
tinua a riceverli: gli ultimi 
.sono arrivati pochi giorni fa: 
660 milioni. Quelli degli anni 
precedenti nessuno si ricorda 
quanti siano, ma siamo sem¬ 
pre .sull’ordine dei miliardi. 
Soldi che sono serviti per vma 
cre.sclta fittizia. Ce lo dimo¬ 
strano i picchetti. 1 presidi, 
le manifestazioni che hanno 
organizzato l lavoratori, an¬ 
che durante questi giorni di 
festa. 

La Mistral. ad esempio. 
Mille e cinquanta operai, pro¬ 
duce componenti per l’elet¬ 
tronica. Da alcuni mesi 112 
lavoratori sono in cassa inte¬ 
grazione. Per loro si parla 
di rientrare In fabbrica al 
più presto fra tre anni. In 
più. e è una notizia di pochi 
giorni fa, altri 2(X) operai so¬ 
no stati sospesi dal lavoro. 
C’è una caduta del mercato, 
è stata la giustificazione del¬ 
la società. Ma quante cadute 
ci saranno nel mercato fino 
a quando la multinazionale 
continuerà a considerare lo 
stabilimento di Latina come 
un semplice reparto di as¬ 
semblaggio per pezzi prodot¬ 
ti altfove? Come si farà a 
programmare gli interventi 
fino a quando la Thompson, 
la multinazionale che control¬ 
la il pacchetto azionario del¬ 
la Mistral. o tante altre co¬ 
me la Thompson, non spen¬ 
deranno una lira in Italia per 
la ricerca? A queste doman¬ 
de la direzione ha risposto 
nell’unico modo che conosce: 
con un plano di ristruttura¬ 
zione, che non rassicura nes¬ 
suno, ma soprattutto preten¬ 
de dallo Stato altri dieci mi¬ 
liardi. E subito. 

Se lo scontro con una mul¬ 


tinazionale è duro, è facile 
capire cosa significhi aprire 
una vertenza contro un pa¬ 
drone che non si sa nemmeno 
chi sia. Stiamo parlando del¬ 
la Miai. Fino a pochi mesi 
fa la fabbrica di Sabaudia 
era della « TVR » americana. 
Poi d’un tratto è subentrata 
1 una finanziaria italiana, la 
Lostar. Nessuno sa chi si na¬ 
sconda dietro questa sigla. 
L'episodio è stato anche og¬ 
getto di una interrogazione 
parlamentare del compagno 
Gras-succi. 

Alla fine del mese scade 
il contratto aziendale della 
Miai, die ha garantito finora 
i livelli occupazionali. Cosa 
accadrà dal 1. gennaio, nes¬ 
suno lo .sa. 

Abbiamo visto chi di soldi 
ne ha presi a palate. Ma 
c'ò anche dii, invece, rischia 
di diiudere 1 battenti per de¬ 
bili di poche decine di mi¬ 
lioni. E guarda caso sono pro¬ 
prio le piccole e medie Indu¬ 
strie. La Sei di Latina, rien¬ 
tra in questa categoria. Pic¬ 
cola fabbrica, di 90 dipenden¬ 
ti. gestita per due anni dalla 
GEPI. con effetti disastrosi. 
Poi, nel ’75 rivenduta a un 
privato. L’azienda lancia un 
prodotto che conquista il mer¬ 
cato italiano c estero. Per 
iniziare la produzione .servono 
soldi, neanche molti. Un in¬ 
toppo burocratico blocca la 
richiesta e da sci mesi gli 
operai non hanno stipendio. 
Senza salario anche i dipen¬ 
denti della Dulna-Telcdata di 
Aprilia, l’unica azienda prò 
duttiva dell'ormai di.ssestato 
gruppo siderurgico. Ma il fat¬ 
to di chiamarsi Duina provo¬ 
ca l’automatica chiusura de¬ 
gli sportelli delle banche. Da 
questo nasce la proposta del¬ 
la Teledata di Aprilla di sgan¬ 
ciarsi dalla casa madre. Ma 
all’Incontro di ieri, convocato 
proprio per questo. Duina non 
si è presentato. 

Quattro fabbriche con pro¬ 
blemi comuni. Quattro fab¬ 
briche che sono il risultato 
dì anni di non programma¬ 
zione, di interventi a pioggia. 
Ma sono finiti quei tempi? Un 
esempio per aiutare a capir¬ 
lo L’Avìonterlos della Perma- 
fìex ha chiesto la cassa in¬ 
tegrazione per 250 su 300 ope¬ 
rai. La produzione di poltro¬ 
ne' per aerei non tira. Ora 
la Cassa per il Mezzogiorno 
ha finanziato la costruzione 
di un nuovo stabilimento 
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TEATRO DELL'OPERA ] 

CRISTINA DEUTEKOM, BENIAMI¬ 
NO PRIOR E MARIO SERENI IN 
UN CONCERTO APERTO AL PUB¬ 
BLICO PER LA PRESENTAZIONE 
DI > LUCIA DI LAM.MERMOOR ■ 
Giovedì 29 Dicembre, alle ore 
17, il Teatro dell’Opera oHrirà 
al pubblico romano in occasione 
della chiusura dell'anno 1977 un 
grande concerto-conferenza per la 
presentazione deU'Opera di Doni- 
zetti K Lucia di Lammermoor » che 
Inaugurerà il 3 Gennaio « L'anno 
1978 >, diretto dal Maestro Ga¬ 
briele Ferro e con regia di Al¬ 
berto Passini, 

La manileslazione sarà introdot¬ 
ta dal Sovrintendente Luca di 
Schiena e il Direttore Artistico 
Lanza Tornasi terrà la conferenza 
che sarà integrata dalla partecipa- 
lionc dei tre prestigiosi protago¬ 
nisti dell'opera: CRISTINA OEU- 
TEKOM, BENIAMINO PRIOR e 
MARIO SERENI, che canteranno 
alcuni brani accompagnati al piano 
dal Maestro Sandro Sanna. 

Il concerto i aperto al pubblico 
che potrà ritirare 1 biglietti d'invi¬ 
to al botteghino del Teatro da oggi 
fino ad esaurimento dei posti. 

TEATRI 

al CENTRALE (Via Celia, n. 6 
■ Tel. C79.72.70 - 078.579) 

Alle ore 21,15, il Teatro Comi¬ 
co con Silvio Spaccasi presenta: 

, ■ Le zucchero In fonde al bic¬ 

chiere >, novità di Angelo Gan¬ 
garossa. '* 

ALLO SCALO (Via dei Piceni. 30 
- Ouart. Tiburtino S. Lorenzo 
T. 582.548 (linee 30. 19, 66) 
Alle ore 21,30, la Nuova Com¬ 
pagnia deH'Arco presenta: « Ri- 
cercari] >. 

AL TEATRO ARCAR (Via F.P. To¬ 
sti, 16-E - Tel. 839.57.67) 

Alle ore 21,30:« 3001 Ri-d-cla 
Bum », di Guido Finn. Regia di 
L. Procacci. ' • 

argentina (L.go Argentina - Te¬ 
lefono C54.4C.02/3) 

Oggi alle ore 20,30: * L'ani¬ 
tra selvatica », di H. Ibsen. Re- 

- già di Luca Rorrconi. Prod.: Tea¬ 
tro di Genova. • - ^ 

RELLl (Piazza S. Apollonia. 11 
Tel. 589.48.75) 

Alle ore 21 là Cooperativa Crup- 
, po Quattro Cantoni presenta: 

■ TurandoI principessa cbinese » 
di Carlo Gozzi. Regia dì Rino 
Sudano. 

PELL'ANFITRIONE (V-e Marzia¬ 
le. 35 • Viale Medaglie d'Ore 
' Tel. 359.B6.36) 

Alle ore 21 la CCT diretta da 
Mario Badini con; » li beffar¬ 
do » di Nino Berrini. Regia di 
Romano Bernardi. 

•ELLE MUSE (Via Ferii 43 • Te¬ 
lefono 862.948) 

Alle ore 21.30. Fiorenzo 
Fiorentini presenta: ■ Morto un 
Papa— » di G. De Chiara. 

•EL PAVONE (Via Palermo. 28 
, Tot. 474.02.C1 -812.70.63) 

Alle ore 21.15. il Gruppo Popo¬ 
lare diretto da Giancarlo Trova¬ 
to presenta Massimo De Ressi 
in: « Bagno finale » dì Roberto 
’ Lerici. 

tLiSEO (Via Nazionale, 1S3 Te- 
Ictono 462.114) 

i Alle ore 20.30. la Compagnia 

- dì Prosa del Teatro Eliseo dì- 
. retta da Giorgio De Lullo e 

Romolo Valli pres : ■ Enrico 

IV », di Luigi Pirandello. Re- 
’ già di Giorgio De Lullo. 

•ELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - To- 
. telone 745.85.98) 

Alle ore 21.00; « L'uomo, la 
bestia o la rirtè », di Luigi Pi- 
randello. Regia di Edmo Fe- 
noglio. • ’ 

■NNIO FLAJANO (Via Santo 9to- 
fano del Cacce, n. 16 • Tele¬ 
fono 668.SC91 

Alla ore 21. due atti unici: « Il 
Maaatro Pip », di N. Saito e 
« L'uomo COI magnetofono ». di 
J J Abrahams Regìa di Mario 

Ricci. 

BIONGIOVINO (Via Cristelaro Co- 
, lombo, ang. Via Cenocchi - To- 
f lefmm 513-94.05) 

' Alle ora 21, il Teatro cTArtc dì 
Roma pres.: ■ Epilalfio por un 
} «rimino ». Regìa di C. Maestà. 
? Prenotazioni ed informazioni dal- 
^ 6I6 1A. n- ■ 


ROSSINI (Piazza 5. Chiara, 14 
Tel. 654.27.70 - 747.26.30) 

Alle ore 21,15. la Com¬ 
pagnia Stabile del Teatro di 
Roma Checco Duranta in: « Er 
Marchese der grillo » di Barar- 
di e Liberti. 

SISTINA (Via Sistina, 129 • Te¬ 
lefono 475.68.41) 

Alle ore 21,00, Carine! « Gio- 
vannin! presentano: « Aggiungi 
un posto a tavola ». Scritto e 
diretto da laia Fiestri. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni, 9 - Tel. 589.57.82) 
SALA < A > 

Alle ore 21,15, la Coop. Ata- 
Teatro presenta: ■ Ballata per 
Tommaso Campanella » di Mario 
Moretti e Carlo Alighiero. Regia 
di Nino Mangano. 

SALA c B > 

Alle ore 21,15, la Compagnia 
della Loggetta pres.: ■ Il bian¬ 
co, l'Augusto e il Direttore », 
di Massimo Castri. Regia di 
Massimo Castri. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini 
Tel. 393.969) 

Alle ore 21, Luigi Proietti pre¬ 
senta: » A me gli occhi.~ plea- 
se », di Roberto Lerici. 

TEATRO TENDA - NUOVO PA- 
RIOLI > (Via Andrea Doria, 
ang. Via 5. Maura) 

Alle ore 21; > E' un momen¬ 
taccio ... ridi pagliaccio a. In 
collaborazione con l'ETI. Ente 
Teatrale Italiano. Prenotazioni al 
botteghino, telefono 389.19.61- 
353 01.59. 

Il Teatro Tenda è riscaldato. 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere Mellinl 33-A 
Tel. 360.47.05) 

Alle ore 21,15: « Bertrand d« 
Bom » di Lev Lunch. Regia di 
Gianni Pulone. Pupazzi di An¬ 
dreina De Cesare. 

' (Ultima settimana). 

ALBERICO (Via Alberico II. 29 
Tel. 654.71.37) 

Alle ore 21: » Dhs« Duse, Duce 
Duce », dì M.G.S. Mangiotti. Re¬ 
gia di E Masina. 

AL6ERICHINO (V. Alberico II. 29 
Tel. 654.71.37) 

Alle ore 21,15, Marilù Prati 
in; m Bumbulè ». 

ALEPH - LA LINEA D’OMBRA 
(Via dei Coronari, 45) 

Alle ore 21: « Se sci tu l'an¬ 
gelo azzur ro », di Angiola Jani- 
grò. 

CATACOMBE 2000 (Via Iside, 
ang. Via Labicana. 42) 

Alle ore 21: ■ Jan Palac il 

cecoslovacco », tragedia. Spetta¬ 
coli di solidarietà con i firma¬ 
tari di Charta 77. 

CIRCO TEATRO A VILLA ALOO- 
BRANDINI (Via Narionale - Te¬ 
lefono 322.445) 

Alle ore 20,30; e Paradisa per¬ 
duto » di Caterina Merlino da 
Milton. Regia di Ugo .Margìo. 

SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri, 
n. 3 - Tel. SS5.107) 

Alle ore 17: »! pedroni ae- 
SOluti », di M. Morosini fratto 
da: « Il Piccolo principe », dì 
Saint Enipery. Con 30 bambini 
del quartiere Trastevere. Regia 
di Manuela Morosinì. 

POLITEAMA 

Canzoni dì Stefano Palladinl. 
Giampaolo Belardinelli c Naza¬ 
ri© Gargano su testi di Gozza- 

' no Belli. Rimbaud, Pavese, Pa¬ 
solini. ecc. 

SAEELLI TEATRO (Via dei Sabcl- 
li 2 - 5. Lorenzo - Tel 492 610) 
Alle 21 la Coop Teatro Politico 
presenta: « Il Degasperona ». sa¬ 
tira politica sul decennio '43-*53 
di Cecilia Calvi. 

CABARET • MUSIC HALL 

CINCPUB 

Alle 21 mimo-canzone con Ro¬ 
meo Piccinno e Aurelio Gatti. 

EL TRAUCO (Vìa Fonte «etl'Olte, 
n. S) 

Alle ore 21,30. Ronnìe Grani 
cintante internazionale. Dakar 
lotklorisla peruviano. Alea llau- 
tista intemazionale. Raffaella 
canti popolari cileni. , 

IL PUFF (Via C. Zannzze, n.' 4 
Tel. 581.07.21-580.09.89) 

’■ Alle ere 22,30, Landò Fiorini 
in: « Portobrutto », dì Amendola 
- a Corbwcci. Ragia dagli autori. 


JOHANN SEBASTIAN BAR (Via I 
Ostia, 11 - Tel. 352.111) 

Alle Ore 21,30, monologo e can¬ 
zoni da « L'aliogabalo » dì Emi¬ 
lio Lo Cuccio, presentati dall'au¬ 
tore e dalla Compagnia teatrale. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
n. 82-A - Tel. 737.277) 

Alle ore 21,30, Vittorio Marsi¬ 
glia in; « Isso, Essa a o ma- 
lamanta », cabaret in due tempi. 
Prenotazioni dalle ore 15 in poi. 

MUSIC-INN (Largo del Fiorentini, 
n. 3 - Tel. 654.49.34) 

Alle ore 21,30, concerto di 
musica brasiliana: c Tre chitar¬ 
re e una voce ». 

TUTTAROMA (Via del Salumi 36 
Tel. S88.736 - 589.46.67) 

Alle ore 22,30, Sergio Cent! 
pres.: La voce, la chitarra, le 
canzoni di Roma. Al piano: Vit¬ 
torio Vìcenti. 

TEATRO 23 (Vìa G. Ferrari, 1/a) 
Alle ore 21,15, la Coop. Acqua- 
rius presenta; e Chi crede il po¬ 
polo io sia! », musical in due 
tempi di Pasquale Cam. 

TENDA A STRISCE (Via C Co- 
lombo, adiacente Fiera • Te¬ 
lefono 542.27.79) 

Alle ore 21, Renato Zero in: 

■ Zerofobia ». Posto unico lire 

2 . 000 . 

AHIVITA' RICREATIVE ^ 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

DELL’ANFITRIONE (Via Marzia¬ 
le 35 - Tel. 3S9.S6.36) 

Oggi alle 16,30, fan* per bam¬ 
bini: ■ Pantalone e Pulcinella, 
pittori di tantasmt vivi ». 

DEL PAVONE (Via Palermo, 28 
Tel. 33S.66.BS) 

Proseguono i corsi di anima¬ 
zione teatrale condotti da Ste- 
lanla Mazzoni per bambini ti¬ 
no a 12 anni. Per informazioni: 
tei. 399.595. 

CENTRI POLIVALENTI ^ 

ASSOCIAZ. CULTURALE e ROMA 
JAZZ CLUB » (Via Marianna 
Dionigi, 2» - Tal. 388.281) 

Iscrizione ai corsi dì musica go- 
spei e jazz per tutti gli stru¬ 
menti. 

COOPERATIVA ALZAIA (Via del- 
la Minerva. 5 • Tal. 68B30S) 

Abbonamento grafico 1977-78. 
Mostra grafica di autori contem¬ 
poranei per prossima attività. 

GRUPPO 01 AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Clrtonvallazio- 
ne Apoia 33 - Tel. 782.23.11) 
Gruppo di autoeducazione per¬ 
manente e animazione dei tom¬ 
bini. Alle ore 19,30. laborato¬ 
rio dì autocoKeraa e analisi 
delle dinamiche del gruppo co¬ 
munitario. 

CINE CLUB 

L'OCCHIO L'ORECCHIO LA BOC¬ 
CA (Tel. 589.40.69) 

Alle ore 18, 20.30. 23; « Tho 
baa4 w a go n *. con Fred Astaire. 

CINE CLUB TEVERE (312.2S3) 

■ Chi è Harry Kellerman a per¬ 
chè parla mala di me? », con 

D. Hotfman. 

POLITECNICO CINEMA - 3605606 
Alle ore 19, 21. 23: ■ I car¬ 
nivori venuti dalla savana ». ' 

Alle ore 1: «Quel motel vici¬ 
no alla palude ». 

CINE CLUB SADOUL • 5B1.63.79 
Alle ore 19, 21. 23: « Blan¬ 
ch* », dì W. Borowczyk. ‘ 

CINE CLUB MONTESACRO ALTO 
(Via E. Praga. 45) 

Spett. ore 18.30, 22,30: ■ Pa¬ 
nico c Ncedie Park ». 

CIRCO 

CIRCO MEDRANO • Dopo 25 anni 
Via C. Colombo (Fiera di Roma) 
Dal 23 Dicembre. Informazioni: 
Tel. 513.29.07. . 

CINEMA TEATRI’ 

AMBRA lOVINELLI - 731.33.06 
Italia In p i g ia ma - DO (VM 18) 
Rivista dì srrogliarello 

VOLTURNO • 471.557 

Allogro > cottage delta vergini 
inglesi - Rivista di spogliarello 

PRIME VISIONI 

AOEIANO • 152.158 L. 2.800 
L’orca at ia i il na, con R. Harris 

. OR • • . • 


fschemni e ribalte’ 




VI SEGNALIAMO 


TEATRO 


• c Bortron do Born a (Abaco) 

• c Bagno tinaia » (Il Pavono) 

• c Enrico IV» di Pirandello (Eliseo) 

CINEMA 


Una notta a Casablanca a (Aleyone) 

Allegro non troppo » (Archimede) 

Il prefetto di ferro» (Antares. Diana. Eden, Esperia) 
lo. Beau Gesta a la Legione straniera » (Embasay, 
Fiammetta) 

Una giornata particolare » (Garden, Rex, Ciodio) 
L’occhio privato » (Quirinetta) 

Karl a Kristine» (in inglese, al Pasquino) 

Soldato blu» (Prendste) 

Il fantasma del palcoscenico» (Botto) 
lo e Anni#» (Cassio, Splondid) 

Totò contro i 4» (Cristallo) 

Arrangiatavi » (Farnese) 

Missouri » (Giulio Cesare) 

Amore» (Nuovo Olìmpia) 

Cinque pezzi facili » (Rialto) 

La bestia • (Rubino) 

Un borghese piccolo piccolo* (Trianon) 

Intrigo internazionala ■ (Delle Province) 

Dersu Usala > (Panfilo) 

Chi è Harry Kellerman e perchè parla male di me?» 
(Cineclub Tevere) 

Bianche > (Cineclub Sadoul) 


AIRONE • 782.7133 L. 1.600 
Kieinholf Hotel, con C. Clery 
OR (VM 18) 

ALCYONE - 838.09.30 L. 1.000 
Una nette a Casablanca, con i 
fratelli Marx • C 

ALFIERI 299.02.51 L. 1.100 
La banda Vallanzasca, con E, 
Pulcrano - DR (VM 18) 
AMbASSAOE 5408901 k. 2.100 
Mac Arthur il generale ribelta, 
con G. Peck - A 
AMLRICA 581.61.88 L. 1.600 
Coerre stellari, con G. Lucas • 
A 

ANIENE 690.617 L 1300 

Padre padrone, dei Taviani - DR 
ANTARES a90.9«7 S. I 200 
Il pre f ett o di ferro, con G. Gem- 
‘ ma • OR 

APPIO - 779 636 U 1300 

Sqoadra antitmffo, con T. Mi- 
lian • SA 

ARCHIMEDE D'ESSAI • 075.567 
L 1.200 

Allegro non troppo, di B. Boz¬ 
zetto - DA 

ARISION 353.230 L. 2.500 
11— Belpaese, con P. Villaggio 
SA 

ARISTON N 2 • 679.32 67 

U 2.500 

Vìa col vento, con C GaM* 
DR 

ARLECCHINO • 360.35 46 

L 2.100 

Certi pìccolissimi peccati, con 
J. Rechefort - SA 
ASTOR 622.04 09 L. 1 500 
Pao*. Bono o mamoBata, con E. 

Montesano - C 

ASTOaiA 511.51 05 L. 1500 
Ecco noi per e s emp l o, con A. 
Cclentsno - SA (VM 14) 
ASTRA - 818,62.69 L. 1.500 
Ecco «ol per esempio, con A. 
Celentane • SA (VM 14) 
ATLANIlC 761 06 56 L • 200 
Pan*, burro * marmollat», con E. 
Montesano - C 

AUREO > 818.06.06 L. 1.000 
Pane, borro * mormenata, con E. 
Montesano • C 

AUSONIA D’ESSAI - 420.1BO 

L. 1.000 

Cera um volta R West, con C. 
Cardinale • A 


AVENTINO • 572.137 L. 1.50C 
Squadra antitruHa, con T. Mi- 
lian - SA 

■ALOUINa 347.592 L. 1.100 
Wagens-lits con omicidi, con G. 
Wilder - A 

BARSERINI 475.17.07 U 2.500 
il salto con U. Tognazzi • SA 
BELSITO - 340.SB7 L. 1.300 
Squadra antitruifa, con T. Mi- 
Itan - SA 

BOLOGNA - 426.700 L. 2.000 
La grand* as i cn t uia , con R. Lo- 

gin - A 

BRANCACCIO • 792.225 L. 2300 
Yeti n gigante del XX secolo, 
ccn P. Grant - A 
CAPITO! 393.2SO ~ L. 1.800 

Le B iv en l uia di Bianca c Bemie, 
dì W. Disney • DA 
CAPRANICA 679.3«6S L. 1.600 
La pan d a a w ew t w r», con R. 
Logan - A 

CAPRANICHETTA • 6B0.9S7 

L 1 600 

le ho paur*. con G. M. Volontà 
DR (VM 14) 

COLA Ol «lENZO • S503B4 

L 2 100 

I nuovi mostri, con A. Sordi 
SA 

DEL VASCELLO - 568354 
( L. 1300 

La grand* a sv sn ti i ro. con R. 

Lo^sn • A 

DIANA - 780 146 L. 1 000 

II prefetto 41 ferro, con G. Gem- 

* ma • DR - *• ‘ 

DUE At4.0RI 273307 L 1 OnO 
■ Sq ua dr o aotitroffo, con T. Mi- 
lian - SA 

EDEN 380.1SS L. 1 500 

Il p te fe i i o di ferro, con G. Gem¬ 
ma • DR 

EMBASSY 870.245 L 2.500 
le Beou C ea t c o la l eg i on e atra- 

ntara, con M. Feldman • SA 
EMPIBE 857.719 L. 2 500 

Mac Arthor II t e a e rala ribelta, 
con G. Peck • A 
ETOILE . 679.75.50 8.500 

1 Togmri dei cero, con C Dur- 
nlng - A - 

ETRURIA • 099.10.7B U 1300 
t op si v ls ani, con C Nepior 
SA ' (VM 18) 


EURCINE - 591.09.86 L. 2 100 

I nuovi moatri, con A. Sordi 
SA 

EUROPA - 865.736 L. 2.000 
Yeti il gigante del XX secolo, 
con P. Grant - A 
FIAMMA ■ 47b.11.0D L. 2.5D0 
Doppio delitto, con M. Ma- 
stroìsnni - G 
FIAMMETTA • 475.04.64 

L. 2.100 

' lo Beau Ceste e la legione stra¬ 
niera, con M. Feldman - SA 
GARDEN 582.848 c. I.SUb 

Una giornata particolare, con M. 
Mastroianni - DR 
GIARDINO - 89* 946 ' L. 1.000 

(Chiuso per restauro) 

GIOIELLO S6e 149 L. 1.000 

Madame Claude, con F. Fabian 
DR (VM 18} 

GOLDEN 755 002 L. 1 600 

Le avventure di Bianca e Bernle, 
di W. Disney - DA 
GREGORY - 638.06.00 L. 2.500 
Yeti II gigante del XX secolo, 
con P. Grani - A 
HOLIDAY 858.326 L. 2.000 

II... Belpaese, con P. Villaggio 
SA - 

KING • 831 95.41 L 2.1C0 

Doppie delitto, con M. Ma- 
strianni - G 

INDUNO 582.495 1.600 

Le avventure di Bianca * Bemie, 

dì W. Disney - DA 
LE GINESTRE - 609.36.38 

L 1 500 

Megtìamanle, con L Antonelli 
DR (VM 18) 

MAESTOSO 786.086 L 2.100 
In nome del papa re, con N. Man¬ 
fredi - DR 

MAJESTIC 64939.08 U 2 000 
Via col vento, con C. Cable 
DR 

MERCURY • 656.17.67 L. l.lOO 
Bililis, di D. Hamilton 
5 (VM 14) 

METRO DRIVE IN 

Tarzan in India, con I. Maho- 
ney - A 

METROPOLITAN • 666300 

L. 2.500 

In nome del pepa re, con N. Man¬ 
fredi • DR 

MIGNON D'ESSAI • 669.493 

L. 900 

Tamburi lontani, con G. Cooper 
A 

MODERNETTA - 460385 

L. 2.500 

Ecco nei per esempio, con A. 
Celentano • SA (VM 14) 
MODERNO 460.285 L 2.5O0 
Le notti pomo nel mondo - DO 
NEW YORK 7S0.271 l. 2 600 
L’erta assassina, con R. Harris 
OR 

N.Ì.R. • 589.2236 L. 1.000 
Vìva d'Artagnan - DA 
NUOVO FLORIDA 

(Riposo) 

NUOVO STAR - 799342 

L 1.600 

II gotte, con U. Tognazzi - SA 

olimpico 396 26 35 L. 1 500 

Ecco Ite! per esempio, con A. 
Celentano • SA (VM 14) 
PALAZZO 495.66.31 1300 

Pane, borre e marmellata, con E. 
Montesano - C —■ 

PARIS ' 754.368 ' ' L. 2.000 

Sandokan alla riscossa, con K. 
Sedi - A 

PASOUINO • 580.36 22 L. 1 000 
The Emigranti (Kart e Krìsti- 
na », with M. Von Sydow - DR 
PREMESTE - 290.177 

L. 1 000 1 200 

Soldato blu, con C Bergen 
DR (VM 14) 

QUATTRO FONTANE 4B0.1I9 
U 2 000 

Le a rv en toro di Bianca e Bemie, 
di W. Disney • DA 
QUIRINALE 462 653 L. 2 060 
Mac Arthor il f a n ar a la ribelta, 
con G. Pack - A 
QUIRINETTA 679.00.12 

L. 1.500 

L’occhio p ri valo, con A. Car- 
iwy • G 

RADIO CITY 464.103 L. 1.000 
R tal abol t H olel, con C Clcry 
OR (VM 10) 


REALE • 581 02.34 L. 2.0DD 
Sandokan alla riscossa, con K. 
Bed! - A 

REX 864.165 L. 1.300 

Una giornata particolare, con M. 
Mastroianni • DR 
RITZ 837.461 U 1.600 

Sandokan alla riscossa, con K. 
* Bedi - A 

RIVOLI 460.883 L. 2.500 

L’altra Uccia di mezzanolla, con 
M.F. Pisier - DR (VM 18) 
ROUGE ET NOIR 864.305 

U 2.500 

Guerre stellari, di G. Lucas - A 
ROXY 870.504 L. 2 100 

Le nuove avventura di Braccio 
di Ferro, di D. Fleischer - DA 
ROVAI 757 45.49 L. 2.000 

Guerre stellari, di G. Lucas - A 
SAVOIA 861 159 L 2 100 

In nome dal papa re, con N. 
Manfredi • DR 
SISTO (Ostia) 

Pane burro e marmellata, con 

E. Montesano • C 
SMrUni ou 351 581 L. 

Abissi, con J. Bisset • A 
SUPLKLINcMA 405 490 
L 

I nuovi mostri, con A. 

SA 

TIFFANY • 462.390 L. 

- Taboe, con V. Lindfors 
DR (VM 18) 

TREVI 689 619 L. 2.000 

Le nuove avventure di Braccio 
di Ferro, di D. Fleischer - DA 
TRIOMPHE - 838.00.03 L. 1.700 
Al di là del bene e del male, 
con E. Josephson 
DR (VM 18) 

ULISSE 433 744 

L. 1300 • 1.000 
Pinocchio • DA 

UNIVER5AL 856 030 L. 2.200 
L’orca assassina, con R. Harris 
DR 

VIGNA CLARA - 320.359 

U 2.000 

Yeti il gigante del XX secale, 
con P. Grant • A - 
VITIORIA 9/1 357 L i 700 
Pane, burro e marmellata, con E. 
Montesano - C ^ 

SECONDE VISIONI 


1.500 


2 500 
Sordi 

2.500 


L. 450 

L. 800 

Lyon 


ABAOAN - 624.0230 
(Riposo) 

ACILIA 605 00.49 
Vìzi morbosi, con S. 

G (VM 18} 

ADAM 

(Riposo) 

APRILA «38 07.18 L. 70O-800 
Una sull'altra, con J. Sorci 
G (VM 18) 

ALASKA 220.122 L 600 «00 
L’anlivcrgìne, con S. Kristei 
S (VM 18) 

ALBA S7u sS5 L SBO 

Il libro della giungla - DA 
AMBASCIAIURI 4ei 570 

L. 700300 
Brucia tagaz zo brucia, con F. 

Prevost • 5 (VM 18) 

APOLLO 731 33 00 L. 400 

King Kong contro Codzilla, di 
J. Honda - A 

aquila 754.951 ' L. 600 

Il trucido c lo sbbro, con T. 

Milian - C (VM 14) 

araldo 254 005 L 500 

Continuavano a chiamarlo Trini¬ 
tà, con T. Hill - A 
ARIEL 530.251 L. 700 

Il corsaro nero - A 
AUr.U5iU5 095 455 L. 600 
Una donna atta finestra, con R. 
Schneider - OR 

AUKUN* 39S 269 L 700 

Pussy la balena bnona, con W. 
Mogiogio - A 

AVORIO O'ESbAI 779 632 

L 700 

Pippo, Pioto e Paperino alla 
riscossa - DA 

Botto 831 01 98 L 700 

Il lanlaama del palcescenko, con 
P. Williams - SA (VM 14) 
BRlSTcìi /61.5e.24 •. 600 

La figliastra, con S. Janina 
SA (VM 18) 

BRO40W4T 281 57 40 L 700 
Abiaai, con J. Bisset • A 
CALIFONNIA 28l »«• • I «. 750 
Canov a a meno armala, con T. 
Lo Bianco - G (VM 18) 
CASSIO 

lo « Annie. con W. Alien • SA 
CLOniO 359S6.S7 U 700 
, Uno giomata particolare, con 
" M. Mastroianni • OR 

COLORABO 627.96 06 L 600 
40 podi oR'ombre dal lenzuele. 

con B. Bouchet - C (VM 14) 


COLOSSEO • 736.255 L. 700 
Lo chiameremo Andrea, con N. 
Manfredi - S 

corallo 254.524 L. 500 

(Riposo) ' 

CRISTALLO • 48T.336 L. 500 
Totb contro i 4 - C 
DELLE MIMOSE • 366.47.12 

L. 200 

Vsmos a malsr companeros, con 

F. Nero - A • r c 

DELLE RONDINI - 260.153 ” * 

L. 600 

La polizia di vuole morti, con 
- E. Albert - DR (VM 14) 
DIAMANTE - 29S.606 k. 700 
Il ritorno di Gorgo, con J. 
Wembley - DR 

DORIA 317 400 U 700 

Agente 007: la spia che mi 
amava, con R. Moore - A 
EDELWEISS ■ 334.905 L. 600 
Bestialità, con J. Mayniel 
DR (VM 18) 

ELDORADO - (Viale deirEsereite. 
n. 30 • Laurentino) L. 800 
Squadra antìscippo, con T. Mi¬ 
lian - A (VM 14) 

ESPERIA 582 884 L. 1.100 
II prefetto di ferro, con G. 
Gemma • DR 

ESPERO 86S.906 L. 1.000 

Emanuelle nera n. 2, con A. 
Inumi - S (VM 18} 

FARNESE D'ESSAI 656.43.95 

L. 650 

Arrangiatevi, con Totò • C 
GIULIO CESARE 353.360 L. 650 
Missouri, con M. Brando - DR 
HARLEM 691.08.44 k. 400 

(Riposo) 

HOLLYWOOD • 290.851 L- 600 
Anno zero; guerra dei mondi 
JOLLY 422.898 - L. 700 

Innocenza erotica, con T. To- 
rena - DR (VM 18) 

MACRYS D'ESSAI 622.58.25 

L. 500 

(Non pervenuto) 

MADISON 512 69.26 L. 800 

Il gatto con gli stivati - DA 
MISSOURI (ex Lcbion) - 552.334 

L. 600 

I viaggi di Gullivcr e cartoni 
animati, con R. Malhews - A 

MONOIALCINE (ex Faro) L. 700 
Profondo rosso, con D. Hem- 
mings - G (VM 14) 

MOULIN ROUGE (ex Brasil) 
552.350 

II libro della giungla - DA 
NEVADA 430 268 L. 600 

Sandokan alla riscossa, con K. 
Bedi - A 

NIACARA 627.32.47 L 2S0 
Maciste contro le sceicco, con 
E. Fury - SM 

NUOVO - 588.116 U 600 

Autista per signora, con F. Brion 
S (VM 18) 

NO VOCINE 

Vedo nude, con N. Manfredi 
C 

NUOVO OLIMPIA (Via hi Loci- 
ne, 16 • ColonfM) 

Amore, con A. Magnani - DR 
ODEON 464 760 L. 500 

La becca che uccide 
PAlLAbruM 9IIU2 03 L. 750 
T r appo U di ghiaede, di W. Di¬ 
sney - A 

PLANETARIO - 475.99.90 L. 700 
Il portiere di notte, con D. Bo- 
garde - DR (VM 18) 

PRIMA PORTA - 691.32.73 


SALE DIOCESANE 

CINE FIORELLI - 757.86 95 
Il libro delta giungla • DA 
DELLE PROVINCE 

Intrigo iniernazionate, con C. 
Grant - G 

GIOVANE TRASTEVERE 

Incredibile furto di Mr. Giraso- 
le, con D. Van Dyke - SA 
MONTE OPPIO 

Un magnifico ceppo da galera, 
con K. Douglas - A 
NOMENTANO 844.15.94 

Maciste l’eroe più grande del 
mondo - SM 
PANFILO 864.210 

Dersu Uzala, di A. Kurosawa 
DR 

SALA S. SATURNINO 

Pussy la balena buona, con W. 
Mogiogìo - A 
STATUARIO • 799.00.86 

L’uomo che amò gatta danzan¬ 
te, con B. Reynolds - A 
TIBUR - 495.77.62 

Bongo e i tre avventurieri 
TRASPONTINA 

Torna a casa Lesale, con E. 
Taylor - S 

ACILIA 

DEL MARE • 605.01.07 
(Non pervenuto) 

OSTIA 

CUCCIOLO 

f La grande avventura, con R. 
Logan - A 

SUPERCA (Viale della Marioo. 13 
Tel. 669.62.80) 

Squadra anlitrulU, con T. Mi¬ 
lian - SA 


FIUMICINO 


TRAIANO 

(Riposo) 


Pasqualino Scltebellezze, con G. 
Giannini - DR 

RENO 

(Non pervenuto) 

Rialto 679 07 63 L 700 
Cinque pezzi facili, con J. Ni- 
cholson - DR (VM 14) 

RUBINO D'ESSAI - 570.627 

L 509 

La bestia, di W. Borowczyk 
SA (VM 18) 

SALA UMBERTO - 679.4731 

L. 500 600 

Il figito di Spartacus, con S. 
Reeves - SM 

SPLBNOIB • 6MJNS L. 700 

le e Aimic, con W. AUcn • SA 

trianon . 780302 U 600 
Un bat i be ss p i ccelo p i cc o le, con 

A. Sordi - DR 


VERSANO • S51.19S L. 1.L„ 
Agente 007: la spia che mi 

•meva, con R. Moore • A 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

(Ripose) 


Ecftorì Riuniti 


Santiago Carriilo 

L'^eurocomunìsmo” 
e lo Stato 

* 

■ PoIitiCtT ■ - pp. 220 V L 
2.800 • Il libro ciie'ha oon* 
centrato su di sé l'attenzio¬ 
ne dell'opinione pubblica 
mondiale: la critica del ■ so¬ 
cialismo reale » e la riaf- 
fermazione di una politicB 
diversa dei comunisti nei 
paesi industrializzati dei- 
I Europa occidentale. 

Franco Rodano 

Questione 
democristiana 
e compromesso 
storico 


:: 


m Politica • ■ pp. 368 - L. 
3 800 • il partito democri¬ 
stiano dinanzi alle scadenze 
cui è chiamato dalla politica 
del PCI: due saggi di uno 
dei più attenti e qualificati 
studiosi della Democrazia 
cristiana nel tuo rapporto 
col più forte partito 
sinistro ItoiiORB. 


le 
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Grane » finonxiorie e tecniche: davvero movimentato il fine anno delle milanesi 


Armoiii contesta Colombo 
Bersellini ignora Roseli! 

MILAN: infortunato Buriani, società in ebollizione - INTER: tre punte e la crisi di Merlo 


I • < t, ‘ » 


( 

I pugni del Santo Stefano a Milano, Bologna, Rimini e Firenze 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Lledholm, U 
Babbo Natale rossonero, ha 
regalato ai suoi dipendenti 
affaticati un giorno di vacan¬ 
za supplementare, in vista 
di un « galoppata » lunghis¬ 
sima e determinante per le 
sorti della stella dei dieci 
scudetti. Soltanto ieri dun¬ 
que — a Milanello — la con¬ 
ta. Purtroppo Ruben Buriani 
durante la seduta di allena¬ 
mento si è infortunato (frat¬ 
tura del terzo metatarso del 
dito medio della mano sini¬ 
stra) e non potrà giocare con¬ 
tro l’Atalanta. 

Bergamo attende questo 
Milan tutto sommato placido 
negli schemi e cinico nella 
determinazione. Torino, con 
la prima sconfitta e Terra¬ 
neo, il poeta che para 1 rigo¬ 
ri, hanno sbloccato 1 centri 
nervosi dell’» armata » rosso 
nera. Nel senso che la vergi¬ 
nità non e piu da difendere 
ad oltranza. 

Meno scontato il futuro a 
livello di società. Il sismogra¬ 
fo ancora Ieri ha registrato 
lievi scosse in via Turati. 
Scosse di assestamento. Ar- 
mani e Colombo evitano li 
contatto diretto. Però insi¬ 
stono nelle tesi di sempre. 
Dice Armani, il commercian¬ 
te in petroli che si è stufa¬ 
to del calcio: « Sento dire 
che Colombo salderà al più 
presto le mie esposizioni. Mi 
fa piacere. Solo che a me non 
ha comunicato proprio nien¬ 
te. Ovviamente questo fatto 
mi insospettisce. E io non 
sono più disposto ad atten¬ 
dere ». 

« Leggo ancora — dice sem¬ 
pre Armani — che potrei rien¬ 
trare in possesso dei miei sol¬ 
di net giro di due o tre mesi. 
Vero mente. D’accordo, allor¬ 
ché intervenni a salvare il 
Milan dalla bancarotta, non 
posi scadenze rigide. Però da 
quando si è sbandierato ai 
quattro venti che i soldi ci 
sono, che il Milan si darà da 
fare per Novellino e Rossi, 
che nuovi e potenti finanzia¬ 
tori sono in Usta di attesa, 
allora mi sono scocciato vera¬ 
mente. E, ripete, mi rifiuto 
di attendere. Rivoglio i miei 
soldi entro un paio di setti¬ 
mane. venti giorni al massi¬ 
mo. Altro che tre mesi! Anzi 
no. voglio essere sincero. Po¬ 
trei anche lasciar trascorrere 
questi tre mesi a patto di ri¬ 
cevere garanzie solidissime. 
Altrimenti mi muoverò come 
dico io. Al Milan ci sono pa¬ 
recchie cosette che non mi 
vanno affatto e Colombo lo 
sa. Dunque se è vero che ha 
trovato chi può sostituirmi 
faccia il favore di telefonare 
all’avvocato Diirazzano che è 
tl mio legale! ». 

Ribatte Felice Colombo. 

« Armani non si fa trovare. 
Giovedì non è venuto a Mi- 
lanello. Pare fosse impegna¬ 
to. Dunque le sue sortite non 
mi riesce di comprenderle. Si 
tranquillizzi, il signor Arma¬ 
ni. Non esistono problemi. 
Riavrà i suoi soldi. Però vo¬ 
glio parlargli a quattr’occhi. 
Ma se lui si nega come fac¬ 
cio? Comunque, a scanso di 
equivoci, preciso che al Mi¬ 
lan non è in corso una sorta 
di guerra fredda. Si tratta di 
un normale trasferimento di 
azioni. E’ in questa chiave 
che tutta la faccenda va in¬ 
terpretata ». ' 
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Dunque, in attesa che il 
pacchetto azionario di turno 
trovi una collocazione defini¬ 
tiva, i giochi di potere prose¬ 
guono. In linea con la piu 
recente tradizione rossonera. 
E intanto Armani vuole che 
sia Colombo a telefonargli, 
proprio mentre Colombo dice 
che Armani fa apposta a 
sfuggirgli. Buon anno vec¬ 
chio Milani ‘ 

« « « 

Anche airinter sono In ef¬ 
fervescenza. Fraizzoli ha In¬ 
crementato il capitale sociale 
lanciando un prestito obbli¬ 
gazionario di 600 milioni, a 
scadenza decennale, con in¬ 
teresse del ì2''/c. La fame di 
denaro rischia di travolgere 
le esili strutture del calcio 
profe.ssionistico. Pare che 
questa delle obbligazioni sia 
destinata a diventare una 
moda. 

Intanto, nel silenzi di Ap 
piano Gentile, Eugenio Ber¬ 
sellini tradisce disagio. La 


squadra non risponde come 
da pronostici. Ha perduto per 
strada almeno tre punti im¬ 
portanti. A San Siro poi si 
trova a contraddire i canoni 
più elementari del gioco del 
calcio. Questa e una stagione 
interlocutoria. Però Berselli- 
nl ha in mente di stravolge¬ 
re il consueto equilibrio tat¬ 
tico del suol e medita un at¬ 
tacco a tre punte contro il 
Pescara. Soluzione franca¬ 
mente singolare. Perché se 
ITnter già non riusciva a sol¬ 
lecitare due attaccanti è dif¬ 
ficile immaginare come pos¬ 
sa mandarne in gol tre con 
un centrocampista in meno! 
Problemi di Bersellini co- • 
munque. 

Piuttosto c'è da registrare 
che l’eventuale « cervellone » 
in meno, del nuovo modulo 
offensivo. Claudio Merlo, at¬ 
traversa una crisi esistenzia¬ 
le. Si rende conto in prima 
persona del proprio sconnes¬ 
so corricchlare m mezzo al 


campo e minaccia propositi 
di abbandono. Anche Bersel- 
Uni, che con Merlo le ha ten 
tate proprio tutte, si è ras¬ 
segnato. Solo che. evidente 
mente, non crede in Ro: selli, 
un giovanotto che a ritmi di¬ 
screti accoppia piedi soltanto 
dignitosi. Altrimenti lo avreb¬ 
be già investito della casacca 
numero dieci. Magari al po¬ 
sto di una delle tre punte, 
per garantire più equilibrio a 
questa Inter de! futuro. 

a. co. 


, Il calcio in TV 

ROMA — Il calcio anticipa di 
un giorno e la Rai fi adegua: 
sabato prossimo andranno in on¬ 
da tutte le rubriche domenicali, 
con il seguente orario. Rete 1: 
ore 16,30, Novantesimo minuto-, 
ore 1S,15, un tempo di una par¬ 
tita di serie B. Rete 2: ore 19,00, 
un tempo di una partita di serie 
A; ore 20, Domenica sprint. 


Vaisécchi pensa all’Australia 
Cané-Righetti sfida da rifare 

Nella riunione milanese del 7 gennaio, imperniata su Cuello-Parlov, anche Cometti-PhiI Martin - Mazzinghi rimane una sfinge 


Oggi (ore 14,30) Almas-Roma 



K Vlnlclo • Glagnonl, alla ripresa sabato, del 

AP XVLTiJ-ViV/ AJ AMm AX campionato saranno alle prese con problemi 

RRCflTPRRO ^ *** formazione. Per il brasiliano, più giusto 

A • parlare del problema del recupero di Vincenzo 

D'Amico, ' assente da 40 giorni (si è infortunato nel derby con la Roma). Attualmente 
D'Amico è soltanto al 50%, per cui una sua utilizzazione nell'incontro col Torino è quasi da 
escludere. Gii varata, invece, la coppia d'attacco: Giordano-Garlaschelli, mentre non si 
esclude il rientro di Badiani. In panchina andrebbero Clerici e Boccolini. Nella Roma se 
il malanno di Santarini non preoccupa, problemi sorgono per Menichini e Bruno Conti. 
Soprattutto Conti che ancora zoppica al piede destro, mentre Paolo Conti sta bene. Oggi 
al campo Sant'Anna la Roma giocherà contro i'Almas (ore 1440). L'incontro della Lazio 
col Torino sarà anticipato (come quello Fiorentina-Napoli) alle ore 14. Nella foto: D'Amico 
con a fianco Delfrati al c Maestrelli s. 


Per il manager Castellani 
« iunior » di Cremona e stata 
una testata di Vaisecchi a 
combinare il guaio altrimenti 
il suo Facctocchi avrebbe vin¬ 
to. Per il manager Branehini, 
invece, il destro di Germano 
Vaisecchi ha ferito l’occhio 
sinistro del cremonese e il 
dottor Pimpinellt non poteva 
che ordinare la fine delle 
ostilità che sino a quel mo¬ 
mento erano state soltanto 
confusione e violenza, una 
« bagarre » insomma. Natu¬ 
ralmente per tl « clan » dei 
Branvhini, al termine Germa¬ 
no sarebbe riuscito a farcela. 
Adesso, ad ogni modo, a Val- 
secchi spetta tl ruolo di 
« Challenger » di Jacopucci 
ma pare che l’etrusco intenaà 
lasciare ancora una volta la 
sua a cintura » di campione 
d’Italia dei medi per insegui¬ 
re altre avventure In questo 
caso Valscccht e Trento Fac- 
cioccht si ritroveranno nelle 
corde per contendersi tl cam¬ 
pionato vacante, pero t mede¬ 
simi diritti li possono vanta¬ 
re t romani Mano Rornersi 
e Roberto Benacquista. 

Significa che un torneo a 
quattro sarebbe la soluzfone 
più logica c sportiva, pur¬ 
troppo logica e sport non su 
no più di moda. La sfida tra 
Germano Vaisecchi e Fac- 
ctoccht, che sosteneva il 
e clou n del Santo Stefano pu¬ 
gilistico nel « Palazzetto » 
ambrosiano, era stata lancia¬ 
ta appunto come selezione di 
campionato, quindi i due aspi¬ 
ranti dovevano rispettare il 
limite delle 160 libbre pari a 
Kg. 72574. Su tale questione 
c’e stata confusione, forse un 
equivoco e Valscccht è en¬ 
trato nel ring già sfidante 
di Jacopucci Con il suo peso 
di Kg. 73,600 Facctocchi si é 
autoeliminato, ha perso tl bus 
per la seconda volta. Mesi 
addietro tl « martellatore »> 
cremonese, opposto a Romei- 
si per tl campionato, si fece 
sorprendere da un destro m 
vista del traguardo e fu la 
sua drammatica fine. Trento 
Facctocchi è troppo ardimen¬ 
toso nell’azione aggressiva 
per non correre tl pencolo 
di un colpo micidiale, inoltre 
appare eccessivamente tr- 
ruento, scomposto, irriflessi¬ 
vo per evitare certe ferite 
mutili. Ad ogni modo lunedì 
Facctocchi ed t suoi hanno 
sbagliato e gli errori si pa¬ 
gano. 

Per Germano Vaisecchi sa 
rebbe in vista un viaggio a 
Melbourne, Australia, per af¬ 
frontare Monty Betham cam¬ 
pione del « Commonwealth » 
britannico dei medi. Trattasi 
di un aborigeno della Nuova 
Zelanda dal mento forse fra¬ 
gile ma dai pugni dinamitai- 
di, sarà una partita assai ri¬ 
schiosa per il ' milanese di¬ 
ventato sfidante di Angelo Ja- 
copucci in - maniera curiosa 
ma non inedita. Il 27 settem¬ 
bre 1925. ricordiamo, proprio 
a Milano. Mario Bosisio ebbe 
la « Cintura » europea dei wel- 
ters sulla bilancia perchè tl 
campione in carica, il belga 
Piet Hobin un « bull dog » nel 
ring, si era presentato ad 
oltre 147 libbre e le leggi del 
tempo lo punirono. Qualche 
ora più tardi, nelle corde, 
Bosisio e Piet Hobin fecero 
pari dopo 15 accaniti assalti. 
Il « meeting » pomeridiano di 
lunedi ha attirato nel « Pa¬ 
lazzetto n circa 2300 paganti 
che versarono oltre 9 milioni 
di lire agli impresari di « Mi¬ 



Una fase del match tra Mazzinghi e MIngardi 


lana boxe ». I sempre attivi 
Scuri c Fusetti, Accorsi e Vi¬ 
gnati hanno il mento di aver 
fatto conoscere ai milanesi 
la grinta, tl ritmo, la furia 
di Francesco Gallo un « 140 
libbre » di Parenti, Cosenza. 


che vive a Tonno. Ingaggiato 
alVuttimo istante in sostitu¬ 
zione di Corba che su di lui 
conta una vittoria. Gallo non 
doveva essere molto prepara¬ 
to, tuttavia e riuscito a far 
passare cattivi momenti a Lu- 


^ Sportflash ^ 


• ALPINISMO — Mauro Petro¬ 
nio. venti anni, c Aido Fedcl, 19 
anin, due giovani alpinisti del CAI 
di Trieste, hanno scalato, in pri¬ 
ma invernale, la parete nord della 
cima Riotreddo nel gruppo dello 
Jol Fuart, nelle Alpi Giulie. I due 
alpinisti hanno raggiunto la vetta 
dopo Ire bivacchi (con temperature 
di 20 gradi sotto zero) o dopo 
aver superato ditticolta di quarto 
e quinto grado disseminate sui 700 
metri della parete. 

B TENNIS —- Battendo in tinaie per 

4- 6, 7-6, 6-3 il irancese Yannick 
Noah, il cecoslovacco Ivan LendI si 
è aggiudicalo il titolo del singo¬ 
lare maschile nell’* Grange Bowl », 
competizione internazionale junlores 
di tennis, che si è disputata a 
Miami Beach. Nel singolare fem¬ 
minile si è imposta la statunitense 
Ann Smith, che ha battuto per 
7-6, 7-5 la cecoslovacca Hana Stra- 
chanova. Nel doppio maschile si è 
imposta la coppia italiana Parrini- 
Canessa che, in finale, ha prevaiso 
sui brasiliani Motta-Sacomandi per 

5- 7, 6-2, 6-2. 

• SCI — L’italiano Lido Tornasi 

si è classificato al sesto posto, con 
punti 221,5, nella competizione in¬ 
ternazionale di salto disputatasi a 
St. Moritz e conclusasi con la vit¬ 
toria del fin dese Tauno Kae- 
yhkoc. I 

• PUGILATO — Il campione eu¬ 
ropeo dei pesi massimi, lo spa¬ 
gnolo Alfredo Evangelista, si è in¬ 
fortunato durante una partita di 
calcio per beneficenza. Evangelista, 
che giocava tra le file di una squa¬ 
dra composta da attori e pugili op¬ 
posta ad una di toreri, ha ripor¬ 
tato un profondo strappo musco¬ 
lare e dovrà quasi certamente rin- 


Questa sera il campionato riprende con la prima giornata di ritorno 

BASKET: L'ORA DELLE RIVINCITE 

Le milanesi e la Gabeffi sono chiamate alla prova della verità 


viare l'incontro con il britannico 
Billy Aird previsto, titolo in palio, 
per i primi di gennaio. 

• PUGILATO — Rocky Mattioli 
difenderà il suo titolo di campione 
del mondo dei pesi medi iunior 
(versione WBC) contro Elisha 
Obed (Bahamas) rii marzo a Mel¬ 
bourne. 

• CALCIO — Il « pallone d'oro » 
per il miglior giocatore di calcio 
europeo per il 1977 b stato asse¬ 
gnalo dalla stampa Irancese ai ua- 
nese Allan Simonsen. Il danese ha 
avuto 74 veli contro i 71 di 
Keegan, e i, 70 di Platini. Degli 
italiani il più votalo ò stato lo 
juventino Bettega con 39. Al¬ 
l’olandese Johan Cruylf ne sono 
andati 23. 

• PALLACANESTRO — La com¬ 
missione giudicante, dopo aver esa¬ 
minati 1 reclami delle società Pe¬ 
rugina Jeans Roma ed Hurlingham 
Trieste, ha deliberato di ridurre ad 
una gara di campionato e diiiida 
la squalifica dell’allenatore Bianchi¬ 
ni e di ridurre ad una gara di 
campionato e l’ammenda di lire 
500 mila la squalifica del campo 
di Trieste. 

9 CALCIO — La rappresentati¬ 
va dell'Italia A, si à aggiudicata 
la ventisettesima edizione del Tro¬ 
feo internazionale giovanile di 
calcio di Sanremo, battendo per 
4-0 (3-0) la rappresentativa del¬ 
l’Italia B. 

• CICLISMO — Tino Conti ha 
firmato per la nuova squadra cicli- 
slica professionistica «Cis Celati», 
diretta da Giunco e Pieroni. Della 
stessa squadra fanno già parte Bi- 
tosii e Basse. 


Ciano Naiana. il baicse di 
Branchini. che al momento 
del verdetto pei lui negativo 
non ebbe il « fair-play » di 
accettare tl giudizio della giu 
na, del resto rigorosamente 
esatto, meno che nel signor 
Loew che vide i due alla 
pan Inutile parlare di Ro 
meo Malganni che aveva da¬ 
tanti tu Fausto Costantino li¬ 
na nullità, piuttosto l’altro 
francese Laurent Zard], pro¬ 
tagonista ron Giovanni De 
Luca di 6 pregevoli rounds, 
meritava un verdetto di pa¬ 
reggio. Per farla corta Val- 
sccchi-Facctocchi, Gallo Na- 
varra e De LucaZardj sono 
tre combattimenti da rifare. 

Il prossimo 7 gennaio, un 
sabato, le luci si accenderan¬ 
no nel ring del « Palazzone » 
rii San Siro che ospiterà il 
campionato del mondo dei 
mcdiomassimt, vcr.sionc « IK. 
3.C. ». tra Miguel Angel Citel¬ 
lo argentino e Mate Parlov 
iugoslavo. Sul cartellone pre¬ 
paralo da Bruno Brurtchini 
della « B F. » e ria Renzo 
Spagnoli tigurann pure i pesi 
medi Norberto Rufino Cable 
ra altro platense c Frankie 
Liicas britannico. inoltre 
t medtomasstmi Ennio Cornet¬ 
ti campione d’Italia c il mu¬ 
latto Pilli Martin, alias Pini 
\ Adelagun, figlio di un nige¬ 
riano c di una inglese. Phil 
Martin conta una vittoria, per 
intervento medico, su Fran¬ 
kie Lucas ed una sconfitta 
contro Bunnv Johnson, recen 
te avversano di Traversaro 
Il cartellone sarà completato 
da Russi c Gerardo Esposito 
mentre per il « 140 libbre » 
romagnolo Zappaterra stanno 
cercando l’avversarlo. Il 3 
gennaio, in un locale milane¬ 
se, avremo una conferenza 
stampa presenti Cucilo e Par¬ 
lov: il pnmo si allena alla 
« Dona ». l’altro chiuderà la 
preparazione nella palestra 
« Ravasio ». al Vigorelli. mt- 


nuLciata di sfratto dal conni 
ne. Eppure si li atta della 
migliore palestra di Milano, 
razionale, pulita, comoda. 

Il 26 dicembre e stato ou- 
gilistico anche a Bologna, a 
Rimini, a Firenze. Nel « Pa 
lasport ». bolognese il grande 
veterano Dante Cane, cam¬ 
pione d’Italia per l’ennesima 
volta, ha liquidato in 6 assalti 
Jerry Toinpkins del New Jei 
sey. usparnng)) di Righetti 
Ecco un’altro « fight » da li 
fare: quella tra Caiiè e Alfio 
Righetti che a sua volta, in 
una arena di Rimiiii, ha bat¬ 
tuto Tony Moore del We.st 
India, recente vittima del 
francese Lticicn Rodrigue,. a 
Parigi Inaiti c di Alfredo 
Evangelista (per ko in 4 
riprese), di Nevrite Meadc e 
tanti altri liisomma questo 
Moore non sembra un s. test » 
difficile anche se e menu fa 
clic di quell’Isaac Hussein 
che, sempre a Rimiiii, .sosteii 
ne 8 rounds con Righetti men 
tre poco dopo venne liquidalo 
con tre pugni dal francese 
Rodr-guez durante ri primo 
round Alfio Righetti, dalla 
scais'i potenza pci un massi¬ 
mo. ha bisogno di lavorare 
riuramcTite in un « training » 
che lo renda più tosto e più 
grintoso, piti efficace e piu 
« fighter >, se intende imporsi 
ai giganti europei e inondia 
Il A Firenze il glorioso vete¬ 
rano Sandro Mazzinghi ha <-11 
perato il fidcntlno Gianni 
Mingardi con largo verdetto 
unanime Ci sono stati tre 
conteggi ver l’cmriiano clic 
non devono illudere i tifosi 
di Mazzinghi Lo scorso no 
veinbre a Tonno si è visto 
Mingardi duramente malti ai¬ 
tato dal giovane argentino 
Ruben Pardo tu 4 ii'.salti II 
fidentnio è ormai un rosse 
guato perditore, mentre San 
riro Mazzinghi rimane un sim¬ 
bolo del passato ed una sfin¬ 
ge del presente 

Giuseppe Signori 


Antognoni 
squalificato 
per un turno 

MILANO — Il giudice sportivo ha 
squalilicato per una giornata Logoz- 
zo (Verona) e, per proleste, Anlo- 
gnoni (Fiorentina). In serie « B » 
sono stali squalillcat! per una gior¬ 
nata Lorusso (Lecce), Magnini (A- 
vellino). Moro (Brescia), Raimondi 
(Como) e Catto (Sambencdcllesc). 
E’ stalo inoltre squalilicato Imo a 
tutto il 17 gennaio prossimo l’alle¬ 
natore Becchetti (Modena). 

Particolare allenzionc è stata ri¬ 
volta dal giudice sportivo all’esame 
di due episodi simili avvenuti nel 
corso delle partite Inler-Juventus o 
Modena-Lecce. Durante queste par¬ 
tite gli impianti di tlluminaz-one, 
che erano stali accesi per cercare 
di migliorare la visibilità resa pre¬ 
caria dalla nebbia, sarebbero stati 
spenti In particolari momenti in cui 
una sospensione della partita sareb¬ 
be risultala favorevole alla squadra 
di casa. Nello stadio di San Siro 
questo sarebbe avvenuto dopo il gol 
che portò in vantaggio la Juventus; 
a Modena mentre le due squadro 
erano sullo 0 a 0 e prima del gol 
che dette la vittoria al Modena. 
Il giudice sportivo si à comunque 
limitalo e decidere, per entrambe 
le partite, ■ di rimettere gli alti 
alla presidenza federale, nella sua 
qualità di responsabile della gestio¬ 
ne commissariale della lega nazio¬ 
nale professionisti, per quanto di 
eventuale competenza in ordine alle 
modalità di funzionamento dell’im¬ 
pianto di Illuminazione del campo 
di gioco ». 


Mentre brucia ancora la sconfitta della nazionale con la Spagna 

» » f 

Rugby: campionato in ferie 

Si stanno deteriorando i rapporti tra Inghilterra e Sudafrica 


Il campionato di rugby si 
è preso un mese abbondante 
di vacanza: gli servirà per 
qualche interessante con¬ 
fronto ad alto livello (1 « Lu¬ 
pi » — selezione neonata del 
centro-sud — contro le uni¬ 
versità scozzesi; i « Dogi » — 
selezione veneta — contro li 
Richmond) e ■ per meditare 
sulla imprevedibile batosta 
con la Spagna. Di quella ne¬ 
rissima gtomata ancora si 
paria, ed è giusto che sia co¬ 
sì perché mettere delle pietre 
sopra le vicende negative 
serve solo a far finta che 
nulla sia accaduto. 

Con la Spagna gli azzur¬ 
ri hanno quasi sempre sten¬ 
tato. E tn effetti italiani e 
spagnoli st equivalgono an¬ 
che se le nostre tradizioni. 
sono certamente più vive di < 
quelle del nostri avversari 
Ma di tradizioni non si cam¬ 
pa E nemmeno del bel ri¬ 
cordo di due anni fa quan¬ 
do ia nostra squadra. al'iO- 
ra guidata da Roy Btsch. 
colse un clamoroso e limpì- 
dissitno successo 
■ II 10^3 di Madrid è duro da 
ingoiare soprattutto perchè 
li risultato è legittimo. Re¬ 
criminare sugli arbitraggi 
non serve perchè la palla 
ovale è sport onestissimo che 
non bara mal: vincono sem¬ 
pre i migliori E se capita 
che la spuntino 1 meno bra 
vi è perchè. In oueirocca.slo 
ne. i meno bravi sono stati 
migliori del più bravi. E ciò 
non potrà mai funzionare a 
geusante dei più bravi. Sem- 
Mi ÀI aggravante. 


- L’occasione della lunga 
pausa offre il destro per in¬ 
sistere sulla cronica caren¬ 
za del rugby italiano sul pia¬ 
no dei mediani. Le cronache 
madnlene hanno narrato di 
una Spagna fortissima in 
a touche » e tuttavia incapa¬ 
ce di sfruttare quella supe¬ 
riorità a causa della debolez¬ 
za dei mediani. Meno male 
che anche gli ibenci soffro¬ 
no del nostro stesso male, 
altrimenti saremmo tornati 
a casa con una sconfitta umi¬ 
liante. Ma è possibile che la 
FIR non si renda conto del 
problema e non decida di 
mettere attorno a un tavolo 
i responsabili delle società 
per varare un ' programma 
capace di « allevare » media¬ 
ni degni di questo nome? 

IT recente la notizia che 
Jacques Pouroux. il piccolo 
grande mediano di mischia 
della nazionale francese, ha 
decLso di non giocare più nel¬ 
la nazionale Ha ricevuto 
troppe critiche e non se la 
sente di portarsi addosso la 
resiwnsahilità di un torneo 
durissimo come quello delle 


Osservatore speciale 
di Bearzot per SavoMi? 

FIRENZE — Un c ocscrvaiorv cp«- 
dal* » di Enzo Beerzot potrabbe 
•utre sabato a Firenz* p«r saguira 
Bappa Savoldl Con i quattro gel 
raalizzati natta partita col Foggia, 
il cantravonti dal Napoli, sta ri- 
proponando la sua candidatura nai 
clan dalla nazionata azzurra. 


a Cinque Nazioni ». Se aves¬ 
simo noi un mediano come 
Fouroux saremmo in grado 
di tener testa al Galles! 

Una notizia molto interes¬ 
sante viene dalllnghilteira. 
Gli a Springboks ». i nazio¬ 
nali del Sudafnea, avrebbe¬ 
ro dovuto effettuare. la pros¬ 
sima primavera, una « tour¬ 
née » in Gran Bretagna con 
4 « tests » (Inghilterra. Sco¬ 
zia. Galles e Irlanda), ma 
hanno chiesto di rinviarla 
(pensate, in un mondo, co¬ 
me quello del rugby anglo- 
sassone. dove le « tournée » 
sono programmate per de¬ 
cenni!). In realtà i sudafri¬ 
cani hanno voluto salvare la 
faccia — si fa per dire — ai 
britannici che hanno espres¬ 
so li desideno di non fame 
niente a causa della politica 
di « apartheid » del governo 
di Pretona. L'ultima tour¬ 
née, in effetti, ha vissuto 
una lunga storia di conte- 
stazioni. Recentemente tl mi¬ 
nistero dello sport Inglese ha 
indetto delle riunioni a ca¬ 
rattere generale con le va 
ne federazioni sui rapporti 
col paese razzista e si è de¬ 
lineato un vasto fronte con¬ 
trario a questi rapporti. Di 
qui la necessità — magari 
con dolcezza — di troncarli. 

n fatto è assai rilevante 
perchè li rugby era rimasto 
assieme al tennis e al golf, 
il « trait d’onkm » più impor- 
Unte per li Sudafrica nei 
suoi tentativi di rattorto col 
mondo sportivo europea 

• Ramo Musumaci 


Il campionato di basket ti ri¬ 
mette in moto, gira la boa pro¬ 
ponendo un turno ancora una vol¬ 
ta ricco di incognite. Questa sera 
va. infatti, in scena la prima 
giornata del girone di ritorno del¬ 
la poule di clatsificazione, la lun¬ 
ga sfida per la conquista delle 
otto piazze (sei di A-1 e due di 
A-2) della piMle scudetto. Motivi 
interessanti sì sprecano come al 
solito, ma quello odierno può es¬ 
sere identificato - come il turno 
della rivincita. Proprio all'esordio, 
i primi colpi di scena scaturirono 
dalle trasferte di Gabctti e Cin¬ 
zano, rispettivamente sui parquets 
di Bologna e Venezia, e dal tonfo 
casalingo della Xerox. Tre compa¬ 
gini interessate al passagg o al¬ 
la fase successiva e più importante 
del torneo, che questa sera cer¬ 
cheranno dì incamerare punti pre¬ 
ziosi a dispetto di temìbili con¬ 
correnti. Un fuoco incrociato che 
per Fernet Tonic. Canon e Pa- 
gnossin potrebbe rivelarsi quan¬ 
to mai amaro. 

All'andata la Gabetti subì il gio¬ 
co frizzante del Fernet Tonic. c ì 
SUOI « lunghi » sì fecero intrap¬ 
polare dal tandem Hayes-Elliot. 
due frombolleri di tutto rispetto. 
Poi i canturini hanno ingranato 
la marcia giusta infilando otto suc¬ 
cessi consecutivi, ma le ultime due 
giornate hanno riservato loro altre 
delusioni. Questa sera, davanti al 
pubblico amico, tenteranno qual¬ 


siasi carta per tornare alla vittoria, 
per non perdere contatto, e resta¬ 
re quindi appaiati in vetta alla 
graduatoria, dalle rivali di sem¬ 
pre. Mobitgìrgì e Sinudyne. Oltre 
al prestigio c'è in gioco anche la 
qualificazione ed in un campionato 
equilibrato come quello che sta 
prendendo corpo, la benché mi¬ 
nima distrazione può costare cara 
Turno impegnativo anche per le 
milanesi. Il Cinzano ospita la Ca¬ 
non c medita di restituire il bef¬ 
fardo trattamento che i lagunari 
gli riservarono nel giorno del- 
l'inaugurazione dell' » Arsenale ». 
La prima di una lunga serie di 
sconfitte per un solo punto, il 
Cinzano, la subì proprio dalla Ca¬ 
non e il gusto della nvinota as¬ 
sume nuove sfumature. 

Scontro per palati fini anche 
quello in programma a Gorizia do¬ 
ve approda la Xerox. In ciassiiica 
generale i milanesi sono a ridosso 
delle tre « big » e per restare nel¬ 
la posizione che assicura loro una 
certa tranquillità devono assoluta¬ 
mente espugnare il Palasport friu¬ 
lano. Il discorso al vertice interessa 
anche il Pagnossin ed il confronto 
di questa sera si prcwnuncia estre¬ 
mamente delicato. I due punti in 
palio valgono veramente doppio e 
la squadra che se lì aggiudicherà 
potrà guardare con fiducia alla qua- 
liFicazione alla fase successiva 

II cartellone elenca anche Mobil- 
girgi-Brill. Emerson-Smudyne c At¬ 


eo-Perugina Delie tre partite la piu 
importante e quella in program¬ 
ma a Bologna Se all'Alco riuscis¬ 
se l'impresa di imbrigliare i capi¬ 
tolini, il Perugina verrebbe auto¬ 
maticamente tagliato fuori dalla cor¬ 
sa alla qualilicazione. in quanto 
Pagnossin, Cinzano o Canon, in 
caso di vittoria, porterebbero a 
quattro punti il vantaggio 

In pratica, quello che si dì¬ 
sputa questa sera è un turno Che 
potrebbe delineare in modo abba¬ 
stanza chiaro la graduatoria dei 
valori, rilanciando compagini ri¬ 
maste iinora dietro le quinte o 
estromettendo dalla lotta chi, co¬ 
me il Bnll. ha tergiversato piu del 
consentito per poi annaspare nel¬ 
la palude di centro classifica. 

Allento interessante anche il 
campionato di A 2 dove fa no¬ 
tizia l'allonttnamcnto di Ezio Car¬ 
datoli dalla panchina del Sapori 
Siena, squadra in lotta per la 
promozione alla < poule scudetto ». 
L’Althea Rieti continua imperter¬ 
rita la scalata all'Olimpo del ba¬ 
sket nazionale e l'avversario che 
SI troverà di fronte questa sera. 
l'Eldorado Roma, costituisce un 
ostacolo da non sottovalutare, per 
restare in corsa non possono per¬ 
mettersi distrazioni nemmeno Me- 
cap e Saporì, opposte rispettiva¬ 
mente a Mobiam e GIS Napoli 

Angelo Zomegnan 


Tennis inquieto: Pietrangeli ridimensionato 

Galgani ha scelto Belardinelli 


FIRENZE — L'avvocato Pao¬ 
lo Galgani, presidente della 
Pedertennis. a conclusione 
del Consiglio federale, ha 
dato notizia che dal pros¬ 
simo anno la squadra az¬ 
zurra di tennis sarà scelta 
e preparata da Mario Be- 
lardineHL II dissidio sorto 
da qualche tempo tra Ni¬ 
cola Pletrmngeli e i giocatori 
e acuitosi In particolar mo¬ 
do durante la recente finale 
della « Davis » a Sidney, ve¬ 


de cosi prevalere le tesi so¬ 
stenute da Panattx Baraz- 
zuttì, Bertolucci e Zugarelli. 

Nicola Pietrangeli, comun¬ 
que, non esce dal «clan» 
dei giocatori; I suoi compiti, 
però, vengono ridimensionati 
a quelli di «capitano non 
giocatore». Nicola resta an¬ 
che -perchè, si presume, è 
riuscito a portare alle casse 
della Federtennis i ISO mi¬ 
lioni che la «Martini e Ros¬ 
si » ha sborsata per ottene¬ 


re la « sponsorizzazione » del¬ 
la Davis. Una parte, settan 
ta milioni circa di questo 
budget, saranno, comunque, 
devoluti alla promozione del- 
Tattività giovanile. Ai gio¬ 
catori della « Davis » andran¬ 
no 15 milioni a testa l’an¬ 
no. per quattro aimL 
Ora li iznt'DÌema sarà di 
vedere quanto la convivenza 
tra Belardinelli e Pietrange- 
II, già rivelatasi difficile, du¬ 
rerà. 
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Uemigrazione polacca negli Stati Uniti e il viaggio di Carter 


Ló «zio d’America» 
guarda a Varsavia 

Per molto tempo non sono stati buoni i rapporti tra la madre pa¬ 
tria e le comunità all'estero - Da qualche anno il clima è mutato 
Non c'è solo un ponte culturale, ma anche grossi investimenti 


Dal nvistro inviato 

VARSAVIA - Il tgiro del 
mondo » di Carter, sia pure 
in versione ridotta, aggiorna¬ 
to nella data e spezzettato 
nel tempo, ha come prima 
tappa Varsavia. Quali sono le 
ragioni specifiche che porta¬ 
no il presidente americano in 
terra polacca? . 

In primo luogo c'è l'accre¬ 
sciuto ruolo internazionale 
della Polonia: si tratta del 
secondo Stato del Patto di 
Varsavia, e la cui politica 
estera ed economica, nei con¬ 
fronti dell’occidente, può es¬ 
sere definita senza dubbio 
molto dinamica ed aperta; 
basti ricordare che negli ul¬ 
timi mesi il segretario del 
PGUP, Kdward Gierek, si è 
incontrato con Giscard D'E- 
staing. Schmidt, Andreotti, lo 
scià di Persia, re Baldovino. 


Processo 
di distensione 

C'è poi il contesto del pro¬ 
cesso di distensione: il primo 
periodo dell'amministrazione 
Carter non fu certo caratte¬ 
rizzato da cordiali rapporti 
coi paesi socialisti, soprattut¬ 
to per la questione dei diritti 
civili; oggi però la situazione 
è migliorata in tutti i campi, 
e la visita in Polonia l'orreb- 
he confermare la tendenza 
po.sitiva, tenendo conto inol¬ 
tre che per quanto concerne 
i diritti dell’uomo le «wtorilà 
di Varsavia, al momento, go¬ 
dono di ottima reputazione. 

Non va quindi trascurato il 
ruolo di Zibgnieto Brzezinski, 
Il con.sìgliere di Carter — na¬ 
to in Polonia, suo padre era 
console polacco negli USA du¬ 
rante la guerra e là rimase 
dopo l'avvento del socialismo 
— che è anche fautore di 
una politica di distensione bi¬ 


laterale tra gli USA e i sin¬ 
goli paesi socialisti. 

Per Carter infine gioca an¬ 
che il peso dell'immigrazione 
polacca negli Stati Uniti; la 
cifra esatta non è conosciuta, 
si parla di un totale che va 
da otto milioni a dieci milio¬ 
ni di persone, quanto basta 
comunque per eleggere o me¬ 
no un pre.sidente, una emi¬ 
grazione inoltre, che ha, co¬ 
me vedremo, particolari e 
profondi rapporti con la ma¬ 
dre patria. 

Per quello che riguarda la 
parte polacca va ricordato un 
ulteriore elemento: in cinque 
anni Edward Gierek si è in¬ 
contrato con tre presidenti de¬ 
gli Stati Uniti; 1072, Nixnn; 
1975, Ford; 1077, Carter. Nel 
1074 Gierek si recò a Was¬ 
hington in visita ufficiale. In¬ 
contri, che se da una parte 
spogliano del tono di sensa¬ 
zione il prossimo viaggio di 
Carter, dall’altra chiamano a 
sottolineare i dati costanti del 
rapporti bilaterali: il proces¬ 
so di distensione e la massa 
di popolo polacco emigrato 
in America; e soprattutto 
quest’ultimo dato, che viene 
così ad assumere il proprio 
ruolo di cemento naturale. 

Vediamo dunque da vicino 
€ lo zio d'America » polacco 
e i legami con la sua terra 
di origine. 

A Varsavia, in vìa Krahk- 
wswie Przedmiesce 64, sorge 
la sede della società * Polo- 
nia-Associazione per i legami 
con i polacchi all'estero ». 
Fondata nel 1956. oggi, in un 
edificio a ire piani, occupa 
quasi cento persone: « Il no¬ 
stro compito — informa Ka- 
siemirz Klem, funzionario del¬ 
l’associazione — è quello di 
.sviluppare i contatti cultura¬ 
li. Noi forniamo alle comuni¬ 
tà polacche all’estero tutto il 
materiale necessario, che va 
dai testi per la diffusione del¬ 
la lingua, materiale folklor'i- 


stico, spettacoli teatrali e 
film, libri, assistenza tecnica 
ai gruppi artistici autonomi, 
inviando loro anche registi e 
.scenografi ». . . 

Mentre ■ l'esposizione “ di 
Klem continua prendono for¬ 
ma le diverse iniziative; ogni 
estate viene organizzato un 
festival per i gruppi artistici 
di polacchi all'estero, nel 77 
ne sono arridati 28 per un 
totale di mille persone: i se¬ 
minari organizzati da cinque 
università per lo studio della 
storia, della letteratura, della 
filologia polacca. Ma quello 
che si delinea, al di là dei 
dati e delle cifre, è la vita 
di queste comunità che chie¬ 
dono di parlare, cantare e 
recitare in polacco, di cono¬ 
scere e poter rivivere le tra¬ 
dizioni della terra loro o dei 
loro avi. Della nazione divisa 
e oppressa che è diventata 
Stato. Una richiesta reale che 
aumenta progressivamente. 

Meccanismi 
di solidarietà 

€ E a me capitò diversi 
anni or sono — ci dice il 
compagno Jan Strzelecki, so¬ 
ciologo, professore aU'lstituto 
di sociologia deU'Accademia 
delle scienze — di andare a 
Chicago, che alcuni definisco¬ 
no la seconda città della Po¬ 
lonia con i .suoi 800.000 po¬ 
lacchi. Ebbene, vi sono interi 
quartieri con le iscrizioni in 
doppia lingua, e .se vieni ri¬ 
conosciuto ti parlano imme¬ 
diatamente in polacco. Molti 
di loro non conoscono bene 
l'inglese eppure ■ sono là . da 
oltre trent’anni. I meccani¬ 
smi di solidarietà nazionale 
in qualche modo funzionano 
sempre e non è difficile ri¬ 
trovare la gente raggruppata 
secondo i villaggi d'origine ». 

Il primo emigrante in Ame- 


Mentre Waldheim tenta una nuova mediazione 

I * ' 

Novità nello crisi di Cipro 
ma restono gravi difficoltà 

I mutamenti in corso del quadro politico nei tre paesi in¬ 
teressati e gli effetti nelle vicende interne deH’ìsola 


Il prcannuncialo viaggio del 
segretario generale dell'ONU 
a Nicosia, Ankara ed Ate¬ 
ne. per la prima metà di 
gennaio, potrebbe preludere 
ad una ripresa dei colloqui 
fra le parli interessale ad u- 
na soluzione della crisi ciprio¬ 
ta. Questa volta Waidlieim. 
anche se non avrà interlocu¬ 
tori nuovi, troverà nelle tre 
capitali situazioni mutate ri¬ 
spetto a quella della prima¬ 
vera scorsa, quando presenziò 
rincontro •. dell’arcivescovo 
Makarios con il leader turco- 
cipriota Rauf Denktash. 

A Nicosia. la posizione del 
presidente Kyprianù si è evi¬ 
dentemente rafforzata dopo la 
conclusione felice del rapi¬ 
mento del figlio Achilleas ad 
opera dei terroristi deH’EO- 
KA.B. So.stcnuto oltre che dal 
proprio partito, dai comuni¬ 
sti c dai socialisti. Kyprianù 
si presenterà alle elezioni 
presidenziali di febbraio co¬ 
me unico candidato, dopo il 
ritiro del suo avversario, il 
kadcT delle forze moderate 
Klerides. 11 rapimento del fi¬ 
glio di Kyprianù è servito di 
pretesto a Klerides per ren¬ 
dere nota la sua decisione di 
ritirare La propria candidatu¬ 
ra. già concordata secondo 
la stampa grtra, con Kara- 
manl’is 

Disponibilità 
, condizionata 

Nei suoi colloqui con Wald- 
beim. Kyprianù ribadirà pro¬ 
babilmente le ultime parole 
di Makarios. pronunciate il 
20 luglio 1977 a Nicosia. die¬ 
ci giorni prima della sua nìor-_ 
te; una Cipro indipendente." 
tmificata ■ e neutrale il cui 
destino sia tracciato dalle due 
comunità sotto gli auspici del¬ 
le Nazioni unite e non nel 
quadro di colloqui greco^tur- 

Chi, , 1 ^ ; ’ 

Tale disponibilità è forte¬ 
mente condizionala dalla \o- 
lontà dei governanti di An¬ 
kara. K la crisi economica 
e politica che perdura e si 
aggrava in Turchia non sem¬ 
bra essere di buon auspicio, 
almeno per ora: nessuno dei 
due maggiori partiti, quello 
giustizialista e quello repub- • 
bucano, è disposto ad assu¬ 
mersi da solo le pesanti re¬ 
sponsabilità di una regola- 
ventazione della questione di 
Cipro e del conflitto con A- 
tene. Ora si sa che la sor¬ 
te di Cipro condiziona larga- 
la soluzione delle dif¬ 


ficoltà che incontrano i gover¬ 
ni sia di Atene che di An¬ 
kara. A meno che non si re¬ 
gistri un radicale mutamen¬ 
to nel precario equilibrio di 
forze fra i due partiti, non 
è facile intravvedere a breve 
scadenza la costituzione di 
una maggioranza governativa 
forte*, cosi come viene richie¬ 
sta con insistenza dal mondo 
degli affari, ansioso di otte¬ 
nere aiuti del Fondo mone- j 
tario internazionale per de¬ 
bellare la crisi economica e 
di sbloccare la crisi cipriota. 
Alla ventilata possibilità di j 
un governo di coalizione fra 
i due partiti, con l’esclusio¬ 
ne dei partiti minori di e- 
strema destra, sembra oppor¬ 
si Demirel. Bisognerà quin¬ 
di vedere quali st)occhi apri¬ 
rebbe l’eventuale ritorno al 
governo di Bulent Ecevit. che 
fu l’artefice della operazione 
militare turca a Cipro nel lu¬ 
glio 1974. e che ancor’oggi 
insiste per una soluzione bi- 
zonalc. 

Quella operazione che portò 
alla spartizione effettiva di 
Cipro con la conseguente oc¬ 
cupazione del 40 per cento del 
suo territorio da parte delle 
truppe di .Ankara, era stata 
giustificata dal « golpe * di 
Sampson contro Makarios. 
Suggerito e appoggiato dal 
regime dei « colonnelli * di 
.Atene, quel c golpe ». che poi 
fallì perché Makarios sfuggì 
ai suoi attentatori e trovò 
riparo nelle basi britanniche 
dell’isola, mirax’a verosimil¬ 
mente ad una * doppia eno- 
sis ». ad una spartizione cioè 
dell’isola fra Grecia e Tur¬ 
chia. con la conseguente li¬ 
quidazione dello Stato ciprio¬ 
ta. Ancor'oggi i sostenitori 
deirEOK.A B. legati ai mili¬ 
tari golpisti di Atene ormai 
sconfitti e confinati all’estre¬ 
ma destra del panorama po¬ 
litico ellenico, ma sempre 
attivi e mossi da nostalgici 
sentimenti di ririncita. nu¬ 
trono la speranza di poter 
attuare un giorno o l’aVro 
il loro folle disegno. Si ritie¬ 
ne che il rapimento del fi¬ 
glio dell’attuale presidente ci¬ 
priota mirasse a screditarlo 
e a facilitare tali disegni. 
Si deve comunque sperare 
che queste forze siano vera¬ 
mente. come ufficialmente si 
sostiene a Nicosia e ad Ate¬ 
ne. una esigua minoranza 
controllata c controllabile. Sia 
Karamanlis che Kyprianù si 
rifiutano comunque dì incri¬ 
minare ì responsabili del 
< golpe > anti-Makarias del 
1974, nortostante le insistenze 


delle sinistre nei due paesi. 

11 governo di Karamanlis 
smentisce ad ogni occasione 
anche l’accusa dell’opposizio- 
ne — ribadita in questi gior¬ 
ni nel Parlamento di Atene, 
in occasione del dibattito sulle 
dichiarazioni programmatiche 
del governo — di caldeggiare 
il piano americano per una 
soluzione di compromesso; la 
creazione di un sistema bi- 
zonale (una zona greco-ciprio¬ 
ta e una turco-cipriota) con 
ampie autonomie amministra¬ 
tive e con un debole gover¬ 
no centrale rappresentativo. 
E viene smentita anche l’af¬ 
fermazione .secondo cui Ma¬ 
karios aveva ceduto a tali 
pressioni. 

Rafforzamento 
delle sinistre 

Karamanlis non dispone 
più. dopo le elezioni del 20 
novembre, di una maggioranza 
cosi cospicua, quasi carisma¬ 
tica come nel 1975. da poter 
ignorare* le conseguenze di 
una azione che susciterebbe 
violente reazioni nazionalisti¬ 
che. Con il crollo del par¬ 
tito centri.sta EDIK nelle ul¬ 
time elezioni e il rafforza¬ 
mento dell? sinistre, è venu¬ 
ta meno anche la prospet¬ 
tiva di una coalizione gover¬ 
nativa di centro-destra. 

Da parte loro gli US.A sono 
impazienti di migliorare i lo¬ 
ro rapporti con i due turbo¬ 
lenti alleati della ala sud- 
orientale del Patto atlantico. 
Ma la cosa è impensabile 
.senza una preventiva soluzio¬ 
ne della questione di Cipro 
e della crisi fra i due paesi 
nel Mar Egeo. .Atene accusa 
la N.ATO di non aver svolto 
la sua funzione mediatrice du¬ 
rante l’invasione turca di Ci¬ 
pro. E .Ankara risponde alle 
pressioni atlantiche parlando 
di quasi-coloniali.smo. di 
incomprensione e di filoellcni- 
smo sistematico da parte del- 
l’Europa occidentale. 

La grasità ddla crisi ci¬ 
priota pesa sulla situazione 
nel Mediterraneo orientale. 
L’applicazione delle risoluzio¬ 
ni dell’ONU. che raccoman¬ 
dano il ritiro di tutte le trup¬ 
pe straniere dall'isola c una 
I intesa fra le due comunità 
attraverso colloqui bilaterali, 
è ostacolata appunto dai ri¬ 
flessi della crisi sulla vita 
politica nelle due capitali- 
madri. 

Antonio Soliro 


rica sbarcò nel 1608.^Poi fu 
la volta degli intellettuali che 
corsero a combattere per la 
guerra d’indipendenza come 
nel caso dei generali ' Pula- 
wski e Kosciuszko il secondo 
come sottolineato da molti 
fu amico personale di Jeffer¬ 
son; ma la vera grande on¬ 
data fu dopo il 1860; conta¬ 
dini. operai non qualificati 
abbandonarono le terre di u- 
na Polonia divisa in tre (Au¬ 
stria Prussia e Russia) so¬ 
prattutto nella parte meridio¬ 
nale del paese dove la do- • 
minazione austriaca aveva 
reso terribile l’esistenza. Una 
fuga, e un'emorragia, che sia 
pure in tono minore continua¬ 
rono praticamente sino alla 
seconda guerra mondiale. 

Al termine del conflitto par¬ 
tì l'ultimo gruppo non molto 
numeroso, ma politicamente 
importante quello degli uffi¬ 
ciali e dei soldati che ave¬ 
vano combattuto a fianco de¬ 
gli alleati e che avevano ri¬ 
fiutato il socialismo: un'emi¬ 
grazione soslanziolmenle rea¬ 
zionaria ■ che creò non pochi 
problemi alle autorità di al¬ 
lora. La situazione cominciò 
lentamente a cambiare con 
l'avvento di Gomulka al po¬ 
tere. Tanto che nel 1976, mez¬ 
zo milione di polacchi-ameri¬ 
cani ha passato le vacanze 
in Polonia. E i contatti si 
infittiscono, nei due sensi: a 
migliaia si contano ormai i 
nipoti che vanno a trovare 
zii a nonni negli States, in non 
pochi casi con biglietto di an¬ 
data e ritorno pagato. In ba¬ 
se ad un accordo intergover¬ 
nativo, da alcuni anni i pen¬ 
sionati di origine polacca pos¬ 
sono tornare in patria, dove 
ricevono i dollari detta pen¬ 
sione. 

< Vi è ancora un vasto la¬ 
voro da fare — aggiunge il 
compagno ' Strzeleck — per 
una migliore conoscenza di 
questa emigrazione, di come 
vive, in che modo è collocata 
nella società americana, del¬ 
le reciproche influenze cultu¬ 
rali; alcuni studi sono stati 
fatti, ma molto ancora rima- 
. ne da scoprire. Vi è un gran¬ 
de patrimonio di informazioni 
da utilizzare: qual è Timma- 
gine dell'America che passa 
attraverso queste centinaia di 
migliaia di persone che han¬ 
no contatti organici con la 
Polonia? Qual è la toro im¬ 
magine del socialismo, cosa 
pensano, come ci vedano? ». 
Afa il ponte culturale e af¬ 
fettivo è diventato anche af¬ 
fari: hanno cominciato alcu¬ 
ni emigrati, essi chiedevano 
se si poteva investire nella 
loro vecchia patria; e così 
dal marzo di quest’anno è 
nata la € Camera di commer¬ 
cio Polonia-polacchi aU'este- 
ro *. : - • - • 

Nel maggio del 1976 una 
legge regolò gli investimenti 
di stranieri in Polonia. « I 
nostri partners — spiega Ma- 
rek Banasciuk, direttore della 
Copierà di commercio in que¬ 
stione — sono aziende, singo¬ 
le persone di origine polac¬ 
ca. Non è vero, come anche 
si pensa, che essi abbiano 
particolari facilitazioni, ven¬ 
gono trattati come tutti gli 
altri stranieri che vogliono in¬ 
vestire nel nostro paese, di 
più hanno solamente una par¬ 
ticolare assistenza che passa 
attraverso l’attività di questa 
Camera di commercio. Il no¬ 
stro compito è quello di pro¬ 
muovere cooperazioni indu¬ 
striali e commerciali con 
loro ». 

Al momento, t grossi inve- 
stimenti in corso sono quat¬ 
tro, nei primi tre casi si trat¬ 
ta di piccole aziende, per la 
produzione rispettivamente di 
jeans, cerniere e decorazioni 
di carta; per il quarto inve¬ 
ce la cifra prevista è di due¬ 
cento milioni di dollari e si 
tratta dì costruzioni di alber¬ 
ghi. Mr. Kobelinski. l'ameri¬ 
cano di orìgine polacca che 
ha voluto l'operazione, è or¬ 
mai famo.so in tutto il paese. 
A Varsavia, per sua inizia- 
I tino, sorgerà un albergo di 
seicento stanze, dal nome 
« Patria ». e in altre sei loca¬ 
lità motel di medie dimen¬ 
sioni. 

Il meccanismo funziona co- 
.sì: mr. Kobelinski (ma l'e¬ 
sempio vaie per tutti) costrui¬ 
sce. acquista il materiale do¬ 
ve vuole, all'estero o in Po¬ 
lonia. compra il terreno, as¬ 
sume il personale, lo paga e 
si preoccupa della gestione. 
.Mia fine di ogni anno può 
rie.sportare il profitto ottenuto 
sino al raggiungimento del 
9 per cento del valore totale 
dell'investimento fatto. Rima¬ 
ne proprietario per dieci anni 
e la concessione può essere 
rinnovata. Se va male, o cam¬ 
bia idea, può vendere allo 
Stato, o ad altri, nei casi 
consentiti dalla legge, e si 
riporta a casa quello che in¬ 
cassa. sino però a copertura 
dell'investimento fatto. Sem¬ 
bra che l’idea funzioni e le 
richieste aumentano, vi sono 
alcuni problemi per la dura¬ 
ta della concessione, almeno 
così ha dichiarato ad un gior¬ 
nale polacco mr. Kobelinski. 
ma tutti pensano che verran¬ 
no sicuramente risolti. Anche 
Banasciuk è ottimista e cre¬ 
de nello sviluppo di un simile 
tipo di attività. 

Questi dunque, in sintesi, 
.sono i legami tra gli emigra¬ 
ti polacchi negli Stati Uniti 
e la loro terra di origine: 
multiformi, vengono definiti 
a Varsavia, ma reali e pro¬ 
fondi. < fi presidente Carter. 
— si dice a Varsavia — vie¬ 
ne qui anche per questo: i 
conti con il mwfro "zio d'A¬ 
merica". evidentemente, li 
deve fare anche lui». 

Silvio Trovlsoni 





Previsioni jugoslave 


] Cina più? attiva 
nel ,’78 sul piano 
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internazionale? 
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Secondo l'agenzia « Tanjug » non si dovrebbe esclu¬ 
dere l'ipotesi di una ripresa dei contatti della Repub-, 
blica popolare con il movimento operaio mondiale 


PECHINO — Seimila persone ’ hanno partecipato nella grande sale dal Palazzo dal Popolo 
dalla capitale cinese alla manifestazione celebrativa dell'ottantaquattresimo anniversario delta 
nascila di Mao Tse-tung. Erano presenti tutti I massimi dirigenti* (Hua Kuo-feng' è * al 
centro in prima fila; alta sua destra Teng Hsiao-plng, alla sua sinistra Yeh Chien-ying). 


Vive reazioni tra gli esuli in Italia 

• V , * 

Gli studenti iraniani invitano 
Moravia a un dibattito pubblico 

. ‘. ■ * ■ , ; t • ■ . . r . 

Una protesta formulata dallo scultore Reza Olia 


ROMA — Vive reazioni ha 
suscitato tra gli esuli iraniani 
in Italia rintervista televisiva 
di Alberto Moravia allo scià 
Reza Pahlevi. Gli .studenti del¬ 
la CISNU hanno invitato Io 
scrittore ad un pubblico di¬ 
battito e. in un lungo docu¬ 
mento. hanno espresso il loro 
rammarico perché « un per- 
sonaggio • come Moravia ili- 
stintosi sempre per essere un 
deciso democratico » abbia 
realizzato un programma 
< totalmente discordante con 
la realtà vigente oggi in I- 
ran ». 

La CISNU contesta . poi 
punto per punto il quadro 
fornito neir/iifcrrista Persia¬ 
na trasmessa dalla televisione 
a cominciare dalle afferma¬ 
zioni sullo sviluppo economi¬ 
co del paese. Il documento 
rileva anche che i giganteschi 
introiti del. petrolio %-engono 


utilizzati quasi esclusivamen¬ 
te per gli armamenti. « Fra il 
1972 e il 197G — si afferma — 
.sono stati spesi 10.4 miliardi 
di dollari per gli armamenti 
e il bilancio annuale dell’e- 
scrcito iraniano, che nel 1970 
raggiungeva gli 880 milioni di 
dollari, lia raggiunto nel 1977 
i 9,4 miliardi di dollari con un 
aumento cioè del 1100 per 
cento ». Tutto questo mentre 
il deficit del bilancio iraniano 
è dì circa 4 miliardi di dolla¬ 
ri e soltanto un quinto del 
bilancio statale è stato im¬ 
pegnalo nei crediti all’agri- 
coltura. aH’industria, alla sa¬ 
nità. cdl'alimentazione e alle 
abitazioni. Nel periodo della 
rivoluzione agricola lanciata 
dallo scià, riferisce il docu¬ 
mento della CISNU. le im¬ 
portazioni agricole sono au¬ 
mentate del 450 per cento 
mentre la superficie coltivata 


è oggi di 1.7 milioni di etta¬ 
ri, cioè due milioni in meno 
rispetto al 1953. Gli studenti 
ricordano infine a Moravia il 
terrore e le repressicni. « In 
Iran — affermano — ci sono 
ccntonula prigionieri iwliti- 
ci ». 

Oltre alla CISNU ci ha fat¬ 
to pervenire una protesta 
scritta anche lo scultore ira¬ 
niano Reza Olia il quale af¬ 
ferma con giudizio forse ec¬ 
cessivamente duro che il 
programma televisivo ; ha 
« sollevato dubbi sull’impegno 
morale e politico di Mora- 
via ». Reza Olia richiama i- 
noltre lo scrittore italiano al 
compito di conoscere la real¬ 
tà di c questi paesi dove ven¬ 
gono calpestati i diritti civili 
e le libertà di tutti, dove gli 
- intellettuali vengono torturati 
e fucilati », prima di realizza¬ 
re iniziative come l'Intervista 
Persiana. ». . ' 


Mi'.- 

Dal noitro corrispondente 

BELGRADO — Nel 1978 < non 
SI dovrebbero escludere certi 
contatti della Cina con il mo¬ 
vimento operaio internaziona¬ 
le, molto probabilmente per 
mezzo delle organizzazioni 
sindacali »; questa è la con¬ 
clusione che trae il corrispon¬ 
dente deiragenzia jugoslava 
« Tanjug » da Pccliino. facen¬ 
do un panorama della situa¬ 
zione nel grande paese asia¬ 
tico. 

Dopo rxi Congresso del 
PCC — scrive la « 'Tanjug » — 

« la riabilitazione di numero¬ 
si dirigenti vittime della rivo¬ 
luzione culturale è stata con¬ 
cepita in modo molto largo ed 
ha compreso tutto le strutture 
.sociali e tutti i livelli » e nel 
contempo è stata lanciata la 
parola d’ordine di eliminare 
i « partigiani dei quattro » da 
tutti i po.sti di respon.sabilità. 

« 11 Congrcs.so del partito — 
aggiunge l’agenzia ~ ha rive- 
■ lato che in Cina, dopo la 
morte di Mao. la direzione col¬ 
legiale si rafforza, molte co¬ 
se cambiano e si cercano nuo¬ 
ve vie ». Nel 1978 ci si devo¬ 
no attendere? s meno avveni¬ 
menti s^ttacolari e più la¬ 
voro politico cd ideologico si¬ 
stematico. soprattutto nel 
con.solidamento della nuova si¬ 
tuazione e nel rafforzamento 
del ruolo del Partito ». AITini- 
zio dell’anno dovrebbe svolger¬ 
si la .sessione dcll’a.sscmblea 
pancinese (il Parlamento) e 
» ci si attende una ulteriore 
stabilizzazione della direzione 
ctl una nuova distribuzione 
degli incariclii (forse una nuo¬ 
va elezione per il primo mini¬ 
stro. per il presidente del 
Parlamento, ecc.) ». 

Il corrispondente della 
« Tanjug > ricorda che tra i 
recenti avvenimenti deUa poli¬ 
tica estera cinese un posto 
di particolare importanza ha 
occupato la visita del presi¬ 
dente Tito; c questa visita e 
i colloqui Tito-Uua Kuo-Feng 
sono stati plurivalenti, i ri¬ 
sultati sono sensibili e si fa¬ 
ranno ancor maggiormente 
avvertire nei diversi campì ». 

Secondo Tagenzia jugosla¬ 
va, € è realista attendersi nel 
1978 che la Cina rafforzi la 
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i sua coopcrazione (e di con' 
seguonza anche la sua posi¬ 
zione) con i paesi del Terzo 
mondo, cioè con i paesi in 
via di sviluppo, soprattutto 
quelli dell'Asia e dell’Africa. 
Una stabilizzazione è attesa 
anche nelle relazioni con 1 
liacsi del Sud-Est asiatico e 
dei progrc-ssi .sono possibili 
nelle relazioni fino giappone- 
-si. ivi conipre.sa ■ la conclu¬ 
sione di un trattato di pace ». 
Infine*, il corrispoiKlente * cre¬ 
de di saiJcro che la Cina 
proseguirà la sua coopcrazio¬ 
ne con i paesi dell’Europa 
occidentale sul piano econo¬ 
mico e iwlitiio, mentre certi 
progressi sono possibili nei 
rapporti con alcuni paesi drt- 
l'Europa orientale ». 

s. g. 


Critiche di 
Pechino ol 
funzionamento 
dell'ONU 

PECHINO — L'agenzia « Nuo¬ 
va Cina » ha aspramente cri¬ 
ticato. In un commento dedi¬ 
cato ai lavori della 23a sessio¬ 
ne dell’assemblea generale 
delTONU. TOrganlzzazlcmc 
delle Nazioni Unite, che. pur 
cs.sendo diversa, oggi, da co¬ 
me era nel passato, non po¬ 
trebbe comunque « riflettere 
le aspirazioni del paesi del 
Terzo mondo », né fare « ap¬ 
plicare efficacemente » le sue 
risoluzioni, e rischierebbe cosi 
di diventare « come la Lega ' 
delle Nazioni » del periodo fra 
le guerre mondiali. 

Secondo « Nuova Cina ». 
perciò, sarebbe necessario 
« lottare più energicamente . 
in altre sedi contro la politica 
di potenza e Tegemonismo 
delle due superpotenze, tn 
particolare contro il soclallm- 
perialismo sovietico ». per im¬ 
pedire che le superpotenze 
« provochino una nuova guer¬ 
ra ». La nota Insiste partico¬ 
larmente sulla necessità che i 
paesi del Terzo mondo (« for¬ 
za principale ») e quelli del 
« secondo mondo » (Europa. 
Oiappone) ■ .si uniscano con¬ 
tro « l’imperialismo » e r« ege¬ 
monismo». ••• - 



è meato di più! 

una grande azienda, 
un grande prodotto 



è ricco delle 
proprietà del latte e 
delle uo>a e della 
energia pura 
dello /ueehen). 


e un eccellente 
liquore aH'uoto: 
ma anche il complemento 
ideale per la preparazione 
di ottimi dessert 


per questo 



è molto di più! 
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Dà parte dalle fcrze di opposizione 

Prese di posizione 
in Cile contro 
il referendum-farsa 

Il PC respinge fermamente la manovra del 
regime fascista di Pinochet — La DC invita 
a votare « no » — Il PS per l'astensione 


SANTIAGO DEL CILE - Le 
forze ' dell’opposizione demo-. 
cratica hanno denunciato in 
questi giorni, con comunicati ’ 
e ' documenti . fatti circolare 
clandestinamente, la farsa del 
plebiscito che il generale Pi- 
nochet ha indetto oer il ‘1 
gennaio prossimo. Con que¬ 
sto « plebiscito » il dittatore 
intende rispondere al voto ■ 
con il quale la stragrande 
maggioranza dei paesi delle 
Nazioni Unite hanno condan¬ 
nato il suo regime, per la 
violazione dei diritti del¬ 
l'uomo di cui è responsabile. 

Il Partito comunista del (’i 
le ha diramato una dichiara 
zione di netta condanna della 
nuova manovra del regime Va 
scista di Pinochet. « Lo svol¬ 
gimento del "referendum" nel¬ 
le condizioni di aperto terrore 
e di persecuzione totale — -si 
afferma nella dichiarazione — 
significa prendersi gioco della 
volontà del popolo. Con que¬ 
sta manovra Pinochet vuole 
Intimorire i cileni e nello stes- 
.so tempo cercare di individua¬ 
re i suoi nemici. Tuttavia, sia¬ 
mo certi che il popolo non 
accetterà il ricatto e sapra 
sventare la manovra. 

€l comiini.sti chiedono il ri¬ 
pristino del diritto del popolo 
cileno alla libera espressione 
popolare. Ciò sarà possibile — 
si .sottolinea nel documento -- 
solo nelle condizioni delle li¬ 
bertà civili, della revoca del¬ 
lo .stato di a.s.sedio e della li¬ 
quidazione della polizia segre¬ 
ta. Debbono essere ripristinati 

I diritti dei sindacati, delle or¬ 
ganizzazioni studentesche.^ dei 
partiti politici, la libertà di 
stampa. Occorre ottenere la 
liberazione di tutti i detenuti 
politici e dei 2500 cileni "scom¬ 
parsi". nonché il ritorno di 
un milione di persone che \i- 
vono in esilio. 

€ Per ottenere tutto ciò Pi¬ 
nochet deve andarsene. 

« Il Partito comunista ritie¬ 
ne possibile e necessaria l’uni 
tà di tutti i cileni antifa.sci.sti 
.sia civili, che militari e li in¬ 
vita ad intensificare la lotta 
contro la dittatura fascista. 11 
PC cileno respinge fermamen¬ 
te la farsa elettorale organiz¬ 
zata dalla Giunta ». 

E’, in effetti, una macabra 
mc.ssinscena. quella di Pino¬ 
chet. Costui chiama i cittadi¬ 
ni del suo paese a dire se ap¬ 
poggiano o meno « l’aggressio¬ 
ne intemazionale » di cui il 
Cile sarebbe vittima, o se ri¬ 
conoscono legittimo l'attuale 
governo.. 

11 voto verrà espresso con 
una croce sulla bandiera na¬ 
zionale se sarà favorevole al 
regime, o su un rettangolo 
nero se ad esso sfavorevole. 

II voto è obbligatorio, anche 
per gli stranieri residenti in 
Cile. La partecipazione al re- 
ferpfidum .sarà dimostrata da 
Ufi apposito timbro che verrà 
aoposto sulla carta di identi¬ 
tà dell’elettore. La mancanza 
del timbro renderà nulla la 
validità della carta stessa. A 
parte i brogli di altro tipo — 


i plebisciti dei regimi dittato¬ 
riali hanno sempre i risultati 
stabiliti in precedenza — ba¬ 
sta que.sta storia delle carte 
(li identità a violentare la vo¬ 
lontà deU'opinione pubblica e 
ad assicurare una risposta 
tanto totale quanto falsa al 
referendum. 

Il I gennaio i cileni po¬ 
tranno andare alle urne per 
la prima volta da quando 
quattro anni or sono Pino¬ 
chet e i suoi complici rove- 
■sciarono il governo di Unità 
pojmlare e uccisero il Presi¬ 
dente Salvador Allende. Ma 
l'operazione non riveste la 
minima parvenza di co.stitu- 
zionalità nè di legittimità. 
Della cosa i capi militari 
sembrano essere ben consa¬ 
pevoli se hanno fatto mettere 
in giro la voce che sarebbe 
stato co.stitiiito uno speciale 
«tribunale d’onore > che a- 
vreblie avuto l’incarico di 
sovrintendere alla regolarità 
del plebiscito e farsi garante 
della ■ correttezza legale e 
formale della consultazione 
nonché, si intende, dei suoi 
risultati. Il « tribunale d’ono¬ 
re » sarebbe stato com|K)sto 
da tre ex presidenti cileni vi¬ 
venti. cioè Eduard Frei. lea¬ 
der della Democrazia Cristia¬ 
na. Jorge Alessandri e Ga¬ 
briel Gonzalez Videla. Una 
smentita categorica è venuta 
immediatamente da Frei e 
così la grottesca pensata di 
Pinochet è stata lasciata ca¬ 
dere. 

Come altre forze politiche 
di opposizione, anche la De¬ 
mocrazia cristiana ha invitato 
gli elettori a non prestarsi 
alla manovra con la quale 
Pinochet vuole dimostrare di 
avere l’appoggio popolare. La 
DC cilena inv'ita a votare 
«no ». Il referendum, essa af¬ 
ferma. < confonde i concetti 
di patria e di governo e ten¬ 
de a dividere 1 cileni fra pa¬ 
trioti e non patrioti. Coloro 
che .sono con il generale Pi¬ 
nochet e con la sua politica 
sarebbero i patrioti, mentre 
coloro che dissentono sareb¬ 
bero i non patrioti ». 

Anche i partiti che faceva¬ 
no parte del governo di Uni¬ 
tà iwpolare vengono pren¬ 
dendo posizione contro il re¬ 
ferendum. Il Partito sociali¬ 
sta invita i cileni all’astcn- 
s'ooe per trasformare il 4 
gennaio in una «giornata dì 
protesta nazionale». 

Il MAPU. dal canto suo. af¬ 
ferma che il Cile è aggredito 
« dallo stesso governo di Pi¬ 
nochet ». e non dall’ONU. de¬ 
finisce la consultazione del 4 
gennaio una « farsa ». e sotto- 
linea che essa non è destina¬ 
ta a * risolvere neppure ' uno 
dei problemi del Cile. « Non 
sarà una sorpresa per i cileni 
il risultato fraudolento > di 
questa consultazione elettora¬ 
le — afferma il MAPU — che 
invita i partiti dell’Unità po¬ 
polare. la Democrazìa cri¬ 
stiana e le altre forze demo¬ 
cratiche a formare un gover¬ 
no democratico provvisorio. 



CONTTNUAZIONI DALLA PRIMA 


LIMA — Uno scorcio dell'Immensa folla che ha partecipato ai funerali di Velasco . 

Nel centro di Lima con slogan ostili al governo 

Un'enorme manifestazione 
per i funerali di Velasco 

Mezzo milione di persone hanno partecipato al corteo 
funebre dell’ex presidente della Repubblica peruviana 


LIMA — I funerali del¬ 
l’ex capo di Stato, il gene¬ 
rale Juan Velasco Alvarado. 
morto il ?A dicembre a 67 an¬ 
ni. si sono trasformati in 
una massiccia manifestazio¬ 
ne di ostilità al governo jie- 
ruviano e al presidente (Iel¬ 
la repubblica Francisco Mo¬ 
ra les Bcrmudez. 

Mezzo milione di persone 
si sono riversate nelle stra¬ 
de di Lima, per prendere 
parte al corteo funebre, che 
si è svolta lunedì dopo la 
messa, svoltasi nella catte¬ 
drale della capitale peruvia¬ 
na. e contrariamente alle di¬ 
sposizioni governative, mi¬ 
gliaia di pcr.sone hanno im¬ 
pedito al corteo funebre di 
avanzare. La bara di Vela- 


Grovi incidenti 
tro neri e polizia 
in Sud Africa 


FORT ELIZABETH — Inci¬ 
denti fra polizia e neri sono 
avvenuti domenica e lunedi 
in alcuni agglomerati africa¬ 
ni in Sud Africa. Nell'agglo¬ 
merato di Kwazakele, la po¬ 
lizia ha aperto il fu(x;o su 
un gruppo di neri ferendone 
tre. Le forze dell'ordine 
hanno quindi fatto ricorso ai 
gas lacrimogeni per disper¬ 
dere la folla che seguiva i 
funerali di Mzukisi Nobadu- 
la, morto in carcere dopo 
essere stato arrestato per 
falso giuramento. Domenica 
notte, due scuole erano state 
date alle fiamme. 

A Durban. tre neri sono 
rimasti feriti a colpi di arma 
da fuoco e altri a coltellate 
in uno scontro tra opposte 
fazioni nell’agglomerato di 
Mpumalanga. 


•SCO Alvarado é stata solle¬ 
vata dal carro funebre e por¬ 
tata a spalla 

Durante tutto il percorso 
la ■ folla ha gridato slogan 
come « Velasco non è morto, 
seppellite Murales », . « Vela¬ 
sco il popolo è con te ». 
« Moralcs Bermudez tradito¬ 
re », « Velasco. rivoluzione ». 
La manifestazione non ha 
dato luogo a incidenti gravi 
soprattutto per ratteggiamen- 
to delie forze dell’ordine che 
hanno evitato di affrontare 
direttamente la folla. 

A poche decine di metri 
dalle porte del cimitero la 
bara dell’ex capo di stato, 
che diede inizio nel 1968 al¬ 
la rivoluzione militare peru¬ 
viana, è pa.ssata sulle spalle 


Willy Brandt 
si è incontrato 
con Nyerere 

DAR ES BALAAM — L’ex 
cancelliere della Germania 
occidentale, Willy Brandt si 
è incontrato Ieri col presi¬ 
dente della Tanzania, Julios 
Nyerere e Butiama. una città 
situata in una zona nord-oc¬ 
cidentale della Tanzania. 
Fonti ufficiali a Dar Es Ba¬ 
laam affermano che i collo¬ 
qui vertono sulla lotta contro 
II ■ potere della minoranza 
bianca nell’Africa meridiona¬ 
le e sulla formazione di un 
nuovo ordine economico tra 
paesi ricchi e poveri. 

Brandt ha iniziato, venerdì 
scorso, un giro dei paesi afri¬ 
cani di «prima linea» con¬ 
finanti con la Rhodesia ed 
il Sud Africa. Nel corso di 
tale viaggio, Brandt si in¬ 
contrerà anche con i presi¬ 
denti dello Zambia e del 
Botswana. 


di ufficiali deircsercito che 
la hanno portata fino alla 
tomba dov(? .sono .state pro¬ 
nunciate le orazioni funebri 
davanti alle diverse centinaia 
di persone riu.scite ad entra¬ 
re prima che venis.scro chiu¬ 
si i cancelli del cimitero. 

Il generale Murales Bcrmu¬ 
dez è succeduto a Velasco 
Alvarado nella ma.ssìma ca¬ 
rica peruviana nel 1975 ed 
ha impresso, a giudizio degli 
osservatori politici, una svol¬ 
ta moderata alla politica por¬ 
tata avanti dal 1968 dalle for¬ 
ze armate peruviane e che 
vedrà il prossimo anno reie¬ 
zione di un’assemblea costi¬ 
tuente. primo passo verso la 
restituzione del potere ai ci¬ 
vili. 


Censura 
al governo 
turco 


ANKARA — L’Assemblea na¬ 
zionale turca ha votato ieri 
a stragrande maggioranza — 
con 424 voti a favore, 8 con¬ 
trari e un'astensione — una 
mozione di censura contro 
il governo del primo mini¬ 
stro Demirei e per l’inizio 
di un dibattito sul suo opera¬ 
to. La mozione, presentata 
dal- Partito repubblicano del 
popolo (centro-sinistra) con¬ 
tro la coalizione governativa 
diretta dal Partito della giu¬ 
stizia (conservatore), dovreb¬ 
be essere dibattuta a par¬ 
tire da domani e potrebbe 
condurre ad un voto di sfi¬ 
ducia nei confronti del go¬ 
verno per iniziativa di un 
qualsiasi gruppo di almeno 
dieci deputati, come prevede 
la procedura parlamentare 
turca. 


Medio Oriente 

« turista », fino al 6 gen¬ 
naio. Dopo la sua parten¬ 
za, Sadat si recherà in Su¬ 
dan per incontrarsi con il 
presidente Nlmelry. 

Misteriosa 
« missione » 
di Dayan? 

TEL AVIV — Il primo mi¬ 
nistro israeliano Begin ha ri¬ 
ferito ieri al suo governo sul 
colloqui avuti ad Ismailia il 
giorno di Natale con il pre¬ 
sidente egiziano Sadat. Nella 
riunione, durata quattro ore. 
ha parlato anche il ministro 
della difesa Ezer Weizman 
che aveva accompagnato Be¬ 
gin In Egitto. Era Invece as¬ 
sente il ministro degli Este¬ 
ri Dayan. partito improvvisa¬ 
mente — ha annunciato la 
T\’ — per una breve e miste¬ 
riosa « missione segreta » In 
uno Stato estero, che non 
viene indicato, ma che. se¬ 
condo alcune « voci ». sarebbe 
uno Stato non arabo e con 
il quale « Israele non ha re¬ 
lazioni diplomatiche ». 

Nessuna informazione è 
stata data sugli interventi, 
ma oggi il dibattito si trasfe¬ 
rirà in Parlamento, dove tutti 
i deputati, si afferma, po¬ 
tranno pronunciarsi « secon¬ 
do coscienza » e senza tener 
conto della disciplina di par¬ 
tito. 

Alcune manifestazioni di 
protesta contro le concessioni 
che Begin avrebbe fatto a 
Sadat, sono intanto avvenute 
ieri. Uno sciopero generale 
ha paralizzato per tre ore 
l’insediamento Israeliano di 
Yamit, sulle coste del Sinai a 
sud della striscia di Gaza, e 
delegazioni dei suol abitanti 
si sono recate a Gerusalem¬ 
me per protestare davanti al 
Parlamento. 

Yasser Arafat 
a Belgrado 

BELGRADO — 11 presiden 
te del comitato esecutivo del- 
rorganizzazione di liberazio¬ 
ne della Palestina, Yasser 
Arafat. è giunto ieri a Bel¬ 
grado per una visita ufficia¬ 
le che viene definita « di ami¬ 
cizia e di lavoro », Arafat è 
stato accolto all’aeroporto di 
Surcin con gii onori riser¬ 
vati ai capi di governo; inni 
nazionali e picchetto d’onore. 
Subito dopo sono comincia¬ 
ti l colltxiul. nel quali i prin¬ 
cipali interlocutori di Arafat 
sono il capo del governo jugo¬ 
slavo, Veselin Djuranovlc, e 
il ministro degli esteri, Mi- 
los Minio. 

Arafat è accompagnato da 
un gruppo di collaboratori la 
cui identità non è stata ri¬ 
levata. E’ molto probabile 
che domani o dopodomani il 
presidente deU’OLP si rechi 
a Brioni per incontrare il 
maresciallo Tito. 


Unìdal 


UN DOCUMENTO PUBBLICATO DAL « NEW YORK TIMES » 

l * - • ' * ' • . 

Manipolazioni della CIA nell’affare Kennedy 

L'agenzia americana ha operato negli USA e all'estero per sopprimere le critiche al rapporto Warren 


Dopo le dimissioni di cinque ministri 


Risolta la crisi 
costituito il nuovo 
; governo in Tunisia 

I sindacati criticano la sostituzione del ministro del¬ 
l'Interno • Contrasti sul processo di liberalizzaziorre 


TUNISI — Dopo n licenzia- 
mento del ministro dellTn- 
temo Belkhodja e le dimis¬ 
sioni s catena di cinque 
memlHl de! governo. Il pri¬ 
mo ministro tunisino Hedi 
Nouira ha proceduto ieri, a 
nome del capo dello stato 
Burghiba, aU’insediamento 
dei membri del nuovo go¬ 
verno. 

I cinque ministri che han¬ 
no rassegnato le dimissioni 
hanno rifiutato di precisare 
le ragioni del loro gesto, ma 
è evidente che il rimpasto 
governativo è dovuto alla 
crescente tensione sociale 
degli ultimi mesi nel paese 
e al crescente movimento di 
scioperi. Oravi dissensi si 
erano infatti manifestati nei 
governo sulla linea da se¬ 
guire. soprattutto nei confron¬ 
ti del sindacato tunisino. 
l’UQTT. che è favorevole a 
una liberalizzazione e a mi- 
Mire sociali più avanzate. 

In un ' comunicato della 
UOTT N i reagito al rim¬ 


pasto criticando la sostitu¬ 
zione di BelkhodJa — che 
aveva assunto un atteggia¬ 
mento favorevole alla libera¬ 
lizzazione del regime — e la 
consegna del portafoglio del- 
rintemo al ministro della 
Difesa. 

Ieri, il presidente Bur- 
ghtba ha anche nominato 
Abdelaziz Mathari ministro 
delle finanze in sostituzione 
di Mohamed Fitourì. che ha 
assunto rincarico di ministro 
degli esteri. Ministro dell'in- 
dustria è stato nominato 
Rachid Sfar. 

Tra le nuove nomine, c'è 
anche quella del figlio di 
Burghiba, Habib, che diven¬ 
ta « consigliere speciale » 
del presidente. 

BelkhodJa ha dichiarato 
da parte sua che « 1 con¬ 
flitti sociali e le crisi poli¬ 
tiche presenti e future deb¬ 
bono essere affrontati con 
il dialogo, con la volontà di 
conciliazione e nello spirito 
di apertura». 


WASHINGTON — Il «New 
York Times » di lunedi pub¬ 
blica un articolo che rivela il 
ruolo della CIA nella sop¬ 
pressione di critiche alla ver¬ 
sione ufficiale ' sulle respon¬ 
sabilità della morte dì Ken¬ 
nedy. espressa nel rapporto 
della commissione Warren. 

La Central - Intelligence A- 
gency. afibrma il « New York 
Times ». ha ~ spesso insistito 
che i suoi sforzi propagandi¬ 
stici nel mondo hanno come 
scopo unico qtiello di altera¬ 
re il clima della opinione 
pubblica in altri paesi e che 
ogni • eventuale - « contamina¬ 
zione» che raggiunge gli oc¬ 
chi c le orecchie degli ameri¬ 
cani è a volte inevitabile a 
volte casuale. Ma un docu¬ 
mento della CIA. recentemen¬ 
te declassificato secondo la 
legge sulla libertà di infor¬ 
mazione. fornisce un reso¬ 
conto dettagliato di almeno 
un caso nel quale l’agenzia 
ha fatto tutto il possibile per 
influenzare ropinione pubbli¬ 
ca. e soprattutto quella ame¬ 
ricana. Si tratta della conclu¬ 
sione della commissione 
Warren secondo la quale Lee 
Harvey Oswald sarebbe stato 
l’unico responsabile delVas- 
sassinio del presidente Ken¬ 
nedy nel 1963.. 

In un telegramma spedito ad 
alcune basi all’estero il 1 a- 
prile 1967, la direzione della 
CI.A ha ricordato che «dal 
giorno deU'assassinìo del 
presidente Kennedy in poi. 
c’è stata speculatone sulla 
responsabilità della sua mor¬ 
te ». Tale speculazione, se¬ 
condo il telegramma, è stata 


« fermata per un certo perio¬ 
do » dalla pubblicazione del 
rapporto della commissione 
Warren nei primi mesi del 
1964. Tuttavìa, continua il te¬ 
legramma. « vari scrittori 
hanno avuto ormai il tempo 
per cercare nel rapporto e 
nei dixaimenti pubblicati dal¬ 
la commissione nuovi prete¬ 
sti da mettere in discussione, 
e c'è stata una nuova ondata 
di libri ed articxili che criti¬ 
cano le scoperte della ' com¬ 
missione - stessa ». « (Questa 

tendenza dell'c^ìnjone è mo¬ 
tivo di preoccupazione per il 
governo - degli Stati Uniti, 
compresa la nostra organiz¬ 
zazione ». dice la CIA, ag¬ 
giungendo che l’agenzia era 
« direttamente coin\x>Ita » nel¬ 
la questione in quanto «tra 
l’altro, abbiamo contribuito 
con informazioni all’indagi¬ 
ne ». < Le teorìe sulla cospi¬ 
razione — prosegue il tel^ 
gramma della CIA — spesso 
hanno gettato sospetto sulla 
nostra organizzazione, ad e- 
sempio quando è stato soste¬ 
nuto che Lee Harvey Oswald 
lavorava per noi. Lo scopo di 
questo dispac^do è di fornire 
materiale per parare e scre¬ 
ditare le affermazioni dei 
teorici (fella cospirazione, in 
modo da impedire U circola¬ 
zione di tali affennazìoni in 
altri paesi ». 

La CIA ha avvertito le sue 
basi aH'estero di non Iniziare 
discussioni « della (]aestione 
deH'assassinio > dove tali di¬ 
scussioni non erano state an¬ 
cora iniziate. Ma dove tali 
discussioni erano già in pie¬ 
di. gli ufficiali della CIA al¬ 


l'estero dovevano « discutere 
il problema della pubblicità 
<x)n contatti e con membri 
deirelite locale amichevole, 
specialmente <xjn uomini po¬ 
litici e con redattori ». e 
< impiegare il patrimonio 
propagandistico per ’ rispon¬ 
dere agli attacxhi dei critici 
e per confutarli. Re<%nsioni 
di libri e servizi speciali sono 
particolarmente adatti per 
(juesto scopo ». Una delle di¬ 
fese suggerite dalla agenzia 
era che la commissione War¬ 
ren aveva condotto «un’inda¬ 
gine nel modo più . umano 
possibile, che le acxuse dei 
critici sono infondate e che 
Tulteriore discussione specu¬ 
lativa farebbe il gioco del¬ 
l'opposizione ». « Sottolineare 
pure — • continua il tele¬ 
gramma — che parti delle 
chiacchiere sulla cospirazione 
sono apparentemente genera¬ 
te da propagandisti comuni¬ 
sti ». 


Dircnor» 

MrREOO RCICHIIN 

C«na;r«ttOr« 

CLAUDIO FCTRUCCIOU 
Oir«Ttor« r«»f>ORS«ail« 
ANTONIO ZOLLO ' 

iKrìno al n. 243 4«i Ro^atro 
Stampa Sai Trìbunata 4» Rama 
('UNITA’ autorixz. a liarna l a 
itHtmJa n. 4555. Oiiadana. Ra> 
danooa ad Amminìctracìana t 
OOltS Rotna. «ia M Taurini, 
n- IR - TalafonI cantralinoi 
4550351 • 4950352-45C055S 
4950355-4951251-4951252 
4951253 • 4951294 - 49S12SÌ 

’ ilaOilimanta TìoofraKe» 
<LA.T.E. - MISS Roma 
' Via M TiNàM, 1D ^ ' 


quando l’Unidal nacque dalla 
fusione della Motta e dell’ 
Alemagna. che l’azienda era 
già malata, che era più una 
somma di deficit che di po¬ 
tenzialità produttive, di espe¬ 
rienze. di capacità imprendi¬ 
toriali. 

L’Unidal. con quasi 50 mi¬ 
liardi (li deficit e uno sco¬ 
perto nei confronti delle ban¬ 
che che allora assommava 
a oltre 125 miliardi, era in 
effetti la creatura di un fal¬ 
limento. di una somma di 
errori. 

La SME. Società elettrica 
meridionale, era entrata pri¬ 
ma alla Motta e poi all’Ale- 
magna forte delle centinaia 
di miliardi avuti dallo Stato 
per l’indennizzo derivante dal¬ 
la nazionalizzazione delle a- 
ziende elettriche. 

Era stata una sedia deci- 
.sa ai vertici della società, or¬ 
mai divenìkta una finanzia¬ 
ria. secondo un metodo clas¬ 
sico allora in voga che som¬ 
mava arroganza a cliente¬ 
lismo. L’arroganza aveva 
messo a tacere ben presto 
tutte le critiche che erano 
venute dalle forze della sini¬ 
stra e dalle organizzazioni 
sitiùdCdìi. contrarie a inter¬ 
venti casuali, non program¬ 
mati di una società che pure 
era (X'ntrollata già allora dal- 
riRI. il clientelismo aveva in¬ 
dirizzato gli investimenti in 
settori allora in pieno .svilup¬ 
po — Talimentare. appunto — 
avendo l’occhio non ad un 
aswio di programmazione, ma 
agli interessi di gruppo, ai 
collegamenti con le diver- 
.se correnti de. 

Basti ricordare che la par¬ 
tecipazione della SME alla 
Motta nel '65. in un momento 
in cui Tazicnda del cla.ssico 
panettone milane.se era in dif- 
n(x>ltà per investimenti fatti 
soprattutto in funzione della 
sua espansione aH'estero. fu 
patrocinata da .Angelo Sara¬ 
ceno. al tempo amministrato¬ 
re delegato (iella società e le¬ 
gato aH'alIora esperto e<x)no- 
mico della DC. Ezio Yanoni. 

L’entrata ■ della SME alla 
.Alemagna è di qualche anno 
dopo. .Anche l'altra società 
dolciaria milanese vives’a mo¬ 
menti di difficoltà e da azien¬ 
da a conduzione familiare, 
ctin una produzione assimila¬ 
bile a quella artigianale, ave¬ 
va fatto il passo verso la 
grande impresa. 

Entrata la SME. la politica 
delle due società dolciarie mi¬ 
lanesi non cambia. Sono gli 
anni del « Ixxim » economico 
c del consumismo, dove la 
crescita anche nel settore ali¬ 
mentare copre tutti gli errori 
di gestione, tutte le falle di 
una politica che ha il fiato 
corto. Motta e Alemagna. tut¬ 
te c due controllate dalla 
SME. (X>ntinuano quindi nel¬ 
la loro politica, cimentandosi 
in una guerra ai ferri corti 
sia sul mercato interno che 
su quello intemazionale. 

< La E resa dei ' conti arriva 


nel '75. all’inizio della crisi 
economica. Motta e Alema¬ 
gna — e questo conferma tut¬ 
ti gli errori del passato — 
sono le uniclìc due aziende 
del settore dolciario a perdere 
clumoro-samente colpi e ad 
accumulare debiti su debiti. 

Le soluzioni che vengono 
pro.spettate o che. nonostante 
ì’opposizione dei sindacati, in 
parte passano, sono posanti; 
rUiìidal chiede licenziamenti, 
non li fa ufficialmente, ma 
dal settembre del '76 ad oggi 
perde oltre > quattromila di¬ 
pendenti. perde quote di mer¬ 
cato che vengono via via co¬ 
perte dalle aziende private, 
mentre la politica dogli scor¬ 
pori delle parti attive (la co¬ 
stituzione della Ilalgel con i 
settori de! freddo deU’ox Mol¬ 
ta e deU’cx Alemagna e la 
Tanara é conseguenza di que¬ 
sta scelta) fa crescere gli 
appetiti alle multinazionali, 
con l’Unilever. già presenti 
sul mercato italiano del sur¬ 
gelato e del freddo. 

AH’appuntamento con il mi¬ 
nistro del Bilancio di oggi. 
aU’appuiitamento dei sindacati 
con il governo, ci si trova co¬ 
si con una situazione che se 
è ancora rimediabile, é forte¬ 
mente compromessa. La SME 
vorreblie oggi arrivare al fon¬ 
do del suo di.scgiio: licenzia¬ 
re cinquemila dipendenti, 
vendere ritalgcl. continuare 
a produrre solo dolci per ri- 
corrctiza, mentre nel settore 
— proprio approfittando della 
crisi dcll’Unidal — le altre 
aziende private producono a 
pieno ritmo, sommando stra¬ 
ordinari a straordinari. Non 
a caso. neH'indagine periodi¬ 
ca dell’Associazione degli in¬ 
dustriali lombardi, l’unico 
settore dove gli imprenditori 
prevedono a medio termine 
aumento di ordini e di pro¬ 
duzione è quello dolciario. 

E’ possibile, nonostante tut¬ 
to, ri.sanare l’Unidal e conse¬ 
gnarla ad un sistema di im¬ 
prese pubbliche clic cominci 
realmente e realisticamente 
a realizzare una politica di 
.settore? 1 sindacati, le forze 
politiche democratiche mila¬ 
nesi (compresa la DC) pen¬ 
sano dìe ciò sia possibile, 
anche .se nessuno si nasconde 
la difficoltà dell’impresa, i 
costi (anche umani e sociali) 
che ciò può comportare. 

L’utilizzazione della legge 
per la riconversione industria¬ 
le. compresa quella parte che 
prevede una mobilità che sia 
realmente garantita, una ge¬ 
stione organica delle aziende 
a partecipazione statale clic 
operano ncH’agro - industria 
sotto un unico ente, un colle¬ 
gamento .sempre più stretto 
fra agricoltura e industria di 
trasformazione; su questi o- 
bicttivi occorre discutere o 
confrontarsi. 

Gli scorpori, la riduzione 
pura e semplice della occupa¬ 
zione e delia base pr(xJultiva 
non solo non hanno pagato, 
ma hanno aumentato le per¬ 
dite della società. Ed ora, a 
pociii giorni dalla messa in 
liquidazione della Unldal, an¬ 
che gli spazi per le operazioni 
furbesche e per la politica 
dei fatti compiuti si sono ri¬ 
dotti. 


CIA 


I nali americani hanno assunto 
la sua difesa. E altrettanto 
ha fatto il presidente Carter. 
Sicché quando gli è stata 
comminata una condanna sol¬ 
tanto simbolica nessuno ha 
avuto a che dire. 

E’ probabile che le rivela¬ 
zioni del « New York Times » 
prov(x;hino un intervento del 
(Egresso e della magistra¬ 
tura. Ma è dubbio che si an¬ 
drà fino in fondo. Troppa gen¬ 
te. in effetti, risulta compro¬ 
messa. E per costoro la di¬ 
fesa più efficace è di affer¬ 
mare che hanno agito nel¬ 
l’interesse degli Stati Uniti. 
Se una tale prospettiva fosse 
del tutto esclusa, l’alto funzio- 
zionario della CLA citato dal 
« New York Times » a con¬ 
clusione del suo serrizio pro¬ 
babilmente non avrebbe par¬ 
lato come ha parlato. II fat¬ 
to. invece, che abbia aper¬ 
tamente amme.sso che può 
arrivare di nuovo il giorno 
in cui a tali pratiche si tor¬ 
nerà a far ricorso, significa 
che i vertici della CLA* si sen¬ 
tono sicuri di poter affronta¬ 
re .senza danno anche questa 
tempesta. 

Il « New York Times » è 
partito, nelle sue rivelazioni. 
daU'esame della posizione dì 
duecento dipendenti di vari 
giornali, agenzie, radio e te¬ 
levisioni americani. Almeno 
cinquanta di queste persone 
hanno sicuramente asiito le¬ 
gami con la CIA negli anni ’ÓO. 
Venti giornalLsti hanno nega¬ 
to. Trenta inve<;c hanno am¬ 
messo i fatti. Dcxlici sono ri¬ 
sultati agenti non pagati. .Al¬ 
tri dodici sono risultati ve¬ 
ri e propri agenti di spionag¬ 
gio che si presentavano nei 
vari paesi esteri come gior¬ 
nalisti. .Alcuni hanno ammes¬ 
so di aver avuto rapporti con 
la CLA ma p(x;hissimi hanno 
permesso che venisse fatto il 
loro nome. In generale coloro 
che hanno ammesso di aver 
lavorato con la CLA hanno 
affermato che durante la 
guerra fredda ciò veniva con¬ 
siderato accettabile. In una 
certa misura lo è ancora 
adesso. Se è vero, infatti che 
una recente ordinanza ha sta¬ 
bilito che è vietato servirsi 
di giornalisti per qualsiasi ti¬ 
po di rapporto, pagato o non 
pagato, la stessa ordinanza 
precisa che il divieto rade 
nel ca.so il direttore del gior¬ 
nale dia il proprio consenso. 

L’inchiesta del « New York 
Times » ha accertato che al¬ 
meno ventidiie - organizzazio¬ 


ni della stampa americana 
avevano alle loro diiHodenze 
giornalisti ehe lavoravano per 
la CLA. Tra queste le roti te¬ 
levisive ABC e CBS. i setti¬ 
manali « Time ». « Life » e 
« Ncvvsvveck ». i quotidiani 
« New York Times* e «.New 
York Herald Tribune» e le 
agenzie « .Associated Press » 
e « United Press Internatio¬ 
nal ». Secondo il « New York 
Times » le direzioni di quc.ste 
organizzazioni • erano sicura¬ 
mente al (orrcnte del doppio 
ruolo del giornalista solo 
quando questi usava, nella 
sua qualità di agente della 
CIA. la copertura del gior¬ 
nale o deli’agenzia. Tra le 
agenzie estere citate come 
luoglii nei quali agiv'ano gior¬ 
nalisti reclutati dalla CIA vi 
.sono la lede.sco (K'cidcntalc 
« Dona > e la latino ameri¬ 
cana « Orbe ». 11 quotidiano 
americano di Roma viene in¬ 
dicato come appartenente al¬ 
la CLA’ per alcuni anni. Nelle 
rivelazioni compare anclie il 
nome deU’agenzia italiana 
ANS.A. Ma solo per segnalare 
che il testo del ramo.so rap¬ 
porto segreto di Krusciov 
conteneva, nella versione 
pubblicata appunto dal- 
l’ANSA. 3-1 paragrafi che era 
no stati aggiunti dalla CLA. 

La formazione del giorna¬ 
lista spes.so iniziava con un 
cor.so di aggiornamento of¬ 
ferto dalla (Ì;iA iier il corri¬ 
spondente destinato a lavo¬ 
rare airestero. A volte finiva 
tutto lì. altre volte il gior¬ 
nalista. pagato dalla CIA, 
manteneva un < rapporto di 
collaborazione > mentre altre 
volte, inlìne, il giornalista ve¬ 
niva istruito come una spìa 
vera c propria suU’u.so dei 
codici .segreti. 

Il quotidiano di New York 
ha tentato di parlare con gli 
ex direttori della CIA, ma 
senza successo. A parte .Al¬ 
ien Dullcs. che è morto, sin 
Helms che Colby hanno ri¬ 
fiutato di rispondere. Quest’ 
ultimo, interrogato stamane 
da una appo.sita commissio¬ 
ne della Camera che da tem 
po si .sta occupando dei rap 
porti tra CIA' e mondo del¬ 
la carta stampata. Iia negato 
ogni addebito e ha invitato 
il Coiigres.so a non fare leg¬ 
gi die leghino lo mani alla 
CIA. I contatti con la stampa 
— egli ha aggiunto — sono 
inevitabili nel tipo dì attività 
die la CIA svolge ncU’in- 
tcrcsse della nazione. Dal che 
si desume abbastanza facil¬ 
mente quale sarà l’altcggia- 
menlo di coloro che verran¬ 
no interrogati in seguito. 

Ncircdilorialc pubblicato a 
conclusione dcirindiicsta il 
« New York Times * scrive 
che la sua direzione non jio- 
teva esimersi dal pubblicare 
il materiale di cui è venuta 
in pos.sesso c die facendolo 
ha reso un servìzio alla ve¬ 
rità. Ciò è indubbio. Ma non 
toglie che ci si interroghi og¬ 
gi sul modo come il giornale 
sìa venuto in possesso 
delle rivelazioni. La spiegazio¬ 
ne più accreditata è che esse 
siano venute daH’intcrno stes¬ 
so della CLA. e probabilmen¬ 
te da un ufficio molto vicino 
a quello deH'ammiraglio Tur- 
ncr. l’attuale direttore. • nel 
contesto del tentativo di Car¬ 
ter di riformare il servizio. 
.Altri invece affermano che 1’ 
episodio è una conseguenza di 
faide interne alla massima 
organizzazione spionistica 
americana. 

.Ad ogni modo é dubbio che 
tutta la verità, oltre quella 
pubblicata dal « New York 
Times ». si sappia molto pre¬ 
sto. A meno dìe la commis- 
.sione della Camera che ha 
iniziato ieri le sue udienze 
preliminari non voglia andare 
fino in fondo trattandosi di 
fatti del passato. Ma ciò è 
tuU'altro che sicuro. 


Bonn 


negli US.A senza contare il 
più basso costo deircncrgia c 
delle materie prime. Se gli 
USA sono la scoperta più re¬ 
cente del capitale tedesco, i 
paesi dittatoriali deH’America 
Latina continuano però ad 
essere preferiti dagli ultra 
conservatori. 

Nel Paraguay del generale 
Strocissner (che ha parenti in 
Baviera) i tedeschi posseggo¬ 
no terreni per quattromila 
chilometri quadrati. « La ra¬ 
gione di que.sta preferenza, 
scrive "Stern". sta nel fatto 
che il dittatore non tollera 
comunisti nel suo paese, non 
ha rapporti diplomatici con j 
paesi dcH'Est e la sua politi¬ 
ca economica è rigorosamen¬ 
te indirizzata a] massimo 
profiuo privato ». Il Brasile è 
un paradiso ancora più gran¬ 
de perché oltre alla dittatura 
militare possiede anche • e- 
nonni ricchezze minerarie, u- 
ranio compreso. In (pie] pae¬ 
se troviamo presenti pre.sso- 
ché tutti i grandi gruppi in¬ 
dustriali tedeschi: Manne- 
smann. Volkswagen c Daim 
ler-Benz in testa. I.a Vol¬ 
kswagen non vi produce sol¬ 
tanto mezzo milione di auto¬ 
vetture aU’anno ma attraver¬ 
so un centinaio di ditte affi¬ 
liate a appirentate produce 
di tutto, dalla lingua di bue 
in .scatola ai profumi. 

L’intero processo produtti¬ 
vo deirautomobile è in mano 
tede.sca: la Krupp brasiliana 
produce gli alberi motore. la 
Bosch gii impianti elettrici, 
la Glasurit le vernici, la 
Karmannghia le carrozzerie 
speciali. La repubblica di 
Haiti pubblica inserti pro¬ 
mozionali .sulle pagine dei 
giornali della RFT: «Ancora 
più forza lavoro per i vostri 
marchi. Per un solo dollaro 
otto ore di lavoro. E inoltre 
esenzioni di tasse c di-doga¬ 


na ». In Asia i gruppi di for 
za sono Formosa, la Corca 
del Sud. l’Indonesia. Non c’è 
niente di ' meglio delle lavo 
ratrìci sud corcane, afferma 
il dirigente del settore as ati 
co della llocch.’sl. L.worano 
per un marco all’ora. Ma .se¬ 
condo altri sono ancora me¬ 
glio quello di Formosa dove 
ad esempio la Seli“ring pro¬ 
duce pillole antieoneenz Oliali. 
I salari sono di 20(t marchi al 
mese e gli scioperi sono 
severamente proiliiti. 

. In Africa la sitiiaz’one in¬ 
vece continua a non essere 
molto rosea. Le porle .sono 
spalancate al caiiitale tedesco 
soltanto in Tunisia. Nigeria, 
Botswa.ia. Zambia ' e pochi 
altri paesi. Ma anche laggiù 
e'è un grande paradiso ed é 
il Sudafriea razzi.sta. Vi li.an- 
no investito i loro capitali 
almeno 400 imprenditori di 
grosso rango tra i miali In 
\’oII;s\vngen. la BMW. In 
Daunler Ìl«*nz. Secondo le s'a- 
tistielie ufficiali i capitali te 
desco occidentali investiti di¬ 
rottamento in Sndafrica am 
monterebbero a 2..") miliardi 
di marcili. In realtà si trntte- 
reblie di almeno 12 miliardi 
di marchi. .A PriAoria i capi¬ 
tali affliii.seoiK) non .solo di¬ 
rettamente dalla HI-’T. ma in¬ 
controllati anche attraverso 
le iioldings del Lussemhnrgo. 
del Lieclitenstein o di Pann¬ 
ina. (Un altro settimanale 
della RFT. lo « .S[)ieg<*l * .so 
.stiene che nonostante l’em 
hargo delle Nazioni Unite le 
ditte tedeselie continuano ad 
inviare attrezzature per il 
centro nucleare di Pelindaba 
che quando entrerà in fun¬ 
zione permetterà al Sudafriea 
di ro.oli/zare un pronrio ar 
mamento atomico). Gli inve¬ 
stimenti di cnpilalì tedeschi 
all’e.stero rispondono dunoiie 
secondo < Stern » sia a melo 
ni di profitto che a ragioni 
politiche. E aggiunge: « Boiii 
non Ila iiituilc* in contrario 
Anzi ». 


Marisa e Kino Marzullo 
rimpiangono in 

GIANNINO GALLONI 

un caro eompagno c un Indi 
mentleabile amico. 

Milano. 2fl direnihre U)77 ' 


RINGRAZIAMENTO 

La segreteria del Comitato 
regionale Emilia-Romagna o 
il gruppo consigliare regio 
naie del PCI ringraziano .sen¬ 
titamente quanti hanno par¬ 
tecipato il loro cordoglio per 
la repentina scomparsa del 
compagno 

SERGIO GAVINA 

Presidente delle Giunta Re¬ 
gionale dell’Emilia-Romagna 

In particolare esprimiamo 
riconoscenza: ai presidente e 
atrufflclo di presidenza del 
Consiglio regionale; al vice 
presidente della Giunta re 
gionale e agli asse.ssori. alio 
segreterie regionali, ai griip 
pi consigliar!, ni mnvunenti 
giovanili di PSI. DC. PRI 
PSDI, PDUP AG. PLI. alle 
autorità civili, religiose e mi¬ 
litari; ai sindacati c alle 
organizzazioni democratiche; 
ai cittadini e al lavoratori 

Bolozna. 28 dicemhre 1077 


Il Consiglio e la Giunta re¬ 
gionali, commo.ssi per le ge¬ 
nerali e affettuose manife¬ 
stazioni di cordoglio e di 
solidarietà che si sono levate 
da tutta la regione e (ial 
paese per ITmprovvIsa e Im¬ 
matura scomparsa del presi¬ 
dente delia Regione 

SERGIO GAVINA 

ringraziano sentitamente la 
intera popolazione deH’Eml- 
lia-Romagna, nelle sue diver¬ 
se espressioni istituzionali, 
politiche, sociali, religiose e 
culturali, e quanti hanno te¬ 
stimoniato in questi (Homi 
la propria partecipazione al 
dolore per l'irreparabile per¬ 
dita. 

Bologna. 28 dicembre 1977 


Nadia. Olga, Laura. Andrea 
Gavina e 1 familiari tutti, 
neirimpossibilità di farlo sin¬ 
golarmente, ringraziano com¬ 
mossi quanti hanno voluto 
esprimere la propria affet¬ 
tuosa solidarietà e II proprio 
vivo cordoglio per la s<xjm- 
parsa deH'indimenticabile 


$ER6I0 


Bologna. 28 dicembre 1977 


RINGRAZIAMENTO 

Ugo Attardi e famiglia rin¬ 
graziano amici e (ximpagnl 
che hanno partecipato al cor¬ 
doglio per la immatura per¬ 
dita del fratello 


LIBERO 


Roma. 28 dicembre 19T7 


La (Ximpagna Luce Dozza 
in (xx;asione del terzo anni¬ 
versario della scomparsa del 
padre, il compagno 

OIUSEPbe dozza 

sottoscrive ' 130 0(X) lire dm 
evolvere in abbonamenti al 
r« Unità » a favore di sezioni 
del Mezzogiorno. 

Roma. 28 dl-?embre 1977 


Nel terzo anniversario del¬ 
la scomparsa del (ximpagno ' 

OLIVIERO FERRI 

la moglie Tcsca lo ricorda 
a tutti 1 compagni e gli ami¬ 
ci con lo stesso accorato rim¬ 
pianto di sempre. 

Roma. 23 dicembre 1977 


il ì a ./ ‘. 
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ANTIDEMOCRATICA DECISIONE DELL'INTENDENZA DI FINANZA I Camere di commercio 


r Unità / mercoled) 28 dicembre" 1977 

Dalle settimane in montagna olle visite ai musei ^ 


L’Andreadel 
Sarto sfrattata 
per farne la 


Questa sera assemblea aperta dei soci 
Immediata reazione delle forze politiche 
e sociali — Un documento delle sezio¬ 
ni del. PCI e del PSI — Costruita nell'800 



La R^joM !«» 'inuiicia^Occasioni» didattiche 

a concordare la nomina | . , ... 

dei presidenti camerali i PCr 16 SCUÒlB ClttsdlHB 


• ' a • I ..... . ’ . . . T , . . . i * i • ‘ ‘ . 

Una nota ■ della ginnta alle categorie Un programma di iniziative dell'amministrazione comunale • Soggiorni di 
interessate - Verso una consultazione «scambio» con altri comuni ■ Agevolazioni per il trasporlo degli alunni 


La società di niuluo soccorso Andrea 
Del Sarto dovrebbe essere sfrattata nel 
fjfebbraio prossimo in senuito ad una 
decisione dell'Intendenza di finanza cho 
vorrebbe adibire I locali a sede delle 
poste. La notizia ha suscitato una im¬ 
mediata reazione delle forze politiche e 
sociali del quartiere cho tfbn vogliono 
rinunciare a questo punto di riferi¬ 
mento del movimento associativo e de¬ 
mocratico cilladino. Le sezioni del PCI 
« Renalo Bilossi » e « Antonio Gramsci » 
e la sezione del PSI « Gaetano Pac¬ 
chi », in una presa di posizione con¬ 
giunta — inviata a tutti i parliti demo¬ 
cratici e di presidenti della Regione e 
dell'amministrazione provinciale, al sin¬ 
daco di Firenze ed agli assessori alla 
cultura dei tre enti, ai presidenti dei 
quartieri 12, 13 e 14 — denuncia questo 
grave atto operato dall'Intendenza di 
finanza. 

L'assurdo cd antidemocratico provve¬ 
dimento di sfratto farebbe leva sul 
fatto che l'edificio di via Luciano Ma- 


nara, dovrebbe essere consideralo ex 
bene del disciolto parlilo fascista e come 
tate passato al demanio dello Stalo. In 
realtà la S.MS. « Andrea Del Sarto », 
' è uno dei più antichi sodalizi del movi- 
menlo operaio ed antifascista fiorentino, 
costruito alla fine dell'800, pagato col sa¬ 
crificio dei lavoratori, difeso contro la 
teppaglia fascista che solo con la forza 
potè impadronirsene. Solo in base ad una 
logge antidemocratica varala negli anni 
dello "scelbismo" queste case del popolo 
(tante sono stale nella provincia di Firen¬ 
ze ed in Toscana) continuarono ad essere 
sottraile al movimento operaio e demo¬ 
cratico. Oggi infatti, dopo vari tentativi 
di portare l'affitto a livelli intollerabili, 
l'intendenza di finanza intima lo sfratto 
anche alla gloriosa « Andrea Del Sarto », 
per mettere i locali a disposizione del¬ 
le Poste di Firenze. 

« Se è giusta l'esigenza di dare alle 
Poste locali adeguati per organizzare un 
servizio più efficiente — si afferma nel 
documento delle sezioni del PCI e del 


PSI ~~ non deve essere certo la casa 
del popolo a pagare per il fatto che in 
passato, anche nel quartiere, si è pre¬ 
ferito costruire a fini speculativi, piut¬ 
tosto che per soddisfare esigenze pub¬ 
bliche ». 

« L'Intimazione di sfratto non potrà 
avere seguilo perchè non lo permette la 
consapevolezza di cosa rappresenta la 
casa del popolo Andrea Del Sarto nel¬ 
la coscienza politica e civile delle lar¬ 
ghe masse popolari della cillà ». 

« Per questo — conclude il documen¬ 
to — mentre si invitano le forze demo¬ 
cratiche a mobilitarsi per una battaglia 
politica e culturale volta alla difesa del¬ 
le strutture del movimento dei lavorato¬ 
ri, si ritiene indispensabile anche ne¬ 
gli enti locali e nel Parlamento un'azione 
a sostegno di questa battaglia per la 
democrazia ». 

Questa sera alle 21 è stala indetta 
l'assemblea dei soci, aperta alla citta¬ 
dinanza. 


Un centro vivo per il quartiere e la città 


Il 29 gennaio del 1921 si 
coslituiva nel salone del- 
VAndrea del Sarto, affollato 
(li delegati, la Federazione 
giovanile comunista italiana. 
Erano presenti, fra gli altri, 
il compagno Renato Bilossi 
— al cui nome è intitolata 
una delle sezioni del PCI del¬ 
la zona — il compagno Luigi 
Potano, che fu il pi imo se¬ 
gretario della FOCI e che lo 
scorso unno, in guella stessa 
sala che ne aveva visto la 
nascita, ne celebrò il 55. an¬ 
niversario. 

E' (iiiesto un « pezzo » della 
storia gloriosa di una delle 
più prestigiose sedi del mo¬ 
vimento operaio e popolare. 
La Società di Mutuo soccorso 
« Andrea del Sarlo » nacque, 
in via Luciano Maiiara al 
numero 12, nel 1896 dalla fu¬ 
sione di tre circoli csMenti 
nella zona: il « Madonnone ». 
quello di piazza San Salvi e 
il terzo di via Campo d'Arri¬ 
go. Si provvide all'acquisto 
del terreno, che allora cosò 
cinque centesimi al metro 
quadrato, attraverso una sot¬ 
toscrizione popolare che dava 
diritto ad ogni finanziatore 
di divenire socio della Casa 
del Popolo e di entrare in 
possesso di tante azioni cor¬ 
rispondenti alla somma ver¬ 
sata. 

L’edificio di • via Luciano 
Manura fu costruito con il 
lavoro volontario degli ope¬ 
rai. dei cilladint, dei demo¬ 
cratici della zona che ebbero 
come punto di riferimento e 
come guida il compagno 
Gaetano Piloti che qualche 
anno dopo doveva essere tru¬ 
cidato dai fascisti. 

Sei 1919 fa Società di Mu¬ 
tuo Soccorso Andrea del Sar¬ 
to fu legalmente costituita 
davanti ad un notaio. Inizia¬ 


vano gli anni tremendi dello 
squadrismo più violento: la 
SM.S Andrea del Sarto dive¬ 
niva il punto di riferimento 
per l'antifascismo militante 
per i democratici, per tutti 
coloro che avvertivano l'esi¬ 
genza di combattere l'insor¬ 
gente fascismo, e anche delle 
forze sindacali e di un mo¬ 
vimento assocìazionislico che 
doveva mettere salde radici e 
che il fascismo non riuscì 
mai a recidere. Solo con l’in¬ 
ganno e con la forza della 
violenixt i fascisti riu.scirono 
ad appropriarsi detta gloriosa 
SMS Andrea del Sarto. In¬ 
tervennero in tutti i modi 
contro i soci per appropriar¬ 
si delle azioni dopodiché, con 
una assemblea manovrata e 
con un compiacente atto no¬ 
tarile riuscirono a dare una 
veste legale a quello che era 
un vero e proprio furto. Così 
la SMS Andrea del Sarto di¬ 
venne il circolo rionale fa¬ 
scista « Menaboni ». 

^ Con la guerra partigiano e 
con la liberazione di Firenze 
la sede tornò ai legittimi 
proprietari: ai superstiti di 
coloro che l'avevano costruita 
nel lontano 1896 e che l'ave¬ 
vano difesa dagli attacchi in¬ 
discriminati degli squadristi, 
c al popolo del Madonnone. 

Ma la vicenda dell’Andrea 
del Sarto, come quella della 
stragrande maggioranza delle 
Case del Popolo, doveva es¬ 
sere ancora lunga e tormen¬ 
tata. Nel 1914 l’immobile 
considerato come parte dei 
beni dell’ex fascismo fu in¬ 
corporato dal Demanio dello 
Stalo. E quelli che erano ì 
legittimi proprietari, derubati 
dal fascismo, si trovarono 
nella condizione di essere 
ospiti nella loro casa e di 
dovere pagare un affitto. Fu 


per questi motivi che nel 
1964 il Consiglio della SMS si 
propose di giungere all'ac¬ 
quisto della sua sede: una 
decisione sofferta ma di 
grande valore politico. 

Il ministero delle Finanze 
nel 1966 si dichiarò inizial¬ 
mente favorevole alla vendita 
ed affermò addirittura che la 
pratica poteva considerarsi in 
fase avanzata. Il 28 febbraio 
del 1974. ben otto anni dopo, 
la direzione generale del De¬ 
manio affermava « di non a- 
vere nulla in contrario a 
proporre alla presidenza del 
Consiglio dei ministri l’emis¬ 
sione di un apposito decreto 
interministeriale di destina¬ 
zione di questa struttura ai 
fini perseguili dalla società 
stessa, mediante cessione ». 
L'ufficio Tecnico Erariale fe¬ 
ce anche una valutazione sul¬ 
la base di una perizia attri¬ 
buendo all'immoblie un valo¬ 
re di 57 milioni. Dodici gior¬ 
ni dopo questa comunicazio¬ 
ne al Consiglio della SMS 
Andrea del Sarlo giungeva un 
telegramma della direzione 
provinciale delle Poste che 
dichiarava il proprio interes¬ 
se ad acquistare l'immobile. 
Contemporaneamente l'Inten¬ 
denza di Finanza con una let¬ 
tera chiedeva di sospendere 
la richiesta di acquisto e l'e¬ 
sibizione dei documenti rite¬ 
nendo revocata la decisione 
presa nel febbraio del 1974. 

Nei tre anni successivi l’af¬ 
fitto venne addirittura tripli 
calo passando da 2.400.000 a 7 
milioni 200.000. 

Il 25 ottobre del 77 fu in¬ 
viata uno lettera (che per un 
errore di indirizzo tornò al 
mittente e solo successiva¬ 
mente fu rispedita al consi¬ 
glio della SMS Andrea del 
Sarlo) nella quale si comuni¬ 
cava che per esigenze del- 


l'a m m misi razion c prò vili dal e 
delle Poste di Firenze si ren¬ 
deva necessaria la resliiuzio- 
1 ne dell'immobile all'Inten¬ 
denza di Finanza « libero da 
! persone c da cose » entro il 
31 gennaio del 1978. 

Un invito che la popolazio¬ 
ne del rione, le forze demo¬ 
cratiche c popolari, le forze 
politiche c sociali, gli Enti 
locali respingeranno con de¬ 
cisione non solo per il valore 
storico di questa gloriosa so¬ 
cietà ma anche per ciò che 
essa rappresenta oggi per gli 
abitanti del Madonnone: un 
centro vivo, che assolve ad 
una serie di esigenze sociali, 
culturali, ricreative associati¬ 
ve. 

In esso trovano sede, infat¬ 
ti. numerosi gruppi culturali 
e sportivi. Nel teatro della 
SMS Andrea del Sarto si so¬ 
no esibiti i primi gruppi 
teatrali giovanili, si sono 
svolli e si svolgono concerti 
di musica classica e moder¬ 
na. vengono organizzati corsi 
di ginnastica psicomotoria, di 
mini-basket, è in funzione un 
ambulatorio per la popola¬ 
zione. 4 suo tempo fu istitui¬ 
to un centro di medicina so¬ 
ciale che è poi passato alla 
amministrazione provinciale 
come del resto al Comune è 
passato un asilo. 

Nel corso di ogni settima¬ 
na. per il gran numero di 
iniziative che vengono portate 
avanti, mediamente sono dai 
6 ai 7 mila i cittadini che 
frequentano i locali di via 
Luciano Manara. Ed è pro¬ 
prio per la sua funzione so¬ 
ciale che la SMS Andrea del 
Sarto dovrà rimanere patri¬ 
monio dei cittadini del Ma- 
donnone e del movimento o- 
per aio. 


In una noUi inviata a tulle 
le categorie interessate il pre¬ 
sidente della giunta toscana, 
afferma clic la regione non 
rinuncia al suo diritto di con¬ 
cordare col ministro le nomi¬ 
ne <lei nuovi presidenti delle 
Camere di conimercio e si 
riserva di promuovere in gen¬ 
naio un'ampia consultazione 
di tutte le ass(K-iazioni ed i 
poteri locali per formare un 
elenco di candidature sulla 
base del (piale sarà ricercata 
l’intesu col ministro. Questa 
posizione è stata espressa di 
fronte al contrasto cJie su 
questo as|)clto qualificante 
della nomina dei nuovi presi¬ 
denti delle camere di com¬ 
mercio (il cui mandato sca¬ 
de alla fino deiranno) si pro¬ 
fila cui ministro deiriiidn- 
stria. 

Come è noto, infatti, i pre¬ 
sidenti delle Camere di com¬ 
mercio dovranno essere no¬ 
minali dal ministro dcirin- 
dustria d'intc.sa con i diver¬ 
si pre.sidenti delle giunte re¬ 
gionali. Di fronte al silen¬ 
zio del governo su questo 
punto i presidenti delle Re¬ 
gioni si sono già incontrati 
con il presidente Andrcotti 
per definire le procedure di 
attuaziiNie della intesa previ¬ 
sta dalla legge. 

Finora fierò non è ancora 
giunta una risimsta dal go¬ 
verno. mentre Fon. Donai 
Cattili lui già invitato i pre¬ 
fetti a fargli pervenire rose 
di nomi di {Missilnli presi¬ 
denti. Da qui l'intervento del 
Presidente Lagorio messo in 
atto dopo una consultazione 
con le altre Regioni e do|X) 
aver sentilo la giunta regio¬ 
nale. Di questa iniziativa La¬ 
gorio ha anclie informato il 
comissario di governo dottor 
Ricci, i prefetti della Regione 
ed i presidenti uscenti delle 
Camere di Commercio. Una 
comunicazione è stata fatta 
anclie al Presidente del Con¬ 
siglio Regionale. 

• » • 

Intanto il personale della 
Camera di Commercio di Fi¬ 
renze ha proclamato lo slato 
di agitazione, riunendosi in 
assemblea sul luogo dì lavo¬ 
ro, per protestare contro il 
persistente atteggiamento 
deiramminist’‘azione che si¬ 
stematicamente disconosce 
gli accordi e le intese cx)n 
le organizzazioni sindacali. 
Oggetto della controversia 
sindacale l'assetto pensioni¬ 
stico. i problemi dell’organiz¬ 
zazione del lavoro e di fun¬ 
zionalità dei servizi. 

In un volantino le organiz¬ 
zazioni sindacali CGIL, CISL, 
UIL. indicano le inadempien¬ 
ze deH’amministrazione. re¬ 
sponsabile di una battaglia 
alla quale i lavoratori sono 
costretti e che non ha asso¬ 
lutamente Tobiettivo di dan¬ 
neggiare gli utenti. In parti¬ 


colare i sindacati .soltoliiieaiio 
la scarsa sensibilità dimo¬ 
strata sulla questione della 
organizzazione dei servizi e 
sui ' problemi derivanti dal¬ 
l'entrata in funzione, previ¬ 
sta per i primi di gennaio, 
dei terminali CKRVED che, 
per il modo con cui è stata 
condotta risehia nuovameiUe 
di -scaricare i ritardi e le 
inefficienze dello amministra¬ 
zioni sulle spalle dei lavo¬ 
ratori. 


Conferenza 
dibattito 
SII Giuseppe 
Di Vittorio 

Domani alla 17. presso il 
dopolavoro ferroviario di Fi¬ 
renze — via Alamanni 6 — 
nel 20. anniversario della mor¬ 
te dei compagno Giuseppe DI 
Vittorio, si svolgerà un dibat¬ 
tito sulla figura, l'opera e 
l'attualità del pensiero del 
grande dirigente politico e 
sindacale. Al dibattito parte¬ 
ciperanno il sen. Michele Pi¬ 
stillo, autore del libro i Giu¬ 
seppe DI Vittorio 1944-1957», 
e Rinaldo Scheda, segretario 
nazionale della CGIL. 


Settimane dj scambio, sog¬ 
giorni in montagna, itinera¬ 
rio brunelleselilano e visite 
guidate al inu.sei cittadini: 
.sono alcune delle « occasioni 
pedagogico - dUlattlche » che 
per il 1977-78, come nel mesi 
pas-sati il comune mette a 
disposizione delle scuole della 
città. Iniziative analoghe .si 
.sono svolte anche l'anno .scor- 
I so insieme ad attività di ag¬ 
giornamento per il personale. 
Per il '78. ha affermato l'as¬ 
sessore comunale Henvenuti 
alla rtvente riunione delle 
commissioni consiliari decen¬ 
tramento e ristrutturazione 
con il collegio dei presidenti 
dei consigli di quartiere, non 
si potrà realizzare una esten¬ 
sione dei .servizi data la pre¬ 
caria situazione finanziaria 
deH'amminlstrazione: è po.s- 
slbile invece continuare il la¬ 
voro di qualificazione e di 
un sempre maggiore adegua¬ 
mento delle po.s.sibilità offerte 
rispetto alle esigenze dimo¬ 
strate dagli alunni, dagli In- 
.segnanti e dal genitori. 

I dettagli del programma 
verranno dl.scussl in una ap¬ 
posita riunione tra I'asses.sore 
e l rappresentanti del con¬ 
sigli di quartiere fls.sata per 
i primi di gennaio, ma la 
bozza delle proiw.ste è già 
pronta. 

Le .settimane di .soggiorno 
in montagna verranno orga¬ 
nizzate a partire da gennaio 


nelle località di Montepla- 
no (Vemlo) e di Cernito (Pe¬ 
lago). Potranno ■ partecipare 
due classi di scuola elemen¬ 
tare i)er turno con gli inse¬ 
gnanti, una rappresentanza 
del genitori e almeno un 
non docente. 

li Comune provvede a vit¬ 
to. alloggio e trasporto, men¬ 
tre per altre siiese 1 consigli 
di cin’olo potranno attingere 
al fondi stanziati dalla Re¬ 
gione per le settimane bian¬ 
che. A ciascun circolo didat¬ 
tico è data la |x>s.sil)Uità di 
usufruire |>er tutto il *78 di 
una .settimana in montagna e 
di una settimana di scambio 
con gli alunni di scuole dt 
altri comuni clic, come lo 
scorso anno, ricambiano in 
seguito l'ospitalità. E' previ¬ 
sto anclie un cielo di visite 
al servizi della città, a cui 
potranno partecipare non pi(t 
di .7.(XX) ragazzi dairediica- 
torio in |X)1, 

Le occasioni vengono offer¬ 
te anche allo scopo di favo¬ 
rire momenti di incontro e 
di verifica tra in.scgnanti .sta¬ 
tali e comunali. L'ndc.slone 
alle iniziative prevede quindi 
una programmazione comune. 
Per la scuola materna ver¬ 
ranno organizzate giornate 
alla casa scuola Pieragnoli. 
mentre il programma deH'lti- 
nerarlo brnnclle.schiano è an¬ 
cora da definire. Rientra In 
quasto quadro di iniziative la 


.serie di visite ai musei cit¬ 
tadini (Davanznti. Uffizi. Ar¬ 
genti e Bargello) promosse 
dal Comune già dall'inizio 
dell'anno scolastico in colla- 
horazlone con la sezione di¬ 
dattica degli Uffizi. Dal mese 
di gennaio per le visite diret¬ 
tamente organizzate dalla 
.scuola saranno distribuiti tes¬ 
serini ATAP e incs-sl a dispo 
slziono mezzi pubblici e pul¬ 
mini. 


Il Partito 

Alle ore 21 di questa sera 
nei locali della federazione 
comunista fiorentina avrà 
luogo la riunione della com¬ 
missione per I problemi dal 
lavoro. All'ordine del giorno: 
« Impostazione della confe¬ 
renza operaia provinciale e 
nazionale ». 


Galliixzo: reclutati 
15 nuovi compagni 

I compagni della sezione 
del PCI del Galluzzo hanno 
raggiunto II 103 per cento nel 
tesseramento. Grazie all'im¬ 
pegno profuso dal compagni 
la seziono del Galluzzo ha re¬ 
clutato 15 nuovi compagni. 


E' accaduto al « Red Garter » 

Furto di biglietti 
durante un litigio 

Un insolito furto è stalo denunciato dal titolare del locale 
notturno « Red Garder », Franco Cappelli, 38 anni, abitante 
in piazza della Costituzione. Al funzionario di servizio In 
questura ha sostenuto di aver subito 11 furto di duecento 
, biglietti di ingresso. La scomparsa del blocchetto del bi¬ 
glietti sarebbe avvenuta durante una lite avvenuta nel locale 
tra due giovani. Cosa se ne faranno di questi biglietti è un 
ml.stero; le serie sono numerate e quindi non c'è alcuna 
possibilità agli eventuali posse.ssorl di entrare nel locale 
senza pagare. 

I.e ricerclie dello sparatore della giovane nomade Vlsna 
Dujurdjevio, ferita con un colpo di pistola al petto, hanno 
avuto esito negativo. Dzula Kolombar che ha sparato alla 
giovane donna perché respinto è riuscito a far perdere le 
proprie tracce. Le condizioni della ragazza che ha ventun 
anni ed è madre di due bambini sono stazionarle. Comunque 
i medici hanno notato un leggero miglioramento e la gio¬ 
vane dovrebbe cavarsela. 

La polizia anche nella giornata di ieri ha compiuto di¬ 
verse perquisizioni e irruzioni negli accampamenti di nomadi 
ma lo .sparatore non è stato rintraccialo. 

Agenti dell'ufficio diurno della questura sono Intervenuti 
in via Pagnini 41 nel negozio di generi alimentari di Lubiana 
Muzloli e Paolo Biadi dove si era sviluppato un incendio. Sul 
posto sono intervenuti anche i vigili del fuoco che hanno in 
poco tempo domato le fiamme. 1 danni secondo i primi 
accertamenti sono lievi e le causo deH’incendio sono da 
ricercarsi in un corto circuito. , 


Per la « Fratellanza popolare » di S. Donnino 

Restano i sospetti 
per r inceneritore 

Le a.s.sicurazionl di carattere sanitario e igienico fornite 
dalle amministrazioni comunali di Firenze e Campi • dal- 
’ASNU sui problema delle polveri dcirincenerllore non 
lianno convinto la « Fratellanza popolare » di S. Donnino. 
Questa organizzazione, che lia recentemente tenuto sull'ar¬ 
gomento una conferenza stampa, basa le proprie considera¬ 
zioni sulla pericolosità degli scarichi su una serie di studi 
condotti da esperti olandesi (pubblicali sulla rivista scien¬ 
tifica «Clemosphere ») che avrebbero rintracciato la pre 
senza di diossina e altre sostanze estremamente tossiche 
nelle ceneri e nel gas di camino degli Impianti del loro 
paese, . 

Le analisi condotte fino ad ora, hanno affermalo 1 co¬ 
muni intere.s.sati e l'ASNU, rivelano la presenza eli « policlo- 
roblfenlle » ma in entità del tutto trascurabili, escludono po.s- 
sibili conseguenze tossiche e cancerogene, dimostrano la 
funzionalità del sistemi di controllo di cui rimpianto è for¬ 
nito. La « Fratellanza popolare » lamenta, nella lunga rela¬ 
zione presentala alla conferenza stampa, il ritardo con cui 
sono state condotte le analisi (che non hanno preso ancora 
in considerazione la po.ssibilità della presenza di diossina 
nei fumi) e l'insufficienza delle risposte fornite dagli am¬ 
ministratori. li problema, afferma la relazione, non è quello 
di stabilire se la quota di polveri rientra nel Umili consen¬ 
tili dalla legge antismog ma di verificare le reali con.se- 
guenze che ha sulla popolazione della zona l'attuale situa¬ 
zione. L'organizzazione chiede infine di conoscere 1 risultati 
delle indagini che eventualmente siano state condotte in 
merito al problema delle cause di mortalità a 3. Donnino. 


Nuova segnaletica 
nel viale dei Mille 
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Allo scopo dì rendore più scorrevole il traffico veicolare 
il (Comune ha fatto installare dei nuovi semafori nel viale 
dei Mille all'incrocio con via Marconi. Le auto proven'ienli 
da Campo di Marte (che percorrono il viole dei Mille) e di¬ 
rette ' verso piazza delle Cure, giunte all'incrocio con via 
Marconi potranno solo girare a destra e all'altezza di via 
Pacinotti a sinistra. Il traffico veicolare proveniento da 
piazza delle Cure potrà girerò a destra e sinistra per vìa 
Pacinotti (a senso unico verso il ponte del Pino o verso il 
viale Alessandro Volta) a sinistra por via Marconi o prose¬ 
guire per il Campo di Marte. Le auto provonienti da via Mar¬ 
coni (che arrivano dalla zona di S. Gervasìo) una volta rag- 
: giunto il viale dei Mille potranno solo girare a destra verso 
' via Pacinotti e piazza dolio Cure. Il traffico proveniento da 
via Andrea del Castagno c via Mannelli o diretto verso S. Gtr- 
vasio a Campo di Marte dopo aver superato il ponto del Pino 
dovrà girare a destra: lo auto por S. Gervssio gireranno a 
destra per via Marconi, quello diretto noi viale dei Millo 
: Imboccheranno via del Pratellino e quello diretto al Campo 
4i Marte o Coverciano dovranno proseguire per vìe Campe 
BTArrlfe. 


FARMACIE NOTTURNE 

Piazza San Giovanni 20, 
Isolotto 5. via Glnori 50, via¬ 
le Calataflmi 6, via Delia 
Scala 49, Borgognissanti 40. 
piazza Dalmazia 24. piazza 
delle Cure 2, v'a G. P. Orsi¬ 
ni 27. via Senese 206. via Di 
Brezzi 282. via G. P. Orsini 
107. interno stazione S. M. 
Novella, viale Guidoni '89; 
via Stamina 41. via Calzaiuo¬ 
li 7. 

BENZINAI NOTTURNI 

Sono aperti con orario 22- 
7,00 l seguenti distributori; 
via Rocca Tedalda AG IP; 
viale Europa ESSO; via Bac¬ 
cio da Montelupo IP; via Se¬ 
nese AMOCO. 

ISCRIZIONI ALLE 
LISTE DI LEVA 

Verrà affisso con data L 
gennaio 78. il manifesto per 
l'iscrizione nelle liste di leva 
dei giovani nati neU'anno 
1961. Le iscrizioni vengono 
ricevute in Palazzo Vecchio 
dall'ufficio Servizi Militari, 
stanza numero 3. nei giorni 
feriali dalle 9 alle 13. ,., 

DIFFIDA 

La compagna Elvira Palet¬ 
ta. della sezione Sinigaglia- 
Lavagnini. ha smarrito il pro¬ 
prio portafogli contenente 
fra le altre cose, la propria 
tessera del PCI numero 
(HS7625. Chiunque la ritrovas¬ 
se è pregato di farla recapi¬ 
tare ad una sezione del par¬ 
tito. Si diffida dai fame qual¬ 
siasi altro uso. 

MUSICA CILENA 
AL QUARTIERE 7 

Domani sera alle 21, presso 
il Circolo ricreativo LippL 
via Fanfani 16 (bus 23 a), 
si terrà uno spettacolo di 
canzoni popolari cilene e la¬ 
tino-americane ' presentato 
dal complesso ICALMA. Si 
tratta della prima di una 
serie di manifestazioni mu¬ 
sicali organizzate dal Consi¬ 
glio di Quartiere 7 e dal Cir¬ 
colo Ricreativo LippL nell' 
amWto - del - decentramento 
culturale T7. 


«CHI RUPPE I PASTELLI 
A MONTELUPO?» 

Stasera alle 21,15 presso 
la sala consiliare del comu¬ 
ne di Montelupo, organizzata 
dalia librerìa Rinascita di 
Empoli, si terrà la presen¬ 
tazione del libro « Chi ruppe 
i rastelli a Montelupo? ». e- 
dito da li Molino. Alla pre- 
I sentazione parteciperanno 1' 
! autore profes-sor Carlo M. Ci- 
I polla e l'assessore regionale 
alla Cultura, compagno Luigi 
Tassinari. 

ORARIO PISCINA 
CAMPO DI MARTE 

Fino al 30 dicembre sarà 
mantenuto l'orario continua¬ 
to dalle 9 alle 18 e. apertura 
serale dalle 20,30 alle 22.30 
! giovedì. Il 31. apertura dalle 
[ 9 alle 13 e il 1. gennaio "78 
I chiusura. L'orario normale 
I riprenderà dal 2 gennaio. 

I CONCORSO UFFICIALI 
DI COMPLEMENTO , 

, E' stato pubblicato sulla 
j Gazzetta Ufficiale il bando 
1 di concorso per il reciutamen- 
I to di 50 sottotenenti di com¬ 
plemento della Guardia di 
Finanza riservato a laureati 
in discipline giuridicaecono- 
miche che non abbiano a- 
dempiuto agli obblighi di le¬ 
va né superato il 26. anno di 
I età. II concorso (imprende 
la valutazione del titoli e 1’ 
accertamento dell'idoneità fi- 
sico-pslco-attitudinale. I vin¬ 
citori son ammessi al corso 
allievi ufficiali di comple¬ 
mento della durata di 4 me¬ 
si. Per ullcrlori informazioni 
rivolgersi ai distretti militari 
e ai comandi della Guardia 
di Finanza. L-e domande di 
ammissione scadono il 13 
gennaio prossimo. 

NUOVO COMANDANTE 
POLIZIA TRIBUTARIA 

Ha avuto luogo lo scambio 
delle consegne fra il colon¬ 
nello Gaetano Candidori, 
nuovo comandante, e il co¬ 
lonnello Enzo Bella, il quale, 
destinato ad altro incarico 
lascia dopo due anni U co¬ 


mando del nucleo regionale 
di Polizia Tributaria della 
Guardia di Finanza. 

CONCERTO JAZZ 
A CASTELLO 

Stasera alle 21, presso la 
casa del popolo di Castello 
in via Regmaldo Giuliani, 
verrà presentato il concerto 
Jazz del « Bob Quintet ». 

FRATELLANZA 
POPOLARE AVS 

In seguito al rinnovo del 
consiglio direttivo dell'asso¬ 
ciazione di Pubblica Assisten¬ 
za « Fratellanza popolare » di 
San Donnino, è stato eletto 
nuovo Presidente il signor 
Lorenzo Conti, affiancato da 
due vicepresidentL Antonio 
Cristofaro e Filippo Papuccl. 

QUARTIERE 9 

11 consiglio di quartiere nu¬ 
mero 9 ha approvato il pro¬ 
gramma di attività proposto 
dalle commissioni cultura, 
scuole biblioteche e cultura, 
sport, giardini e tempo li¬ 
bero. Tale programma oltre 
ad un concerto Jazz, uno ban¬ 
distico. uno di musica pop(> 
lare, uno di organo e due gui¬ 
dati di musica lirica ed un 
dibattito sull'evoluzione del 
gusto giovanile nei confronti 
della musica, comprende an- 
ciie alcune attività collate¬ 
rali che consistono in corsi 
di educazione musicale, di 
animazione musicale, ricer¬ 
che storiche sul quartiere: 
visite guidate nel quartiere e 
una mostra antopologìca nel¬ 
la scuola elementare. 

ASSEMBLEA ARCI-CACCIA 

Domani alle 20.30 presso 
la SMS di Rifredl in via Vit¬ 
torio Emanuele 303 si terrà 
l'c assemblea straordinaria 
provinciale » del dirìgenti, 
delle guardie giurate volon¬ 
tarie e dei soci dei circoli 
ARCI-caccia della provincia. 
I lavori saranno Incentrati 
sulla «nuova legge naziona¬ 
le sulia caccia • aree fauni¬ 
stiche e delegazioni della 
caccia • catture e ripopola¬ 
mento ”78 • tesseramento '78 
- impecnl c scadenze con- 
tresràau». 


a prezzi di realizzo 


DA 


1 VITTADELLO 



lODEN 

IMPERMEABIU 

PALETOTS 

PANTALONI 


21.900 I ABITI PURA LANA 

29.500 j ABITI PEniNATI 

39.500 ! TAIUEURS 
9.900 ) GONNE 


39.500 

59.500 
15.900 

9.900 


VASTO ASSORTIMENTO • MISURE CALIBRATE 


FIRENZE 

Vi i BRI'NELLESCHI 
Via BOR(rO S, LORENZO 


PR.\T0 

Via C GL'ASTI 
Via BANCHELLI 
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CINEMA 
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ARISTON - - ‘ - - : - 

Piazza Oiiavlanl • Tel. 287.834 ' ' 

(Ap. 15.30) ■ 

Batta II tuo noma, Sandokan, • lo tchermo 
ti accandt di nuova, avvanlura più anlutla* 
tmanli e tpallocoiarl cha mal: La lliro è 
ancora vivai Sandokan alla ritcotta di Sar» 
pio Sollima. A Colori con Kabir Badi, Tarata 
Ann Stvoy, Philippa Laroy, Adolfo Cali. 

E’ totpata la vatidllk dalla lettera a del bl> 
gllalli omaggio 
(15,40, 18. 20,20, 22,40) 

ARLECCHINO ' ' ' ìf ,r 


SCHERMI E RIBALTE A HRENZE 




’’ con II tuo ultimo capolavoro Ironico ad atl* 
laranla; le. Beau Gatla a la Loflona atrantara. 
In Teclinicolor con Marty Faldman, .i Ann . 
. Margrat, Michael York, Palar Uitlnov, i Uno 
tpallacolo divarlanlittimo per tulli. 


Via rio! nardi 47 - Tel 284.332 • ’ 

Dopo II tuccatto ottanulo ai Principe, per all* 
genia di programmaiiona da oggi airArlecctiino 
...linalmanla tul grande tchanno doppialo in 
Italiano nello tplendora dal colora I portonaggi 
cha da anni divertono grandi a bambini, ridarete , 
ad applaudlrala La guerra ilallarl di Braccio di 
Ferro. Braccio di Ferro, contro All Babè a i 40 
ladroni, in Alrlca con Tarian contro I cannibalii 
Lo nuova avvanlura di Braccio di Ferro. In Tech* 
nicoior. 


SUPERCiNEMA 
Via Clnialorl • Tel. 272.474 
Un avvanimanto clnamatogralico di ' itraordi* 
noria iinporlantal Quatto 4 l| votiro lllm di . 
Naialal Par la prima volta natio tplendora dal 
tuoi imaglianll colori a nella grandiotllk dal- t 
lo tchermo clnamatogralico viene praientalo In 
tutta la tua reale a tpatlecolera bellaitt it 
lanioio. Inditcutto capolavoro di Franco Zelll- 
' rallit Caiù di Nattralh (Prima parta), a Co¬ 
lori con Robarl Powall, Anna Bancrolt, Va- ' 
leiilina Cortete, iamei Maton, Lauranca Oliver, 
Anthony Quinn a 100 altri bravittiml artitll. 
(14.30, 17,15, 19,45. 22,30) 


CINEMA ASTRO 1 i.;' 

Fiii/yj» a alinone ■ , 

Today In anglith. Banana! by Woody Alien, ' 
With Woody Alien, Loulta Laiiar. - 

(16,30, 18. 19,30, 21, 22.30) 


CAVOUR 

V n CftVout Tel 587 700 ' 

Tra comici tl afirontano tino airulHma riaalat ^ 
Tra llgri contro Ire tigri di Sergio CorbuccI a ' 
Steno, a colori con Renalo Poiiatlo, Enrico 
Monlaiano, Paolo Villaggio, Oaliia DI Laiiaro, 
CochI Ponionl. 


CAPITOL ’ ‘ 

Via del Castellani Tel. 212 320 ' ' ' 

Il lllm par pattare In allegria tulle le lattai 
Sorridete, ridala, divertitavi, arrivano; I nuovi 
meatri, a Colori con Vittorio Gaitman, Or¬ 
nella Muti, Alberto Sordi, Ugo Tognaixl, Re¬ 
gia di Mario Monicalli, Ettore Scola, Dino. 
Riti. 

RId. AGIS 

(15,30, 17.43, 20,15, 22,45) 


VERDI 

Via Ohlbelllna - Tel. 298.242 V 
Un'inllnitb di emoiloni nei lllm più tanta- 
ilonala e loattacolara dall'anno. Dino Da Lau- 
ranllt pratenla la tua ultima colottata produ- 
(Iona, più avvincente e grandiota di King 
Kong. Technicolor! L'orca aitatiina, con Ri¬ 
chard Harrit, Charlotte Rampling. 

(15,30, 17,15, 19, 20,30, 22,45) 


COLUMBIA 

Via Kaenzii • Tel. 212.178 ' . 

(Ap. 19) • . . , . 

In proteguimanto di prima vitiona vadrala: 
Emanualle a gli ulllmi cannibali, technicolor 
con Laura Gamtar, Gabriela Tinti. Sutan Scott. 
(RIgorotamanla VM 18). 


CORSO * 

BnrRo (IckII Albtzl • TeL 282.687 ‘ 

(Ap. 16) 

Torna tulio tchermo II più memorabile apat- 
tacoio cinamalogralico di tutti I tempi... H 
più temolo Via col vanto. Technicolor, con 
Clark Cabla, Vivlen Laigh, Latlla Howard. Oli- 
Via Da Havliland. 

(16,30, 21) 


A8TOR D'ESSAI 

Via nomana ll.i Tel. 223.388 

L. 800 (AGIS 600) 

« Cinema dagli anni ‘70 ■. Solo oggi un lllm 
icritto a dlrello da I. G. Avildtan, il raglila di 
• Rocky >, in: Un uomo da buttare, con Buri 
Raynoldi. A colori per tutti. 

(U.t. 22,45) 


EDEN " 

Vtn ripiln Ponderln IVI 72.'>ft4,3 ' ' ‘ 

Par II ciclo e La donna nel cinema •, In colla- 
borailona con il contiglio di quartiere n. 4, 
tolo oggi viene proiettalo II lilm; Una breve 
Vacania, con Florinda Bolkan, Adriana Aiti. . 
Ragia di Vittorio Da Sica. Technicolor. 

EOLO 

nnrito .M l<'n*ril;ino Tei 29«82'2 . . 

(Ap. 15.30) 

Avvincente, tpallacolara plano d'aiiona: Agente . 
Nawman a coiori con George Papparci (VM 14) , - 


EDISON 

Piazza della Repubblica, B • Tel. 23.110 

(Ap. 15,30) 

Un nuovo modo ' di divarlirti in noma ' dal 
c buon cinema *i in nomo del papa re, icritto 
e diretto da Luigi Magni. A Colori con Nino 
Maniradi, Danlco Mattai, Salvo Rendane, Car¬ 
men Scarpitta. 

E' lotpeia la vallditk dalle lettera a dal bi¬ 
glietti omaggio. 

(15,45, 18.05, 20.25. 22.45) 


OOLDONI 

Via del Serrairll Tel 232.437 

Propoita par un cinema di qualltè. L'ultimo 

grande capolavoro di Liliana CavanI cha ha 

fconvolto tutto II mondoi Al di Ib dal bene a 
dal mala. A colori con Dominique Sinda, 
Eriand Joiaphion, Vlrni Llil. (VM 18). 

Pretto unico L. 1 500. iconto Agli, Arci, 

Adi, Endai L. 1.000 
(15,30, 17,55, 20.15. 22,40) 


FIAMMA ^ 

Via PHolnotll rei 50 401 " • - 

La nuova patta mirabolanti avventuro nel cat^ 
tona animato più divarlanlai II gatto con gli 
allvalt In giro par II mondo. Tachnicolor. Cor- ^ 
piata II programma II corlomalraiigiot II ghiro 
dormiglione, a Colori. E' uno ipetfacolo par 
tutta la lamlglia. 


EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 • Tel. 217.798 
Un lllm diretto da Luigi ComencinI, prodotto 
da Sergio Leone. Ugo Tognattl a Mariangela 
Malato in: Il gatto, a Colori con Dalila DI 
Lattaro a Michel Calabrù. 

E* totpata la validità delta tetterà a dal bi¬ 
glietti omaggio. 

(15,30, 17,55, 20,20, 22,45) 


ADRIANO 

Via Romagnosl Tel. 483 807 
Una valanga di rliata con Enrico Montaiano 
in; Pana, burro a marmallala, a colori con 
Enrico Monlatano, Roiiana Podaitk, Clau- 
dina Augar. Rita Tuihlngham Adotto Cali. 
(15,30, 17,25, 19,05, 20,45, 22,45) 


OAMBRINUS 

Via Briinelleschl • Tei. 275.117 ^ • 

Il flg. Guido Balardelll etparto In orologeria 
dopo otto anni naU'arrovantalo Golfo Pertico 
fica ritorno nel (tuo) amalo belpaete a tu 
Un tragico tuitegulrtl di aventi: II... belpaete 
di Luciano Salce. A Colori con Paolo Villag¬ 
gio. Silvia DIonltIo, Pino Caruio. ' 

E' totpata lo validità delta lattare a dal bl- 
gllatll omaggio. 

(15,30, 17,55, 20,20, 22,45) 


ALBA (Rlfradl) — 

V'n R Vezzanl ^el 1.52 2li« 

< Ragiitl a confronto: R. Polaniki ». Par lavora 
non mordermi aul collo (1967). Matrocolor 
con J. Me Gowran. Sharon Tata. (VM 14). 
Rid. AGIS 


ALDEBARAN 

Vm !•'. Uarucra. ISl Tel. 410(Xfl 
Tra comici tl afirontano lino airulllma rttala: 
Tre tigri contro Ira llgrt di Sergio CorbuccI a 
Stano. A Colori con Renato Pottallo, Enrico 
Monlatano, Paolo Villaggio, Dalila Di Lattaro, 
CochI Pontoni. 


METROPOLITAN 

PIrzzfl narrarla • Tel. 883.611 

(Ap. 15,30) 

Arrivano I nuovi, divertenlllllml pertonaggl 
di Diinay che diventeranno i beniamini di 
tutti, grandi e piccoli; Le avvanlura di Bianca 

• Oarnle. Technicolor con Albalroi, EvIruda 

• C. Al lllm è abbinalo: La boliaga di Babbo 
Natala, a Colori. 

E' totpata la validità dalla tettare a dal bl- 
gllalll omaggio. 

(15.40, 17.25, 19,10, 21. 22.45) 


ALFIERI 

Vln M dpi Piinnln 27 Tei 2H2 137 
Un dìvericnilttimo lilm con gli attori più co¬ 
mici dal cinema italiano; DI cha legno iel7 
a colori con Albtrto Sordi, Renato Poiiatto. 
(VM 14). 


MODERNISSIMO 
Vln Cavour Tel 275.954 
Il lllm kolottal del Natala ‘77: Yeti, Il glganla 
dal XX tacoio. Dopo milioni di anni lo Vali 
rivive sulla terra... E* la Iona cha ttploda. 
Technicolor con Phoenix Grani, Jlm Suliivan, 
Tony Ktndal. Ragia di Frank Kramar. Per futili 
(15.30. 17.55, 20.20, 22.45) 


ANDROMEDA 

Via Aretina, 63 r - Tel. 663.945 

Oggi riposo. ■ . 

Da domani Ultima repliche dalla compagnia dal 
teatro comico di FIrenia diretto da Dory Cai 
con Mario Marotta in: Penilone Irtnquillllà 
(secondo episodio di llorantint a Viareggio), 
con Orlando Futi, Marita Miniati, Renato Mo¬ 
retti. Unico spettacolo ore 21,15, Pranolationi 
telelonicha 663945. 


ODEON 

Via del Bassetti Tel. 240 88 
Il film che ala antutlatmando gli apattalort 
di lutto II mondo: Guerre tiallarl di George 
Lucia. Tachnicolor. con Mark Hamtll, Narri- 
aon Ford, Carrla Fithar, Palar Cuthing, Alee 
Guinnea. E' totpata la valldllb dalla latterà 
a dei biglietti omaggio. 

(15.30. 18. 20,20, 22,50) . 


APOLLO' 

Via Nazionale • Tel. 270(H9 

(Nuovo, grandioso, atolgoranto, contortavola, 

tltganlt). 

Famoso, appaitlonanle, awlneenta eapolavoro: 

, New York New York, a Colori con Robarl 
Da Nlro, Ulta MInnelll. Ragia di Martin 
Scortata 

Rid. AGIS • ‘ 

(15, 17,30, 20, 22.45) . i 


PRINCIPE 

Via Cavour. 184/r • Tei 8^5.001 _ 

(Ap. 15.30) , . ^ . 

Marty Fatdman, tl piu grande comico dal 
momento, . vi olire l'eccationa par divertirvi 


ARENA GIARDINO COLONNA 

Via O Paolo OrslnL 32 • Tel. 68.10.650 

(Ap. 15,30) • . 

Avvanluroto technicolor di cappa ' a - spada: 
Mllady a 1 4 cavallari di venture, con Oliver 
Read, Faya Dunsway, Charlton Hetton. 

Rid. AGIS 


FIORELLA 

Via - D'Annunzio • Tel. 880.240 

(Ap. 15) ‘ . 

Il lllm cha ha antuilatmalo milioni di per- 
tona. Una tanlatllca avventura, raaimanta vit- . 
tuia, cha lupara la più larvida lantaila: La 
grande avventura, a Colori con Robert F. Lo- 
gan, Sutan Olamaiite Shtw, Holloy Holmet. 

• E' un lllm o»r liittll 
(15, 17, 18,50, 20,40, 22,30) 

FLORA SALA 

pt »'//!« It‘liiiAzIii Tel 470.101 

(Ap. 15.30) 

A richlatta, una grande occasiona par divertirli 
con I comici a timpaticl attori det cinema Ita¬ 
liano: Ride bene dii ride ultimo, a colori con 
Walter Ciliari, Gino Broiitieri, Pino Caruso,'. 
Luciano Salca, Macha Marii. Per tutti. . 

. (U.t. 22,45) 

FLORA SALONE 

PIAZZA Dnlmazla • Tel. 470.101 

(Ap. 15.30) 

Il lilm cha ha antuilatintlo milioni di par- , 
ione. Una fantastica avventura, realmente vis¬ 
suta, cha supera la più fervida lentatia: La 
grande avvanlura, a Colori con Robert F. Lo- 
gaii, Sutan Diamante Shaw, Holley Holmet. 

E' un lilm par tuUll 
(U.i. 22.45) 

FULGOR 

Vln M Plntiruerra • Tel 270 117 

Una valanga di risala con Enrico Montetano. 

In: Pana, burro a marmellata, a Colori con ’ 

Enrico Monlatano, Rottana Podesth, Ctaudina 

Augar, Adollo Celi 

IDEALE 

v'« plrenziinlA Pel 50 708 

Risala a crepapelle con L'ultima lolita di Mal 
■ Brookt, .' a colori con Marty Faldman, , Mal 
. Brookt. ( . , • >. 

ITALIA ' ‘ . 

Via N(i/lonnle Tal 211089 

La marovtgllose abitudini di Venere cha scenda . 
tuila terra in cerea di nuove amoiionanti ev- ' 
ventura: Vanut femmina erotica, a colori con 
NIna Fradaric, Catherina Conti. (VM 18). ■ • 

MANZONI 

Via Mariti Tel 368.808 . ' 

Ecco, nei par atamplo... di Sergio CorbuccI. ' 
A Colori con Adriano Calantano, Renato Pox- 
latlo. Barbara Bach. Onda contarttira una prol»- 
ilona tranquilla tl raccomanda di evitar# ec- - 
cattiva esplosioni di entuiletmoi (VM 14). 
(15,30.17.50.20.10.22,30) .. 

MARCONI - 

Vìa ninnnntti Tel 880844 ‘ : 

La rocambolesche a divarienti avventura di: ' 
Sllvatire a Gonxatat, vincitori a vinti. Cartoni ■ 
animati a colori, con Bunny, Titti a company. , 

NAZIONALE : . • ,, 

Via Cimatori Ter 210.170 . * - 

(Locala di eletta par tamiglia) ' 

Proteguimanto di prima visioni. Il lilm più 
Importante dall'anno, un turbina di , avvanl- . 


manll tentailonall In una grandiota rtalliia- 
lìona nelle nxigllora Iradltlona dal tantaspat- 
tacolo. Tachnicolor! Helocautt 2000, con KIrk 
. Douglas, Agostina Balli, S<ntot\ Ward, Adollo 
' Celi, Romolo Valli. Vtdtra daH'inliIo. 

. (16, 18,15, 20,30, 22,45) 

NiCCOLINI ‘ • - r • • . 

Via Kloasoll ' ■ TeL 23.282 • 

Saquaii'ato, aiioHo, nuovtmanlt laquattrtlo, 

. , dallnllivamanla attollo lama tagli II nuovo 
capoitvo'o di Lhlarva Caviali Al di là dal bano 
; a dal mala, a Colori con Oomlnlqu# Sinda, 

' Ertand Jotapton. Robarl . Powall, VIrna Liti. 

‘ (VM 18) . ' 

- (15,30, 18, 20,10, 22.40) . i 

' IL portico 

■ Vln Capo del mondo ■ Tel. 875930 
• (Ao 19 ìOi 

Tutto Walt Disney: Il lanlatma del pirata 
Barbanera, In tachnicolor con Palar Utlinov, 
Elsa Lanchetlar. Rid. AGIS 
(U.t. 22,30) ...... 

^PUCCINI •“ ' ' 

Piazza Fjucclnl • Tel, 362.087 ’ 

Bill» 17 

La croce di lerro di Sam Packinpach, con lamat 
Cobtitn, MoxImlilan Schall, Santa Barger, Jamaa 
Maton. Avvanluroto. A colori. (VM 14). 

'stadio' ' 

Viale Manfrono Pnntl • Tei. 50.013 

• fAo 19 30' 

■ L. 700 (AGIS 500) 

Rattagna » 007 emet Oond lilm letllval ». 
Solo oggi. Aganla 007: Operailone tuono 
' (« Thundtrball ») di Torcncc Young, con Scan 

. Connary. Claudine Augar e Adollo Cali. Colori 
Per lutti. . 

(U.t. 22.30) 1 ; ■ ' * 

UNIVERSALE ’ ' 

Vln Pisana 17 Tel. 220,196 
L. 700 (AGIS L. 500) 

(Ap. 15,30) 

.' A grande rlclilatla l'avvanlura al cinema. Solo . 

‘oggi; Il Vanto a II leone, di John Milut, con 
‘ Saan Connary, CondIca Bargen, John Hutton. 

• A colori par tulli. 

(U.i. 22,30) 

VITTORIA ■ 

Via Pupnlnl • Tel. 480879 
, Una itorla vittula nello scenario Incompara- 
bile di Flrenta; Un atllmq, una vile di Sydney 
. Poltack. A Colori con Al Pacino. 

(15,30, 20,10, 22,40) 

ARCOBALENO 
\7ln Pisana, 412 • Legnala 
Cnnollnon Bus 8 . 

Oggi chiuso 

' artigianelli ’ 

V-n dpi Rp-rngll HM Tcl ?'2.5 057 
' Domani; Il libro dalla giungla di W. Disney. 

; FLORIDA 

Va Ptsnn:i 100 rei. 700.130 

Domani: Shatako. ■ 

CASA del POPOLO DI CASTELLO 
■Va ri aiullanl, 374 . Tel. 451.480 
Riposo ■ - 

.' C'NEMA NUOVO GALLUZZO 

(Ora 20,30) ' • • 

; Per la • Satllmina del Ragatii »: La lebbre 
. dell'oro, con Charlle Chaptin. 

- OMP.MA UNIONE (Glron*) 

Riposo 


OlOLIO (OBlluito) 


TEATRO DELL'ORIUOLO . . . 

Via Orinolo. 31 • Tel. ‘2105 55 ^ ^ ' 

Domani, giovedì 29 die., ore 21,15 la compa¬ 
gnia di piota ■ Città di FIrania • coopaiitivi 
Oriuoio a pratenla; La cupola di Augusto No¬ 
veri. Regio di Mario Da Meyo, Scena g co- 
tluinl di Giancarlo Mancini. 


Tel. 2m«4a3 


(Ora 20.30) ' ' 

' Una donna di teconda mano, a colori con San¬ 
ta Bergen, (VM 18). 

LA NAVE 

Via VlllamagtiR, 111 

Ripoto . .. ■ ■ I 'k . s ■ . . ■ - 

CIRCOLO RICREATIVO CULTURALE 
ANTELLA 

r«'l «40.207 
Riposo 

ARCI S. ANDREA 

V'.fi s Andrea (Itovozzano) • Bua 34 

Ripoto 


TEATRO AMICIZIA ■ , = 

,>v:a II Prato • Tei. 218.820 - ■ 

. Tutti I vantrdi a I ubali alla ora 21.30. Tutta 
la domtnicha a latllvl alla ora 17 a 21,30. 
La Compagnia diratia da Wanda Patquinl pra- 
, itnlt: Riccarda la galloparda di Mario Ma- 
rolla. Ragia di Wanda , Paiquinl. 


CIRCOLO L'UNIONE 

Ponte R tema. Via Chiantigiana. 117 

Bus 31-32 

RIpoio 


; TEATRO ANDROMEDA '— 

Via Arpllna «2/H bus > 14 34- ■ . ' 

La compagnia Dory Cai. con Mario Mtrolta, 
pcattniat Pantiona iranquIUtlà, ttcondo apito- 
dio di • Fiorentini a Viareggio », 3 alti 

comicittiml con Orlando Futi, Renato Moratti, 
Marita Miniati. Regia di Dory Cai, teana 
di Rodolfo Marma Spaiitcoio; giovedì, ve¬ 
nerdì. sibilo oro 21.15: d.imenlca or# 18,30 
a 21,15 PttnoiaiionI la) 663945. 

Lo tpallacolo più comico-dai momento. No¬ 
vità attornia. 


CASA DEL POPOLO ORASSINA 

Piazza della Repubblica • Tel. 640.083 

Ripoto ' ' . 

MODERNO ARCI TAVARNUZZB 

■IVI 20.22.593 - Bus 37 

Riposo ' . 

SM8. S. QUIRICO 

Vln Pisana, 578 • Tel. 711.035 

Riposo 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

IVI 20.11.118 

RIpoio 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Haplsardl iBesto fiorentino) 
Tel. 442.203 - Bu.s 28 
Oggi chiuso 


MANZONI (Scindlccl) 
Piii/.'zn Piave. 2 

Ripoto 


SPAZIO UNO 
Vln del flole. 10 
(Ore 20.30 - 22,30) 

Per II ciclo » Cinema comico americano *; 
Il Iralello più turbo di Shartock Holmia di 
Gene Wildor e M. Foldiiian. 

Rid. AGIS 


TEATRI 


TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola - 12-13 
Tel. 282 890 


Ore 20,30: Antonio a Cleopatra di W. Shakat- 
piare, con Anna Proclamar, Giorgio Albarlatil, 
scene a cotlumi di Loranio Ghiglle, musiche 
di Btnedallo Clilglia. Ragia di Robtrio Gulc- 
ciordini. 


TEATRO SPAZIO UNO 

VlH del J4ole, 10 Tel. '215043 

Oggi riposo. 

Venerdì, aile ora 21,30, la cooperativa laalrala 
« Il Fiorino », con Giovanni Nannini preitnia: 
Casa nova.,, vita nova, commedia In Ira alti 
di Da Miyo e Gioii. Regia di Vinicio Gioii. 
lEAlHU COtVKJrgALt 
(Virxi llHiin 12 h-i JIrt 2.s;i 
STAGIONE LIRICA INVERNALE ' 

Veneidl, 30 die., oie 20: Il Trovatore, di 
G Veidi Uiifllo'a. K.iit'do Muli Kegia di 
Luca Ronconi, leena e costumi di Pier Luigi 
Pilli. Orchttira a coro dai Maggio Muticela 
Fioranrlno Maeilto del coro «obirio Gabbiani, 
nirellora deii'anatt.manio; Rami. parolM, 
Quinta rappretenlaiione (abbonali turno B). 
TEATRO HUMOR SIUE 
8 MS HlIredI • Via V. finaiiiielc, 303 
Oggi ripoio. 

Domani, olir ora 21,30, la cooi»erativa » Col- 
tallivo Clamaci, teatro elei Mago Povero a, 
presenta: Sotto la pelle det principe, da 
Grainici Slieltrtpeaie Mnchiavelll. 

(Abbonanienlo por 0 tticllacoll tul carlailona 
a scalla; L. 5.000. 

TEATRO SAN GALLO 

Vili .8 (»ii!|i. 1.52 IVi 12 Ui;» 

Da giovedì 29 die. a domenica I. grnnaio, ulti¬ 
me repliche della conipagnie di Ghigo Matlno a 
Tina Vinci, Il dito nel... Foiloll ore 21,30. 
lattivi ora 17 a 21,30. 

Le tare della lino dell'anno tpellacoio d'acca- 
ziona. Pranolaiioni anche lelelonicht. 

BANANA MOON 

(Associa/.iiaic (.’iiiliitnn- t'nvntai 
Mnrur» Alluri o 

Prolailone del lilm Dracula II vampiro, con 
P. Cuthing. 


DANCING 


TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Vln OP Orsini 73 nel 88 12 1911 
Centro laalrala allralallimanto - Teatro regio¬ 
nale lotcano. Or# 2l,t5 la cooperativa laalrala 
« Maiakovtkii » pratenla; MItlaro bullo di Vla¬ 
dimir Ma|akovtI|. Ragia di Luciano Maldoletl, 
elementi icanicl di Antonia Piazza a Ittballa 
Itidori, cotlumi di Vara Marzol a Siranella 
ItidorI, musiche di Giovanni Piazza. 

Abbonali turno A a pubblico normale. 


DANCING SALONE RINASCITA 

iSc.sto Fioroni Ilio) 

Sabato 31 dicembre vaglionlttìmo di lina anno. 
In pedana il complevto; Seziona A. 
Pranotiziona tavoli. 


Rubricha a cura dalla SPI (SoclatB par 
la pubblicità In Italia) FIRENZE • Via 
Martalll n. B • Talafonit 287.171 -211.449 


CINEMA IN TOSCANA 


PISA 

ARISTONi .Guerra ata.larl . 
ASTRAt/1 nuovi mostri 
ITALIA! La avventura di Bianca 
a Barnla 

.MIGNON: Troppo nuda par vivere 
(VM 18) ..... 


MONTECATINI 

KURSAAL! Il ...bai paese ' 
EXCELSIOR! La tigre à ancora 
viva: Sandokan alla ritcotta 
ADRIANO! Guerra tiallarl 


PRATO 


. LIVORNO ) 

CRANDBt Guerra tiallarl '. ' 
■MODERNO:-La tigra à ancora viva: 

Sandokan alla ritcotta 
. METROPOLITAN! I nuovi mostri 
LAZZERI: Appassionata (VM 18) 

MASSA 

ASTORI (oggi riposo) ' - ' 

CARRARA 

MARCONI! (oggi rlpóio) 
GARIBALDI! Chan. il glganla dal 
, Kuhg Fu , 


GARIBALDI! Notti peccaminosa di 
una minorenne (VM T8) 
ODEON! La toldalttta alla vliita 
militare 

CENTRALI! Rotta a tutta la etpa- 
rlanza 

ASTRA (Manina) I riposo 
CALIPSOi (ripoio) 

PARADISO! (riposo) 
NUOVOCINEMA (Caldana)! ripoto 
ARISTONi (ripoto) 

MODERNO (Marcatala di Vamle)i 
riposo 

S. BARTOLOMEO! (riposo) 
MODERNO (Jole): riposo 


SIENA 

ODEON: Il bai peata 

MODERNO: Sandokan la tlgra dal¬ 
la Malttla 

CINEMA RISORTI (Buenconvanto)i 
A. 007 dalla Rustia cn amora 

POLITEAMA: (oggi riposo) 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: (nuovo 
programma) 

S. AGOSTINO: (riposo) 

VOLTERRA 

PERSIO PLACCO: L'uomo cha fuggì 
dal futuro 


CASTIGLIONCELLO 

CASTICLIONCELLOi Una linastra 

tul cielo 

LUX: Gutrra tiallarl 
GLOBO: I nuovi motirt 


LUCCA 


ASTRAI II ...bai patta 
MIGNON: La avvanlura di Bianca 
a Bernia 

MODERNOi I nuovi motirt 
PANTERA! Gutrra tiallarl 
CENTRALE: Guerra tiallarl 
NAZIONALE! Le avventure di Bian¬ 
ca e Btrnie 


AREZZO 

POLITEAMA! I leoni dalla guerra 
SUPERCINEMA; Reutotia rutta 
ODEON! Il lenlatme del ptlcoica- 
nlco 


EMPOLI 

CRISTALLO: Guerra stellari 
LA PERLA: I nuovi mostri 

ROSIGNANO 

TEATRO SOLVAYi Clnaforum 



TO/CO ORAFA 
/ignifieci: 

prezzo/risparmio r 
assortimento/qualita/garanzia 
vendita diretta dalla produzione . 
un nuovo modo organizzato di vendita 







tosco orafa-livorno-via grande, 2123 

tei. 0586 ■ 23208 


argenteria oreficeria ; gioielleria . perle corallo articoli regalo 
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Rilevante impegno finanziario della comunità' montana 




per 1 giovani 


I piani di seftora al terzo posto nella graduatoria della Regione - Con questo intervento si 
prevede l'occupazione di circa 100 unità • Il ruolo della cooperativa di Castell'Azzara 


GROSSETO — ir concorde 
impegno c la volontà politi¬ 
ca degli enti locali c della Re- 
glone jHir l’ultuuztono della 
legge 28ri sul preavvlnmcnlo 
al lavoro, trova una confer¬ 
ma nella situazione specifica 
doirAinlala. 

I plani di settori. 1 prò- 

6 etti di occupazione giovani- 
prcdIsiXMti dalla comunità 
montana por uiì impegno fi¬ 
nanziarlo di :i3fl milioni sono 
stati fatti propri dalla Regio¬ 
ne elio 11 Ila Inseriti al ter¬ 
zo posto della graduatoria. Un 
fatto particolarmente signifi¬ 
cativo che mette In luce la 
■rn.slhllltà politica della Re¬ 
gione verso uno del compreii 
sori più disgregati socialmen¬ 
te e di conseguenza più bi¬ 
sognosi di nuovi |)osll di lavo 
ro. quale elemento es.senzla 
Io nei determinare una nuo¬ 
va strada di sviluppo |>cr la 
economia amlatlna. Le indi¬ 
cazioni e I settori di inter¬ 
vento delincati dalla comuni¬ 
tà montana prevedono occu¬ 
pazione e formazione nrofes- 
■lonalc per circa 700 giovani. 

Tra I comparti produttivi 
individuati di notevole signi¬ 
ficato sono quelli riguardan¬ 
ti ragrlcoltura. la coltivazio¬ 
ne ex novo di « vivai » non¬ 
ché l’attività verso la cntalo- 
gazlone del patrimonio stori¬ 
co. da o|)cruro su monumen¬ 
ti cl)lc.sc c abliazle, presenti 
in varie località amiatine. 
Altri settori di intervento so¬ 
no quelli riguardanti 1 servi¬ 
li turistici, la con.servaeione 
dell'amliicntc 

A questo intervento Istitu¬ 
zionale. si salda concretamen¬ 
te l'atteggiamento po.sltivo del 
giovani c delle ragazze scrin- 
mente impegnati a cercare 
una occup-izionc stabile. Una 
risposta positiva, connretlzza- 
tasi con II .sorgere di tutta 
una serie di aggregazioni pro¬ 
duttive. La cooperativa agri¬ 
cola. .sorta nel comune di 
Castellazzara. composta da ol¬ 
tre 100 giovani figli di ope¬ 
rai foro.stall, .studenti c impie¬ 
gati .sta .seriamente impegnan¬ 
dosi per trasformare 180 otta ' 
ri di terre incolte In prati 
da pascolo capaci di dare Im¬ 
pulso ni .settore zootecnico, 
altre forme cooperative singo¬ 
le e associative, composte dn 
250 giovani, stanno prendendo 
corpo allo specifico scopo di 
Intraprendere la loro attività 
verso li settore del turismo 
E’ con questo retroterra che 
le nuove generazioni della 
Maremma si presentano alla 
seconda fase di aggiornamen¬ 
to delle Uste 

Paolo Ziviani 
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PISTOIA — Il consorzio .so¬ 
cio .sanitario n. 3 relativo alla 
/Olia ' (Quarrata. Agliana 
Montale) iia preparalo il pro¬ 
gramma di medicina scola¬ 
stica per il 1977 11178. La po¬ 
polazione inlerossaln è di 1118 
alunni delle scuole materne, 
3210 delle scuole elementari 
c 1820 alunni delle .scuote 
medie per im totale com¬ 
plessivo di 01^8 alunni. 11 
personale ò coslitnito da due 
medici e cinque o.stctrlche. 
Nei pro.sslmi mesi 11 program¬ 
ma prevedo una .serie di in¬ 
terventi quali la vìsita me¬ 
dica degli alunni delle scuo¬ 
le materne, delle .scuole ele¬ 
mentari (prima, c terza). Gli 
alunni detta seconda e quar¬ 
ta elementare saranno .sotto¬ 
posti a controllo della acu¬ 
tezza visiva c delle misure 
antropometriche. 

Sono anche previsti il depi¬ 


stage aiidinmctrico agli alun¬ 
ni della prima clns.se elemen¬ 
tare. la profilassi della carie 
denturiu, una indagine tuber- 
colclinica per la profilassi 
della tbc. il tampone Irofa- 
ringeo per la ricerca della 
streptococco patogeno (questi 
ultimi controlli .solo in alcu¬ 
ne cla.ssi). Verranno inoltre 
effettuati interventi di edu¬ 
cazione sanitaria (alcuni già 
in cor.so) riguardanti alcuni 
argomenti come - pediculosi, 
affezioni dcH'apparato o- 
stcoarticolare, alimentazione. 
Pur re.stando fermo l’jmpe- 
giio di approfondire e realiz¬ 
zare il collegamento preven¬ 
zione cura-riabllitazione. si cu¬ 
rerà particolarmente l’aspetto 
preventivo, 

K' stato anche raggiunto un 
accordo col provveditorato a- 
gli studi che permetto final¬ 
mente ni con.sorzio di inter¬ 


venire nelle senile medie ed 
elementari, nel camiw dell'as 
sislen/a agli linndieappati, in 
un modo più organico ed effi¬ 
ciente. Il con.sorzIo socio-sa¬ 
nitario n. 31 intende anche 
instaurare una proficua colla¬ 
borazione tecnica con TAIAS 
affinché vi .sia ' unità di in¬ 
tenti 0 di interventi nell’e¬ 
sclusivo interesse degli a.ssi- 
stiti, l'equi|)C psico-pedagogi¬ 
ca die opererà in questo ser¬ 
vizio fin dal gennaio *78 è 
compo.sta dn dvio medici igie¬ 
nisti. uno psicologo, un .socio¬ 
logo, un pedagogista c un 
ncuropsichiatra infantile. 
Questo gruppo .seguirà anche 
i problemi di ecologia, della 
medicina del lavoro e del 
con.sullori familiari iasieme 
airufficiate sanitario, un gi¬ 
necologo. un altro psicologo, 
due a.s.sistenti ' .sociali ed un 
perito chimico. 


A colloquio col preddonto doll'oiiemla di trasporti - 

,. : I senesi hanno percorso 

•' ■ « .rf' •*- • ' - , 

r chilometri col Tra-in 




rt'i. V^ '• 


Una azienda con 130 automezzi e 350 dipendenti — Perché au¬ 
menta ^ il ' disavanzo — < Necessario intervenire ' razionalizzando 
ed adeguando le tariffe/ non oltre un certo << tetto politico » 


Lo svoigtmonto di una visita modica In una scuola di Pistola 

Il programma per l'anno scolastico 77-78 

Visite medicKe p er 6000 
alunni del consorzio 31 


8IENA — Il bilancio preven¬ 
tivo por 11 1978 del Trnn-ln, 
ruzicnda trasporti di BIcnu, 
ha un deficit di oltre quat¬ 
tro miliardi, con un leggero 
Incremento, cioè rispetto al 
bltunclo dclTanno In corso. 
DeU'azlenda consortile del 
Tra-In fanno parte 23 comu¬ 
ni o l’aminini.st razione Pro¬ 
vinciale di Siena: dispone di 
circa • 130 uutumezzl per II 
tru.sporlo delle persone, ha 
:t.")0 dipendenti e 1 suol bus 
hanno percorso la bellezza 
(li sei milioni c me/j'.o di chi¬ 
lometri In un anno. Nel 1077 
.sia per soddisfare le esigen¬ 
ze del cittadini, sia per per¬ 
mettere alcune cconuinle, so¬ 
no stale compiute almeno tre 
rl.slrutturnzlonl delle linee. 
Clonunuslanle li disavanzo. 
continua a cre.scere e si t)re-, 
vere clic ai costante aumen-, 
to del costi di gestione si do-, 
vrà far fronte, oltre che con 
un più razionale utilizzo del 
mezzi e del personale, ade¬ 
guando unciie lo tariffe. 1)1 
tutti que.sti problemi cl ha 
parlato II presidente della 
azienda di trasporli. , Alilo 
Sampierl, . . - 

Quai è. al momento at- 
tualn, la altunzlonn finan¬ 
ziaria dai Tra-ln7 - 
La situazione finanziarla 
del Tra-In, in quanto azien¬ 
da di trasporto pulibllco ò 
pesante allo stesso modo di 
tutte le altre aziende dello 
.nto.sso tipo In Italia. 

Oa cosa nafte* . quatta 
peftantezza finanziarla? ’ 
Nasce da molti fattori. In¬ 
nanzitutto dal disavanzo che 
nelle aziende di trn.sporto 
pubblico .scaturi.sce dal rap¬ 
porto cosll-rlcavl. I ricavi .so¬ 
no dati dalle entrate da traf¬ 
fico. La copertura del disa¬ 
vanzo è una copertura « pub¬ 
blica» che viene dagli enti 
consorziati, ma negli ultimi 
anni li disavanzo è cresciuto. 

SI tratta quindi di cer¬ 
car* di ridurlo... 

In questo senso 11 Tra-In 
ha lavorato c sta lavorando. 
Le vie da perseguire sono 
comunque due. La prima è 
quella di un adeguamento ta¬ 
riffarlo. fermo restando che 
non si può andare oltre un 
certo tetto che rientra nel 
limiti di un « prezzo politi¬ 
co» delle tariffe; In .secondo 
luogo si tratta di procedere 
ad una serie di organiche ri- 
strutlùtrtziorii ' delle aziende 
di tra.sporto pubblico c quia- - 
di anche del Tra-In. Ristrut¬ 
turazioni che devono avere 
robicttlvo di una maggiore 
produttività - aziendale, - di 
una maggioro efficienza eco¬ 


nomica dell’azienda. SI trat¬ 
ta in.smnmu di perseguire 11 ' 
duplice olilettlvo di una mag¬ 
giore produttività sociale e 
(il una maggiore redditività 
economica. . 

Negli ultimi tempi ' Il 
Tran-ltì hn compiuto al¬ 
cune rifttrutturazioni d*l 
propri jervizl, coma quel- 
1* dal gennaio ftcorfto In 
concomitanza con l’entra- 
. ta In vigore del provvedl- 
■ menti per II traffico nel 
centro storico. Tutta que¬ 
sta ftorle di ristrutturazio¬ 
ni quali vantaggi hanno 
portato? 

Altraver.so in rl.slrullurn- 
zlone del servizi (ma anclie 
iiltriiverso un adeguamento 
tariffarlo) si è giunti ad iil- 
eunl risultati vantaggiosi In¬ 
negabili e ml.surabìli nncl)c 
In cifri* ed In termini econo- 
>nlel oltre che In termini di 
efficienza generale della 
azienda. SI pensi alla ristrut¬ 
turazione in occasione dei 
provvedimenti per il traffico. 
Sono state realizzale econo¬ 
mie dirette e Indirette. Diret¬ 
te per quello che riguarda i 
consumi del mezzi dcli’aztcn- 
(ia per 11 traffico in un cen¬ 
tro storico come quello di 
Siena; Indirette pcrcité vie¬ 
ne diminuita l’u.sura delle |>a- 
vimcntazioni, dei patrimonio 
artistico c ■ culturale, viene 
sempre - meno contaminata 
Tarla. Non si tratta Insom- 
ina di vedere soltanto In 
azienda, ma di vederla an- 
clie In rapporto alle rlsor.se, 
al territorio, a tulli i prolde 
mi dclTorgnnlzznzlone del 
traffico. L’errore in cui spes¬ 
so cadono alcuni è quello di 
voler estrapolare II costo c I 
))robIcmi dclTazIcnda, dal 
problemi e la gestione del ter¬ 
ritorio che sono propri della 
finanza pubblica. 

’C’è stata, una tuccasal- 
' va faae della rlstruttura- 
' zlona? ■ 

SI. nel giugno del 1077 ed 
ha Intcre.ssato l’area urbana 
soltanto producendo una ri¬ 
duzione del 15*per cento del 
chilometraggio complessivo 
degli automezzi del Tra-ln, 
Impiegati nell’arca urbana. 
Anche qui 11 vantaggio è cal¬ 
colabile In milioni di lire. Ep- 
pol non abbiamo assoluta- 
mente ridotto 1 servizi ma 11 
abbiamo ristrutturati. Una 
terza rlstrutturozlone è av¬ 
venuta più recentemente, con 
l’inizio dclTanno scolastico. 
Cl ha permesso di realizzare 
ulteriori c consistenti econo¬ 
mie, oltre a ■ verificare se 
tutte le lince erano .social¬ 
mente utili e se esistevano 


: La spftM è di un miliardo • 600 milioni 

Approvato a Cecina 
il progètto per 
la rete foghaiite 

I lavori inizieranno in primavera • Servirà 
anche per ia lotta contro l'inquinamento 


anello ■ delle « a.Hsurdltà fra 
cui quelle di alcuni servizi a 
« sportello chiuso », cioè .ser¬ 
vizi e.scluslvamcnte destinati 
al trasporti di studenti o di 
determinate cnlogorlo di la¬ 
voratori. 

D’accordo anche con lo 
aziende gli studenti c I lavo¬ 
ratori abbiamo « aperto » que¬ 
sto lince anche ad nitri uten¬ 
ti: questo sistema cl lui pcr- 
mc.sso di poter conseguire ri¬ 
sultati economicamente mol¬ 
to VAntnKglo.sl. Si tratta pe¬ 
rò di individuare un mecca¬ 
nismo Cile adegui costante¬ 
mente le tariffo, una sorta di 
«scala mollile delle tarine» 
(Il modo che una volta .stalli- 
ilio 11 tetto massimo in ter¬ 
mini politici non cl si deliba 
più ritrovare a dover, dopo 
un certo periodo di tempo, 
raddoppiare o addirittura 
triplicare le tariffe. Hi Irai- 
In iii.somma, di stalillire un 
nuovo rapporto tra le tarif¬ 
fe e 1 cosll delTa/.lenda, fer¬ 
mo restando un « letto poli¬ 
tico )i pcrclió non esistendo 
questo. Il trasporto pubblico 
non sarolibo più concorren¬ 
ziale c valido soclalmontc. 

La riatrutturazioni fin 
qui realizzata hanno dun¬ 
que portato notevoli van¬ 
taggi economici, ma qua- 
■tl vantaggi come poifto- 
no eaier* mlfturati? 

Nel 107-1 prima die il Tra- 
In subentrasse nlTAmns. In 
slluazlnne non era migliore, 
anzi. Scnclió oggi siano cre¬ 
sciuti I costi dcU’nzIcndn di 
trasporlo. Il rapporto cosll- 
rlcavl era senz’altro peggio¬ 
re di quello che non c ndes- 
.so: allora era calcolabile o 
Intorno al 20 per cento, men¬ 
tre Il dato certo del 1076 dà 
oltre II 20 per cento; Il pro- 
vontlvo del 1077 ò un tanti¬ 
no oltre 11 20 per cento, rpa 
sicuramente riusciremo a por¬ 
tarlo intorno al 30 per cen¬ 
to; ancora più avanti do¬ 
vremmo andare nel 1978, 

Sandro Rossi 


Ricordi ’ 

Ad alcuni giorni dalla 
scomparsa della compagna 
Lina Panlcuccl, In Del Luc¬ 
chese, di Livorno, la famiglia 
affranta dal dolore la ricor¬ 
da a quanti la amarono e sti¬ 
marono, sottoscrivendo lire 
30 mila per la stampa comu¬ 
nista. 

* - . . • 0 0 

In memoria del compagno 
Giuseppe Bottini di Livorno, 
la moglie compagna Rina, of¬ 
fre lire diecimila per TUnltù, 


Provocazione 
contro i 
lavoratori 
della Foresi 

PISA “ Alti vandalici lunedi 
))()tto contro la tenda In piaz¬ 
za degli operai della Foresi. 
Ignoti teppisti lianno dato 
fuoco ad nfcivil striscioni ap¬ 
pesi alle tran.senni* intorno 
alla tenda (*d alla mostra di 
di.segni c inanllc.sU c.‘ipo.Hta 
In bandii. 

1 danni .sono minimi, c già 
ieri mattina le lavoratrici a 
vevano sostituito lo parli del¬ 
la m(>.‘>trn liruclata con nuovi 
cartelli. Il ge.ilo a.'i.sumo Inve¬ 
ire iKirllcoìari! gravità cd ap 
pare corno una nrovocazlonc 
attuata contro I lavoratori li¬ 
cenziati e tutta la città di Pi¬ 
sa che In qur.sti giorni im più 
volto manifestato in segno di 
solidarietà con in lotta degli 
operai, ieri mattina il con¬ 
siglio (il fabbrica della Foreiit 
ha diffu.so un volantino per 
protestare contro il nuovo 
rinvio della Conci che lia già 
fatto saliere clic non sarà pre¬ 
sente all’Incontro fls-nato al 
ministero del Lavoro ptrr oggi. 


CECINA - tl consiglio comu¬ 
nale di Cecina ha approvato 
11 progetto iH’r eliminare lut¬ 
ti gli .scarichi delle fognatu¬ 
re dal cnjioluogo c dallo fra- 
zlotil (11 Cecina Marina e Ban 
Piero In Palazzi. La spesa am¬ 
monta a 1.800.000,000. I lavori 
avranno Inizio nella pros,slma 
primavera, il i>rogetto è stato 
elaborato dalTufflclo ri'glonn- 
le del genio civile che oltre 
a bonirlean; gli senriebi delta 
città clic attualnuMile si ri¬ 
versano nel fiume Cecina, 
convoglierà tutti* le fogne del 
centri abitali verso II punto 
In cui .sarà eo;drullo Tlmplan- 
lo (Il depurazione delle acquo. 
Ii’nppalto del lavori della reto 
fognante è di R(K) milioni al 
cui finanziamento è stato 
provveduto con un contribu¬ 
to In conto capitale di 111 mi¬ 
lioni erogato dalla Regione 
’TiMcana. La re.slante .somma 
è eopi-rla da un mutuo 
Al momento atluale si sta 
('spletando l’appalto con(;orBo 
jMjr Tcsccuzloni’ iH im primo 
stralcio di 500 milioni |x.*r la 
co.struzlonc del depuratore, la 
cid cojKTtura finanziarla è 
già stala us.slcurata atlmver- 
so un mutuo. L'o|M*ra è Im¬ 
portanti; p(;n;bé doterà Ceci¬ 
na (Il una iiKHlcrna .‘f.ndtu- 
ra, che contrlbalrà alla lotta 
contro l'Inquinamento 


1 cinema in Toscana 


PISA 

ARiSTONi Gutrr* (tCilirl 
ASTRAI I nuovi mottrl 
ITALIA! La •vvantur* di Bianca 
a Barnla 

MIGNON: Troppo nuda par viv;ara 
(VM 18) 

LIVORNO 

ORANDEi Guarra tlallarl 
MODERNO! La llgra ft ancora viva: 

Sandokan alla rltcoiia 
METROPOLITANI I nuovi moitrl 
LAZZERIi Appaidonata (VM tS) 

MASSA 

AITORi (oggi ripeto) 

CARRARA 

MARCONI! (oggi ripoto) 
GARIBALDI! Chan II glganta dal 
Kung Fu 

MONTECATINI 

KURSAAL! li ...bai pitta 
BXCELtlORi La tlgra ft ancora 
viva: Sandokan alta rìfcotta 
ADRIANO! Guarra tlallarl 

PRATO 

GARIBALDI! Notti ptccaminoift di 
una minoranna (VM 18) 
ODEON! U loldiiaiM alla vlilla 
mllliara 

CENTRALI! Rotta a tutta la tipo- 
ritma 


ASTRA (Mariana) I ripolo 
CALIPIOi (ripoio) 

PARADISO! (ripoio) 
NUOVOCINEMA (Caldana)! ripoto 
ARISTON! (riposo) 

MODERNO (Marcatale di Varnlo)! 
ripoio 

S. BARTOLOMEO; (ripoio) 
MODERNO (Jolo): ripoio 

SIENA 

ODEON! Il bai peata 
MODERNO! Sandokan la tlgra del¬ 
la Malatia 

CINEMA RISORTI (Buonconvanlo)i 
A. 007 dalla Rutila cn amore 
POLITEAMA! (oggi ripoio) 

COLLE VAI D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO! (nu«v« 

programma) 

S. AGOSTINO! (ripoto) 

VOLTERRA 

PERSIO PLACCO! L'uomo che tugg) 
dal luhJro 

EMPOll 

CRISTALLO! Guarra atallari 
LA PERLA! I nuovi motiri 

'ROSIGNANO 

TEATRO SOLVAYi Clnatorum 

CASTIGLIONCELLO 

CAETICLIONCELLO! Una flnwm 

fui ciato 


TO/CO ORaFfl 
/ignifleo: 

prezzo/risparmio [; 
assortimento/quaiita/garanzia 
vendita diretta dalla produzione^ 
un nuovo modo organizzato di vendita 


tosco orafa -livorno-via grande, 21-23 

tei. 0586 ■ 23208 


argenteria: oreficeria: gioielleria perle ;corallo articoli regalo 
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Significativo documento del direttivo regionale^del.PCI 
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Urgente un nuovo governo regionalista 
che fronteggi la gravità della crisi 

Necessaria una giunta regionale formata da tutte le forze democratiche — Nei prossimi. giorni l’avvio di 
contatti con gli altri partiti — Una dichiarazione di Ugo Grippo — Stasera il comitato regionale del PSl 


La sciagura ieri mattina! a Melito 



da un 



Vincenzo lamece trasportato al Cardarelli è deceduto 
due ore dopo il ricovero - Altro incidente ieri nel porto 


TORRE DEL GRECO 


"Incontri 
bilaterali 
per chiudere 
I la crisi . 

Bcn/.n sa‘>tc ull Incontri per 
risolvere In cri.si mnininlhlra 
tlvn (il Torre (lei Ctreco. An¬ 
ello durante uueslo periodo 
festivo. Infatti, le forze po 
lltieliu (leinocrat Ielle .si sono 
confrontale (in una .serie 
di «riunioni a due») sulle 
diverse proposte politiche, .sid 
proKrainml e sulla eoinposl- 
zione ste.ssa di quella che do 
vrA e.s.sere la nuova Khuda di 
'forre del Ctreco. 

Due. londanuuitalniente. !(> 
Indlcnzlont scaturite da que 
sti Incontri; da un lato, la 
esluenza - - chiaramente evi 
denzlala da PCI. P.SI e Piti 
(Il andare alla formazione 
di una itlunia di « emerxen- 
za » (che veda quindi partecl 
pi enlramhi I partiti della si 
ni.stra): dall'altro, la posi¬ 
zione espre.ssa dalla Democra¬ 
zia Cristiana apparsa come al 
solito ancorata ad antiche 
prcKludlzIall nel confronti del 
Parlilo Comuni.sta. 

Nell’amhllo delle trattative 
vi ò stalo anche l'incontro 
tra le delegazioni del PCI e 
della DC. L'Iniziativa, che 
pure .segna di per sé un no 
tcvole pns.so In avanti nei 
rapporti tra I due partiti 
(PCI e DC non si erano mal 
Incontrati prima su (piestio 
ni riguardanll la formazione 
(li una amministrazione), 
non ha .sortito effetti slgnl- 
fleatlvl. 

La Democrazia Cristiana. In 
.sostanza, .sembra ancora In¬ 
tenzionata a non « aprire » 
al PCI: la .sua prnpo.sta |)ltì 
avanzata pare consistere In 
una giunta caratterizzata da 
un « rapporto preferenziale » ( 
con II Partito Socialista. 

Ma su questo « progetto » 
rontlnuano ad esprimere for 
tl pcrplc.s.sllft tanto II PCI 
quanto il PRI. e anche II 
PSDI e lo .ste.s.so Partito So 
elallsta. La propo.sta del par¬ 
titi di sinistra e di quelli 
laici rimane infatti quella 
della giunta di « emergenza». 

Da domani, molto protial)!!- 
niente, avrà Inizio — quindi 
— una nuova .serie di In¬ 
contri. 


PICCOLA 

CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi mercoledì 28 dicem¬ 
bre 1977. Onomastico Inno¬ 
cenzo (domani Davide). 

CONCORSO 

Nel giorni 12 e 13 gennaio 
1978 si svolgeranno le prove 
scritte del concorso a posti 
di segretario Indetto II 16 ot¬ 
tobre '76. e pubblicato dalla 
Gazzetta ufficiale n. 35 del 
7 febbraio *77. 

LUTTO 

Un grave lutto ha colpito 
II compagno Paolo Ricci, la 
morte del fratello Gennaro. 
Al caro Paolo, al figli dello 
.scomparso e ai familiari tutti 
giungano le espressioni del 
più profondo cordoglio del¬ 
l'Unità. . 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona S. Fardinando: via 
Roma - 318. Montacalvarlo: 
Pzza Dante 71. Chiaia: v. Car¬ 
ducci 21; Riviera di Chiaia 
77; V. MergelUna 148. Marca¬ 
to-Fondino: p.zza Garibaldi 
11. & Loranzo-Vicaria: v. San 
Glov. a Carbonara 83; Stazio¬ 
ne Centrale; c.so Lucci 5; 
calata Ponte Casanova 30. 
Sfolla: S. C. Arena: v. Porla 
201; V. Materdel 72; cj>o Ga¬ 
ribaldi 218. Colli Aminol: Col¬ 
li Amine! 249. Vomoro-Aronol- 
la: V. M. Plscicelll 138: p.zza 
Leonardo 28; v. L. Giorda¬ 
no 144; V. Merliani 33; v. D. 
Fontana 37; v. Simone Oar- 
tini 80. Fuorigrotta: p.zza 
Marc'Antonlo Colonna 21. 
Solcavo: V. Epomeo 154. Mla- 
no-Sooondigliano: c.so Secon- 
digliano 174. Bagnoli: v. Acte 
28. Pontkolli: V. Ottaviano. 
Poggioroalo: v. N. Poggiorea- 
le 21. Poaillipo: V. Manzoni 
215. Pianura: v. Duca d'.Ao- 
sta 13. Chiaiano: c.so Chlaia- 
no 28: Chiaiano. 

NUMERI UTILI 

Guardia modica (wmunale 
gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 315.032. 

Ambulanza comunale gra¬ 
tuita esclusivamente per il 
trasporto di malati infettivi, 
orario 8-20. tei. 441.344. 

Pronto intorvonto sanitario 
comunale di vigilanza alimen¬ 
tare, dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8-13). telefo¬ 
no 294.014/294.202. 

Sognalaziono di carenze 
Igienico sanitarie dalle 14.30 
alle 20 (festivi 9^12). telefo¬ 
no 314.935. 


ANNIVERSARIO ' 

t»*1 1*77 I 

«ilREA RELFIOTE 

Ricordandolo a tutti 1 com- 
‘ pagni deH’Arsenale Esercito 
Napoli e del Sindacato Dife¬ 
sa la vedova sol'oscrivc lire 
13.000 per l'Unità. 


Il comitato direttivo regio¬ 
nale del PCI, dopo aver for- 
nialmcnto richiesto 11 .siipo- 
rnmenlo delfatluale giunta 
(ne riferiamo ampiamente 
anche in altra parie del gior¬ 
nale) con la costituzione di 
un governo che comprenda 
anche | ronuinlstl, ha dato 
mandalo alla .segr(‘terla re- 
gional(‘ (li prendere contatti 
con le forzo polillcho demo 
cnitlche per avviare incontri 
che a.sslcurlno alla Can)|)a 
Dia. nel tempo più breve 
po.ssiblle, una direzione po¬ 
litica adeguata alle esigenze 
e capace di dare rl.spost(f ef¬ 
ficaci alla gravità della .si 
tna/ione. 

' La questione di un ade¬ 
guamento dell'esecntlvo re¬ 
gionale alla ecce/lonalllà del 
la situazione, da oggi é 
dunque al vaglio del partili 
(lemocratlei. Nella serata (Il 
Ieri slamo riusciti a met¬ 
terci tu contatto con il capo¬ 
gruppo (Iella DC al consiglio 
regionale. Ugo Grippo. Non 
era ancora a conoscenza del 
documento del comitato di¬ 
rettivo regionale del PCI. 
Quando lo aldiinmo Informa¬ 
to (Iella richiesta pr(‘clsa 
avanzata dal PCI per l'in- 
gres.so In giunta cl ha ri¬ 
sposto che «por II momento 
si tratta di ristabilire un 
quadro di certezze nel sen.so 
del rispetto del programmi 
.sottoscritti che eventualmen¬ 
te possono essere anche ag¬ 
giornati. K' .solo dopo questa 
fase elle si p(itn\ prendere 
In e.same la (|uesllone rela¬ 
tiva alla gi'.stloue degli Im¬ 
pegni ii.ssunti e (pilndi la ri¬ 
chiesta del PCI per l'Ingresso 
neiresecutlvo. Tengo co¬ 
munque a dire che questa 
eventualità non 6 contem¬ 
plata nella linea politica del¬ 
la DC. Certo, anche a li¬ 
vello nazionale, la situazione 
é fluida, ma ci .sono limiti 
oltre i quali non ò po.ssibile 
andare ». SI tratta, evidente¬ 
mente, di iin primo com¬ 
mento a caldo. I veri limiti 
.sono. Infatti, quelli posti dal¬ 
la gravità della .situazione, 
che va fronteggintn adogna- 
tumente. 

La richiesta precisa del 
comitato direttivo regionale 
del PCI s'intreccia, intanto, 
con l'azione che sta .svol¬ 
gendo 11 partito .socialista per 
il superamento dell'attuale 
quadro politico. Questa .sera 
si rhmi.sce il comitato re¬ 
gionale del PSl e a meno di 
clamoro.se (|uant(> Imprevedi¬ 
bili colpi di .scena dovrebbe 
e.s.sere approvata la linea 
emersa nel comitato esecu¬ 
tivo regionale favorevole al¬ 
l'apertura della crisi e alle 
conseguenti dimissioni degli 
n.sse.s.sorl Acocclla, Conte c 
Pavia. SI è giunti n questo 
stato di cose al termine di 
una travagliata fase politica 
che ha visto la giunta forte¬ 
mente inadempiente su molli 
degli impegni a suo tempo 
ns.suntl. L'ultima inadem¬ 
pienza, In ordine cronologico, 
ha riguardato il program¬ 
ma programmatico poliennale 
che non è .stato presentalo. 
E, nnt(?cedentemente, si so¬ 
no registrate le manovre 
che hanno fatto ripetuta¬ 
mente stillare la discussione 
del piano socio sanitario. 

Questo primo tentativo di 
programmazione è almeno 
per II momento saltato. 
Sarà molto difficile, infatti, 
alla luce di questi ultimi av¬ 
venimenti elle nella .seduta 
di domani del consiglio re¬ 
gionale si continui il dibat¬ 
tito sul piano .socio sanitario. 
La .seduta dovrà, comunque, 
tener.sl per con.sentire all'as¬ 
semblea di approvare la 
legge che autorizza la giun 
tn airesercizio provvisorio 
del bilancio per 11 pro.ssimo 
anno (se non avvenisse non 
sarcbtie possibile neppure 
pagare gh stipendi al pcr- 
.sonale). 

Stamattina dovrebbe riu¬ 
nirsi. invece, il comitato re¬ 
gionale della DC ma è pro¬ 
babile che .sarà ancora una 
volta rinviato in quanto con¬ 
temporaneamente è stata 
convocata la direzione pro¬ 
vinciale dello stesso partito. 
Appare evidente che questa 
ultima convocazione è stata 
voluta da Antonio Cava per 
impedire la riunione del co¬ 
mitato regionale dove si sa¬ 
rebbe dovuto precedere al 
rinnovo degli organi diret¬ 
tivi essendo dimissionari sia 
Il segretario Giovanni Prin¬ 
cipe che i membri deli'ese- 
cutivo. 

Sul fronte provinciale è da 
segnalare un intervento dei- 
fon. Alfonso Ambrosino, de- 
nMKnstiano, confluito nel 
cartello alternativo, il quale 
ha detto che per evitare di 
indebolire il quadro democra¬ 
tico e di togliere credibilità 
atte istituzioni è necessario 
rompere con ve(xhl schemi 
di ^tere. abolire certi pa¬ 
tronati. cancellare vecchi 
privilegi. 

Secondo Ambrosino non si 
può più credere al richiami 
all'unità da parte degli amici 
di Cava quando poi concre¬ 
tamente non si a(xetta rin¬ 
vilo del gruppo di alterna¬ 
tiva per costruire l'unità: 
« Intorno alte posizioni do- 
rotee — ha concluso Ambro¬ 
sino — a Napoli ormai si 
realizza esclusivamente un 
progetto di scontro e di con¬ 
trapposizione che porla ine¬ 
vitabilmente allo sfascio com¬ 
pleto della DC napoletana». 

Questa sera si riunisce il 
consiglio (ximunale che do- 
vrebl» procedere alle nomi¬ 
ne di competenza del co¬ 
mune in enti e aziende. Non 
si sa però se ciò avverrà 
in quanto sembra che da 
parte della DC sarà avan¬ 
zata la richiesta di un bre¬ 
ve rinvio. 

s. g. 



Una Immagine della distruzione del poniodoro nell'agro no cerino 

Latitante la giunta regionale per l'agro-industria 


Colpevoli ritardi in agricoltura 


A che punto è in Cam 
pania la elaborazione del 
piano regionale agricolo 
alimenliire'? 

P(Mché mal la giunta re 
gionnie ha esitato tanto a 
portare nll'esame del consi¬ 
glio la .sua bozza di piano? 

E. innanzitutto, in che 
conto .si terranno ora le 
indicazioni scaturite dal 
convegno nazionale di Ro¬ 
ma. svoltosi nel giorni .scor¬ 
si al palazzo della PAO. 
nel cor.so del quale la pro¬ 
posta del ministro Marco¬ 
ni ha .subito una netta 
.stcrzjita in .senso mcridio- 
naii.sta? 

Ix* risposte a questi In 
lei rogativi sono In gran 
Iiarte negative. Ixi giunta 
regionale della Campania, 
infatti, non .solo non ha 
partecipato con nc.ssuno 
del suol rappresentanti al- 
l'nsslse di Roma, ma regi¬ 
stra .senza dubbio un gros¬ 
so ritardo politico sulla 
comprensione dell'Impor¬ 
tanza che assume il dibat¬ 
tito c la preparazione del 
piano agricolo alimentare. 
La CnmiJnnla, con le sue 
300 mila aziende contadine 
In piena attività o un red¬ 
dito annuo che si fonda 
ancora sulfagricoUura, lin 
urgente necessità di uno 
strumento legi.slatlvo che 
programmi c coordini l'at 
tività agricola In tutto il 
territorio regionale c Instau¬ 


ri uno .stretto collegamen¬ 
to con gli orientamenti }j^o- 
duttivi nazionali. 

Ma por far (lucsto è nc- 
ce.ssjirio che la regione .si 
adegui con nuove strutture 
(■ dimostri la volontà poli¬ 
tica di affrontare la que¬ 
stione. L’opinione del com¬ 
pagno I-saia Salcs, della se¬ 
greteria regionale del PCI, 
e (li Guido Pahiani. docen¬ 
te (li Keonomia Agraria al- 
la Università di Napoli e 
autore di una delle rela¬ 
zioni svolte al convegno di 
Roma. (• ehe nella nostra 
legione il eaimiiiiio tin com¬ 
piere é aneora niolto lun¬ 
go. « Dal eonvegno alla 
PAO -- .sostiene Guido Fu- 
hlani - sono .seaturlle al¬ 
cune indicazioni prezlo.se 
per ragricoltura meridiona¬ 
le c per quella campana In 
particolare. Innanzitutto il 
ministro Marconi ha dovu¬ 
to rivedere la sua impo.sta- 
zionc che prevedeva un 
(lannoso ridimensionamento 
delle coltivazioni ortofrut¬ 
ticole e una scansa per non 
dire inesistente attenzione 
per lo sviluppo delle zone 
interne del mezzogiorno. 

Inoltre è stato positiva¬ 
mente affrontato il tema 
del collegamento tra il pla¬ 
no agrieolo-alimentare con 
lo sviluppo dell'indu.stria di 
tra.sformazione e con.servle- 
ra; nnclic questo è un ri¬ 
sultalo apprezzabile .se si 


pensa die In ' Campania 
(|uc.sto tipo di Industria, un 
tempo fiorente, oggi rl.schia 
di e.s.serc polveriz/Jita ». 

« Purtroppo questi risul¬ 
tati - dice Sales — rlie pu¬ 
re riassumono le Indicazio¬ 
ni contenute In un ordine 
del giorno approvato appe¬ 
na qualche seltininna fa in 
consiglio regionale, rischia¬ 
no (li e.ssere vanificati per 
la .scnr.sa senslbllllà mo.stra- 
tu dal governo regionale. 
He 6 e.stremamente grave 
infatti l'ussenza a Roma, 
assume un ben maggiore 
rilievo 11 fallo che la re¬ 
gione non abbia ancora rc- 
eepllo le direttive comuni¬ 
tarie. non siano .state an¬ 
cora varate le disposizio¬ 
ni sull'assistenza tecnica, 
non sin iniziata In discus¬ 
sione .sulla riforma del con¬ 
sorzi di honlfloa. Il PCI ~ 
pro.segue Salcs — ha Indi¬ 
cato come obiettivo imme¬ 
diato Ih realizzazione di 
una conferenza agro-allmen- 
lare regionale. Non si può 
perdere altro tempo i>er av¬ 
viare il confronto tra 1 par¬ 
tili. l sindacati, le forze im¬ 
prenditoriali c sociali per 
dare tl via ni quattro plani 
di settore prioritari 

« L'agriroltura in questa 
fase. • Incalza Guido • Fabia¬ 
ni. attravcr.sa un momento 
particolarmente favorevole. 
Mi spiego meglio; mai co¬ 
me adesso l'agricoltura ha 


avuto gro.sse po.s.sibllltà di 
sviluppo, di trasform!ir.sl su 
basi moderne. Bisogna pe¬ 
rò .saper sfruttare questa 
fa.se. Per e.scmpio bi.sogna 
saper coordinine tra di lo¬ 
ro 1 progetti siicciali della 
'•n.s.sn per il mezzogiorno 
con quelli di settore per 
evitare sprechi se non ad¬ 
dirittura InlzlnUvc contrad- 
clltlorle. Inoltre fornire le 
regioni (e Innanzllullo quel¬ 
le meridionali dove 1 ritar¬ 
di sono « .storici ») degli 
strumenti per mellerle in 
grado (li sfruttare 1 nuovi 
poteri concessi dallo stato. 

E' Il caso della co.slddct- 
ta legge «quadrifoglio» ehe 
delega alle regioni di inter¬ 
venire nel quattro settori 
(irrigazione, ortofniltn. zoo¬ 
tecnia, forestazione). Per la 
Camjxinin quc.stn legge vuol 
dire uliU'zzare centinaia di 
miliardi ». « Non é avven¬ 
tato affermarne — conclude 
Sales — che la agricoltura 
campana ha oggi grosse 
prospettive di sviluppo. 

II compito delle forze po¬ 
polari è quello di pa.ssarc 
da una pollUca assistenzia¬ 
le, fondata sugli Investi¬ 
menti a pioggia c sulla 
.semplice elargizione di da¬ 
naro secondo canali cliente- 
lari, ad una .sana politica di 
scelte c di Investimenti prò 
duttivi ». 

Luigi Vicinanza 


Dnimmatico iiK-Uleiiti- sul 
lavoro ieri mattina a Melilo, 
ili località strada privata I.ct- 
ticri. Uu uomo morto, l(‘t- 
teralmcnte .seliiacciato d.i al 
(■uni hlocelit di cemeiilo prc 
eipit-iti assieme alla pialla 
forma del montararielii sulla 
(piali' si trovavano. 

Il muratore morto si elua 
mava Vmeeu/o lammeee, a- 
\e\'a 1!) anni e aiutava a Me¬ 
lilo in via C.ippella dei (ìaro 
faui 1. l/meidente è avveiiulo 
verso le ili,30. 

Viiieeii/'»» lammeee slava e 
S( gueiuio aleum lavori di 
sopraelevazioiie per uu e<i 
paniioiie di proprietà del 
geometra (hovamii Ameiulola, 
(il 37 anni, ani lie lui di .Meli 
io. Per ellettuare ipiesli lavo 
ri il muratore si serviva di 
uu moiitaearielii con il (piale 
tirava su i iiesauti liloci lo di 
cemento oei onditi. Ieri mat 
lina, ad uu tratt4i, il piano di 
carico del moiitaearielii si è 
eompletametiie staeealo dal 
resto deirimiiiaiitu precipi¬ 
tando p(■^aulelm'nte al suolo 
iii.si(lne ai liloeelii di eemeii 

10 elle vi erano sopra. 

Tutto il maleriale si ò 
.schiantato .sullo sventurato 
Vincenzo lammeee ehe si 
trovava proprio .sotto il mon- 
taeariehi. 

Liberato dai piss.mti hloeehi 

11 muratore (' .stato Irasjtorta 
(o d‘urg(*n/.a da un suo com- 
liagno di lavoro, Domenieo 
TnipiH) di 27 anni. air().speda- 
le < Cardarelli *. Aveva ripor¬ 
tato un trauma eranieo e* 
fratture multiple per tutto il 
eorix). Due ore (lo|X) il rico¬ 
vero nonoslaole i disperati 
tentativi dei medici di strap¬ 
parlo alla morie, il muratore 
cessava di viv(-re. Vmeeiizo 
lammeet* era siHisato ed ave¬ 
va un figlio. 

Un altro incidente -sul lavo¬ 
ro — per forluna non morta¬ 
le — è avveiinlo sempre ieri 
mattina nel porto di Na|MiIi. 
. Vìttima deirineident(> i- An¬ 
drea Maioecolo, 37 anni, abi¬ 
tante a .S. .Sebastiano al Ve¬ 
suvio. Il Maioecolo stava 
.seenddido nella .stiva della 
motonave « I.edea ». ormeg¬ 
giata al molo 21, quando è 
scivolato mentre se(*ndeva 
lier le strette scale elle con 
ducono, appiinto. nella .stiva. 

1 Immedialami’nli' .soccor.so, il 
! Maioecolo è stato Irasixirtalo 
I aH'ospedah- « Nuovo Loreto ». 

Qui i .sanitari date le gravi 
condizioni del ferito (trauma 
cranico e contusioni multiple 
in lutto il corpo) ne ordina- 
I vano il trasferimento all'o- 
1 spedale * Cardarelli » dove il 
I iMai»HeoIo i* stato ricoviTato 
J nel reparto rianimazione. 

I I,c .sue condizioni .sono 
I gravi ma i sanitari non dì- 
I siierano di salvargli la vita. 


Denunce e proposte dei lavoratori per l'istituto dei tumori 


Al «Pascale» vanno integrate 
cura, ricerca e prevenzione 

Chiesto l’intervento della Regione per controllare in che modo funziona il servizio preventivo 
L’ospedale inserito nel piano sociosanitario su proposta degli operatori - I problemi della ricerca 


I lavoratori della € Fonda 
zinne Pascale * sollecitano In 
Regione ad interessarsi scria 
mente dell'istituto por i tu 
mori con proposte c denunce 
sul funzionamento del servi¬ 
zio di prevenzione e .sulla ri¬ 
cerca. Secondo i lavoratori 
sono mollo riduttive le proj» 
ste del commi.ssario straordi¬ 
nario. l'avv. Renato Bcnìnca- 
sa. che chiede alla Regione di 
non fare distinzione fra po>u 
letto e po.sti-ricerca nel con¬ 
teggio dei finanziamenti. 

In una sua dichiarazione 
al nostro giornale td 13 di 
cembre scorso) il commissa¬ 
rio deU’ente proponeva infat¬ 
ti una interpretazione della 
legge che permettesse di c- 
stendere il finanziamento re 
gionale anche per il settore 
della ricerca, e.ssendo es.so 
strettamente legato alla cura 
dei tumori. 

Cellula PCI e segreterie sin¬ 
dacali aziendali CGIL CISL 
UIL ricordano a questo pun 
to che. in tema di rapporti 
con la regione, va chiarito 
che a loro avviso si registrano 
gravi disfunzioni in quel ser¬ 
vizio di prevenzione che pres¬ 
so il « Pascale » è statao isti¬ 
tuito con il finanziamento di 
200 milioni. met,à a carico 
della regione e metà a cari¬ 
co del ministero della Sanità. 
In un documento sindacale si 
chiede un intervento rapido 
e fattivo di vigilanza sul cen¬ 
tro di prevenzione, e una in¬ 
dagine deiras-sessorato regio 
naie per sorvegliare sul cor¬ 
retto impiego dei ^ finanzia¬ 
menti pubblici. 


In altri documenti della cel¬ 
lula PCI viene denunciato da 
tcmiKj il progressivo « svuota¬ 
mento » (li un izio che do 
veva diventare < pilota ». In 
effetti, secondo i dati for¬ 
niti (lai lavoratori, nel corso 
'Tfi l'accesso del pubblico 
e rima.sto limitato a due ore 
pomeridiane. .«Kino .stati e.se- 
guiti 15 mila <p.Tptcsl» (il 
doppio ri.sjK'tto al '75) e ben 
pochi altri esami preventivi. 
E’ accaduto, infatti, che una 
volta i.-tituito il centro ed ot¬ 
tenuti 1 finanziamenti, ferqui 
pe — comjxista da 14 perso¬ 
ne — e le numerose appa¬ 
recchiature per la diagnosi 
prrc(X'e dei tumori, sono stati 
in vario nxxio ' < dirottali > ! 
dentro Tospcdale. nei vari re- j 
parti ! 

Il centro di prevenzione — | 
per il quale il mini.stero fis- { 
I sava pianta organica ed an- 1 
t che gli orari di apertura al 
pubblico, mentre la Regione 
condizionava il finanziamento 
ad una .sene di servizi:fra 
cui quello .statistico epidemìi> 

' logico — si trova in e.sigui 
locali nel cortile del comples¬ 
so di Cappella dei Cangiani. 
e le persone che vogliono sot- 
tniiorsi a diagnosi precoce .so¬ 
no addirittura costrette a far 
la fila aU'aperto. 

Dunque, grandi potenziali¬ 
tà nel campo della difesa dal 
terribile male vengono spente 
col mancalo funrionamenlo a 
tempo pieno di un centro sul¬ 
la cui necessità per salvare 
migliaia dì vite umane non 
c’è bisogno di spendere altre 
1 parole. Da parte dei lavora¬ 


tori del « Pascale > c’è dun¬ 
que l'invito ad utilizzare be¬ 
ne " nei termini della con 
venzionc che è stata stipu¬ 
lata dall'i.stituto — 1 finan¬ 
ziamenti esistenti che appaio¬ 
no sufficienti per il servizio 
di prevenzione, e che andreb¬ 
bero ovviamente aumentati 
qualora il .servizio stesso ve¬ 
nisse sviluppato fino alla sua 
massima potenzialità. Così 
come andreWxiro sviluppate 
quelle attività ambulatoriali 
per le quali c'è un enor¬ 
me domanda: si tratta di te¬ 
rapie radiologiche e al cobai 
to che non sono possibili in 
alcun altro ospedale napole¬ 
tano (tranne che al secondo t 
policlinico). I 

Si è registrato molto spesso i 
il fenomeno dei ricoveri prò j 
vocali dal solo fallo che cer- , 
te terapie non venivano p.Ci 
erogate per ambulatorio, con j 
conseguente aggravio dei co¬ 
sti per !c mutue (50 mila lire 
al giorno) c affollamento per 
l'ospedale. 

C'è infine da sottolineare 
che è stato solo per merito 
degli operatori sanitari che il 
€ Pascale * ' è stato inserito 
nel piano socio-sanitario re¬ 
gionale. con apposito emen¬ 
damento — accolto — nel 
quale si sottolinea che non è 
possibile ignorare la realtà 
ospedaliera di 3S7 postì-Vetto. 
quella ambulatoriale e lo stes¬ 
so centro di prevenzione. Il 
« Pasquale > è dunque con¬ 
siderato per la parte assi¬ 
stenziale presidio ospedaliero 
delle unità sanitarie locali 
competenti per territorio, t 


Per quanto riguarda la ri- I 
cerca, i lavoratori del < Pa 
scale » pongono la questione ^ 
in termini più ampi ed arti- | 
colati rispetto alla .sola ri¬ 
chiesta di finanziamento per 
gli .stipendi ai ricercatori: 1' 
unico modo perché cura e 
ricerca non siano considerate 
separate, è una ristruttura¬ 
zione dell'attività della fonda¬ 
zione mediante dipartimenti. 

Si tratta in pratica di ab¬ 
bandonare la vecchia struttu¬ 
ra gerarchica clientelare del¬ 
le cliniche, separate le une 
dalle altre e tutte dalla atti¬ 
vità di ricerca: si tratta an¬ 
che di spezzare vecchie c ba- 


ripartHpi 

OGGI ' 

Commiwiono f«4«rai« 
di cuntrollo 

Oggi tn federazione alle 
18 riunione della commissio¬ 
ne federale dì controllo. 

RIUNIONI 

Alle 18.30 a Secondigliano- 
Ina riunione dei comunisti 
della 167, con Sandomenico 
e Mola. 

A Grumo Nevano alle 19.30 
riunione del gruppo (nnsilia- 
re e del comitato direttivo 
con Liguori. 

DOMANI 
lacfWM ATAN 

In federazione alle 17.30 
attivo della sezione Atan sul 
tesseramento e proselitismo, 
e»n D'Angela- 


rcnie » e separazioni che non 
hanno altra funzione che quel¬ 
la di perpt-tuare feudi cliente- 
lari. Il * Pascale ». dicono i 
lavoratori, potrebbe diventare 
il centro pilota che realizzi 
for.'C per la prima volta in 
Italia quel collegamento fra 
clinica e ricerca, con effetti¬ 
va uti1izv.azione del tempo pie¬ 
no per la didattica e l'aggior¬ 
namento. che in altri paesi 
sta dando da anni ottimi ri- 
ri.sultati. 

Certo. 150 milioni erogati 
dal ministero, non significano 
nulla (il commissario dichia¬ 
ra che non bastano a pagare 
gli stipendi, e tantomeno a 
fare programmi di ricerca 
.scientifica) quando la ricerca 
la si intende alla specchia ma¬ 
niera. scollegata sia dalia cli¬ 
nica che dall'attività di pre¬ 
venzione. 

Un discor.v) a pane merita 
la politica amministrativa 
della fondazione, sulla qua¬ 
le si registrano dure ac¬ 
cuse dei sindacati aziendali. 
E' positivo che sugli altri te¬ 
mi — e specificamente su 
quelli della ricerca e della 
prevenzione — si sia aperto 
un confronto che deve certo 
svilupparsi con il contributo 
anche di quelle forze politi¬ 
che — oltre che dei consigli 
di fabbrica, dei sindacali e 
di tutti coloro che sono impe¬ 
gnati nel discorso della pre¬ 
venzione e della difesa della 
salute — che hanno aperto la 
battaglia sul piano sociosani¬ 
tario. 

e. p. 



Al Maschio Angioino 
il congresso FILEF 

Nt‘l .salone del Ma.seliio Angioino .si .sono aporll ieri 
—■ ionie serlvliuno lunpiiinienle in altra parie del gior¬ 
nale - I lavori (lei congres.so (Iella FILKF, la iiiiiKKiure 
organlz./azlone del lavonilorl Italiani iill'e.stcro. La relazio¬ 
ne inlrodiiltiva e stata svolta dal segretario (iella FILKF 
Gaetano Volpe. Il saluto di Napoli ò .sialo porlalo dal 
eoinpagno Maiiri/.lo Valenzi. Na|>oll e la Campania, come 
egli Ila rleordato, cono.scono a.s.sal bene, per esperienza 
diretta, I drainnil (lell'einigraz.ione clic lia le sue radici 
nella inanianza di posti di lavoro. In questi anni, molle 
migliaia di lavoratori napoletani e campani hanno dovuto 
rientrare In patria, .senza trovare qui adeguale possibilità 
(li si.slenìiiztor.c. 

K vale la pena di ricordare die proprio poclil giorni fa 
il compagno Valenzt e altri amministratori della regione 
si .sono incontraiI con Andreolll per .solledlarc provvedi¬ 
menti che garantiscano alla no.slra città nuove possihihià 
(Il lavoro e che precisi appuntamcnll .sono già stali fissati 
a Roma nelle prime .srtlimanc di gennaio, (NELLA FOTO: 
la relazione Inlroduttlva di Gaetano Volpe, Scgrclarlo 
FI LEK). 


Cerimonia il 10 gennaio 

Anno giudiziario: dibattito 
dopo l’inaugurazione 

Per l'innugurnzlone dell'anno giudiziario — che avverrà 
il 10 gennaio pro.s.slmo nel .salone del Busti a Caslclcapuano 
— In iradizionnlc cerimonia .sarà .seguita que.sl'anno da al¬ 
cune novità. Il programma si apre con le cerimonie tradì 
zlonnii. la costituzione dell'a.s.semblca generale della corte, 
la lotlura delie lalielle (cioè la composizione del collegi, gli 
Inraridii ni magi.slrnti). la relazione del procuratore gene 
1 rnle .sull’anno '77 e in solenne dichiarazione di apertura. 

Subito dopo — dice il programma — sarà data lettura 
' da parte di un comiHincntc, del d(x:umento approvato dal 
consiglio superiore della Magistratura concernente la poli¬ 
tica giudiziaria dell'organo di autogoverno nell'anno *77; 
.seguirà un dibattito, pre.sicduto dal Calo della Corte, cui 
potranno partecipare, .secondo delitierazione dello stcs.so 
consiglio, i magistrati dirigenti degli uffici giudiziari, l 
rappre-scntanti (lell'a.s.sociazione nazionale magi.strati e del¬ 
l'Unione magi.strati e lutti gli altri magistrali del di.strelto; 
le rappresentanze delle cancellerie c .segreterie; 1 dirigenti 
regionali delle as.sociazioni dei cancellieri e ufficiali giu¬ 
diziari; l'Ispettore e I direttori delle carceri. 1 rappresen¬ 
tanti di a.s-soclazioni e ordini forensi; I deputati e i .senatori. 

1 presidenti del con.siglio della giunta regionale, I rappre- 
.sentanli ()1 province e comuni: le rappresentanze di autorità 
religiose, i dirigenti delle forze di polizia e rappresentanti 
delie Forze Armate, i dirigenti delie a.s.s(x:iazionl imprendi 
tcriali t. .sindacali maggiormente rappresentativi a livello 
nazionale. 

Coloro che desiderano intervenire potranno dame comu¬ 
nicazione alla .segreteria della corte o. il 19 gennaio, ài 
magi-slralo incaricato. 

Copia della relazione del Pr(x:uratore Generale potrà 
j e.s-scrc ritirala pre.s.so la .segreteria. 


VOCI DELLA CITTÀ 


5 ore 
di viaggio 
I da Posiilipo 
! a Giugliano 

Chi scrive, comincia la let¬ 
tera di una Insegnante, e la 
lettera di un'insegnante an¬ 
ziana (51 anni), madre di un 
bambino piccolo ilO anni» e 
moglie di un sottoccupato na¬ 
poletano. per non dire disoc¬ 
cupato, Abito a Posiilipo ed 
insegno nella scuola media 
di Giugliano; la sede mi e 
siala as-segnata d’imperio. 
Per raggiungere Giugliano 
partendo da Posiilipo impie¬ 
go (sono solo 20 chilometri) 
dalle 4 alle 5 ore. Talvolta 
compio 5 ore di viaggio per 
una sola ora di lezione. E 
chi non ci crede provi ad 
affrontare il traffico da piaz¬ 
za Dante verso Giugliano, 
passando per il Musco. Ca¬ 
podimonte, il « Garlttone ». 

Ho presentato domanda di 
trasferimento (sono capofa¬ 
miglia) e non mi è stato ac¬ 
cordato. Ho presentato do¬ 
manda di as.segnazione prov- 
vi.soria e sono stata esclusa 
per non aver presentalo (as¬ 
sieme ad altre 60 colleghe) 
una dichiarazione. A questo 
punto, dico basta alle pastoie 
della burocrazia, ai quintali 
di documenti presentali in 
tanti anni di servizio. 

Avremmo, dopo tanti anni, 
il diritto di avere una scheda 
pensonale in cui cl sia scrit¬ 
to tutto 


{ Un semaforo 
I per la scuola 
« Don Bosco )> 

« Cara Unità, 
alcuni giorni fa quattro stu¬ 
denti della scuola media "don 
Bosco", in via Doganella, so¬ 
no stati investiti sulla stri¬ 
scia pedonale da un automo¬ 
bilista imprudente. Per for¬ 
tuna le conseguenze sono 
state lievi ma l'avvenimento 
ha riprojxisto con urgenza 11 
problema di una maggiore 
sorveglianza nella zona spe¬ 
cialmente nelle ore di entra¬ 
ta e di uscita dei ragazzi. E* 
vero che esiste la zona ze¬ 
brata sulla quale i pedoni do¬ 
vrebbero avere la preceden¬ 
za ma è noto che a Napoli 
non si rispettano i semaforL 
E’ dunque il caso, ritenia¬ 
mo, di installare un semafo¬ 
ro che se è vero, come ab¬ 
biamo detto, non sempre lo 
si rispetta, comunque anche 
psicologicamente ha un po¬ 
tere di persuasione nei con¬ 
fronti deli’automobilista mag¬ 
giore della semplice zona ze¬ 
brata. Naturalmente la cosa 
migliore sarebbe l’invio di un 
vigile urbano per controllare 
li traffico nelle ore in cui 1 
ragazzi entrano nella scuola 
e In quelle in cui ne escono. 
Siamo sicuri che Tamminl- 
strazione comunale recepirà 
questa nostra giusta richie¬ 
sta e. in attesa di vedere 
realizzate le nostre proposta. 
Inviamo cordiali saluti ». 

Un gruppo n wIMr l ■ 
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PAG. 11/ napoli-Campania 


Oggi al ministero deh Bilancio incontro decisivo per PUnidal ^ 

400 operai presidiano la Motta ‘ 
contro la minaccia di chiusura» / 

Fra tre giorni scade la gestione provvisoria della società - Ieri assemblea nello stabilimento coi ; 
dirigenti del sindacato - Si passerà airoccupazione se il governo non darà risposte soddisfacenti 




CASERTA - Tentativi di nascondere la novità Apolitica 


Da ieri inatliiia i 37Ó di¬ 
pendenti della Motta Uniaal 
presidiano lo stabdimen'ai di 
via Diocle/iano n Kiioriftrotta 
in attesa d‘'ire.sito dell'in- 
contro ' previsto pir oìjkì • a 
Roma al ministero del Rilan¬ 
cio coi sindacati per definire 
il futuro del itnippo dolcia¬ 
rio. ■ • 

La decisione di dar vita al 
presidio operaio 6 stata presa 
al termine di un'affollata as¬ 
semblea alla quale banno 
pre.so parte i sefiretari pro¬ 
vinciali della FILIA. 

Tra i lavoratoli in fabbrica 
si avverte la drammaticità 
del momento. Il .’tl dicembre, 
cioè fra appena tre Hiorm. 
.scade la f'istioiie provvisoria 
deira/ienda. do|)(Mlicbé la so 
cietà o verrà mes-,,» in liqui 
da/.ione. o sarà dichiarata Ld 
lita: sui dipendenti (K.5(KI m 
(utt'Italia, circa settecento 
.solo a Napoli) univa dunque 
la minacci,! del licon/iamen 
to. La .S.MK. la fman/iaria 
che ha il controllo deirUni- 
dal. nata circa (|uattro anni 
fa dalla fusione tra hi Motta 
o l'Alemauna, ha dichiarato 
In più di un’occasione ili vo 
ler hcen/iare almeno cin 
quemila njicrai. 

Una |M).si/ione che è sem¬ 
pre .stata ritenuta inaccettabi¬ 
le dai sindacati che invece 
.sostonuono di « di.scutere un 
realistico ’ piano di risana¬ 
mento e ristrutturazione che 
non siunifichi ' la smobilita¬ 
zione totale delle aziende U- 
nidal ». 

L’incontro di oUtti. dunque, 
al ministero è di e.strema 
im|)ortan/a. * Finchù non .si 
.saprà ' il risultato della riu¬ 
nione — dicono alcuni dele- 
U-iti aziendali — rimarremo 
in fabbrica. Se il governo in 
.sisterà sulla .solita I>ne,i di 
chiusura, siamo pronti ad 
o<cuparla ». 

Al termine deira.s.semblea ^ 
ieri il lavoro è pro.seuuito re- 
polarmente: al termine dei 
turni. |x?rò. i lavoratori inve¬ 
ce di tornar.scnc a casa .sono 
rima.sti compatti in fabbrica. 
Anche numerosi ofierai che 


erano in ferie .sono rientrati 
immediatamente. < Neuli anni 
pas.sati — racconta un delt*- 
Uato — questo era un porto- 
(lo di rl|jo.so. in fabbrica ri¬ 
manevano a lavorare -solo u- 
na trentina ■ di dipendenti. 
Quest'anno, invoco, por evita¬ 
re dì lasciare in mano alLa- 
zienda la fabbrica, abbiamo 
imposto di proseguire la 
prixluzione ». ' - 

' « Né un licenziamento, né 
un’ora di cassa integrazione 
a Napoli dovrà passare — 
.sostiene F’ranco Sluoio, del 
sindacato di categoria —. La 
città ò già .stata dis.sanguntn 
daH’ondata dì licenziamenti 
che si sono succeduti in 
(|ue.7.i ultimi tempi. 

Tuttavia a Naixili questo 
principio non può o.s.sere 
implicato nello .stesso modo 
di Milano. Chiixliamo che 
(jue.sto .stabilimento sia ri- 
ines.so .subito nella condizione 

di produrre secondo le sue 
|H)tenz.ialità ». 

€ I macchinari — aggiunge 
Ricciardi, del consiglio di 
fabbrica — .sono utilizzati .so¬ 
lo metà: potremmo incre¬ 
mentare senza alcuno sforzo 
l'attuale produzione di Buon- 
di oltre a dare il via a nuov(* 
lavorazioni colleg<mdole. |kt 
esem|)io. alla triisformazione 
dei priKlotti agricoli. Conuin- 
(|ue sia ben chiaro che di¬ 
ciamo "no" a qualsiasi ti|Ki 
di as.->istenz.a e lottiamo inve¬ 
ce per il pieno sviluppo del 
settore ». Al de.stino della 
fabbrica di Fuorigrotta è le¬ 
galo anclie quello di aMri 
duecento lavoratori: circa 70 
piazzisti, fio commessi in ser¬ 
vizio presso il bar dì via 
Roma e una se.ssanlinn nei 
due depositi di Cas.saiidrino e 
(Il via Reggia di Portici. 

« La pix)|Xista della SMK di 
.so.stituire la nostra fabbrica 
— dicono i lavoratori — con 
un nuovo stabilimento, anco¬ 
ra tutto da ideare, che pro¬ 
duca zuccheri non ci .soddisfa 
perché non è fondato su nes¬ 
suna reale garanzia di occu¬ 
pazione e di sviluppo produt- | 
tivo ». 1 



Una manifestazione del lavoratori dell'UnIdal 


sJLa «minimizza» 
rintesa raggiunta 

li sBgretario democristiano va dichiarando che ci^si è limitati ad un accordo di programma 
Dimentica però la qualità ed il significato politico anche per la composizione delle giunte 


L'intesa non d una coperta 
vite ognuno può tirate dalla 
propiia parte. A" (lucllo che 
vien fatto di rt-fpondeie leg¬ 
gendo Il dlhattito che si è 
scatenato sulle colonne della 
stampa casertana: l'obtetttvo 
pare quello di affermare una 
Interprelatione riduttiva del¬ 
l'accordo raggiunto tra I pai- 
Itll democratici che dovrebbe 
spianare la strada per iinte- 
sa al comune (lotte, intestine 
alla /)(' pet l‘assegna 2 tone 
della segrete! tu cittadina 
pei mettenilo). 

La paiola d'oidlne sembra 
essere' •iiniimlzzare il valoie 
dt iiuesto importante fatto 
politico. A questo fine con¬ 
tribuisce quasi quotidiana¬ 
mente il « Roma » — aii'-he 
se aldine note de « Il Matti¬ 
no » non SI sono distaccate di 
molto da tiuesta impostazio¬ 
ne. Che l'organo laurino fac¬ 
cia CIÒ non da scandalo: o- 
gnuno si sceglie II ruolo che 
piefeiisce: ma lascia pei- 
plesst II fatto che questa o 


Ieri pomeriggio in via Pietro Castellino 


«Sit -in» al Vomero per l'ex Merrell 


Drammallcu prule.sta ieri pomeriggio 
del lavoratoli " dell'e.x Merrell. Circa 
duecento dipendenti dell'e.x fabbrica 
fariuaceutica banno organizzato un 
blocco stradale al Vomero. In via Pie¬ 
tro Ca.stellino dove .sorge lo stabili¬ 
mento. l lavoratori hanno lnva.so la 
strada ed hanno bloccato il traffico in¬ 
cendiando vecchi copertoni di automo¬ 
bili e alcune .suppellettili. Il « sit in » 
di protesta è durato per quasi un’ora, 
dalle 16.30 alle 17,30. dopodiché 1 lavo 
rotori sono ritornati in fabbrica senza 
che si verificasse alcun incidente. 

Il motivo della dura manifo.stnzlone 
di lotta è da ritrovarsi nell'ulteriore 
rinvio dell'incontro fi.s.sato per oggi al 
ministero del bilancio coi sindacati per 
trovare una definitiva .soluzione alla 
vertenza che ormai si trascina da circo 
tre anni. In un comunicato il consi¬ 
glio di fablirica e la rnpprc.scntanza 
sindacale dei dirigenti denunziano rag¬ 
gravarsi della situazione: « L’incontro 
ministeriale del 22 dicembre, già po.stl- 
cipato al 28 6 stato rinviato a data da 
.stabilirsi; inoltre, secondo notizie uffl- 


cio.se. il consiglio di ammlnl.strazione 
dcllTsveimer non ha approvato in deli¬ 
bera dei finanziamenti all'INltF. su- 
i)ordinandola a condizioni per ora non 
noto ». 

I lavoratori inoltre, visto die la .solu¬ 
zione proposta dal governo nell'otlobre 
scorso attraverso li sotto.segrclarlo Scot¬ 
ti al sindacati, alle forze iiolltiche c 
alla regione si è rivelata de! tutto ine¬ 
sistente, hanno dccLso il blocco delle 
merci In entrata e in uscita dal due 
stabilimenti ISl del Vomero c di S. 
Antimo, lo sciopero ad oltranza a par¬ 
tire da oggi con plecliettngglo negli ste.s- 
si staldllmenti c l'avvio di un confronto 
con gli enti locali, le forze politiche 
e le istituzioni centrali per (( la ricerca 
Immediata di po.s,siblll alternative al pro- 
ce.ssi di ristrutturazione mal concreta¬ 
mente avviati ». 

I 357 dipendenti della Merrell. Inol¬ 
tre, non ricevono più il pagamento del¬ 
la cassa integrazione dal mese di lu¬ 
glio. NeH'ottobrc scorso il sottosegre:* 
tarlo Scotti aveva annunciato to sbloc¬ 
co della vertenza e la ripresa della 


produzione entro l'inizio di dicembre. 
Nello .st(“.s.so tempo aveva anche garan¬ 
tito Il finanziamento da parte del- 
rivelmer nece.ssnrlo per la rlpre.sa dcl- 
rattivltà. Ul tutti questi impegni in¬ 
vece non ne è stato mantenuto ne.ssu- 
no. allontanando .sempre piu la riprc.sa 
della produzione per riNRF, una delle 
duo società nate dallo scorporo dell'ex 
Mcrrel. 

L'altra, TISI, è entrala in sciopero 
per .solidarietà con gli altri lavoratori a 
ca.s.sa integrazione. 

OFFICINE MECCANICHE PAPOFF — 
11 consiglio di fabbrica delle Officine 
Meccaniche Papoff di Arzano hanno sol¬ 
lecitato un Incontro alla Regione Cam¬ 
pania con l’assessore al lavoro levoll. 
Insieme ni capigruppo consiliari del par¬ 
titi democratici affinché vengano presi 
l provvedimenti necessari per salva¬ 
guardare l’attività prixluttlva ed occu¬ 
pazionale deU’azlcnda. I lavoratori sono 
da due mesi in lotta: hanno già tra¬ 
scorso il Natale In fabbrica e sono In¬ 
tenzionati a proseguire nell’occupazione 
dello stabilimento. 


pcrazionc avvenga con l’aval¬ 
lo del segreta!lo piovmciale 
della DC, Franco Coblanchi, 
al quale pure « non deve es¬ 
sere sfuggilo - come notava 
li compagno S-arano, segre- 
taiio provinciale comunista, 
su di un giornale cittadino - 
che l'accordo raggiunto tia le 
forze politiche cascr'ane va 
al di là dell'intesa piogram- 
maticn stipulala dopo le ele¬ 
zioni amministrative del '75 ». 

Per Cobianchi, invece — 
stando a quanto gli altitbui- 
sce il II Roma » — il nuovo 
quadro del lappoiti tra le 
foìze politiche non va al di 
la della « politica del con 
fionlo » e, alla provincia, di 
un'intesa programmatica. 
Non (' davvero il caso di a- 
limentaie una tale disputa 
luteipictativa: ma dietro di 
essa si tntravvedoiio conteiiu 
li politici che fanno liflette¬ 
le: impedire la pubblicizza 
zinne dei reali contenuti del- 
l'accoido raggiunto: evitale 
la reazione delle destre in¬ 
terne alla DC restie ad una 
collaborazione proficua con II 
PCI. Eppure per mettere le 
cose In chiaro e definire la 
novità dell’accordo raggiunto 
non si può non riferirsi 
.proprio ai contenuti dell'In¬ 
tesa. 

Ciià il programma va al di 
là degli schemi di una sem¬ 
plice intesa programmatica: à 
un tentativo in gran parte 
riuscito di definire una con¬ 
dotta comune delle forze po¬ 
litiche provinciali su temi (li 
estrema importanza per la 
vita delle popolazioni di Terra 
di Lavoio: la legge per il 
preavviamento dei giovani al 
lavoro, la formazione profes¬ 
sionale, l'apparato industria¬ 
le, l’agricoltura, i trasporti. 
Ma ci sembra che sostanziali 
siano le novità di questa in¬ 
tesa anche sotto il profilo 
sgulsltamentc politico. Oltre 
alla partecipazione piena del 
PCI alla fase della trattativa 
vi è — ed è anche questo un 
dato nuovo — il fatto che 
« l’esecutivo » verrà eletto — 
come è detto nel documento 
— sulla base dell’intesa tra t 
partiti. 

Ha un bel dire a tal pro¬ 
posito Cobianchi il quale tie¬ 
ne a sottolineare che il tri¬ 
partito Dc-Psi-Pri gode della 
maggioranza assoluta. Non fa 
i conti, pensando in questo 
modo, con le posizioni dei 


partiti di sinistra. Socialisti 
in pi imo luogo: non a caso 
fui Olio i .socialisti a porre 
con rapa tuia della elisi an 
che nella nostra provincia la 
questione del governo d’e¬ 
mergenza che anche per il 
PCI rappicscnta la soluzione 
piu Idonea ed adeguata ai 
gravi pioblcmi che la crisi 
pone ed all'impegno che a i 
stituzioiii e 'foìze politiche si 
I idi tede. 


Napoletano 

iiiiiore 

in ini incidente 
all’Areinogna 

L’.XQUILA — Claudio ToUiro, 
un giovane di vcntiduc anni 
di San Giorgio a Cremano, è 
molto HH’Aremognn dove si 
era recalo a trascorrere un 
breve periodo di vacanza. 11 
giovane stava effi'ttuando, in 
sieme ud un amico, una di- 
.secsa su uno slittino, quando, 
a causa della pi.sta gbìaccia- 
ta, rallrezzo ha acquistato 
una velocità eccessiva. 

F proprio per la presenza 
dì la.slre di ghiaccio sulla pi¬ 
.sta a nulla .sono valsi i ten¬ 
tativi dei due piT frenare la 
corsa. 

Lo slittino ha urtato contro 
le reti di protezione del fine 
pista. Il giovane Claudio Ta¬ 
taro è finito contro il paletto 
di sostegno della rete, contro 
il quale ha sbattuto violente¬ 
mente la te.sta. 

Immediatamente .soccor.so è 
stato immediatamente portato 
all’osiwdule civile di C'a.stel 
di Sangro. ma per lui non 
c’è stato più nulla da fare. 

Sulla pista in cui è avvenu¬ 
to il mortale incidente l’uso 
degli .slittini t*rn sconsigliato, 
in quanto, proprio'|)cr la su¬ 
perficie ghiacciata della pi¬ 
.sta, non ora possibile control¬ 
lare i leggerissimi attrezzi. 


Fatto sta che se la DC con¬ 
tinua a fate il polverone sul 
contenuti jmlitici e pro- 
giammatiJi dell'accordo si 
assume la pesante responsa¬ 
bilità di un grave deteriora¬ 
mento dei rapporti tra le 
forze iiolitiche e democrati¬ 
che che non possono essere 
fondati che sulla massima 
chiaiezza. , 

m. b. 


Bumba 
(lei racket 
a Mugliano 
del Cardinale 


AVELLINO - Il « racket del¬ 
le estorsioni » ha colpito an 
coi\(. Una bomba ad orologe- 
ri.i è stata fatta csiilodcrt* 
nello .stabilimento di Tomma¬ 
so D’Ipixilito. otlantadue an¬ 
ni. a Mugliano del Cardinale. 
L’ordigno, ad orologeria, è 
stato deposto approfittando 
dello giornate tcstivc. A quan¬ 
to h.uino accertalo i carabi¬ 
nieri della compagnia di Hai.i- 
no. che stanno (ffottuando le 
indagini suH’episodio. l’ordi¬ 
gno è stato confezionato con 
Un esplosivo piuttosto potente 
e il detonatore deXato di un 
si.stema ad « orologeria ». 

Nella deflagrazione .sono an¬ 
dati. per fortuna parzinlmen- 
le. distrutti un capannone dil¬ 
lo .stabilimento e la cabina 
clcllrica che smi.sta renergia 
all’interno della fabbrica. 

1 danni sono ingenti, anche 
se un inventario preciso non 
è .stato ancora completamen¬ 
te' effettuato. 

Lo stabilimento di Tommn- 
•so D’Ippolito produce ciliege 
in .scatola. TomjM) fa era giun¬ 
ta una ricbie.sta di denaro nl- 
ranziano industriale che però 
non aveva dato pc.so alla ri- 
ehiesla c puntuale 6 giunto 
rattcntato del « rackrt », 


taccuino culturale 


SCHERMI E RIBALTE 


Al Cilea 
Teclil Scorano 

E* in scena • al Cilea. lo 
spettacolo « O' mlercurl d’à 
Madonna ’o carmine » di Vin¬ 
cenzo De Crescenzo, tratto 
dalla lirica di Ernesto Muro- 
Io e curato dalla direzione ar¬ 
tistica di Mlco Galdieri, con 
l'interpretazione, tra gli al¬ 
tri. di Tecla Scarano. 

L'impianto dello spettacolo 
è indiscutibilmente quello del¬ 
la sceneggiata: la recitazio¬ 
ne. l'intreccio. 1 personaggi. 

1 valori della comunicazione, 
la costruzione comica di cer¬ 
te battute c la tragicità di 
certe altre, la musicalità ri 
percorrono in maniera im¬ 
mutata lo schema canonico 
della sceneggiata. 

Interviene, però, e in mo¬ 
do abbastanza singolare, a 
rompere la compattezza di 
questo tipo di spettacolo, la 
forma recitativa di Lucia Cas¬ 
sini che. in coppia con Anto¬ 
nio AIl(x:ca, spagina continua- 
mente - e - <( irreverentemen-, 
te » la sequenza dello spetta¬ 
colo. La sua collaudata espe¬ 
rienza di cabaret lega perfet¬ 
tamente con la comicità mac 
chietti.stica cd esuberante di 
Antonio Allocca, creando un 
contrappunto che incide . e 
scuote, divenendo quasi una 
voce « fuori campo ». la strut¬ 
tura della teatralizzazione. 

Ne vien fuori uno spetta¬ 


colo In cui è evidente il ten¬ 
tativo di voler rlacqulslre la 
sceneggiata nel teatro c che, 
pur non avendo ancora ma¬ 
turata del tutto coerentemen¬ 
te questo avvicinamento, ap¬ 
pare tuttavia ben riuscito e 
vivace nella coesistenza di 
differenti forme di comici¬ 
tà, il cui effetto spettacola¬ 
re è affidato alla capacità de¬ 
gli attori di legare i propri 
livelli di preparazione e di 
tecnica recitativa. 

Una sorta di incontro tra 
generazioni della scena napo¬ 
letana a cui fa da spalla la 
volontà registica di far emer¬ 
gere. riuscendoci in molti 
punti, (è da notare, a que¬ 
sto proposito, le ultime sce¬ 
ne della bestemmia e del cie¬ 
co interpretate da Tecla Sca¬ 
rano e Vittorio La Rosa), 
caratteri e valori dissacra¬ 
tori e della crudeltà. 

Con 1 già citati Tecla Sca¬ 
rano. Vittorio La Rosa. Lu¬ 
cia Cassini e Antonio Alloc¬ 
ca. hanno recitato i bravi 
Gloria Chri.stian. Antonello 
Rondi. Ruggiero Pignottl, Sal¬ 
vatore Pirone. Tony Lama. 
Antonio Lubrano. Gennaro 
Bencducc. Nina Landi. Isa 
Marlene, Dea. Mira Conte.s. 
Jole Semez. Aldo Solari. Sal¬ 
vo Ferece. Aldo Starace. An¬ 
na Manco. Ha diretto l’orche¬ 
stra il Macistro Franco Coni. 
Si replica. 

C.f 


La Città di Riga allo Studio Trisorìo 

* .Allo Studio Trlsorio, nel corso della mostra curata da 
Manna Mirazlia e intitolata « L’immagine tradotta »; una 
mo.^tra di fotografie che risalgono tutte aH’inlzio del 
secolo c (li proprietà dell’archivio fotografico, alcuni giorni 
fa è stata presentata la rivista d’arte « La Città di Riga ». 
un quadrimestrale di circa duecento pagine edito dalla 
Nuo\a Foglio. Perché la città di Riga? 

‘ Perche Rig.a è un crocicchio di strade sul quale si apro¬ 
no mille porle, una specie di «albergo spagnolo in cui sì 
trova tutto ciò che si porta ». secondo la definizione di 
Alberto Boatto. Consci della problematicità del pensiero 
mixlemo, i redattori hanno voluto ricercare una nuova 
direzione, uno spazio che abbracci espressioni largamente 
articolate, che vanno dalla saggistica al segno del pittore 
c alla m.<tnifcstazione verbale del poeta. La compattezza 
della rivista, come afferma Fabio Mauri, uno del redat¬ 
tori della rivista, è soprattutto la libertà di pensiero e la 
consapevolezza, da pane degli artisti, che l’universo intel¬ 
lettuale non è un universo già dato, ma in formazione. 
In questo m(xio la rivista vuole essere «un mcxlo razio¬ 
nale di crear-e co.scienze », 

Proprio per questo, la rivista ha le caratteristiche di un 
lavoro di laboratorio; un lavoro sperimentale lungo e 
faticoso, che menta il successo che gode. Alla presenta- 
rione è intervenuto il comitato di redazione della rivista, 
cosiitulto da .Alberto Boatto. Jannls Kounellis. Fabio Mau¬ 
ri e Umberto Silva, i quali hanno parlato del rapporto 
che intercorre fra storicismo e ideologia, fra psicanalisi e 
laarMsmo, c fra arte e il suo rispecchiamento nella realtà. 

- Il dibattito è risultato vivace anche per le polemiche 
suscitate fra il pubblico, non sempre concorde con le con¬ 
cezioni filosofiche dei conferenzieri. 



naturalmente,,. 

Distillerìe ElU LEANZA-Tel 8918126 


« Oh! Mio giudice... » 
al Teatro dei Resti 

« Oli! Mio giudice... ». pre¬ 
sentato ni Teatro dei Resti 
(in via Bonito 1!)) è la recen¬ 
te prova che il giovane re¬ 
gista e. tra l'nltro. pr(K'urato- 
re, Domenico Cinizzi mette 
in scena in qiie.sti giorni. 

Qiiest’ultima notazione, lon¬ 
tano dall'e.ssere una curiosità, 
vuole rimarcare un impegno 
e una produzione in campo 
culturale che nasce dalla di- 
rett.i conoscenza di uno spe¬ 
cifico. nel nostro caso il va¬ 
sto campo dcH’amministrazio- 
ne della < giustizia ». 

E’ questo il dato che. pro¬ 
babilmente. fa di questo spet¬ 
tacolo un c,scmpio di teatro 
politico capace, tra l’altro, 
di fornire eversivamente ele- 
mimti di storia quotidiana in 
una forma, a volte, da tealro- 
incbiesta. 

Poi la .scena si squarcia in 
un fragore da circo, .sugli 
spettatori-imputati è gettata 
una rete mentre inizia il gran 
gioco del giudizio; Taula si 
addensa di colori e di rumo¬ 
ri. esplode una comicità da 
cabaret. 

- Infine la scena si ricompo¬ 
ne in un epilogo den.so di li- 
ri.smo, in una ' immagine la 
cui teatralità raffinata ed in¬ 
cisiva. dai toni espressioni.sti 
e da teatro della crudeltà, 
ricompone sulla scena coeren¬ 
temente e suggestivamente 
tutto il senso e la violenza 
del dominio: lo accattivanti 
note di « Lili Marlene » sono 
rotte da uno sparo che si ri¬ 
pete: sullo sfondo il braccio 
di un uomo senza volto spara 
alla nuca di una donna; il 
« suicidio > di Stammheim si 
ripete infinite volte 

Bravi gli attori Paolo De 
.AngelLs. ■ Carla Fanni. Fofò 
Ferraro. Rosa Fontanella. Sil¬ 
vio Orlando. .Angelo Paino. 
Edoardo Sant’Elia, .Antonella 
Testa. Mariana Testa e Chia¬ 
ra Martinelli. 

Si replica. 

MEDAGLIA D'ORO 
DEL COMUNE 
A EMILIO NOTTE 

La giunta comunale di 
Napoli ha deciso di assegna¬ 
re all'artista Emiilio Notte 
una medaglia d’oro in occa¬ 
sione della mostra che si tie¬ 
ne con rilevante successo di 
pubblico a palazzo reale. 

« Il riconoscimento — si 
legge nel comunicato — vuo¬ 
le esaltare il contributo di 
arte e di cultura che Emilio 
Notte ha dato alla città, sia 
con la sua opera di pittore 
che con la attività di opera¬ 
tore culturale. La medaglia 
sarà consegnata al pittore 
Notte Tulttmo giorno della 
mostra e cioè il 7 gennaio 
prossimo». . ..^ . . 


TEATRI 

TEATRO SAN CARLO 

(Tel. 418.266 - 415.029} 
Alle ore 18, iuori abbonamen¬ 
to, ultima replica di: < Poliulo » 
di Gaetano Donizetti. 

TEATRO SANCARLUCCIO (Via 
San Paaciuate. 49 - T. 405.000) 
Alle ore 21,15 l'E.T.C. presenta: 
« Annaspando nella S.P.A. > di 
Ignaaio Corsaro. 
margherita (Tal. 417.426} 

Spettacolo di tiriplcasa Aper¬ 
tura ora 17 

TEATRO COMUNQUE (Via Por- 
l’Alba, 30} 

l< collettivo < Chine de le Ba- 
lanza > conduce II laboratorio 
aperte * Teatro, teatrante, atto¬ 
re » anno secondo con una pro¬ 
posta di messa in scena su Ma- 
iaKowski. Giorni dispari. 
TEATRO 5AN FERDINANDO (P.za 
Teatro San Ferdinando - Tele¬ 
fono 444.500} 

Alle ore 21.30 la Compagnia 
il Cerchio presenta: « La gatta 
Cenerentola > di Roberto De Si- 
mone co.n la Nuova Compagnia 
di Canto Popolare. (Fino al 4 
gennaio}. 

SANNAZZARO (Via Cbiaia, 157 
Tel. 411.723} 

La Compagnia Stabile Napoleta¬ 
na presenta: « A verità è zoppa, 
e solde so ciuncha « la fortuna 
è cccala > di Nino MasìeIIo. 
POLITEAMA (Via Monte di Dìo. 
n. 68 • Tel. 401.643} 

Alle 21,15: « Caviale e lentic¬ 
chie > di Scarnicci e Tarabusi. 
CILEA (Via San Domenico • Tele¬ 
fono 656.265) 

Alle 21.15: «O mercuri a Ma¬ 
donna o Carmine > di V. De 
Crescenzo. 

CENTRO REICH (Via San Filippo 
a Chiaia. 1) 

Riposo 

ALLA SCALETTA DEL PRUNETO 
(Vìa Boccaccio, 1 - Telefono 

7695748} 

Gran veglione di fine d'anno. 
Animatore Pino Giacola. 

CIRCOLO DELLA RICCIOLA (Pìax- 
sa S. Luigi 4/A) 

Ogni lunedi c giovedì alla ora 18 
incontri diretti de Antonio Capo¬ 
danno per approfondire la cono¬ 
scenza <!ei prob'cmi deiA messa 
in scana dalle origini ai nostri 
g'omi 

CIRCO DELLE AMAZZONI DI 
ANITA E NANDO ORFEI (Rio¬ 
ne Treiane} • Tel. 7283132 

Tutti ! giorni 2 spettacoli: ore 
16.15 e 21.30. Festivi 3 spet¬ 
tacoli: ore 10. 16. 21.30. Circo 
riscaldato, a.-npio pa.'ch« 9 gio cu¬ 
stodito. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

EMBASSY (Via F. De Mura, 19 
Tel. 377.00.48) 

Al di là del bene e del male, 
con E. Josephson - DR (V.M 18) 
MAXIMUM (Viale A. Gramsci. 19 
Tel. 682.114) 

Al di là del bene • del male, 
con E Josephson - DR (VM 18} 
NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 

The Rpcky horror picturc show 
(16.30 22.40) 

NUOVO (Via Mentecalearìe, 18 
Tel. 412.410} 

I lunghi giorni dcirarquila, co-i 
L. Oliver - DR 

CINE CLUB (Via Oredo, 77 • Te- 
letoM S60.SB1) . .. 

Riposo 

SPOT-CINECLUB (Vìa M. Ruta. 5 
Vomere) 

Provaci ancora Sam, di Woody 
Alien 

(18.30-22.30) 

Harold a Mande, con 8. Cori - 5 
CIRCOLO CULTURALE ■PABLO 
NCRUDA • (Vìa Poainipo 346} 

Riposo 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Via Tarantino. 12 • To- 
lelono 370.671) 

Cuerro stellari, con G. Lucas • A 

ALCYONE (Via Lomwww. S . To- 
Mono 41B.660) 

II fatto, con U. Tognazzl • SA 


AMBASCIATORI (Via Crltpi, 23) 
Tet. 683.128 
Doppio delitto 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 70 
Tel, 416.731) 

Le avventure di Bianca e Bernla, 
di W. Disney • DA 
AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tal. 415.361) 

Yeti 

CORSO (Corso Meridionale • Tele, 
fono 339.911) 

Gran Varietà, con Angela Luce 
dalle 17,30 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 

I nuovi mostri, con A. Sordi - SA 
EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 

Via M. Schipa • Tel. 681.900) 

II bel paese, con P. Villaggio - 
SA 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele¬ 
fono 268.479) 

Guerre stellari, con G. Lucas - A 
FIAMMA (Via C. Pocrio, 46 - Te- 
leleno 416.988) 

Doppio delitto 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 - Ta- 
lefono 417.437) 

Il bel paese, con P. Villaggio - 
SA 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tel. 310.483) 

Guerre stellari, con G. Lucas-A 

METROPOLITAN (Via Chiaia - Te- 
teina* 418.B80) 

L’orca assassina 

ODEON (Piazza Piedigrolla. n. 12 
Tel. 667.360) 

Le avventure di Bianca c Bemie, 
di W. Disney - DA 
ROXY (Via Tarsia • Tal. 343.149) 

I nuovi mostri, con A Sordi • SA 
SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 59 
Tel. 415.572) 

Sandokan alla riscossa, con G. 
Madison - A 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisieile Claudio 
Tel. 377.057) 

Certi piccolissimi peccali, con 
i. Rochelort - SA 
ACANTO (Viale Augusto. 59 • Tc- 
lelono 619.923) 

Squadra antitrulfa, con T. Mi- 
t.an - SA 
ADRIANO 
Tei. 313.005 

Pane, burro • marnictlata, con 
Montesano - C 

ALLE GINESTRE (Kazza Sm Vi¬ 
tate • Td. 616.303) 

Ondino il supai uiaggioline, con 
S Borgese - C 

ARCOOALENO (Via C. Carelli. 1 
Tel. 377.SS3) 

Ecco, noi per esempio-, con A. 
Ceientano - SA (VM 14} 

ARCO (Via A t e i aa n d r o Poerìo, 4 
Tel. 224.764) 

Confessieni proibite 4i una ado¬ 
lescente 

ARISTON (Via Morgheti, 37 • Te¬ 
lefono 377.352) 

Via COI vento, con C Cable - DR 
AUSONIA (Via Cavava 
Sacrificio e mamma, scenegg afa 
con Sai Da Vinci 
AVION (Viale degli Astronauti 
Tel. 741.92.64} 

Isole nella corrente, con G. C. 
Scott - DR 


BERNINI (Via Birnlnl, 113 • To- 
lelono 377.109) 

Via col vento, con C Cable • DR 
CORALLO (Piazta C.B. Vico - Te¬ 
lefono 444.800} 

Squadra anlilrulla, con T. MI- 
lian - A 

DIANA (Via Luca Giordano • Te- 
lelono 377.527) 

Ride bene chi ride ultimo, con 
Gino Bramieri - C 
EDEN (Via C. Sanfellca • Ttla- 
lono 322.774} 

Onore e guapperia 
EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tet. 293.423) 

Via col vento, con C Cable • DR 
GLORIA ■ A > (Via Arenacela 250 
Tel. 291.309} 

Onore e guipparia 
GLORIA ■ B ■ 

Corri, uomo, corri, con T. Mi- 
lian . A 

MIGNON (Via Armando Diaz - Te¬ 
lefono 324.893} 

Conicssioni proibite di una mo¬ 
naca adolescente 

PLAZA (Via Kerbaer, 7 • Tele¬ 
fono 370.519) 

Pane, burro e marmellata, con 
E. Montesano - C 
ROYAL (Via Roma. 353 • Tcle- 
lono 403.588} 

Squadra anlilrulla, con T. MI- 
iian - SA 

TITANUS (Corso Novara. 37 - To- 
leleno 268.122} 

Onora e guapperia 

ALTRE VISIONI | 

AMEDEO (Via Marìucci, 63 > Te- | 
lelono 680266) | 

Chiuso per r poso selfimanale 


ENORME SUCCESSO 

Aueuiteo 



spettacoli; 

16 18.10 - 2020 • 22.30 


RIONE TRAIANO 




con ANITA e NANDO ORFEI 

OOOI 2 SPETTACOLI ORE 18,15 8 21,30 
CIRCO RISCALDATO 

Sorvizio autofeuB: 112 - I12R - FI - FI - 180 - 187 
Informazioni: Tel. 72.83.132 - 72.83.152 

VISITATE IL GRANDE PARCO Z<X)LOGICO 
AMPIO PARCHEGGIO 


AMERICA (Via Ttlo Angllnl, 21 
Tel. 248.982) 

L'amante adetescenla 
ASTORia (Salila tarsia - Telefo¬ 
no 343.722} 

La soldatessa alla visita mili¬ 
tare, con E. Fenech - C (VM 14} 
ASTRA (Via Mczzocannon», 109 
Tel. 206.470} 

Cara sposa, con A. Belli - S 
AZALEA (Via Cumana, 23 - Tale- 
iono 619.280} 

Pane, burro a marmellila, con 
E. Monlesano - C 
BELLINI (Via Conta di Ruvo. 16 
Tel. 341.222} 

Iniramen l’altra dimensione, con 
A. Lawrence - A 
BIONDO (Via Vicaria Vecchia 24 
Tel. 223.306} 

n p. 

CAPITOL (Via Mzrsicano - Tele- 
tono 343.469) 

King Kong l’urlo delle foreste 
CASANOVA (Corto Clribaldi. 330 
Tel. 200.441} 

Conlessioni di un pulitore di 
finestre, con R. Askuvith • SA 
(VM 18} 

DOPOLAVORO PT (T. 321.339} 
Roma violente, con M. Merli 
DR (VM 14} 

ITALNAPOLI (Via Tateo, 109 
Tel. 615.444} 

Alle 16,30: Il gatto con gli sli- 


vetl - DA. Dalle 18 in poi: La 
conquiste del West, con G. Peck 
. DR 

LA PERLA (Vie Nuova Agnaco 
n. 35 - Tei. 760.17.12} 

Grazie Mari, con Pino Mauro 
MODERNISSIMO (Via Cistertka 
Dell'Orlo - Tel. 310.062} 

Black Sunday, con M. Keller - 
DR 

PIERROT (Via A. C. De Mala, 5B 
Tel. 756.78.02) 

Storie immorali di Apollinalrc, 
con J. M. Maunn - SA (VM 18) 
POSILLIPO (Via Posillipo, 68-A 
Tel. 769.47.41} 

Anche gli angeli mangiano fa¬ 
gioli, con B. Spencer - SA 
QUADRIFOGLIO (V.le Cavalleggerl 
D'Aoila, 41 - Tel. 816.925} 

Spazio 1999, con M. Landan • A 
SPOT 

Harold e Maude, con B. Cort - 5 
TERME (Via Pozzuoli. 10 • Tele¬ 
fono 760.17.10) 

Basta che non si sappia In giro, 
con N. Manfredi - SA 
VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel. 767.85.58} 

Milano violenta, con G. Cas- 
sine’li - DR (VM 14} 
VITTORIA (Via M. Piscilelli, 8 
Tel. 377.937} - 

Quelli della calibro 38. con M. 
BuzzuHi - DR (VM 14} 


CIRCOLI ARCI 

ARCI FUORIGROTTA (via Rodi 6, 
Iravarsa via Lapanto) 

Riposo 

ARCI V DIMENSIONE (Via Colli 
Aminel, 21-M} 

Struttura a ditposizlona ogni sa¬ 
bato sera per spettacoli. Par In- 
lormaz.: telelonere al 7414163- 
7412171. 

ARCI-UISP LA PIETRA (Via La 
Pietra, 189 - Bagnoli) 

Aperto tutte le sera dalle oro 
18 alla 24 

CIRCOLO ARCI SOLCAVO (P.rza 
Allora Vitale) 

Riooso 

ARCI P. P. PASOLINI (Via Cin¬ 
que Aprile - Pianura • Tela- 
tono 726.48.22) 

Il lunedi e il giovedì, alle ore 
9, presso il campo sportivo 
a Astroni *, corsi di lormazione 
psicolisica. 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE¬ 
SUVIO (San Glutepp* Vesu¬ 
viano} 

Aperto dalle ore 19. 

ARCI ■ PABLO NERUDA > (Via 
Riccardi, 74 • Cercole) 

Aperto rutta la sere dilla ore 
' 18 elle are 21 otr il tessera¬ 
mento 1977 


YETI IL GIGANTE DEL XX SECOLO 
E' IL KOLOSSAL NATALE '77 

Solo il cinema vi poteva dare tale esplosione spettacolare - Anni di pre> 
parazione per un impegno produttivo di 5 miliardi - Lo Yeti custodito da 
millenni in giganteschi ammassi di ghiaccio rivive e prova il soffio di amore 
di Jane - Tra i favolosi grattacieli di Toronto e le stupende cascate del 
Niagara un finale in crescendo dove lo spettacolo cinematografico supera 

ogni fantasia 

ITETI, Un nome misterio¬ 
so che per secoli ha sem¬ 
pre stuzzicato la spetta¬ 
colare fantasia di scrit¬ 
tori. scienziati, generazio¬ 
ni di popoli. E la fantasia 
popolare corre ancora di 
più. Si avventura sin sui 
ghiacciai della Groenlan¬ 
dia dove immensi iceberg 
nascondono chissà quanti 
segreti esseri ibernati per 
milioni di anni. E i ghiac¬ 
ciai SI muovono, e con 
oro immensi ammassi di 
ghiaccio che si staccano 
portando secolari segreti 
che si avvicinano sempre 
li più aH'uomo. alla vita. 

Allora capita che rirrever- 
iibile processo della na- 
ura liberi questi miste- 
iosi esseri tenuti prigio- 
iieri da chissà quali stra¬ 
li e leggendari fati. E’ 

'incontro scontro tra leg¬ 
genda e realtà, tra titani 
/issut] mille e mille anni 

fa e uomini di oggi. Secoli di natura. e ìa sua istintiva generosa animalità, 
quindi, hanno conserva^ questo gigante- Per circostanze che superano ogni fan- 
sco uomo-bestia: lo YETI. E li mondo è tas:a lo YETI rivive nell’opulenta metro- 
stato sino ad oggi solo testimone leggen- poli di Toronto; e attraverso una spetta- 
darlo e fantasioso di enormi orme sco- colare girandola d’avventure conosce — ol- 
perte ora in America, ora in Europa, ora tre alla cattiveria dell’uomo — la dolcezza 
suIl’Himalaya. di Jane e l’infantile generosità di Herb, 

Ma ecco che per una incredibile circo- ancora, la fedeltà del colly Indio, 
stanza Io YETI dà spettacolo di se stesso. Immensi ghiacciai che si muovono, vio- 
Uno spettacolo strao rdina rio, fantasioso, lenti contrasti di uomini avidi di denaro, 
incredibile. ET lui, lo 'YETI: alto nove me- spettacolari situazioni tra i grattacieli di 
tri. mezzo uomo e mezzo bestia, e poi gli Toronto, momenti di suspence e di dol- 
occhi profondi ed allo stesso temi» triste- cezra. Tutto questo è "YETI IL GIGANTE 
mente dolci. Non parla, non conosce l’uomo DEL 20. SECOLO: una esplosione spetta 
e le sue cattiverie; conosce solo la natura colare che solo il cinema vi può dare. 
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Prosegue H dibattile sulle fuse pelillce alle Regiene 


Presentata dal Comune di Ancona 


La sinistra indipèndente: 

^necessaria una .verifica^ •, .suiie biblioteche 

V ì 

Il consigliore Todisco Grande rileva la carenza di strumenti di program* la prima proposta a iniziativa comunale 
mazione e di partecipazione - Il problema della collocazione del PCI ^ Conferenza stampa dell'assessore Pacetti 


Ai primi di gennaio'per il piano energetico e >11 contratto 

TERNI: INCONTRO DIREZIONE-SINDACATI 


ANCONA — La 81nl«lrn In¬ 
dipendente, In particolare II 
consigliere regionale Massi¬ 
mo Totllseo arando, Intervie¬ 
ne sulla complessa fase po¬ 
litica che sta vivendo la Re¬ 
gione Marche, al centro di 
un dibattito che dovrebbe 

f )ermettemc una « crescita » 
n Inclslvltit ed In capacità 
di governo della crisi. 

Il documento della Sinistra 
Indipendente si apre con la 
constatazione de'la necessità 
di una « verifica profonda » 
dell'Intesa che regge II go¬ 
verno della regione; «si av¬ 
verto .soprattutto la mancan¬ 
za di uno schema di .svilup¬ 
po che guidi le iniziative le¬ 
gislative e di strumenti di 
programmazione c di parte¬ 
cipazione (comprensori) In 
grado :ll coinvolgere gli enti 
locali e le ma.ssc lavoratrici 
nella tiuesllone del governo 
regionale ». 

Dopo una serie di critiche 
al metodo .seguito finora dal¬ 
la giunta regionale, (episo¬ 
dicità. .scarsa collegialità, lo¬ 
gica settoriale ed a.s.se.s.sorl- 
le. ecc.), Todisco Orande ag¬ 
giunge: «Non ba.sta misura¬ 
re Il significato politico dcl- 
l'Intc.sa regionale unicamen¬ 
te sul plano del superamento 
delle di.scriminanti anticomu¬ 
niste. che effettivamente .so¬ 
no In gran parte .superate 
dalla DC. In quanto ciò ha 
validità .solo se si avvia un 
procc.s.so di rinnovamento 
che comunque è realizzabile 
nella sua pienezza .solo con 
rn.s.sunzlone da parte delle 
ulnlstre, compre.so 11 PCI. di 
reapnn.sabllltà di governo, 

« E* proprio su questo ter¬ 
reno che va Individuata la 
contraddizione principale del¬ 
l'Intesa regionale: Infatti ad 
una maggioranza che si ri¬ 
chiama a scelte di program¬ 
mazione e di rinnovamento, 
fa riferimento un governo 
che sostanzialmente si muo¬ 
ve alla vecchia maniera ». E 
qui Todisco Indica alcune 

f triorltà da realizzare entro 
a fine legl.slatura s(dla ha.se 
di un precl.so plano di legi¬ 
slazione (comprensori, dele¬ 
ghe. .settori produttivi, poli¬ 
tica della casa, salvaguardia 
«*cl centri storici. deH'amblen- 
*c. ecc.). Sul rapporti con 
h Consiglio e sulla sua cor¬ 
retta operatività, si fanno 
talune propaste poiché secon¬ 
do Todisco non è sufficiente 
la registrazione o la sempli¬ 
ce modifica di talune Indi¬ 
cazioni della aiunta. 

« La conferenza del capi- 
gruppo — aggiunge — deve 
a-ssulncre un ruolo ben di¬ 
verso da quello assunto fino 
ad oggi di formulazione di 
ordini del giorno del Consi¬ 
glio (...) un ruolo attivo e 
non la registrazione di at¬ 
tività della giunta. 

Verso la fine del documen¬ 
to. Todisco prende In con¬ 
siderazione la questione del- 
ras.sunzlone di responsabilità 
di governo da parte del PCI. 

« E* nece-ssarla una garan¬ 
zia di una piena partecipa¬ 
zione (ielle forze sociali emer¬ 
genti nei Paese alle scelte 
politiche da effettuarsi e per 
una verifica del superamen¬ 
to delle discriminanti anti¬ 
comuniste. in parte crollate 
con il PCI nella maggioran¬ 
za. anche se non al governo, 
una garanzia di un .supera¬ 
mento del vecchio modo di 
governare e di ge.sllre l’In¬ 
tero apparato regionale sia 
airintemo (uffici) che nel 
rapporti con la collettività 
e gli enti locali. E ciò non 
è rimandablle se si pensa al 
ruolo proposltlvo che la clas¬ 
se operaia ha nel paese, alle 
Indicazioni provenienti dal 
movimento di massa per por¬ 
tare li paese fuori dalla cri¬ 
si: questa grande forza che 
si è manifestata nel paese. 
non come forza di protesta 
ma di direzione nuova deve 
realmente dirigere li paese 
e nuove responsabilità devo¬ 
no assumersi le forze di si¬ 
nistra. 

Ecco perché da sola la que¬ 
stione del PCI a livello re¬ 
gionale — continua Todisco 
— non può essere posta se 

• SALVATO SUL CAAN SASSO 
CIOVANE ANCONETANO 

Un g'ovint sciatore di Ancona, 
Giacomo Maringìo.-tì, d', 18 anni, 
è stato salvato dalle guide alpine 
4el CAI deirAquile mentre si tro¬ 
vava perico'osamente in bilico su 
un burrcne. a oltre 2.000 metri 
•ul Gran Sasso. 


non nella prospettiva di un 
nuovo ruolo di direzione 
complessiva delle sorti della 
Regione che le sinistre de¬ 
vono assumere Incrementan¬ 
do la propria unità, come 
condizione necessaria per 
esercitare una capacità di 
incidenza proporzionale alla 
nuova funzione che debbono 
assumere nella società e svi¬ 
luppando la loro presenza 
nel movimento. Per questi 
motivi si ritiene Indispensa¬ 
bile una consultazione pe^ 
manente PCI-PSI-SInlstra 
Indipendente per una veri¬ 
fica delle scelte della mag¬ 
gioranza anche se questa di¬ 
venterà omogenea al gover¬ 
no, se cioè al suo Interno 
rientra II PCI». 

- La Sinistra Indipendente fa 
rilevare infine come si stan¬ 
no allungando I tempi della 
verifica o come sulla verifica 
non si tende a coinvolgere 
le forze sociali e sindacali, 
rimanendo questa (verifica) 
« chiusa fra I partiti » con 
11 rischio di ulteriori distac¬ 
chi con la realtà sociale 
della r(qflonc. E' necessario 
quindi un confronto aperto, 
superando ritardi che desta¬ 
no gravi preoccupazioni in 
un momento In cui massimo 
dovrebbe eserc 11 legame con 
la realtà. 


Sollecitata una 
conclusione 
positiva dai 
comune di Jesi 

” mi —• Un l•ll• uolhlt* Ini* 
uurtinl* • l••ll II (•nilglU «o- 
muntU ht lotleicrltla •ll’unanl- 
mllà un ordina dal giorno In cui 
Il aollaclla una concluilona goil- 
Uva, a topraHullo chiara, dalla 
■ varlllta ■ «Ila Ragiona Marchi, 
E' un'indicatlona par molli altri 
comuni. Alla aiiamblèa comunali 
Ialina, prima dal volo unanimi, 
tulli la Iona pollllcha hanno di- 
acuito dii probtaml lollail alla 
varlltca ragionata, dii compraniori, 
dall'ailltlo llllluilonila acc. 

« Il conilgllo comunali auiplca 

— è dallo nall'ordlna dii giorno 

— chi iiutila Imporlanla laii po¬ 
litica ragionala, coiutdiralo loprat- 
tutlo l'aggravaral dalla criil, al 
concludi poilllvamanla con un con- 
lolldamanlo utiarlora di una chia¬ 
ra politica di collaborailona a di 
Inlaia Ira tutta la Iona damo- 
crallcha. Il conilgllo la appallo 
allinchd au alcuni problami ionda- 
manlall, quali la rapida dallnlilo- 
na a raalliiailona dal comprima¬ 
ri, la dalagha di lunilonl al co¬ 
muni, la programmailona ragiona¬ 
la a ruiuattona rapida dagli adam- 
plmanll ragionali iliblllll dal do- 
cralo ti6, al ivlluppi l'Impagno 
di tulli la Iona pollllcha damo- 
crallcha ■. 


Documento comune PCI-PSI 

Maggiore impegno 
nelFagricoltura 

Esaminati i probiemi dei settore neiia regione 


ANCONA — I problemi 
connessi allo sviluppo del¬ 
l'agricoltura quale asse 
portante per 11 supera¬ 
mento delia attuale crisi 
economica italiana, sono 
stati disellasi dalle com¬ 
missioni agrarie provincia¬ 
li del PCI e del PSL Un 
Incontro che ha visto le 
due componenti unanimi 
nel proporre soluzioni ed 
oaservazionl alle leggi ed 
alle normative che a livel¬ 
lo nazionale e regionale si 
stanno portando avanti. 

Nel comunicato congiun¬ 
to. Infatti, l due organismi 
concordano nella necessi¬ 
tà di un Impegno maggio¬ 
re per raggiungere quegli 
obiettivi che stanno di 
fronte al mondo contadi¬ 
no In materia di terre In¬ 
colte o malcoltivate, di ri¬ 
strutturazione agricola, di 
ruoli che dovranno svolge¬ 
re sla 11 movimento c<k>- 
peratlvo. sia la nuova or¬ 
ganizzazione contadina 

Dopo aver fatto un’ana¬ 
lisi della situazione, le due 
commissioni « Indicano In 
primo luogo nella riforma 
del patti agrari, nel supe¬ 
ramento della mezzadria 
e colonia In affitto, la que¬ 
stione principale sulla 
quale allargare 11 già pre¬ 
sente movimento unitario 
(11 lotta per sconfiggere le 
resistenze conservatrici so¬ 
prattutto quelle di una 
parte consistente della DC. 
che ne Impediscono la ra¬ 
pida attuazione cosi co¬ 
me previsto dagli accordi 
di luglio. 

« A tal fine le due com¬ 
missioni fanno appdlo al 
propri militanti ed orga¬ 
nizzazioni affinché su que¬ 
sto punto continui la mo¬ 
bilitazione unitaria e chie¬ 
dono alle altre forze de¬ 
mocratiche anconetane di 
riaffermare la linea fin 
qui seguita, dalla mino¬ 
ranza delle stesse, di coe¬ 
rente Impegno per supe¬ 
rare definitivamente la 
mezzadria e colonia. Inol¬ 
tre — le stesse commis¬ 
sioni — riteng(mo neces- 
.sario ed urgente andare 
al superamento della mez¬ 
zadria. là dove non è an¬ 
cora avvenuto, nelTe terre 

amministrate dagli Enti 


pubblici e invitano le al¬ 
tre forze democratiche ad 
un analogo Impegno. 

« Altra necessità urgen¬ 
te — continua il comuni¬ 
cato delle due commlsslo- ' 
ni agrarie •— è rappresen¬ 
tata dal piano agro-ali¬ 
mentare per programma¬ 
re Investimenti, afferma¬ 
re una politica di sviluppo 
equilibrato e competitivo 
deli’agrlcoltura Italiana. 

■ « Il pre-convegno di Bo¬ 
logna delle Regioni setten¬ 
trionali — si legge anco¬ 
ra nel documento — ha già 
contribuito In maniera po¬ 
sitiva a dibattere anche 11 
plano agricolo, cosi pure 
dovrà essere quello di Pe¬ 
rugia per le Regioni cen¬ 
trali e quello di Bari, per 
quelle meridionali. Nel ri- , 
confermare la validità di 
fondo deH’oblettlvo del 90 
per cento da raggiungere 
neiratto approvvigiona¬ 
mento, rimane da affer- 
mare una precisa 8(»lta 
meridionalista e per le zo¬ 
ne svantaggiate non pre¬ 
sente nel plano del MAP. 

« Su questi temi, come 
su quelli della politica co¬ 
munitaria. PCI e PSI 
Invitano ad aprire un va¬ 
sto dibattito. Sulla legge 
285 p3r il preawlamoito 
al lavoro dei giovani, le 
due commissioni ravvisa¬ 
no uno strumento per rag¬ 
giungere un duplice sco- 
• po: quello di garantire una 
prospettiva occupazionale 
e produttiva per 1 giovani 
in agricoltura e quello di 
rinnovare e qualificare 1* 
imprenditorialità agricola, 
ni di settore 

Parlando poi dell’espe- 

- rienza della cooperativa 
« Moderna » di Serra de' 
Conti. le due commissio¬ 
ni concordano nella neces¬ 
sità di « indicare nelle eoo- 

. perative dei giovani dei 
soggetti privilegiati e far 

- svolgere all'ESA un ruolo 
di garante per le fidelus- 

^ sioni alle stesse coopera- 
: Uve. , ' - - 

Sul plano regionale — 
si afferma nel (ximunlcato 
' — PCI e PSI propongo¬ 
no la rapida convocazio¬ 
ne della conferenza agri¬ 
cola regionale nella quale 
vengano elaborati i pia- 


ANCONA — In una conferen¬ 
za stampa 11 compagno Mas¬ 
sima Pacctti. Rasc.ssore alla 
Istruzione e Cultura del Co¬ 
mune (Il Ancona, ha Illustra¬ 
to la proposta di legge regio¬ 
nale, In tema di biblioteche 
e archivi di enti locali, ap¬ 
provata all'unanimità dal 
consiglio comunale del capo¬ 
luogo. • 

« Il testo lìrcsentato — ha 
detto rBssc.ssor* ~ i il rlsut- 
tato dello s/orzo comune del¬ 
la giunta comunale, delle am- 
mlnlatrazlonl di altri Comu¬ 
ni. di numerosi direttori di 
biblioteche marchtglaue, ' di 
operatori culturali e della 
sovrlntendenza agli archivi 
dette Marche, c viene ora pro¬ 
posto all’approvazione del 
consigli comunali Interessa¬ 
ti ». • *• 

Secondo lo statuto della Re¬ 
gione Marche Infatti, è suf¬ 
ficiente che 6 Comuni avan¬ 
zino una medesima propasta 
di legge affinchè (luesta pos¬ 
sa passare alla discussione 
della commi.ssiono regionale 
ed essere poi tramutata In 
legge. Sino ad oggi, oltre al 
Comune di Ancona, anche 
quelli di Urbino, Fo.s3oml)ro- 
ne e Chlaravalle hanno avan¬ 
zato una tale propo.sta. 

« La proposta di legge che 
abbiamo presentato — ha con¬ 
tinuato Pacetti — è la prima 


Una lotta che investe la città 

Proseguono alla Maraldi 
ì presìdi dei lavoratori 

Oggi il « blocco » a piazza Roma e in tutti gli 
stabilimenti del gruppo - Vasta solidarietà 

ANCONA —• Una lotta, par gli operai dalla Maraldi. che 
al Intensifica proprio in questi giorni di fasta, cha chiama 
alla aolldarlatà a al contanto tutta la cittadinanza: oggi. I 
lavoratori presidiano la piazza Roma, ad Ancona, a realizza¬ 
no Incontri a dlscuastoni con la gante. La maestranza hanno 
fatto II giro dalla redazioni dal giornali lari mattina, par 
chladare un impegno concreto anche agli organi di Informa¬ 
zione. Sempra oggi et saranno Incontri con il prefetto, con 
i partiti; c'è l'intanzlona di raeeogliara la forza a di dar 
vita ad un momento di prattlona organizzata nel confronti 
dagli Istituti di credito locali. 

Intanto In tutti gli atablllmantl dal gruppo Maraldi con¬ 
tinua il presidio dagli operai: ad Ancona II «blocco» durerà 
dua giorni. Sono itati organizzati turni di vigilanza da parta 
dal lavoratori, ala di giorno cha di notte. 

« Par farai sentire — ci dicono gli operai — bisogna attera 
preganti proprie In quatti giorni: la gante dava tapara che 
la lotta par la Maraldi non può attera strettamente nostra, 
dava coinvolgere tutti, perché la fina di un polo produttivo 
coti Importante non colpirebbe soltanto noi operai ». Adatto 
uno dogli obiettivi, accanto ai soliti (Intervento delle ban¬ 
che. applicazione dell'accordo da parte del governo) è anche 
quello di una corretta geetione del finanziamenti deliberati 
dal governo par la azienda in crisi. 


Con uno nutrita serie di assemblee 

Il PCI pesarese verso 
la conferenza operaia 

Al centro del dibattito le scelte della Regione 


PESARO — Le circa ottanta 
assemblee svoltesi sul temi 
della questione operala In 
tutta la provincia e promosse 
dalla federazione del PCI 
hanno consentito di disporre 
di un aggiornato e significa¬ 
tivo « ritratto ». della situa¬ 
zione dell’occupazione e del¬ 
l’andamento produttivo delle 
varie realtà economiche e 
territoriali della provincia di 
Pesaro e Urbino; realtà le 
cui diverse gradazioni sono 
state dibattute e approfondi¬ 
te con serietà, facendo re¬ 
gistrare un elevato numero 
di presenze e di apporti di¬ 
retti alla discussione e che 
troveranno un ulteriore mo¬ 
mento di riflessione nel cor¬ 
so delle prossime conferen¬ 
ze operale di zona, immedia¬ 
tamente preparatorie alla 
conferenza provinciale del 


Moriva un anno fa, nella notte del 27 dicembre 

In ricordo del compagno Barelli 


Fu quando ci giunse, lon¬ 
tana e irreale anche perché 
fiunta nel cuore della notte, 
la notizia che Bruno Barelli e 
la sua compagna Claudia era¬ 
no scomparsi in un precipizio 
tu un impervio versante del¬ 
la montagna di Boìognola. 
orrido, profondo ila gente 
chiama quel posto « l’abban¬ 
donata » a significare la de¬ 
solazione!: fu in quella not¬ 
te sul 27 dicembre 1976. ca¬ 
rica d'angoscia, che ci sen¬ 
timmo costretti a pensare e 
c ripensare, a cedere e a ri¬ 
vedere la sua vita e la sua 
milizia politica. 

Era nato. Barelli, in una di 
quelle famiglie proletarie nel¬ 
le quali non si tarda a sco¬ 
prire e a capire che il proble¬ 
ma primo e organizzare di¬ 
versamente questa nostra so¬ 
cietà. ■- Una scoperta che — 
tanto per ripercorrere mo¬ 
menti decisivi della sua esi¬ 
stenza — vuoi fatta quando 
tn casa manca Vessenziale o 
nelle prime esperienze di gio¬ 
chi e di vita nella strada: o 
fuando a scuola sei decisa¬ 
mente il migliore ma. orfano 
0 con una mamma che ha 
1 snrHf-'-ì nrri. devi in¬ 


terrompere gli studi appena 
avviati per il lavoro Ise c’è) 
in fabbrica (era stato, anche 
qui bravissimo, operaio calza¬ 
turiero « tagliatore j>): una 
scoperta, dicevamo, che per 
nascere dal trauma dello sta¬ 
to di necessità può rischiare 
di risolversi nella rabbia e 
magari nel desiderio delle 
scorciatoie. 

■ Fu a questo punto, attra¬ 
verso la milizia nella FOCI 
nel 1964. che comprese la ca¬ 
pacità del partito comunista 
di analizzare sempre il reale 
e quindi la necessità di una 
strategia di lotta che forse 
egli aveva già in precedenza 
intuito ma che politicamente 
non aveva dominato perché 
la affrontava anche con du¬ 
rezza e chiusura. La matura¬ 
zione si completò più tardi, 
nel 1968, dopo una parentesi 
occupata in parte da un lun¬ 
go servizio di leva. 

Bruno veniva da una casa 
nella ouaìe non c’erano libri, 
la lotta per lui cominciava 
dalla stessa difficoltà di re¬ 
perire gli strumenti per la 
formazione culturale. Inter¬ 
rotti gli studi appena iniziati 
ritrovò, più tardi, nel partito 


le infinite possibilità di di¬ 
battito e di circolazione del¬ 
le idee: vi si tuffò — è que¬ 
sto il termine adatto — con 
la preoccupazione di chi deve 
recuperare d tempo perduto: 
era difficile incontrarlo sen¬ 
za libri in mano. 

La breve esperienza della 
sua vita si apre con un im¬ 
patto aspro — senza dubbio 
perché risentito — con la so¬ 
cietà civile (certi giudizi, che 
non mancarono, sono quasi 
sempre un comodo alibi per 
non guardare in faccia a una 
realtà che accusa) ma si chiu¬ 
de. questo è il punto, mentre 
egli è, sindaco amato e in 
ogni caso stimato, alla dire¬ 
zione della vita politicoeim- 
ministrativa di Porto S. Et- 
pidio. Sindaco a tempo pie¬ 
no che, con capace ostinazio¬ 
ne e fervida fantasia, mirava 
ogni giorno a costruire un 
legame nuovo con la popola¬ 
zione. che fosse dalla popo¬ 
lazione stessa sentito e vo¬ 
luto. Cè tra questi due mo¬ 
menti la « scuola » del par¬ 
tito comunista: egli ne era 
consapevole e. diciamo pure, 
riconoscente fino in fondo: 
di qui, anche, il suo attacca¬ 


mento al partito e quel suo 
rigore che era divenuto pro¬ 
verbiale al punto che fu, tal¬ 
volta, scambiato per rifiuto 
di calore umano. 

Non erano stati facili per 
lui infanzia e giovinezza, non 
fu facile, negli ultimi tempi, 
la vita familiare. Fu una scel¬ 
ta. quella di costruire una 
nuova famiglia, che dovette 
costargli — ne siamo stati 
testimoni — sofferenza e sa¬ 
crificio più di quanto era di¬ 
sposto a far credere: perché 
era maturata sul terreno dei 
sentimenti e lasciava intatta 
la stima verso la madre dei 
suoi figlL Affrontò tale scelta 
con civile coraggio nel quale 
— anche questo ixi detto — 
non gli fu certo seconda la 
moglie Pina. Al di là della te¬ 
stimonianza deiraffetto pen¬ 
siamo che ricordare la vita 
del compagno Bruno Barelli, 
la sua identificazione nella 
milizia comunista, aiuti a 
comprendere attraverso (juali 
processi può formarsi un diri¬ 
gente del nostro partito. 

Gianfilippe B«n«clDtti 


prossimo 4 febbraio. 

La conferenza provinciale 
avrà luogo a Pesaro e dure¬ 
rà un'intera giornata nel cor¬ 
so della quale saranno eletti 
1 delegati che parteciperanno 
alla 7/ma conferenza nazio¬ 
nale operaia del Partito Co¬ 
munista. 

- Le (inferenze zonali rap¬ 
presentano una novità poli¬ 
tica e sono state determina¬ 
te dalla esigenza oggettiva di 
mettere a ru(KO — neU’at- 
tuale momento di complessi¬ 
va difficoltà (Kcupazlonale e 
produttiva — le singole si¬ 
tuazioni che spesso presen¬ 
tano radicali diversità Luna 
daU'aUra. 

Le sette conferenze di zo¬ 
na si svolgeranno entro la 
metà di gennaio ed esatta¬ 
mente a Fossombrone e No- 
vafeltrla venerdì 6 gennaio, 
a Fano II 13, a Pergola, Pe¬ 
saro, Macerata Feltria e Ur¬ 
bino sabato 14. 

Alla stessa maniera delle 
assemblee di sezione anche 
quelle di zona e provinciale 
avranno un carattere «aper¬ 
to»: vi parteciperanno par¬ 
titi e sinda(»^ti e potranno 
intervenire lavoratori di va¬ 
rio orientamento politico, 
contribuendo in tal modo al 
dibattito promosso dai comu¬ 
nisti sul problemi dell'econo¬ 
mia e del lavoro nel Pesa¬ 
rese. 

Sarà dato spazio rilevante 
alle scelte economiche e so¬ 
ciali perseguite dalla Regio¬ 
ne ed in particolare all'ap- 
profondimento della recente 
piattaforma regionale elabo 
rata da CGIL. CISL. UIL con 
la quale il sindacato unita¬ 
rio ha indetto Tultimo scio¬ 
pero generale che ha regi¬ 
strato una eccezionale par¬ 
tecipazione di lavoratori alla 
manifestazione di Ancona. 

I temi delle scelte della 
Regione Marche si riferisco¬ 
no soprattutto airappllcazlo- 
ne della legge 183 sulle zone 
insufficientemente sviluppa¬ 
te, delle direttive CEE. dei 
piano agricolo-alimentare, 
della riconversione industria¬ 
le 

I presupposti perché le con¬ 
ferenze operaie del PCI con¬ 
tribuiscano in (increto allo 
avanzamento della situazio¬ 
ne generale provinciale sono 
realL e 1 prossimi appunta¬ 
menti promossi dal partito 
costituiranno senza dubbio 
un ulteriore momento mobi¬ 
litante c di proposta. 
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a livello regionale, di luirla- 
Uva comunale e cerca di col¬ 
mare. il vuoto che. da più 
parti c sempre più iushtente- 
mente, viene avvertito nel 
campo della organizzazione 
della cultura nella nostra re¬ 
gione. Essa Inoltre vuole es¬ 
sere un concreto contributo 
partecipativo degli enti locali 
alta elaborazione program- 
malica e legislativa della lle- 
glone ». 

SI tratta. liLsomma. di af¬ 
frontali* In modo nuovo 11 
prnhlrma disila salvaguardia o 
della valorizzazione (lei patri¬ 
monio librarlo e sierico 

Che tale Impostazione sta 
la più gliLsla è dimo.stratn 
.sla dairintere.s.se .su.scltato da 
molti altri Comuni, ma so¬ 
prattutto dal fatto che le 
forze politiche del cun.sigll 
comunali che hanno già pre¬ 
so In c-same II te.sto di legge, 
abbiano e.spre.s.so un giudizio 
largamente no.sltivo .su di 
C.S.HO. votandolo poi aH'unanl- 
inttà. 

« Inoltre — ha conclu.so 11 
compagno Pnreltl — un obiet¬ 
tivo da raggiungere d che le. 
biblioteche memorizzino. In 
un certo senso, lo svolgersi 
della storia locale, ne attuino 
una sistemazione ragionala, 
abbiano sezioni che rlguartla- 
no più da virino fa vita della 
comunità. 


Licenziati tutti i 56 dipendenti 
della ditta àppàltatrice Paìlbttà 

La società lavora airiiiteriioi delle Acciaierie - Probabilmente il provvedi¬ 
mento è stato preso per recuperare un appalto « soffiato » da iin*altra ditta 


TERNI — Nel primi giorni 
del mese di gennaio 11 consi¬ 
glio di fabbrica della « Ter¬ 
ni » si Incontrerà con la di¬ 
reziono aziendale per ripren¬ 
dere la dIscuKslono sulla piat¬ 
taforma contrattuale. In que- 
.sta occa.slunc si affronterà 
anche 11 discorso sul plano 
energetico, che è stato appro¬ 
vato dal comitato Intcnnlnl- 
sterlalc per la programmazln 
ne economica giovedì .scorso. 
In e.sso .si i)revedc, nell’arco 
di tempo che va fino al 1981. 
una .spesa comple.s.sjva di 
16'201 miliardi di lire. 

E’ alato sempre sottolinea¬ 
to ('he 11 destino della «Ter¬ 
ni » è legato al plano energe¬ 
tico. vale a dire allo eomines- 
Rc (Il lavoro che la maggiore 
Industria umbra riuscirà ad 
avere nciramblto di quc.sto 
programma. Per II .settore nu¬ 
cleare vi sono delle scadenze 
precise c da parte sindacale 
al Intende chiedere, appunto 
nella riunione che cl sarà al¬ 
l’Inizio dcU'anno. In un giorno 
ancora non precisato, cosa 
sta facendo la direziono a- 
zicndalo per In.scrlral nella ga¬ 
ra per le commesse. L'Enel 
ha Infatti Invitato tutte le 
Industrie a Inviare le proprie 
proposte per ras.scKnazlonc 
delle commcs.se nucleari entro 
Il 13 gennaio. 

Altro nodo da sciogliere è 
quello relativo alla centrale 
Idroelettrica del Plani di Ru- 
•sclìlo. si tratta di sapere cioè 
quando II governo Intende co¬ 
struire questa centrale al con¬ 
fine tra le due province di 
Terni e RIctI. non soltanto 
perchè In questa maniera si 
eviterebbe che lo Industrie 
ternane possano restare senza 
energie nelle ore di punta, 
ma anche la « Terni » ne po¬ 
trebbe ricavare commesse di 
lavoro, per un Importo com¬ 
plessivo non inferiore al 10 
miliardi. 

¥ 

TERNI — La ditta edile Pai- 
lotta ha inviato a tutti 1 68 
dipendenti la lettera di licen¬ 
ziamento. Le lettere sono ar¬ 
rivate proprio in coincidenza 
del periodo natalizio. Soltan¬ 
to poche parole con le quali 
si dà la comunicazione del 
licenziamento, non una riga 
per spiegare ' li motivo della 
grave decisione. 

Le stesse organizzazioni 
sindacali non sono state av¬ 
vertite: li consiglio di fabbri¬ 
ca, la federazione unitaria 
delle costruzioni si sono tro¬ 
vate di fronte al fatto com¬ 
piuto. I 56 ^ lavoratori sono 
tutti Impiegati In lavori di 
manutenzione aU’interno del¬ 
la « Temi ». Più precisamente 
la Palletta, che è una delle 
più vecchie ditte edili tema¬ 
ne e una di quelle che di¬ 
spone di un più consolidato 
patrimonio finanziarlo, ha in 
appalto la manutenzione del 
forni. Alla fine dcH'anno però 
scade 11 contratto della ditta 
con la direzione. Proprio in 
vista di questa scadenza, i li¬ 
cenziamenti trovano dunque 
una loro spiegazione. Oggi si 
saprà infatti chi ha vinto 
l’appalto per il prossimo an¬ 
no. 

Le lettere con le offerte 
per gli-appalti saranno aper¬ 
te oggi e la ditta che avrà fat¬ 
to il prezzo più basso effettue¬ 
rà la manutenzione del forni. 
Circola però la voce che una 
ditta concorrente sia riuscita 
a soffiare l'appalto alla Pai- 
lotta. Non si esclude perciò 
che 1 licenziamenti in blocco 
siano stati decisi per poi u- 
sarti come pressione. Una 
manovra alla quale le orga¬ 
nizzazioni sindacali non in¬ 
tendono prestarsi. « Noi non 
stiamo di certo a fare gli in¬ 
teressi della Pallotta — so¬ 
stiene Giampiero Amici della 
Federazione delle (istruzioni 
— noi chiediamo che. indi¬ 
pendentemente da chi vince 
Tappalto, sia garantito il po¬ 
sto di lavoro ai 56 dipendenti 
della ditta, tanto più che so¬ 
no specializzati nei lavori di 
manutenzione dei forni ». 

ieri mattina rappresentanti 
sinda(»Ii si sono Incontrati 
con il consiglio di fabbrica 
della ff Temi » e con la stessa 
direzione aziendale. NeH’in- 
contro con - la direzione a- 
zlendale. rappresentata dal 
dottor Leoni, da parte sinda¬ 
cale é stato chiesto che in 
futuro gli appalti siano as¬ 
segnati in maniera da avere 
garanzie per quanto riguarda 
l'occupazione per il rispetto 
del contratto. 

Ieri mattina c’é stata u- 
na assemblea alla quale han¬ 
no partecipato tutti i lavora¬ 
tori della Pallotta, al termine 
della quale è stata decisa 
l’assemblea permanente e il 
bl(xco di tutti i lavori di 
manutenzione aH’intemo del¬ 
la « Temi ». quindi di quelli 
effettuati anche da altre dit¬ 
te. In tutta questa vicenda la 
controparte, vale a dire i ti¬ 
tolari deH'impresa Pallotta, si 
sono resi irreperibili. 


• IERI I FUNERALI 
DEL COLONNELLO 
LOTITO 

PERUGIA — S: sono svolti ieri 
! hine.*»!! del colonnello dei ca.->- 
binicri Giuseppe Lotito deceduto 
cinque giorni fa •ssietne alla mo¬ 
glie Elda La-jricc’lo in un incìden¬ 
te stradale che è costate la vita 
anche giovane Carlo Angelini di 
Cvit •vecchia. 

Alla salma dail’ufKciale dei ca- 
rab-iniarì hanno raso ornalo lari 
mattina presso la chiesa di S. Do- 
' menico autorità civ’.Ji a raligìota. 


Lutto 


Il r gennaio incontro del coordinamento nazionale 

I sindacati preparano la risposta 
dopo il voltafaccia della Buitoni 

Saranno discusse le Iniziative da prendere por chiederò alla direzione II 
rispetto degli impegni dello sviluppo produttivo - Il toma della riconversione 


Un frsM taft* ha cafpit* (1 tum- 

pagiM Maara AgaatM. aagiataila 
««aig ^ tai nrl i l » dal Maraiaa Aaiarl 

raawafa il gadi a in*. Al naiga 
fna A g aa tl al fatagraMM di emt- 
da g lìawa aaaa alali iaviaH dada 
Fa d ar at l aaa l aaiaa lNa a dal caa^ 
paga# aa. Maria gartalM. La 
dariaaa daH’Uaiti aaariaia la pra* 
pria aaatita partaripatlaaa al latta. 


PERUGIA — Il primo gen¬ 
naio .si riunirà a Roma II 
coordinamento nazionale del 
cdf della IBP per decidere II 
proHegutmento delle Iniziati¬ 
ve per la vertenza con 11 
gruppo. Sempra In gennaio 
infatti si .svolgerà un ulterio¬ 
re Inconlro a uvcllo nazionale 
tra cdf 0 direziono dell’IBP 
sul tema dogli Investimenti 
c della riconversione produt¬ 
tiva. 

A 8. Sisto — frattanto -- 
li cdf ha fatto stampare un 
manifesto che esprime chia¬ 
ramente l'umore del lavora¬ 
tori dopo le recenti prc.se di 


posizione dell'azienda. « Vol¬ 
tafaccia (leU'IHP al lavoratori 
e alla città » è quc.sto 11 tito¬ 
lo del manlfe.sl() che stlgina- 
tlzzii le gearse propaste In ma¬ 
teria di Investimenti e più In 
generale II innnrato -d.speUo 
(la parto deiriBP deU'accor- 
do (leiraprllc scorso. 

Ma le preoccupazioni In fab¬ 
brica riguardano soprattutto 
quella elio sembra emergere 
come linea generale del grup¬ 
po. In sostanza si fa sempre 
più spazio la comunicazione 
che riBP Intenda spostare al¬ 
l'estero sla il settore direzio¬ 
nale che la ricerca o. per me¬ 


glio dire, un eventuale ade¬ 
guato Impegno del settore del¬ 
la rleercn. A 8, Slsto nello 
n.v;cn)blce svoltesi nel giorni 
.scorsi tra 1 lavoratori, 1 Impe¬ 
gno per ottenere nuovi Inve¬ 
stimenti c salvaguardare l'oc- 
cupazlonc attraverso lo svl- 
lupix) della produzione 6 sta¬ 
to a:nplnmcnte ribadito. ‘ 
E’ aneora la linea su cui 
l’IDP devo confrontarsi con 
gli Impegni concreti cd è ' 
quello che chiedono con for -1 
za 1 lavoratori alla Pen:glna i 
ormai Manchi di accordi non 
rl.spcltatl c promesse non 
mantenute. 


Hanno espresso parere favorevole Pei, Psi e De 

Un voto unitario ad Amelia 
sul piano del centro storico 

Si è instaurato un clima politico nuovo e costruttivo - Il valoro 
dolio consultazioni di baso prima di ogni scelta amministrativa 


AMELIA — Il consiglio co¬ 
munale nella sua ultima se¬ 
duta ha approvato il plano 
particolareggiato del centro 
storico di Amelia. Hanno vo¬ 
tato a favore 1 gruppi del 
PCI. del P8I. della DC. Que¬ 
sto voto unitario assume un 
significato politico fortemente 
positivo. 

Tutto ciò è staio poMiblle 
per il clima politico nuovo ' 
che la comunità amerlna ha 
vissuto in questi cinque anni 
di amministrazione di sini¬ 
stra. Un clima di permanente 
crescita culturale e civile e 
di Iniziative politiche che - 
hanno permesso di realizzare 
il massimo di partecipazione 
democratica, valorizzando II 
ruolo politico positivo prima 
del comitati promotori e poi 
del con.sigll di circoscrizione. 
Non c'è stato atto ammini¬ 
strativo significativo che 
ramministrazione comunale 
abbia approvato senza un 
ampio confronto col cittadini 
c coi consigli di circoscrizio¬ 
ne. 

Amelia è cambiata nel suo 
te.ssuto economico e sociale, 
ma ciò che é più Importante, 
è cambiato 11 m(Xlo di rap¬ 


portarsi del cittadini e det- 
l'entc locale con la realtà re¬ 
gionale o nazionale. Numero¬ 
se sono le occasioni In cui l 
cittadini, gli organismi di 
partecipazione, Il consiglio 
comunale, discutono Intorno 
al temi della programmazio¬ 
ne comprcnsorìale e regiona¬ 
le. dcH'urbantstlca, delia va¬ 
lorizzazione del beni culturali 
e paesaggistici deH'Amerlno. 
Lo sforzo fatto anche In oc¬ 
casione dcirelaborazlone e 

f irogct’tazionc del plano par- 
Icolareggiato del centro sto¬ 
rico. che ha coinvolto l'Intera 
collettività per circa quattro 
anni, in incontri e dibattiti, a 
il segno di una maturazione 
politica e culturale comples 
siva. 

- E’ senza dubbio motivo di 
orgoglio per un'nmmlni.stni- 
zlone comunale reoHzznrc u- 
no strumento urbanistico co¬ 
sì Importante, recuperando 
con tempestività anche le In¬ 
dicazioni del programmi re¬ 
gionali. Un piano che riaf¬ 
ferma nel contenuti le scelte 
politiche necessarie per la 
modifica degli indirizzi eco¬ 
nomici e pr(xluttivl 
II recupero del patrimonio 


edilizio esistente è la prima - 
.scelta ciuallflcantc che (e for¬ 
ze politiche democratiche . 
concordemente hanno riaf¬ 
fermato, realizzando una 
normativa che pur permet- i 
tendo omplc po.s5lbllltà di 
ristrutturazione degli abitati, - 
è allo 8tc.sso tempo strumen¬ 
to (Il educazione e di crescita i 
culturale c civile, nella salva¬ 
guardia del beni artistici e 
storici di una città mllicna- - 
ria. La scelta di Intervenire , 
con un piano di edilizia eco¬ 
nomica c popolare del centro 
storico 6 anche questa una 
caratteristica del plano che ' 
recepisce una concezione . 
nuova c avanzata dcH’urba- . 
ntstica. 

Queste sono solo alcune . 
considerazioni di metodo c di . 
merito. Il dibattito continue- • 
rà nella fase più Importante, 
cioè della gestione e realizza- ' 
zlone del plano. Senza la tot- ' 
la c la partecipazione delle 
forze sociali e politiche, degli 
organismi di base per rende¬ 
re operative le scelte fatte, il 
piano perderebbe tutto il suo 
valore politico. 

Gianni Polito 


Dopo il rinvio della seduta dell'altro giorno 


Spoleto : si riuniscono PCI e PSI 
per la comunità dei monti Martani 


SPOLETO — Una diversa va¬ 
lutazione del rappresentanti 
del P8I e della DC da una 
parte e di quelli del PCI dal¬ 
l’altra sulla sostanza di una 
precedente unanime dcliiic- 
razione con la quale era sta¬ 
to stabilito in via di massi¬ 
ma di acquisire alI’Enle una 
grossa proprietà terriera In 
l(x:alltà Rio Secco nel Co¬ 
mune di Trevi deH’Umbria, 
ha portato il gruppo del con¬ 
siglieri comunisti della Co¬ 
munità montana del Monti 
Martani e del Serano ad ab¬ 
bandonare la seduta del 21 
dicembre ' scorso del Consi¬ 
glio della Comunità stessa. 

La decisione del gruppo co¬ 
munista determinava la so¬ 
spensione della seduta per 
mancanza del numero legale 
cd evitava in tal modo, il 
solo In quel momento rite¬ 
nuto possibile, che l’operazio¬ 
ne Rio Secco fosse portata 
in porto in modo non certo 
soddisfacente per gli interes¬ 
si della Comunità montana 
e dei lavoratori della terra 
interessati ad un provvedi- 


Settanta anni 
di calcio 
nella città 
di Spoleto 

SPOLETO (g.t.) — ■ Sgolato, 
70 Mini 4) calcio » è il tìtolo 4ei 
lihco Sol colloga Antonio Rasetti, 
Bscito in goosti giorni nella no¬ 
stra città gor i tigi M Pgligro- 
Rcg ■ Psostio a Patroni », con la 
g f o l aa i ao a Osi t a lac r ool s t a H a ni a 
Martani»]. Si tratta 41 ona into- 
r aaaawta a ■rs4ita stroAna 4i fina 
4 * b »»o par gli sgortisi agotetlni a 
no» a nit aw t» g»r agai. Ant»»i» So- 
sani è atat» a4 à ■» attont» 
g ai stara 4ana sita citta4i»» «4 
ht g»rt i c » lar» 4ai fatti éallo agnrt. 
Il so» Kbro à frollo 4ì o»» sctik 
goloa» ricorsa « 4al i»»4» »ggaa- 
sioaat» c»» col c»«m atNts, co«w 
4i ilg »»t», cOHM arSitro 4i calci». 


thr» • 


lg»i»lo, 70 ■»»! 4i calci» • 

è carta la gl a ritifri aaa 4all» 
g r afaia l awlatlcM è I» oaa » 


« ifta O l a» Mi 


Mi «alci» 


mento di pubblicizzazione di 
quella terra che consentisse 
la sua piena utilizzazione al 
Ani zootecnici c di rilancio 
della agricoltura montana. 

Sulla questione, anche In 
relazione a notizie non esat¬ 
te appar.se su un giornale ro¬ 
mano. 1 rappresentanti comu¬ 
nisti nella Comunità monta¬ 
na hanno diffuso il seguen¬ 
te comunicato: « La seduta 
del 21/12/1977 era la quar¬ 
ta in Cui veniva discusso lo 
argomento defihiio. oal «Mes¬ 
saggero» del 24/12/1977, «po¬ 
mo della discordia » c le po¬ 
sizioni espresse ogni ■ volta 
dal gruppo del PCI sono .sem¬ 
pre siate rivolte airacquisl- 
zione dcirAzienda e la uti¬ 
lizzazione. dopo le necessa¬ 
rie migliorie e riconversioni, 
da parte di tutti 1 soggetti, 
pubblici e privati, che. sulla 
base di programmi (uincor- 
dati. avessero interesse allo 
sviluppo deiragricoltura e 
della zootecnia in montagna. 

La richiesta di aixordo for¬ 
mulata dai signori Bianchi 
Amerigo ed Alfio, non pun- 


□icmiiii 


TERNI 

POLITEAMA: Guerre ttcllwi 
VERDI: In noni* MI P«P« r» 
FIAMMA: Califcrni» 
MODERNISSIMO: Ride bene cbi 

ride ultimo 

LUX: Un altro uomo, un’altro 
donrta 

PIEMONTE: In nome dM poooio 
itt'iano 

ELETTflA: U awlirie éi Venero 
GIARDINO; D«i ib.rro 

PERUGIA 

TURRENO; Guerre stcttiri 
LILLIt II getto 
MIGNON: Klciiioff Hotel 
MODERNISSIMO: V«goa»-litt con 

omicidi 

PAVCWE: I nuovi mottr! 

LUX: Paperino Company in r9- 
conza 

RARNUM: Nuovo programma 

FOIIGNO 

ASTRA: Pano, burro e marmollato 
VITTORIA: L'orca octaffino 


lava puramente e semplice- 
mente alla acquisizione di 60 . 
ettari, (un quinto deH'Azicn- 
da). bensì aU'acquisizione del¬ 
la parte migliore, l’unica che 
nel periodi di siccità possa 
costituire un ' serbatoio di 
alimento per il bestiame. 

Di fronte alla necessità, per . 
noi irrinunciabile, di garan¬ 
tire in pieno il significato 
deU’operazione. Individuabile 
con chiarezza nelle dichiara- , 
zioni rlsuluntl dai verbali •' 
delle varie sedute di ConsI- ' 
gllo, abbiamo preferito, piut¬ 
tosto che anteporre l’intere-s- 
se del privato a quello del¬ 
l'Ente. uscire dalla Sala con¬ 
siliare per poter rimettere 
tutta la que.stione alle Se¬ 
greterie dei partiti ((Comuni¬ 
sta e Socialista) e ciò in ac¬ 
cordo con il protocollo di in¬ 
tesa concordato nell’estate 
del 1975 ». Le Segreterie com- 
prensoriall del PCI e del PSI 
hanno posto Infatti la que¬ 
stione aH'odg della loro pros¬ 
sima riunione. 


SPOIETO 

MODERNO: Ecco, noi p«r ogMapie 

MARSCIANO 

CONCORDIA: B;»ck 5u.i4«y 

GUALDO TADINO 

ITALIA: Ch»rInton 

GUBBIO 

ITALIA: 007 Ig «pia che ei 
om«ve 

TODI 

COMUNALE: Airport *77 

PASSIONANO 

AOUILA D'ORO: Cassandra Croe- 

Sing 

DERUTA 

DERUTA: 007 la spia cho lol 

amava 

ORVIETO 

MIPSRCINtMA: nuovo grograeiM 
CORSO: Il diamanft dal CiMo 
PALAZZO: Paole H caMe ’’ 




















PAG; 10 / le regioni v 


SARDEGNA - Ndh zona del Sarrabvi non pieve dal oiajigiojueirso 


rUnitd / mercoledì 28 dicembre 1977 


Dòpo Fassunzione delle tre operàie alla Fìat di Termini Imerese 


al macello prima del tempo pgj, j| IgyQfQ contillUà 

nja H arfiiia nollo ramnafliRA T Jr ■ ■ T 


per mancanza d acqua liielle campagne 

\ Danni incalcolabili anche per le semine - Inutilizzate le acque del torrente 
|S*011astu - Gravi problemi di approvvigionamento nei quartieri dì Cagliari 


Antonella Barcellona, Ninni Catalano e Lidia Prestigiacomo sono riuscite ad abbattere gli assurdi 
pregiudizi che le avevano tenute lontano dalla fabbrica - Si è aperta così una importante « breccia » 


Abruzzo 

Approvata 
alla Regione 
I la legge per 
Tistituto 
socio-economico 

' Nostro servizio 

L’AQUILA — Tra gli atti 
di indubbia rilevanza po¬ 
litica compiuti nell'ultima 
seduta dal consiglio regio¬ 
nale di Abruzzo, va anno 
verata l'approvazione del 
la legge con cui si dà at¬ 
tuazione airimpegno pro¬ 
grammatico per la costi 
tuzione dell'Istituto regio 
naie di ricerche eco 
mlbhe e sociali del 
l’Abruzzo. 

Nella discussione gene 
rale, sono intervenuti tut¬ 
ti 1 gruppi esprimendo, 
sia pure con valutazioni 
diverse, piena concordan¬ 
za con 1 contenuti e le fi¬ 
nalità della legge. Per il 
gruppo comunista Terpo 
lini, dopo aver rilevato che 
la decisione consiliare va 
intesa sia come attuazio 
ne dell’impegno program¬ 
matico che caratterizza lo 
attuale quadro politico 
nella regione Abruzzo sia 
come rispetto di una pre¬ 
cisa indicazione statuta¬ 
ria, ha auspicato la rapi¬ 
da entrata In funzione 
dell'Istituto « per consenti¬ 
re alla Regione di cono¬ 
scere meglio l suol ’oLso- 
gnl e le sue risorse ». 

Sono anche Intervenuti, 
dopo la relazione di Otta- 
viani (DO, lafolla (PSDI) 
che ha mcs.so in rilievo la 
volontà politica unitaria 
delle forze vincolare alla 
Intesa regionalista; Falco- 
nio (DO che ha definito 
il nuovo organismo i‘ome 
un « istituto nel quale può 
realizzarsi il ma.ssimo di 
partecipazione democrati¬ 
ca »: RU.SSO (PSI) vicepre¬ 
sidente della giunta, che 
ha sottolineato come 
« non è possibile program¬ 
mare senza un approfondi¬ 
mento delle conoscenze in 
termini scientifici ». 

I compiti fondamentali 
deU'istluto, sono cosi rias¬ 
sunti: 

a) effettuare studi e ri¬ 
cerche per la formulazio 
ne e la verifica del pro¬ 
gramma regionale di svi¬ 
luppo e del piani sub-re- 
gionaii, comprensoriali e 
settoriali; 

11 ) eseguire, per conto 
della Regione, degli enti 
' partecipanti e degli altri 
enti pubblici, studi, inda¬ 
gini e ricerche sulle pro¬ 
spettive di sviluppo 

c) organizzare e gestire 
il centro di documentazio¬ 
ne ed elaborazione dati 
con terminali per gli am¬ 
biti di programmazione 
comprensoriale ed inte 
grazione del servizio ela¬ 
borazioni dati funzionanti 
presso la giunta regio- 

• naie; 

d) curare, nelle forme 
più opportune, la circola¬ 
zione delle conoscenze e 
dei dati per stimolare il 
dibattito sui problemi del¬ 
lo .sviluppo regionale. 

e) pubblicizzare studi, 
ricerche e documenti con¬ 
cernenti le attività sopra 
indicate: 

f) collaborare con l’isti¬ 
tuto nazionale di studio 
per la programmazione . 
economica, con le univer¬ 
sità ed altre organizzazio¬ 
ni operanti nel settore 
della ricerca, anche estere. 

Il consiglio regionale ha 
anche approvato, con vo¬ 
to unanime, il provvedi¬ 
mento amministrativo con 
cui viene assicurata la 
continuità degli interven¬ 
ti per l’attuazione del di¬ 
ritto allo studio sino al 30 
giugno 1978. 

r. I, 


Dalia Mitra redazione | 

; CAGLIARI — Nel Sarrabu.s 
Gerrei non piove da maggio. 
A Cagliari l'erogazione dell’ac¬ 
qua è ancora fortemente limi¬ 
tata, a Qiinrtu passano intere 
giornate con i rubinetti com¬ 
pletamente aH’a.sdutto. Altri 
paesi e piccoli centri sardi — 
e .soprattutto nel circondario 
di Cagliari — non hanno l'ac 
qua .sufficiente per .soddisfare 
.sete c<l igiene. 

11 grande dramma di questo 
inverno, l'acqua, condiziona 
* enormemente le vacanze nata¬ 
lizie di migliaia di sardi. Né 
, SI ixissono intraveriere miglio 
ramenti a breve termine: di 
piogge non se ne ve<lono. anzi 
il tem|x> sereno sembra che 
continuerà ancora |)er molto. 

Particolarmente grave la si¬ 
tuazione degli allevatori del 
Sarrabiis Cerici. Doimi la mo 
ria di capre dello scor.so anno, 
quest.i volta il bestiame sta 
morendo di fame. Diverse cen¬ 
tinaia di capi ovini e Ixivini, 
ri<lotti aU'osso, .sono .stati av¬ 
viati al macello prima del tem¬ 
ilo. |)er evitare che la man¬ 
canza (Il cibo li lasciasse .stec¬ 
chiti sul terreno. E' la dram¬ 
matica conseguenza di una 
siccità che non ha precc<lenti. 

.Sulla terra, ormai aridi.ssi- 
ma. non crescono neanche le 
erbe .selvatiche. € La monta¬ 
gna è arida — lamentano al¬ 
levatori e pastori — e le be- 
.stie hanno già rosicchiato tut¬ 
to. Dobbiamo ricorrere al man¬ 
gime che ci costa un occhio *. 
Della siccità c’è. infatti, chi 
approfitta. Le balle di forag¬ 
gio che .solo qualche mese fa 
erano vendute a 2(X)0 lire Luna, 
oggi .sono pagate anche *1000 
lire. E per allevatori e pastori 
non c’è alternativa: o com¬ 
prano o il bestiame muore. 

‘ I danni sono incalcolabili an¬ 
che |H?r quel che riguarda le 
semine. Moltissime, effettuate 
nei mesi di ottobre e di no¬ 
vembre sono andate perdute. 
Non manca chi si appresta a 
riseminare la terra, con.sape- 
voli chi si tratta di un grosso 
ri.schio. Se non piove e ab¬ 
bondantemente. va lutto a ma¬ 
le. 

' Un rimedio urgente — so¬ 
stengono gli agricoltori e le 
autorità comprensoriali — ci 
sarebbe. Nel Sarrabus scorre 
l’acqua del rio S’Ollastu. che 
però non viene conveniente¬ 
mente sfruttata. * Con una 
diga — spiega il presidente 
del comprensorio. Beccelli — 
si potrebbe raccogliere l'ac¬ 
qua sufficiente per évitare la 
grande .sete che ogni estate 
si abbatte nella zona ». La se¬ 
te è ancora pre.sente invece nei 
centri abitati di Cagliari e di 
Quartu. I rubinetti nel capo¬ 
luogo sono in funzione fino 
all'una. ma solamente in mixlo 
parziale. Il liquido .scende a 
fili sottolissimi e la mancanza 
di pressione sufficiente impe¬ 
disce che ci sia acqua calda. 

In alcuni quartieri è preziosa 
la .ste.ssa acqua fredda. Acca¬ 
de nelle zone alte della città 
— Monte Urpinu etc. — dove 
l'acqua non arriva neppure. 
Così continua a non arrivare 
a Quartu. O meglio, giunge 
a giorni alterni, ma la grande 
richiesta della popolazione che 
cerca di fare scorte e rifor- 
nimenti. la.scia completamente 
aH'asciutto determinati quar¬ 
tieri. 

La situazione è tale da pa¬ 
recchi giorni. Solo grazie ai 
rifornimenti delle autobotti ad 
ospedali e negozi il collasso è 
.stato per ora evitato. 

Paolo Branca 


Mentre sì aggravano i problemi della città 

Domani a Cagliari incontro 
per la verifica al Comune 

Zs. • 

Dalla noitra redazione 

CAGLIARI -- La riunione dei partiti deli'intcsa comunale 
si terrà finalmente nella giornata di domani giovedì per 
verllicarc Io stato di attuazione del programma e per un 
e.same dettaglialo della .situazione economica e sociale del 
cnpoluogo drilli regione sarda. La crisi di Cagliari è più 
che mai dranmmtlcn. In particolare net campo della edilizia 
popolare e dell’npprovvlglonamonto Idrico si rl.sconlruno del 
ritardi gravissimi. 

L'amministrazione è praticamente bloccata per le diver¬ 
genze nella UC in primo luogo, ma anclie perchè in certi 
si^ttorl della maggiorunz,a prevalgono questioni nominalisti- 
die, a ndto detrimento dogli interessi collettivi Soprattutto 
nella DC agiscono delle forze die premono per un ritorno 
indietro dell’intero quadro politico cittadino 

La riunione ddi'lntc.sa, per esempio, è siala convocata 
tra mille diiflcottà, e dopo die i partili laici avevano rtsoUi- 
tainenle resiilnto la pretesa dd segretario provinciale demo- 
cristiano di discutere sullo .stalo di attuazione del program¬ 
ma non con 1 partiti clic avevano contrliiuilo ad daiiornrlo, 
ma con quelli die direttamente governano il Comune. Ija 
progludiziale riguardava, quindi, il nostro partilo, e perdo 
tutte quelle forze die si Imttono, dentro e fuori il Comune, 
per inodlticare nel concreto il volto della città. 

Ade.sso, con la riunione dell'intesa, si arriva ad un punto 
ded.slvo. Il PCI porrà in primo luogo la verifica sullo stato 
di nltiinzione del programma concordalo die non può essere 
superi idale, ma deve partire da un esame profondo circa 
la mancata attuazione di molti progetti. Infatti si verifi¬ 
cano del ritardi enormi sul plano operativo. Continua ad 
es.sere carente, se non addirittura nulla, l’attività degli asses¬ 
sorati in settori fondamentali come le opere pubbliche, la 
edilizia scolastica, i servizi di quartiere. 

Non si tratta di organizzare riunioni e assumere impegni 
die, in un momento successivo, cadono nel dimenticatoio. 
Qui bisogna muoversi, ed occorre subito fare. Non si può 
ammettere che 1 programmi finanziati e programmati da 
molti mesi, rimangano fermi a cau.sa delle diatribe, delle 
rivalità, degli scontri tra gruppi e correnti. 

g. p. 



Dal noitro inviato >«fUero in funzione, 

uai noiiro invialo pscjpjo sinbUlmento 

TERMINI IMERESE (Palcr- metalmeccanico della Untver- 
mo) — « Ora che anche le salpa si attende .soltanto qual- 
donne hanno cominciato a die firma. Qui dovrdihoro ea- 
varcare la soglia dello stabi- .sere Impegnati 50 operai. La 


llmento FIAT di Termini, 
la vertenza )>er lo sviluppo 


Nnvalimplantl (meccanica di 
precisione) è già in prcxiuzla 


la vertenza )>er lo sviluppo precisione) e già in prcxiuzia 
della zona riceve una nuova ne, seppure ancora in forme 
spinta. II ca.so d'AntonelIa limitate. Nuovi iiostl previsti: 
Barcellona. Ninni Catalano, e quaranta. Altrettanti alla Vo- 


Lldla Prestigiacomo, — dice 
Antonio Sperandeo, ’ delia 


tropack (contenitori e fiale 
per mcdidnall). mentre lo 


è destinato ad aprire stabilimento della CORI, una 


per tutu nuove brecce ». 


concc.s.slonarlii della FIAT, è ' 


Intanto d .sono altre 350 già In via di rompletamen- 
nssiinzloni In cantieri por 1 tu. Dovranno e.s.sere costruiti 


pro,s.siml mesi allo .stahlllmen- 
to FIAT: un impegno die il 
sindacato Intende far rispet¬ 
tare piinliialinente jM*r com¬ 
pletare rattiiazione dell’accor¬ 
do di gruppo die, appunto, 

f irevede un amplamenlo del- 
a fiilihricii sicllianii fino a 
2.300 ixxsll di lavoro. I rappre¬ 
sentanti .sindacali, nella coin- 
ml.ssione di collix'amenlo, so 
no perciò oiienlati a halter- 


nei prassimi mesi la Cllrus 
(aranciate ad altri derivati 
agrumari) con 80 nuovi posti 
di lavoro, la Magona (car¬ 
penteria) 120 nuove unità la¬ 
vorative; nel cantieri per la 


vt'de un amplamenlo del- nuova centrale ddI’ENÈL do 
fiilihrlcii sldllanii fino a vreiihero trovare lavoro altri 
K) ixxsll di lavoro. I rapprc- 300 edili e metalmeccanici, 
tanti .sindacali, nella coin- Mft uon c’è .soltanto il capi 
vsione di collix'amenlo, so tulo deirindiistrla In n.sscn 
perciò oilenlHtl a batter- «h grandi aziende, vl.sto 


si. Intanto, per liir riaprire «’b»' i plci'oll proprietari so 
alla luce del nuovi .sviluppi l'o re.stil ad ns.s(X’larsl. I idea 
le graduatorie per ravvlumen- <•' '"H' cooperativa agricola 


to al lavoro 

Sono molle le donne dio. 
dopo la vlllorla « di pnnd 


die sfrultl le terre incolte a 
contrada Canna, un largo ap 
ix-zzamcnlo ahliandonato al 


pio» stnippata ni*l giorni confine con il comune di Ccr- 


Oggi a Roma rincontro per Ottana 


.scorsi dalle tre ragazze .s«‘giil- 
ninno prevedilillnienti- il lo 
ro esemplo. Sull’onda delle 
speranze suscitate da quc.sto 
primo, pur parziale, .succe.s.so. 
All’ufficio di collixiamento. al- 


da. è sorta dal giovani delle 
liste speciali della « 285 » 
(450, metà donne). 

Fino a qualdie anno ad 
dietro cercare un lavoro .si¬ 
gnificava per 1 più, a Termi- 


NUORO — Oggi si terrà al miniutero dal 
Bilancio l'atteso Incontro per discutere I 
modi e i tempi per la salvezza ad II rilancio 
degli ' stabtiimanti chimici della Sardegna 
centrale. Si tratta di difendere e garantire 
il posto di lavoro di tutti i 2.700 operai e 
tecnici di Ottana. 

Da parte dal ministro del bilancio on. 
Moriino A stata riconfermata € la centra¬ 
lità delia questiona di Ottana », nel senso 
che quella sarda è » una delle fabbriche da 
salvare». Ma proprio nella ultime ora sono 
circolate notizie preoccupanti. Si dica infatti 
che l'ANiC avrebbe riproposto al governo 


un programma di ridimensionamento dell* rinix?riura dopo le fc.stc. 

azienda, con l’invio Immediato In cassa Inte- prevedono lunglic ccxle. Sino- 
grazione del 600 operai del reparto acrilico. cifre ufficiali della, di¬ 
ti consiglio di fabbrica a le organizzazioni -‘>occupnzione femminile a Ter- 

slndacali — neirodlerno vertice romano — ”bni (865 donne iscritte, 450 

si opporranno alle proposte dell’ANiC, soste- nell agricoltura) hanno rlsen- 

nando l’esigenza dell’Immediato avvio di un tho di un certo clima di sfi- 

plano di settore, il solo capace di garantire 

prospettiva valide e sicure all’Industria chi- anllfemmlnlle della 

mica Isolana. In ogni caso II posto di lavoro f *A} b‘\ ^vuto un suo peso 
di tutti gli operai a tecnici di Ottano sarà * „ , 

strenuamente difeso. ° "• 

NELLA FOTO: un'assemblea nella Sala- "Pi 
mensa del petrolchimico di Ottana. 


la rlaix?rtura dopo le feste, ni. seguire la logica sunRlier- 

prevedono lunglic c(xle. Sino- na delle «raccomandazioni», 

ra le cifre ufficiali della di- Un vecchio senatore fanfanln- 

^occupazione femminile a Ter- no in vena di demagogia 

mini (865 donne iscritte, 450 pre elettorale arrivò a promei- 

neH’agrlcoltura) hanno rlsen- tcre che avrebbe fatto l«tn- 

tito di un certo clima tll sfi- lò » davanti allo .stntalllniento 

ducla, sui quale rR.s.surda pre- della CHIMED inslcrne i'* 

cluslone anllfemmlnlle della vani del corsi profe.sslonaU, se 

FIAT ha avuto un suo peso la fabbrica non nye.s.se apcr- 

inilLscutiblle. io .subito l battenti, qualche 


anno fa. 

« Adesso non cl proverebbe 
neanche »: dice Ninni Cala- 


. . ^ ' 

Un incontro a Oristano fra i giovani delle leghe e la federazione unitaria 

Nel sindacato per strappare ogni metro di terra 


Erano presenti rappresentanti di 70 organizzazioni dei disoccupati e cooperative agrìcole - I ri¬ 
tardi della giunta regionale - Un grande ruolo per i giovani nelle lotte della classe operaia 


CROTONE - Per decisione del provveditore 

Revocato lo scioglimento 
dei 3 consìgli dì circolo 

I s 

CROTONE — Il provveditore agli studi di Catanzaro ha 
revcKRlo il provvedimento col quale, prendendo spunto dal 
fatto che nelle elezioni dell'll'l2 dicembre non -si erano 
potuti rinnovare l consigli del secondo, terzo e quarto cir¬ 
colo didattico di Crotone, aveva nominato del commissari 
straordinari con il compito di sostituire nella gestione con¬ 
tabile gii organi di governo dei tre circoli i quali, di fatto, 
venivano e.=aulorRti del propri poteri c, quindi, considerati 
sciolti. 

La gravità di quel provvedimento — soprattutto sotto il 
prolllo della legittimità, stante anche il chiarimento mini¬ 
steriale numero 299 del 6 novembre 1975 che riafferma la 
continuità nelle funzioni di quei consigli non rinnovati per 
eifetto di sdoppiamenti dei circoli (qual è, appunto, il caso 
dei tre circoli di Crotone) — era stata denunciala dal nostro 
giornale e contestata dal con.slgllo del secondo circolo con¬ 
vocato d'urgenza dal proprio presidente. 

Intanto, anche a seguito di concitate consultazioni tele¬ 
foniche. venivano chiamati a Catanzaro i tre direttori didat¬ 
tici interes.sati. davanti ai quali il provveditore agli studi 
ammetteva di essere incorso in un grossolano errore e sug¬ 
geriva le iniziative da adottare da parte dei tre consigli di 
circolo. 

E’ assodato, dunque, che si è trattato di un grossolano 
errore da parte del provveditore agli studi e il riconosci¬ 
mento ufficiale è un fatto indubbiamente positivo. Resta, 
tuttavia, da chiarire quanto di buona fede cl sia stato in 
tale errore, una buona fede che. dati i precedenti « errori ». 
stranamente commessi sempre a danno (ielle autonomie degli 
organi collegiali («discrezionalità» acimrdata ai direttori 
didattici in materia di orario delle lezioni, sdoppiamento 
di circoli oiiernto dopo l'apertura dei termini nella presenta¬ 
zione delle ILste per il rinnovo dei consigli di circolo) pre¬ 
senta non pcKhe ombre di dubbio. 

Michele La Torre 


* 

le componenti più integroliste paralinono Pottività del Comune e dello Provincia 

Scontro aperto nella DC a Isemìa 


Naitro lervizio zanovista, dal PSDI e dal ta dalia maggioranza di que- posizioni di partito. 

ppj st’ultimo. le cose non vanno La nota esprime inoltre u 

ISERNIA — Due sedute con- Il dixumento conteneva u- meglio. DerncKiistiani e so- na dura critica all'operato 
siliari. quella al Comune del n'accusa esplicita aH’esecuti- cialdemocratici hanno prefe- dei partiti minori come il 

16 e quella alla Provincia del vo e al sindaco, di aver tra- nto andare avanti, cosi ciau- PSDI. e. in misura diversa, il 

19 dicembre hanno messo in visato la linea ufficiale dei dicanti, piuttosto che dichia- PRI. che «con la loro passi- 

luce — drammaticamente partito; infatti la componente rare la crisi secondo quanto va attesa, contribuiscono, di 


ta dalia maggioranza di que- posizioni di partito, 
st'ultimo. le cose non vanno La nota esprime inoltre u 
meglio. Demcxinstiani e so- na dura critica all’operato 


. Nostro servizio 

ORISTANO — I giornali in 
questi giorni non fanno al¬ 
tro che parlarci delle feste 
di fine d'anno. Una pagina 
si e una no. c'è la vignetta 
di una famigliola felice, che 
apre questa o quella scatola 
di panettone e dolce, o che 
impazzisce per una cucina di 
marca. Sono cose che non 
succedono nelle zone inter¬ 
ne della Sardegna, ammesso 
anche che da qualche parte 
succedano. 

Nel nostri paesi, nelle coo¬ 
perative di giovani, tutti di- 
s(x:cupati. si pensa al lavoro 
da conquistare, alla terra da 
coltivare e a cosa piantarvi. 
Ma prima ancora si pensa a 
come questa terra la si deli¬ 
ba conquistare, e come strap¬ 
parla a chi non la lavora. 

Ecco di cosa parlavano, nel 
giorni scorsi ad Oristano, 
nella Camera del Lavoro. 1 
rappresentanti delle Leghe 
dei disoccupati riuniti con 
una delegazione delia fede¬ 
razione regionale CGIL. 
CISL. UIL. In tutto circa 
30 giovani in rappresentanza 
delie oltre 70 organizzazioni 
dei diS(K:cupatì e delle c(x>- 
perative sorte sulla spinta 
della «28.5» in Sardegna. 
Una presenza, insomma, in¬ 
coraggiante. nonostante i li¬ 
miti ancora esistenti per ga¬ 
rantire una partecipazione 
più compatta. 

Non è senza significato 
il giorno prescelto per Tini- 
ziativa. Nella stessa data si 
sarebbe dovuta tenere a Ma- 
comer la conferenza r^io- 
nale sull’(x:cupazione giova¬ 
nile. E’ il segno questo che, 
di fronte ai ritardi e all’im¬ 
preparazione delia giunta re¬ 
gionale — cause del rinvio 
della conferenza —il movi¬ 
mento delie leghe, con il so¬ 
stegno e la collaborazione 
delie organizzazioni .sindaca¬ 
li. sia deciso a crescere, a 
svilupparsi, a contare anche 
ai di là delle scadenze isti¬ 
tuzionali. 

Il dibattito, aperto da una 
relazione de! compagno Pi¬ 
nuccio De Marcus, a nome 
della segreteria regionale 
della CGIL, CISL. UIL. è 
stato estremamente ricco e 
approfondito. Un confronto 
puntuale e non ntualistico 
ha fatto compiere a tutti. 


su questo tema, una duplice 
consapevolezza. Innanzitutto 
il fatto che la battaglia of¬ 
fensiva per Io sviluppo deve 
prendere le mosse In una 
situazione determinata dai 
gravi attacchi ai livelli oc¬ 
cupativi (Ottana. Cagliari- 
Macchiareddu. Sas.sari-Porto 
Torres. ’ bacini minerari). 
Cioè, esiste la difficoltà po¬ 
litica di unire lotta per lotta 
nella difesa ' deU'attuale oc¬ 
cupazione. ma anche per la 
diversificazione prcxiultiva e 
la riconversione, e lotta per 
la realizzazione del piani di 
sviluppo e per l’allargamen¬ 
to deir(x;cupazione. 

L'altra considerazione è re¬ 
lativa al fatto che la batta¬ 
glia per il rilancio deH’cco- 
nomia sarda e per lo svilup¬ 
po della (xrcupazione può da¬ 
re risultati notevoli non ncl- 
rimmediato. ma nel giro di 
uno o tre anni. Possono at¬ 
tendere ancora tanto le de¬ 
cine di migliaia di giovani 
senza occupazione in Sar¬ 
degna? 

Le Leghe hanno po.sto con 
forza l’esigenza di incremen¬ 
tare il pr(x:esso di costru 
zione di cooperative nella 
agricoltura, nei servizi, ecc. 
In questo mixlo si possono 
dare subito delle prime ri¬ 
sposte. sia pure parziali, al¬ 
la dis(x;cupazione. Non solo. 
Anche sul terreno della or¬ 
ganizzazione del lavoro è 
possibile un intervento im¬ 
mediato: le Leghe, in par¬ 
ticolare quelle di S. Gavi- 


-—.. che » che la FIAT ha dovuto 

avviare In questi giorni alle 
^ procedure preliminari per l’in- 

UnildriE serlmento nella produzione — 

il futuro .sarà certamente con- 
~ Irassegnalo da una rlpre.sa 

del movimento di lotta. 

■ • ■ La vicenda di queste tre 

gmU ragazze permette, quindi, di 

■ BB B B*B B #B riaprire un’emblematica ver 

lenza territoriale in que.sta 
zona della Sicilia ove, — os- 
versa Salvatore Arrigo della 
PLM — una giovane cia.s.se 
_ ♦ 1 » . operaia ha compiuto proprio 

ve agricole - I ri- m questi anni 1 suoi primi. 

difficili pa.ssl. Alla FIAT, gra- 
a classe operaia airattuazlone del program¬ 
ma d’assunzioni strappato dal¬ 
le lotte del movimento del 
vero di coordinamento con disoccupati e dagli accordi 


serva Antonella, una delle 

« m a n o V a 11 melalmeccanl- duel corsi. Ade.s.s(i la parola 


le Leghe dei giovani disoccu¬ 
pati per la CGILrCISL-UIL 
— non significa smantellare 
burocraticamente le struttu¬ 
re di partecipazione che i 


di gruppo, gli operai .sono già 
in duemila; l’arca indu.strialc 
che è stata delimitata a tren¬ 
ta chilometri da Palermo, 
e che. pur tra mille difficoltà 


giovani disoccupati hanno e .segnali negativi (valga per 

costruito in questi mesi. Non tutti la vicenda della Chl- 

vitol dire neanche privilegia- nilea del Mediterraneo, 1 cui 

re l'iniziativa di vertice den- impianti sono stati lasciati 
tro il sindacato, a scapilo arruginire) proprio In que- 
di quella di base. Si tratta. sU mesi dovrebiie vedere li 

al contrario, di intendere ^bo d(x:o]lo. 


sviluppo della iniziativa po¬ 
litica e dimensione organiz¬ 
zativa dei disoccupati nel 
sindacato, nella maniera più 
ampia ed articolata ». 

Que.sto il dibattito, le con¬ 
vinzioni del sindacato e del 


Nella lista dei nUovl posti 
di lavoro, cui il sindacato fa 
concreto riferimento per ri¬ 
lanciare la vertenza di svi¬ 
luppo, ovviamente la FIAT 
campeggia al primo posto. Ma 
ci sono anche tutta una se- 
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giovani di 5 (x;cupati. Ora bi- ^ prossimo 


sogna continuare .sulla stra¬ 
da aperta ri.spettando le 
.scadenze di confronto e di 
iniziativa che sono state fLs- 
sate alla fine del convegno 
di Oristano. 

« Con la convinzione — ha 
ribadito il compagno De Mar¬ 
cus nelle conclusioni — che 
l'ingresso dei giovani disoc¬ 
cupati nel sindacato unita¬ 
rio non sarà certo l'ingab- 
biamento del movimento, ma 
al contrario una occasione 
importante per lo stesso sin¬ 
dacato di rinnovare le sue 
strutture, la sua capacità di 
iniziativa politica, il suo le¬ 
game con il complesso della 
società civile ». 

Cosi a Oristano, prima di 
Natale, E questo e il Na 
tale e Cap(>danno di tanti 


in.sediamento che costituisco¬ 
no altrettanti capitoli della 
medissima lotta per l’ixicupa- 
zione dei giovani e delle don¬ 
ne. SI tratta di industrie me¬ 
die e piccole che. sfruttando 
1 contributi della Regione e 
della Cas.sa del Mezzogiorno, 
hanno scelto 11 nucleo di In¬ 
dustrializzazione termitano 
per nuovi .stabilimenti. 

Occorrerà battere — spiega 
Sperandeo — il tentativo che 
quasi certamente si ripresen¬ 
terà di impegnare nelle nuo- 
%'e fabbriche lavoratori prove¬ 
nienti da altri stabilimenti si¬ 
ciliani. una .scelta, questa, che 
comporterebbe .soltanto disa¬ 
gi j^r gli opera! 


« lavoro » si as.socla. anche a 
Termini, immediatamente ad 
un’altra. « lotta ». Ed una 
parte del merito per que.sto 
va a loro, alle donne, che 
hanno lanciato e cominciato 
a vincere in questi glorili, la 
civills.sima «.sfida» per il la¬ 
voro nei confronti del colos 
so industriale die ha im¬ 
prontalo delle sue scelte 1 In¬ 
tero modello di sviluppo del 
paese. ^ 

Vincenzo Vasile 


PAIERMO 

Festeggiati 
i 50 unni 
del compagno 
Pio La Torre 

PALERMO — Nel locali del¬ 
la federazione del PCI di Pa¬ 
lermo, un gruppo di compa¬ 
gni. rappresentativi di varie 
generazioni di militanti comu¬ 
nisti palermitani, ha festeg¬ 
giato con un -simpatico rin- 
fre.sco 1 cinquantanni che il 
compagno Pio La Torre ha 
compiuto in questi giorni. 

Il segretario regionale Gian¬ 
ni Parisi ha brevemente ri¬ 
cordato i trentadue anni di 
in.stancabile milizia del diri¬ 
gente comunista nel sindaca¬ 
to e nel partilo siciliano. Lo 
stes-so La Torre è poi interve¬ 
nuto per .sottolineare i passi 
avanti che. nella continuità 
con le passate esperienze. Il 
partito ha compiuto negli an¬ 
ni dei dopoguerra. 

• La redazione deff'Unità .si 
associa al caloroso abbraccio 
con cui 1 comunisti palermi¬ 
tani hanno salutato il 50. com¬ 
pleanno di Pio. 


no. di Iglesias e Sassari, han- giovani sardi. Una lunga le 
no fatto precisi rifenmenti -'’l® lotta, senza candeline. 

alla lotta contro gli straordi- WdllBT Pìludu 


nan. la cui limitazione po 
Irebbe portare da subito ad 
uno sviluppo dell’(xxupazio 
ne. per lo meno in certe 
zone. 

Ecco ' uno dei motivi che 
rendono urgente rmgr&s.so e 
l'organizzazione dei giovani 
disoccupati nel sindacato uni- 


Lutto 


CAGLIARI — Un grave lutto 
ha (xilpito il compagno Alfre 


tarlo, li^sare di più palla scal- 1° 


te. anche delle singole cate¬ 
gorìe. in relazione ai rinno¬ 
vi contrattuali, alle verten¬ 
ze nei posti di lavoro. 

« Questo processo di ingres¬ 
so dei disoccupati nel sinda¬ 
cato — ha fatto giustamente 
rilevare il compagno Salvo 
Maffeì. responsabile del la- 


mLssione regionale di control 
lo e dell'ufficio di .segreteria, 
per la morte del padre. 

AI compagno Alfredo van¬ 
no le condoglianze dd comita¬ 
to regionale del partìfo. della 
federazione, della redazione 
sarda dell’Untfà e dei comu¬ 
nisti sardi. 


CITTA' DI RIONERO IN VULTUpp 

(Provincia di Potenza) 

IL SINDACO 

VL'to la legge 2 febbraio 1973 n. 14 

RENOE NOTO 

Che l'Amministrazione Comunale priKederà. mediante 
licitazione privata da esperirsi a libero ribasso con II 
metodo di cui ali'art. I lettera ai della legge 2 febbraio 
1973 n. 14. all'appalto dei lavori per la «COSTRUZIONE 
DI UNA SCUOLA MEDIA » per i seguenti importi a 
base d’asta; 

a) Primo stralcio - L. 381.2(X).(X)0 
bi Secondo stralcio - L. 122.500.0(X) 

I»e imprese interessate, regolarmente iscritte all'albo 
dei costruttori per In competente categoria di lavori e 
per l'importo di L. 300 milioni possono far pervenire 
domanda di partecipazione, non vincolante per l'Ammi¬ 
nistrazione. entro le ore 14 del 21 gennaio 1978. 

Rionero. 21 dicembre 1977 IL SINDACO 


questa volta — l'enorme tra- fanfaniana ha interpretato in avevano richiesto le opposi- fatto, a puntellare l'attuate sindacato e leghe, un deciso 

%'aglio in cui sì dibatte la DC questi termini l'iniziativa che zioni. La crisi, virtualmente stato di paralisi amministra- ' passo in avanti sulla strada 

molisana, profondamente di- hanno preso la giunta e tutti esiste e ogni ricomposizione tiva », cxinsentendo. tra Tal- ! delia chiarezza e dell'unità. 

Visa in due blcwchi contrap- i gruppi democratici per ga- è stata finora impedita prò- tro. con la loro presenza, la Innanzitutto sui piano del- 


rantìre la rappresentanza di prìo dalla spaccatura interna ' sopravvivenza di risicate 


Lo scontro fra fanfaniani e tutte le forze nelle commis- al partito de: è una situazio- i maggioranze che, al primo 

dorotei-forzanovistL latente sioni ' consiliari permanenti, ne che induce ognuno a man- I accenno di bufera, tracollano. 


per un lungo periodo, è ora Si celava, in realtà, dietro tenere quel che ha in termini 

giunto a paralizzare la ge- questa presa di posizione, u- di potere. 

na prevalente motivazione Un quadro dunque sconcer 


stione politica e amministra- na prevalente motivazione 
tiva praticamente di tutto le anticomunista. 


tenere quel che ha in termini | Si sottolinea, sempre nel 
di potere. documento del PCI, quanto 

Un quadro dunque sconcer- [ l’urgenza dei problemi da ri¬ 
tante che diviene ancora più i solvere sul territorio della 


Visa in due blcwchi contrap- i gruppi democratici per ga- è stata finora impedita prò- ! tro. con la loro presenza, la Innanzitutto sui piano dei- 

posti. rantìre la rappresentanza di prio dalla spaccatura interna | sopravvivenza di risicate i* piattaforma nvendicativa. 

Lo scontro fra fanfaniani e tutte le forze nelle commis- al partito de; è una situazio- i maggioranze che, al primo ovvero degli obiettivi di lot- 

dorotei-forzanovistL latente sioni ' consiliari permanenti, ne che induce ognuno a man- accenno di bufera, tracollano. ® iniziativa dei disoc- 
per un lungo periodo, è ora Si celava, in realtà, dietro tenere quel che ha in termini Si sottolinea, sempre nel cupati. Il giudizio comune è 

giunto a paralizzare la ge- questa presa di posizione, u- di potere. documento del PCI, quanto . sarebbe riduttivo limi- 

stione politica e amministra- na prevalente motivazione Un quadro dunque sconcer- l’urgenza dei problemi da ri- terreno della « ^ ». 

tiva praticamente di tutto le anticomunista. tante che diviene ancora più solvere sul territorio della nello stesso tempo si fa- 

assemblee elettive locali, o La mozione è stata respinta allarmante se si considera provincia presiipponga una rebbe un gro^o errore a sot- 
almeno delle più importanti, sia dai consiglieri de presenti che, nella provincia ci sono completa fimzionalità delle toralutarne alcime TOtemia- 

nella provincia. E sono ormai in aula e dalia giunta, sìa dal numerose altre situazioni istanze amministrative, otte- ", ° l appllca- 

noti i termini e i protagonisti gruppo comunista, che l'ha (vedi il comune e la comuni- nibile. allo stato attuale, solo z*obe solo nelle mani del po- 

della lotta intestina in quanto giudicata non corrispondente tà montana di Prosolone, con il - superamento delia puDOiico. si iratu in- 

le stesse parti sono giunte ad alla realtà dei rapporti poli- quella di Agnone) coinvolte discriminazione verso il PCI 

evidenziare — ed è questo, se tlci, invero ancora arretrati in questo sUto di continua e l'apertura delle maggioran- i il:® 

vogliamo, l'elemento di novi- in quell’istanza e nell’intera incertezza e di paralisi. ze a tutte le forze politiche. «fini h.i rvZ 

tà nelle vicende degli ultimi Regione Molise. Di fronte a questa situa- sulla base di un programma 


assemblee elettive locali, o La mozione è stata respinta allarmante se si considera provincia presiipponga una 
almeno delle più importanti, sia dai consiglieri de presenti che, nella provincia ci sono completa fimzionalità delie 

nella provincia. B sono ormai in aula e dalia giunta, sìa dal numerose altre situazioni istanze amministrative, otte¬ 
noti i termini e i protagonisti gruppo comunista, che l'ha (vedi il comune e la comuni- nibile. alio stato attuale, solo 

della lotta intestina in quanto giudicata non corrispondente tà montana di Prosolone, con il - superamento delia 

le stesse parti sono giunte ad alla realtà dei rapporti poli- quella di Agnone) coinvolte discriminazione verso il PCI 


Un TYcolor Rex subito 
conL 28 j 00 dal 


tà nelle vicende degli ultimi Regione Molise, 
anni — le loro divergenze Col voto favor 
con prese di posizione uffi- si è proceduto 
dall. II 16 dicembre scorso, nomina della cc 


Regione Molise. Di fronte a questa situa- sulla base di un programma 

Col voto favorevole del PCI zione, molto precaria, ma an- « intorno al quale poter coin- 
si è proceduto quindi alia che complessa, è stata diffu- volgere energie e comuni as- 
nomina della commissione e- sa. nei ^omi scorsi, una ri- sunzioni di responsabilità ». 


infatti, ben otto consiglieri dilizia composta anche da soluzione del comitato direi- La nota si chiude riconfer- 
dc — tra cui un assessore in rappresentanti del nostro tivo della Federazione del mando l'essenzialità, per il 
carica — della componente partito e del P3L La crisi PCI di Isemia nella quale si PCI. di un rapporto salda- 
fanfaniana, hanno disertato comunque rimane aperta e condanna Tinveterata pratica mente uniurio col PSL dalia 


la seduta del consiglio comu- gli sbocchi sempre molto in- della DC di trasferire le faide certezza del quale può parti- 
■Pie di Isemia, presentando certi. tra le sue componenti nelle re. in tempi brevi, l’iniziativa 

«na mozione di sfiducia alla Alla Provincia, dopo il fai- assemblee elettive e I'esclu.si- per una svolta politica 

_*_____-a^a a_ t _aia^ ___A.aia__s__ a_ _ _ _ ^ » 


giunU composta prevalente- limento 


tripartito va 


te dal blocco doroteo-for- ( DC-PSOI-PRI dovuto àU'uscl- I U rafffl 


le di ottate per 
ito Mia piopne 


Mi trnno Carano 


proposte e i piani dei Co¬ 
muni e delia giunta regiona¬ 
le. sollecitando quest'ulUma 
a rendere finalmente noti i 
progetti che . vuole mettere 
in opera. 

Ma. ai di là della «285». 
il problema di fondo è ap¬ 
parso quello di costruire un 
ampio movimento di occu¬ 
pati e disoccupati sulle que¬ 
stioni dello sviluppo econo¬ 
mico della Sardegna. 

In Mtt tote m n tl «’ant 


Con Ratacolor Rex. Il sistema di pagamento che mette 
la qualità dei TV Color Rex alla portata di tutti. 

Il 20% di deposito iniziale e 12,18 o 24 rate mensili. 
Informati presso i! tuo rivenditore Rex. 


S.I.R.M.E. di SERGIO LODDO 

Via Costa, 13/17 • Tel. 490346 - CAGLIARI 











mynmStàm 
















